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Raclar della Nafo 
vide la tragedia ? 

Fort* I radar dalla Nato hanno vitto la tragedia 
dal DCt precipitato In mar*. La commissione 
d'Inehloata potrebbe capirò, una vòlca In poa-
aaaao dell* registrazioni militari, ao lo scontro 
•'è etato eoo un « caccia » Usa. A PAGINA s 

Vii fJ'/U,- - • V-....:';.., 

: sospeso 
scioperò. •I. 

OOTI, voli rooolari tu tutta la rotto Intorno 
o Internazionali;. E' stato - infatti revocato, lari 

•ì a iarda tara, dopò un Incontro al ministero 
~ del Trasporti, lo sciopero Indetto dal controllori 

di volo. ..... ' . - • . , . . , . " A PAGINA,• 
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IIprimo decreto fiscale delgoverno viene presentato oggi al 

La i rola al Parlamento 

Mozione del PCI sulla politica economica -1 lavoratóri discutono 
nelle riunioni sindacali - CGIL, CISL, UIL: come sviluppare il 
confronto col governo - La Sir insiste per chiudere gli impianti 

» . ; . 
ROMA — La partita è tutta aperta: il : 
decretane del governo arriva adesso in 
Parlamento e si svolgerà i una batta
glia serrata per mutarlo . profonda
mente. Per ora, l'unico testo giunto 
alle camere riguarda le misure di 
drenaggio fiscale, (che, poi, sono la 
parte più corposa delP'intera mano
vra governativa). Su queste dunque, . 
si awierà subito il confronto. Il PCI ; 
non si limiterà a rifiutare i provvedi- ] 
menti più iniqui-e^ più errati, ma 
avanzerà .proprie controproposte. Il -, 
gruppo dei senatori comunisti si riu-, 
nirà oggi stesso. Mercoledì, poi, i co--
munisti presenteranno ai due rami 
del Parlamento una mozione di poli
tica economica che conterrà sia le 
linee generali di uh programma ca-' 
pace- di affrontare le vere cause del- ; 
la crisi, sia alcune concrete indicazio
ni di intervento. Sulla mozione i co-, 
munisti chiedono un largo confronto • 
anche, fuori dal Parlamento, in primo-
luògo con i sindacati.:"-.':.-'' • ,:<V • ;.; 
! Ma i giochi non sono fatti riemme-, 
no sul fronte .sociale. Diamo notizia 
in altra parte del giornale delle rea
zioni nelle fabbriche. Ma il padronato 
non sta fermo. La direzione della SIRr 
ha convocato per oggi i consigli di 
fabbrica per concordare la progressi
va fermata degli impianti. Intanto, 
ieri sera, il « cracking » . del Petrol-

' chimico > di Porto Torres ha cessato 
la produzione. Gli impegni assunti 

/dal governo - (500 ! miliardi per ' il 
risanamento '« SIR, * 350 • per quest* 
anno e 150 per il 1981) sembra che 

-non servano a scongiurare la chiusu
ra degli impianti. In Sardegna la si-

i tuazione è allarmante; c'è molta ten
s ione tra gli operai. Ieri Lama, Car-
s niti e Benvenuto hanno inviato un= 
. telegramma a Cqssiga. e ai : mini-tri 
[ interessati, per sollecitare un inter- ' 
vento immediato. , ^ ,? . > •--. <• >. - j 

i D'altra parte, non è bloccato: del 
tutto l'attacco alla scala mobile. Le 
uscite di Bisaglia e di Foschi (anche. 
se quest'ultimo si è riferito ad un im-< 
pegno.! delle parti sociali per modifi- '< 
caria) hanno riaperto le preoccupa
zioni che sembravano per il momento 
accantonate. Il governo • ha « racco- : 

-; mandato ». di togliere dalla contin-
,genza sia gii effetti del petròlio sia 
'. quelli deila . politica fiscale, • e non , 
sembra intenzionato.; ad allentare la 
tensione su questo tema. .Ci sono an-

; che pressioni e. sollecitazioni da al-
: cuni ambienti della CEE - t <- ;, 

Altro punto cruciale, sul quale il 
sindacato deve sviluppare il confron
to nei prossimi giorni, è il fondo di 
solidarietà. Il direttivo CGIL-CISL-
UIL ha escluso che possa essere uti
lizzato per tappare i buchi delle azien

de più dissestate del Mezzogiorno e 
ha indicato, invece, uria linea diversa, 
più qualificante: il sostegno ad atti
vità cooperative, al lavoro giovanile, 
a forme di autogestione nei servizi, 
sempre nelle aree meridionali, rece
pendo, così, alcuni dei fenomeni più 
nuovi e vitali emersi in questi, anni 
nel sud e toccando una questione dav-

~~. vero strutturale come l'occupazione 
giovanile. Quindi: dove sarà indiriz
zato quello 0,50% tolto alle busfe pa
ga dei'lavoratori? Come sarà control
lato dal sindacato?/ Come e quando 
verrà restituito? Sono tutte domande 
che aspettano una risposta. . 

''••-'• i La segreteria della Federazione uni
taria si è riunita ieri pomeriggio pro
prio per discùtere come condurre, a 
questo ; punto, il rapporto con il go-

Stefano Cinqolani 
(Segue in penultima) 
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Cóntro i decreti r 
i delegati di 7W/ 
Sesto San Giovanni 
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Vengono colpiti soprattutto i redditi da 
lavoro - Il bilancio resta inflazionistico 

ROMA — A mano che si co
noscono i contenuti dei prov
vedimenti finanziari presi dal 
governò si allarga, negli am
bienti economici e politici, la 
critica e l'allarme. Si pone in 
evidenza il< corto respiro della' 
manovra congiunturale,, ma 
appare ariclìé'senipre più chia
ra l'iniquità sociale delle de
cisioni. - Queste . critiche meri
tano d i . essére approfondite 
senza struìnenialismi. é forza
ture ma anche senza'chiudere 
gli occhi di fronte al fatto, che, 
non a., caso, cerchie sempre 
più larghe di- cittadini ••-r-. è 
non sólo della classe operaia', 
ma ancb» del ceto mèdio e de
gli .imprenditori — non rico
noscono più i loro interessi 
neH'azìone di governi che aci 
crescono, i gravami e le spése 
senza, nulla risolvere dei loro 
disagi né aprire vere prospet
tive di risanamento. ; ;,•„. , 

Il 3 luglio il governo ha pra-
iicamente rifatto, per decreto, 
il bilancio statale che era di
venuto legge appena due me
si primaV il 30 aprile. Questo 
era uscito con modifiche an-. 
che sostanziali dà uri dibattito 
parlamentare di quattro mesi. 

Durante quei quattro mesi era 
venuto : fuori che 'una •• parie 
dell'incremento dell'entrata fi
scale era ' stato ' nascosto, ' per 
evitare : di rispondere alle ri
chieste di alleggerimento, del 
suo peso sulla busta paga; U' 

• incremento ; della . produzione 
'èra " sottovalutato; ' la ripresa 
dell'inflazione non era stata 
prevista. ' •;'-•,_.; _•;•{'. ,,- • '"-'!. :v-} 
- A quésto puntò la scèlla fat
ta sembra essere quella di met
tere sotto controllo l'economia 
adottando." misure che; la ' der 
primono; essenzialmente ; spa* 

' rando. a cannonate sull'eccesso 
della domanda rispetto al 5-6% 
di aumento della produzione 
che si è avuto nel [ pruno/ se^ 
mestre. Ma è questa là realtà? 
Nessun datò viene, portala per 
dimostrarlo. Alcuni • dati, par^ 
ziali dicono invece che il po
tere d'acquisto aumenta un po' 
meno del reddito.. Ecco per
ché la' domanda .-squisitamen
te politica' che a quésto punto 
si pone, è: si vuole impedire 
che l'aumento di reddito na
zionale/vada anche a benefi-

{•?• Renzo Stefanelli 
(Segue in periuìtinia) 

Secondo dati attribuiti al governò ma ancora nascosti al Parlamento : - t : ^ 0 ; i ' " f . ! ^ t f 

Il caro-casa si è 
m\-' o/5ìi»^rn ^n^f^u^u^ì 

Nel 1979 i] fitti sonò aumentati del 26 per cento — Per 
comporteranno un incremento" di altri ' 1000 miliardi i-

"•> 

quest'anno radegnamento del canone e Tindicizzazione 
- I riflessi suirinflazione — Quanti sono gli 'sfratti? 

ROMA — In uh arino — dal 
novembre -, '78 • al • novembre 
'79 — gli affitti delle abita
zioni in Italia sono aumentati 
del 28 per cento. Per la fine 
di quest'anno, inoltre, gli in
quilini pagheranno : per . la 
casa : mille miliardi ; in ; più. 
che, aggiunti ai circa mille 
miliardi già sborsati - in • più 
l'anno precedente, portano 1' 
incremento vicino ai.-duemi
la miliardi. -";•/?.. ; " v ' 
ì Queste cifre sono chhtenu-
te nella relazione "; fatta ap
prontare dai ministri dei La
vori pubblici e della Giusti
zia. '" Gli affittì.. nel ; primo 
anno di attuazione della leg
ge di equo canone, sono au-, 
mentati del 26 per cento.. Vi 
sarebbe stata una più giusta 
redistribuzione dei.livelli dei 
canoni, senza le punte mini
me e massime che si registra
vano durante' il regime dei 
blocchi. • Delle disparità esi
stono tuttora. Basta pensare 
che per le case i nuove co
struite nel 1979 gli affitti, ri
spetto a quelli delle costru

zioni precedenti il 1975/ costa
no ; il > 75 per cento in più. 
Ad /esempio - per ' un'abitazto-

=• rie vecchia, di 100 rnq. di tipo 
civile situata nella' periferia 
di una grande città. Ù fitto è, 

' in media, di 120.312 lire al 
mese.1 Per uno stesso allog-

' gio nuòvo, di uguale dimensio
ne, di uguale tipologia e di 
uguale ubicazione il fitto " è 
di 207.000 lire. Ciò che desta 
gravissima . preoccupazióne è, 
la inesistente offerta: di' ca
se in affitto/ Secondò il 'go
verno sarebbero centomila iti 
tutta Italia. E' un dato allar
mante che tuttavia * non ri
specchia la condizione reale. 
specialmente rielle grandi aree 

' urbane e nelle zone calde, do
ve è impossibile trovare-un 
alloggio in affitto, se non a 
prèzzo di buonentrate esage-; 
rate e di canoni neri. Basti 
pensare.che ogni anno, solo 
le.giovani coppie che mettono 
su famiglia', superano le tre
centomila. ... r••'.: - .' n 

, Altro • elemento * allarmante. 
risultato nei primi due anni 

di applicazione 'dell'equo cà
none, è il meccanismo auto
màtico dell'indicizzazione dei 
fitti, ches tende ad incidere 

- in maniera considerevole sul
la scala mobile, anche "se al-: 

' la voce affitti è assegnato 
il 5 per cento del e panière » 
della contingenza. Quest'anno 
per : l'incidenza degli affitti 

' scatteranno quattro punti. Vi 
sarà. ' dunque, •" un aumento 
del monte-affitti di mille mi
liardi.. causato sia dall'ade
guamento dèi canoni- per i 
contratti degli inquilini con un 
reddito nel 1977 inferiore agli 
otto milioni, sia dall'indicizza
zione (quest'anno l'indicizza
zione si applica al 75 per cen
to sui contratti non soggetti a 

tproroga ed-anche al 20 per 
cento sugli altri contratti). " 

a,Dalla relazione/governativa. 
/ non si riesce a sapere, il nu
mero complessivo degli sfratti. 
Secondo ij ministro Merlino. 
quelli divenuti esecutivi dopo 
l'entrata in vigore della leg
ge sono 22.000 su 4J.000 prò-

. cedimenti giudiziari in corso. 

i - ' , . -

Dalla relazione • governativa 
non è possibile conoscere 
quanti siano gli sfratti antece
denti all'equo canone. Questa 
inspiegabile omissione vuol 
forse coprire una situazione 
per cui solo nelle tre maggio
ri città italiane "— Roma. Mi
lano. Napoli.-- le ordinanze 
in attesa di ufficiale giudizia
rio e di forza pubbtìca'péf ès
sere eseguite sonò trentamila." 

I dati forniti in anteprima' 
sur contenuto della relazione 
governativa — ha dichiarato 
il presidente del SUNIA. on. ; 
Pietro Amendola — conferma
no clamorosamente la denun
cia dell'organizzazione degli 
inquilini su alcuni effetti per
versi dell'aumento dei fitti: 
scatto di punti di contingenza 
e di oneri riflessi che costa
no ai datori di lavoro, priva
ti e pubblici assai più del
l'aumento del monte-fìtti .(per 
il 1960 si prevede esattamen
te il doppio), un costo che 

Claudio Notar! 
(Segue in penultima) 

Wic^rsà^ieìpréà!^ 
f investe altri generi ^ 

Da ieri il pane costa a Róma niiDe lire 0 chilo. Si tratta 
della e rosetta Y. uno dei tipi più popolari e più diffusi. Il 
salto in avariti è stato di 100 lirt/ Rincari di 60-70 lire per 
gli altri tipi; Intanto il prèzzo dello zucchero, nonostante la 
diminuzione dell'aliquota IVA. sfiora le novecento lire. La 
rincorsa dei orezzi non si ferma quL'.E* ancora presto per 
calcolare quanto alla fine del mese le famiglie avranno 
speso in più per gli effetti diretti è indotti di aldini au
menti derivanti. dalTa^xorpSOnento delie aliquote IVA o 
da altri' rincari come 3 soprapprezzo termico sulla .ener
gia elettrica. Si tratta, fra l'altro, della benzina, dei me
dicinali, «fi generi di prima necessità, dei tdefóno. Salte
ranno, come l'esperienza insegna, tutte le previsioni ac: 
ereditate in proposito dal governo. 

SERVIZI A PAGINA * E IN CRONACA 

Pertini discute la difficile vertenza dei giudici 
I ministri Rognoni e Morlino hanno riferito al CSM i provvedimenti fìnora concretamente adottati -Una revoca del
lo sciopero? - Vertice « tecnico » sulle richieste di carattere retribntivo - Affannoso recupero tentato dal governo 

ROMA — Dopo quindici gior
ni filati di blocco dei proces
si a Roma e con la minaccia 
dello sciopero nazionale fis
sato per il 15 e il 16 luglio 
prossimi, la vertenza dei ma
gistrati potrebbe trovare final
mente uno sbocco. Quella di 
ieri è stata una giornata di 
bilanci, forse decisiva: i ri
sultati si vedranno oggi, -do
po le assemblee dei giudici e 
dei loro organismi rappresen
tativi. 
: La scadenza più importan

te cui si è arrivati ieri è sta
ta la riunione plenaria del 
Consiglio superiore della Ma
gistratura. sotto la presidenza 
del capo dello Stato. Erano 
presenti il ministro della giu
stizia. "Morlino, e il ministro 
dell'interno. Rognoni. A loro 
è spettato il compito di rife
rire all'organo di autogover
no dei giudici tutti i provve
dimenti che iì governo ha con
cretamente preso finora e 
quelli che si stanno per adot
tare. ''•'•''' ' 
• Dopo l'assassinio del sosti; 

tuto procuratore Mario - Armi-

era arrivato alle stelle. Quel 
delitto, quasi. prevedibile ma 
assolutamente' non prevenuto 
con elementari misure di pro
tezione personale, aveva mes
so in evidenza tutta l'indiffe
renza . dell'esecutivo per ì 
drammatici problemi dei ma
gistrati: che non riguardano 
soltanto la sicurezza persona
le e collettiva di fronte ai pe
ricoli del terrorismo, ma an-. 
che la carenza delle struttu
re investigative e la mancan
za di riforme che rendano più 
snella e funzionale la mac
china giudiziaria. 
' Questo groviglio di questio
ni! dunque, è stato al centro 
degl'assemblea plenaria del 
CSM presieduta da Pertini. 

La riunione si è conclusa 
alle 22,30. Poco dopo è stato 
diffuso un comunicato: in es
so si riferisce che il ministro 
Rognoni ha assicurato al CSM 
che è in corso il potenzia
mento dei nuclei dì polizia 
giudiziaria negli uffici dove 
è maggiore l'impegno contro 
il terrorismo. Morlino. da par
te sua, ha assicurato di aver 

menti che riguardano la mag
giore efficienza dèi servizi 
giudiziari. Si è poi anche im
pegnato a sollecitare il ' go
verno per i progetti di depe
nalizzazione e l'aumento del
le competenze dei pretori e 
dei giudici conciliatori. I ma
gistrati, conclude il comuni
cato, hanno ribadito l'esigen
za che i temi della giustizia 
abbiano la € dovuta prio
rità >. 

In mattinata erano andate 
al Consiglio superiore delega
zioni della Procura, dell'uffi
cio istruzione del Tribunale e 
della Pretura di Roma, per 
fare il punto sulle nuove par
ziali misure che si sono già 
viste al palazzo di giustizia 
di piazzale Clodio. 

Per quanto riguarda il po
tenziamento della polizia giu: 
diziaria. finora è stato otte
nuto H distaccamento di die
ci sottufficiali della Digos al 
palazzo di giustizia, che si 
occupano a tempo pieno del
le inchieste sul terrorismo ne
ro che aveva in mano Mark» 
Amato. Ma i ghxHct romani 
hannn Iam*ntat/ | l'IninifTictal-

I za di una misura come que-
1 sta, che serve soltanto a tam-
| ponare le « falle > più vistose. 
I Stamattina, comunque, i ma

gistrati romani si riuniranno 
in assemblea per decìdere — 
anche in seguito all'assem
blea plenaria di ieri sera con 
Pertini — che svolta dare al
la loro agitazione. Da più 
parti, ormai, viene auspicata 
quanto meno una ripresa' dei 
processi con imputati dete
nuti, la cui paralisi per quin
dici giorni ha provocalo con
seguenze eccezionali, solle 
quali forse non si è riflettuto 
abbastanza. 

Ancora per oggi sono pre
viste decisioni da parte del 
vertice dell'Associazione na
zionale magistrati, che saba
to sera — dopo rincontro con 
il presidente del consiglio Cos-
siga e con i ministri Pandot-
fi. Morlino e Giannini — ave
va proclamato lo sciopera na
zionale dei t.9N magistrati 
italiani per U l i e il l i 

La eventuale revoca della 
protesta era stata «ubnrdiner 
U ad una ferie di richiesto: 
misure immediate per la Ytcw-

dei magistrati, passag
gio m sede legislativa delle 
proposte di legge (da tempo 
ne è stato avanzata una dal 
PCI) sulla depenalizzazkne 

| dei reati minori e suH'amplia-
[ mento delle, competenze dei 
] pretori, utilizzazione del ion-
i do speciale per la giustizia, e 

inoltre sostanziosi aumenti 
delie retribuzioni. . .. 

Su quest'ultimo punto, le ri
vendicazioni erano state pe
santi: « Rivalutazione della ba
se retributiva, istituzione di 
una indennità non pensiona
bile e non tassabile a titolo 
di rimborso spese, revisione 
annuale delle retribuzioni. 
nonché un sistema di valoriz
zazione dell'anzianità pre
grèssa ». Tradotte in cifre. 
queste richieste comportereb
bero ua'avneuto sulla busta 
paga dei giudici completo tra 
le IH è k m mila lire, a 

dei vari liveli di Car

li «pacchetto» delle ri
chieste avanzate dell'Associa-; 
ziof» magistrati è stato di
scasso imi pomeriggio, e fi
ne a tarda sera/ta uo incon

tro degli stessi rappresentan
ti deU'ANM con gli organi: 
smi tecnici dei dicasteri della 
Giustìzia, deDe Finarae e del 
Tesoro, che si è svolto al mi
nistero della Giustìzia. I ri
sultati saranno dunque valu
tati oggi dai dirigenti della 
Associazione magistrati. 

L'impressione die si può 
trarre fin d'ora; è che il go
verno si.stia muovendo ver
so un frettoloso recupero del
l'inerzia mostrata per' anni 
di fronte ai profondi proble
mi della magistratura (pre
stando particolare attenzione 
alla leva delle misure, dì ca
rattere retributivo), mentre 
resta la necessità dì un muta
mento radicale del modo di 
amministrare la giustizia. Pro
prio alla luce di questa esi
genza. i deputati comunisti 
la settimana scorsa hanno de
nunciato alla Camera.le gra
vissime responsabilità politi
che dell'attuale ministro guar-
dasiguli. presentando una mo
zione che chiede fonoalmcnte 
le sue dtotìsàiònl. • - ' • ' ' 

*• - m ^ ^ * > » ^ # -
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Si è iniziato ieri a Bonn il yertice f r ànco-tèdesco 

diamo all'Europa il t -i 

Queste le prime parole all' arrivo — Un programma 
intenso, che dà la misura dell'intesa fra i due! Paesi 

BONN — L'Incontro tra II presidehto Glscafd d'E*talng cancéll iera Schmldt 
• • ' • • ; • • % '• 

It^aht^Liagotìo^et. lajdifestà 

^ , " : : : ' - : ; " . ^ ^ ' S v . ^ ^ T J ' :!lVDaÌ -nòstro" Inviato:;;; ;.: 1'''";:;^'!-;V;'vy;i"\ :'~-^:-": 
BONN — * La; riconciliazione fra Germania e Francia è òggi, cosà 'iatta." Si tratta" ora *di agi
re 'insieme per dare all'Europa U peso che le spetta nd contesto mondiale ». Sono ìe prime 
pÓTol*r che Giscard d'Èstaing • ha pronunciato arrivando ieri. mattina a Bonnperquestodisila 
di stato,.la seconda di un capo di Stato francese dopo quella di Ve Gaulle 18 anhm fa, che 
vuote sancire «la politica òl anipiòre^pi^ 

. cordo aia da tempo, ma che ha assunto propor zioni mondiali *oprjttifào (Knanzi aUa crisi aper-
tasi nelle relazioni ÙSÀ±VRSS.. ; . ; . •.,....Z^Z.'^L'J.^^ ^ ...::•:"' '.' -'•' '\-.r^ "-. •'•'- ' V-
àppo l'affare afghano. E''lo 

, stèsso concetto che Giscard 
ha ampliato m serata al ìjraii-

\ dètkevmèntoófferto'msuó 
onore al castello diAugsburg: 
e Spetta •• ai nòstri - due : paesi 

- agire insieme^ per mettere fine, 
:. alla spartizione dell'Europa nel 
; mondo e per. renderle la sua 
* potènza e la sua influenza ne-
' gli affari del mondo». 'Se"noi' 

riusciamo a fare quésto avre-
' mo reso."—^. ha detto in sostan

za Giscard — e un grande ser
vizio allapace e all'equilibrio 

Jdel mondo, nel quale cbnsta-
tiamo ogni giorno -iì bisogno 
che ha di una Europa indipen
dente.. e forte». Giscard ha 

.^ecisato quindi: 1) noi non. 
eterniamo di 'farlo/da :sbU.r 
Abbiamo dei partner preziosi 
netta Comunità e riconoscia
mo l'esistenza^ di un «secon
do cerchio dell'Europa» com
patto di stati che « pur non 
facendo •parte della comuni
tà » dindono con' noi « la per-

. sonalità dell'Europa »; 2) fac-
damo parte detta stéssa al
leanza , anche se te modali
tà détta nostra partecipazio
ne sono differènti: unàattean~r 
za «necessaria per là nostra 
sicurezza», ma che non può 
impedirci di operare per Vap-
pàrizione, o meglio la riappa
rizione, di una Europa che 
agisca in quanto tale e per 
sé stessa, nei grandi dibattiti 
del mondo. 
,Le parole dette da Giscard 

. dal balcone del municipio del
la capitale tedesco-occidentale 
e qvette pronunciate levando 
U brindisi augurale ad Angs-
btirg sono altisonanti, ma tut
to è stato previsto dtdle due 
porti per dare a questo verti
ce tra i«due grandi europei» 
la soleeitfta di un incontro 
che non si vuole dì circosfaor 
zao di routine. Le tappe dèi 
viaggio e 3 programma ne se
gnano l'eccezionalità: Baden 
Baden con la rassegna delle 
frappe, francesi e tedesche, 
Kassei.con i.discorsi sui rap
porti economici, Wuerzburg 
con U. contatto /ormale .con 
la opposizione bavarese di 
Strauss, Lubecca con 3 di
scorso sui legami culturali, 
mirano a dare U quadro di 
una cottabotazione economico- -
polificó-mUitare e culturale 
che corre sul filo dei succes
se e dello sviluppo. • 
*Ma- soprattutto l'occasione 

— è già stato detto e si. sta 
; confermando .fin dalle mrfme 
jbéttuU^ servirà a Giscard e 
a Schmidt per dire, nei nuovo 
campito mondmle. che i rap
porti tra Parigi e Èamt resta
no Velemento primordiale di '. 
una costruzione europèa che 
deve nel loro intento far sen
tire d'ora in poi la sua voce 
sema troppe discordanze, la 
voce di una comunità che se
condo Parigi e Bonn ha pre
cisi interessi autonomi, che 
deve avere una visione dei 
rapporti est-ovest pio roeVa-

rranc» Fabiani 

NeHa recente ; djtscusr. 
«iene if»àrlà«nelntarè i»ulla 
politica, nnlilate» il mini
stro della Difesa ha pre
sentato una relazione che 
ha fortemezite preoccupa-: 

; to nmii solo r córoimlstL ; 
1 Dopo fl dibàttiti», tatto-

via, lo stesso ministro ha 
mutato tono e ha svolto 

•una replica che eòntebe-
va numerose effumazioni 
rassicuranti, tra cui quel
la di' condr^dm, in: 

quanto ministro soctàlista, 
la politica rerso l'Est del. 
canoeUiere Schmidt (m 
particolare «olla qoeiftto-
IK missilistica). 

- L'episodio ripropóne la 
queetioòe — già solleva
ta su queste colonne per 
l'aspetto della politica 
economica — detta com
patibilità tra l'autonoma 

del PSI e U 
fardello che al-

l'ujduino governativo è 
imposto <UU DC del 
preambolo. la concreto: 
quanto cotti al PSI 
condivìderò o 
oaa politka osterà e 

nostri paesi — fuori del-. 
l'area della NATO — non '• 

. aqno jpiù protetti.o sicuri . 
cóme nei passato: pensò . 
innanzitutto alle -vie di 
conkmfeazione o di riEof-
aìmento defl'ettergìà W E* 
mnegabile, msiste 9 mi
nistro, che questa'è oK' 
nuovo tipo di mìnoccìa;. 
non è la minaccia «fron
tale * in Europa, bensì 
una ipotesi di accerchia-
mento, rispetto aDa qoo/. 
le è doverosa ed '-mémn-Z 
bile bt previsióne'dinna 
còngrua risposta nnlitaro -
anche se lltaìia si affida 
più afl'iniziaftivà poìkiea 
che al fragore delle ar-
riii. Ma hitendiamo aiuta
re, ha precisato il respon
sabile della difesa,-i péc-' 
si del sud che operoso 
per Q roon^ènimento dee-
la stabmtà, degli equfl> 
bri esistenti, della àavìo^ 
labilità <lelle frontiere. 

~ E ha quindi ripebato 
quanto- anticipato neBa 
relazione e cioè che po
trebbe verificarsi per si 
nostro pone l'« 
tà di 

deae 
•oKar le spolle 

o Parigi, quindi la diret
ta assunzione detta re-
sponsabintà per nuovi pe-

prévedibli dal 
(atlantico) nel qual 

forse doveroso 
reato 

in poTHMmo) 

(acconto aBa 
nata dìslÉiMinm a 

. dei nuovi missni, la 
sione di «n «protafonì-
amo dàaamico » al di fuo
ri dei confini nazionali): 
difficBaMate ai potevo 
immaginare un sovracca
rico maflgiore per un mi
nistro sormliata defia Di
fesa. 

L'on. Lafforio ha 
«e di aitìfore l a 
con tutto questo attraver
so offe 
sul ano 
e distensivo. Ma, 
aua seotaaaa, egli non ha 
affatto mitìCMo rimpegno 
eoncrefo sui nuovo « mo-
éello di difesa ». 

• Dopo W anni di equl-
librta, ha detto -M 
turo. Ira NATO o 
«i Varsavia, stanno vl-

uno f o n critica-
ohe 

di 
defl 

al di fuori 
o degli 

defl'i 

presentarsi qualora 
sto o quel paese del 
to fosse coinvolto m 

• situazione di 
za ». NaturahaeRte questo 
ÙMljrizto è bilanciato oon 
ramiewàsJòae che, m 

nostro 
certo 

àflì obblighi che sol 
reno della se 
xionaèesirk 
W difesa dei paese (| 

(Segua in - penOrtimaì 

f* 

•AàA^^a^rilriB 
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Sandro Pertini 
due anni al Quirinale 
àOMÀ — Due anni fa Sandro Pertini'venne ' eletto< Presi* ' 
dente della Republica da uno schieramento parlamentare 
di insolita ampiezza. L'enorme credito di cui l'uomo godeva , 

; venne 6ublto messo al servizio di una linea istituzionale 
-molto dinamica e di uno stile sincero ,e immediato. Mal, 

si può dire, l'alto seggio fu più vicino alla gente e da questa 
sentito come reale garanzia di rigore, sensibilità e moralità. 

Pertini ha dato qualche.problema agli esperti di diritto-
.costituzionale, sono corsi ovviamente giudizi discordanti sul~-

. merito di determinati suol interventi, ma tutti hanno dovuto 
convenire che al Quirinale slede un'autorità autentica, sensi
bile più alla soluzione dei problemi che alla tutela di un 
opinabile formalismo. ; : 

Pertini è apparso come un messaggio vivente di coràggio • 
e di disinteresse: nel suoi viaggi attraverso l'Italia, ne l ' 
doloroso omaggio alle vittime dell'eversione, nella risolutezza. 
con cui ha stimolato e talvolta ha direttamente" risolto " 
situazioni conflittuali, nel dinieghi a antichi vezzi del 
potere, nel modo come ha rappresentato, il paese nelle ' 
missioni, all'estero, nelle Impennate polemiche. Il suo secon
do messaggio di fine d'anno fu un censimento dei mail' 

< e delle speranze di ogni italiano, un colloquio reale. Si sa . 
di un metodo di lavoro schietto e operativo con i gover-: 

nanti, con gli esponenti della magistratura, delle forze 
armate, delle componenti sociali. Restare fedele a questa 
immagine, a questo stile non deve essere cosa. agevole 
in un momento cosi complesso 

Casoli (area PSI) 
sindaco dì Perugia 

••••>.• • ••'•••'.' '•'-; S*";'.'- r^^W^-'&ì? • '«f?:-;-.'!?••.«' '-..- •.-'.*=•?/'.'".•'• 
PERUGIA — La città*"di Perugia ha un nuovo sindaco: è: 
Giorgio Casoli, elètto come indipendente rielle liste del PSI., 
La sua elezione è avvenuta ieri sera, cori il votò favorevole 
di comunisti, socialisti, PDUP, socialdemocratici e repub-

' b'Ucariì (ì ^apprésènlaritf 'di questi ultimi due partiti hàn-. 
no votato diversamente per quanto riguarda la giunta). 

. Giorgio Gasoli, magistrato di cassazione presso, la Corte 
di Assise di Appello di Milano,,guiderà la giunta di sim-

, strà, uscita £ largamente riconfermata 'nelle elezioni. ^ 
Ieri sera il consiglio comunale ha anche eletto i membri 

della giunta. Vicesindaco è il compagno senatore Raffaele 
Rossi, quattro gli assessori socialisti e otto quelli comunisti. 
CAMPOBASSO — Il socialista Gabriele Venezialé di Isernia 
è il nuovo'[presidènte del consiglio regionale del Molise. 

.L'elezione dell'esponente di sinistra è scaturita a sorpresa. 
in séguito al ballottaggio che. dopo la terza votazione, ?i; 
è reso necessario, giacché sia Venezialé che il democri-

; stiano Adolfo ;" Colagiovanni. presidente del consiglio 
Uscente, ! avevano raccolto entrambi 12 voti. La DC. in 

•apertura di seduta, aveva annunciato di voler eleggere un 
* suo >: presidente in via « provvisoria »i poiché i giochi 
e gli accordi, politici erano tutti da farsi. Poi nel ballot
taggio, la sinistra ha votato compatta Venezialé, mentre 
là DC si è divisa. ^ :i ' 

^ :!.'--. - .••:.•,-•. ^ v : , " " ^ i l , V ; ".. „::. i.\ ,-••', 'V • ' . ' '-

Il PCI ha convocato una riunione tra i partiti dell'amministraziorie uscente^^ ^ ^ ^ r / 

Napoli: oggi incontro pe| lo Giunta 
«Siamo per la riconferma del governo della sinistra» affermano i socialisti - Complesse trattative per la Regione mentre 
la DC tace - Ordini del giorno nelle fabbriche spingono a proseguire nell'opera di rinnovamento avviata dalla siniistra 

. Dalla nostra redazione 
NAPOLI TT.«Noi siamo per 
la riconferma della giunta di 
sinistra *, hanno ribadito uf-

'. jicialmente comunisti e socia-
, {isti. € Certo, non ci sono al
ternative a questa soluzione, 
pia .dobbiamo verificare al
cune condizioni... ». Ecco, pa
rola, pia parola meno, la ri
spósta di repubblicani e so
cialdemocratici. 
.VE' con queste carte in ma
no che i quattro partiti del
l'amministrazione comunale 
Uscente si siederanno» òggi 
per la prima volta, intorno 
ad un tavolo. L'inizìai\va è 
partita dal PCI, con una let
tera dei,compagni Denise e 
Bisca (rispettivamente segre
tario provinciale e segretario 
cittadino) ai dirigenti degli 
altri partiti. Obiettivo dell'in
contro:. concordare subito la 
data di convocazione del 

"Giovedì riunione 
deUa^V: 

commissione 
E' convocata per giovedì 10 

luglio alle ore 9,30, presso la 
sede della Direzione del par
tito, la riunione della V Com
missione del CC. All'ordina 
del giorno: « Problemi relati
vi allo stato del partito nel 
Mezzogiorno ». 

Consiglio comunale per eleg
gere il sindaco e la giunta. 

Ad un mese dalle elezioni, 
dunque, -, le trattative tra i 
partiti entrano ora in una fa
se «calda »; anche se in città, 
la giunta di sinistra è già un 
saldo ed imprescindibile pun
to di riferimento. E' da un 
po' di tempo, infatti, che sui 
tavoli delle redazioni cittadi
ne si sta abbattendo una ve
ra e propria pioggia di co-. 
municati. Sono gli operai del-
l'€ Italsider » o della ? « Ce-
mentir»; le donne in lotta 
per i consultori o per la ca
sa, che • lanciano appelli ai 
partiti perché * chiudano* ih 
fretta le trattative e diano al-. 
la città un governo capace,di 

' continuare la profónda opera 
di trasformazione avviata in -
questi cinque anni. 

« Napoli non può attende
re *: questa la frase più ri
corrente. E che non si tratti 
di vuota retorica lo confer
mano i fatti drammatici di' 
questi giorni: Vàtlarmantè vi
cenda degli sfratta con 'tfù 
di duemila famiglie che con
tinuano a vivere- eoi 'fiato 
sospeso; la piaga mai rimàr-

. ginata détta T disoccupazione 
(dopodomani è prevista una 
manifestazione di massa a 

: Roma per sollecitare la ri
forma del collocamento); U 
continuo attaccò al già debo
le apparato produttivo citta
dino (le- difficoltà della 

*Snia Viscosa* sono solo la 
punta di un iceberg). Ma si 
riuscirà davvero a far presto. 
ad accògliere il senso di 
questi appelli? A parte le 
scelte di fondo, problemi e 
difficoltà non mancano^ Gli 
stessi socialisti parlano di 
€ nuovi equilibri» -che po
trebbero assicurare stabilità 
all'amministrazione comunale 

l di sinistra, priva del 4L voto 
: necessario per approvare. il 
bilàncio. Non specificano, pe-: 
rò, a cosa si riferiscono. I 
socialdemocratici,- da parte 
loro, spingono per trattative 

': « globali », f che interessino. 
•;, contemporaneamente .-'-H .•: Co-
imune, la Provincia e la Re
gione, dovè ora sarebbe pos-

r: sibite — e i socialisti sembra 
che lavorino per questo -— 
una maggioranza DC-PSL 
€ In ogni caso — ha dichiara
to Giulio Di Donato, segreta
rio regionale del PSI — vo
glio essere chiaro: per là Re-
gioite non intendiamo • pro
porre alcuna esclusione pre
giudiziale». ;- •- ; i ; ^ ; 

Resta il fatto che m attesa 
che si sciolgano definitiva
mente i nodi relativi alla Re
gione, c'è il rischio di pro
lungare . immotivatamente le 
trattative per H Comune. In
fine,- i repubblicani chiedono 
di verificare fino m fondo la 
disponibilità, sia dell'unico 
rappresentante del PIA in 
consiglio comunale, sia della 

Democrazia Cristiana. €Già 
altra cosà sarebbe • — dice, 
Alfredo Arpaia, assessore \ 
coniunale-uscènte — sé là DC 
assicurasse almeno .'uh'oppo^ 
sìzione ...leale,"-' responsàbile; 
divèrsa "'insomma dà 'quella 
praticata ih :, quésti éinqiié 
anhi».Frànèésco De Lorenzo, 
l'uomo del PIA, ha già detto 
che,t in caso ài emergenza, 
egli'si farà carico del prò1 

blema della « governabilità »; 
ma ha anche aggiùnto che 
non sì può pensare a lui sólo 
carne al « quarantunesimo 
voto* per il bilanciò. •'•; 

È mentre tutti parlano, si 

interrogano ' e discutono, la 
Democrazia Cristiana ' conti
nua. a tacere. ' E', come, para
lizzata.' In questo partito la. 
« batosta » ; elettorale (tré 
seggi .in meno, ài 'Comune) 
non ha saio.'surriscaldato.'-il 
termòmetro dèlia' polemica 
interna, ha fatto di più: ha 
sottolineato uh ' assoluto vuo
to di proposte, di idèe, ; di 
strategia. E' così che in casa 

'- de regna sovrana la Confu
sione, anche per quanto ri
guarda la Regione, dove lo 
scudocrociato è il partito di 
maggioranza relativa. Vn 
vuoto tanto più grave se si 

pensa che oggi stesso si riu
nirà il nuòvo consiglio regio
nale^ nel quale il PCI ribadi
rà la sua scelta di ferma op
posizione rispetto ad ogni 
giunta che non, Io compren
d a . ' ••••;, •'•T-- •''-'•>. ;•'•;:, •;: • 
'Per domani, invece, i co
munisti napoletani hanno in
detto '' un'assemblèa pùbblica 
cittadÙM, aperta ; a •. tutte le 
forze politiche e sociali de
mocratiche. Sarà Un primo 
contributo concreto alla defi
nizióne '" di uh ' programma 
comune. . tV,, , . ' . , - r ••/,:-• ,. 

Marco Demarcò 

Avviato il confronto tra PCI e PSI 
per le giunte nell'Emilia-Romagna 

v. : Dalla nostra redazione ••'•'. 
BOLOGNA — Delegazioni dei comitati re
gionali del PC], e del PSI si sono : incon
trate ieri per discùtere ' della formazione 
delle giunte. L'incontro, che si è svoltò in 
un clima"'di confronto costruttivo, è'stato 
HnizioV di un dialogo che continuerà nei 
prossimi glarruV Al-termine ideila riunione 
è statqrèso 'noto uh Scomunicato congiunto. 
« Il segretario regionale del PSI, Giulio Per-
rarlni — dice la nota — si è soffermato sul 
comunicato .approvato dal. direttivo sociali
sta venetidì scorso. Luciano Guerzoni. segre
tario regionale .del PCI, dopo avere illustra
to le posizioni dei comunisti per la forma
zione in Regione di una giunta PCI-PSI 
aperta alle forze democratiche e di sinistra, 
ha avanzato, ai compagni del PSI, nuove 

proposte. Il confrónto tra i due partiti pro
seguirà nei pròssimi ' giorni. E* infatti pre
visto in settimana un nuovo incontro». 

Le delegazforii, óltre' che. dai'compagni 
Guénon! e Ferrarmi, erano formate-per il 
PCI-dai,compagni Lanfranco Turci. Lorenzo 
Bintini e Radames Stefanini; per il PSI .dai 
compagni Franco Ftro ,e Renato Santi. ].{: v 

^ i l dialogo aperto [ tm- i'•', dné> partiti della = 
'sinistra sembra dunque avviato con prospet
tive positive. Nel documento approvato dal 
direttivo regionale, il PSI aveva come noto 
riconfermato «la scelta a sinistra,,è quindi 
rinnovato la propria. offerta di collaborazio
ne al PCI è alle altre forze dèlia sinistra 
democratica per la costituzione, in tempi ra
pidi, delle giunte e delle maggioranze negli 
enti locali dell'Emilia Romagna». , ' ; 

Bloccata la riforma va avanti il processo di 

SI 
•ROMA — Le cose sono or
mai chiarissime: se passasse 
Ce si applicasse) la riforma 
dell'editoria, i giornali potreb
bero, puntare a un minimo di 
indipendenza economica sot
traendosi ai ricatti dei gruppi 
di potere e dei « clan > politi
ci; sarebbe una svolta che 
aprirebbe margini ben più 
ampi per gli stessi giornalisti 
interessati a garantire digni
tà e indipendenza al loro la
voro, anche nei confronti di 
quegli editori che volessero, 
per convinzione e convenien
za, fare informazione gradita 
al «palazzo». . 
' Se non passa la legge av

viene esattamente il contra
rio. . 
! Su questa ultima ipotesi 

puntano ora il tripartito e le 
segreterie delle forze politi
che che lo sostengono. Inten
diamoci: abbiamo nel com
plesso, una stampa tutt'altro 
che irrispettosa e insensibi
le agli interessi e ai deside
ri di chi oggi detiene il po
tere. Ma non.basta. L'obiet
tivo è di stringere i tempi, 
completare il processo di nor
malizzazione per .un motivo 
tattico e uno strategico: pun
tellare sul versante-dei mass-
media l'attuale formula go
vernativa; coltivare il terre

no per un disegno politico a 
più lunga e duratura scaden
za, (si guardi a quello che 
si sta cercando di fare alla 
RAI): un'informazione in sin
tonia con un sistema politico 
di, segno globalmente modera
to, oscillante tra un poto con
servatore e un altro progres
sista, con i comunisti isolati 
e la classe operaia divisa, di
sattivata come fattore prota
gonista della lotta per la tra
sformazione del paese. Ci so
no fatti precisi dai quali si 
intuisce che questo è lo sche
ma entro cui si cerca di in
casellare la stampa con le 
appendici di radio e tv colle-
gate. 

L'offensiva investe in pri
mo luogo il gruppo Rizzoli, il 
più grosso e il più indebitato, 
con un consorzio di istituti 
di credito guidato da quel 
Banco Ambrosiano il cui pre
sidente, Calvi. '-" sta avendo 
guai con la magistratura. Si 
dice: c'è chi accarezza l'idea 
di far fare un bel botto al
l'impero Rizzoli e spartirse
ne le spoglie. Di certo c'è che 
questa minaccia viene disin
voltamente agitata per eser
citare pressioni ancora più 
forti sul gruppo milanese. 

Poi c'è il gruppo pubblico. 
Una nuova finanziaria — la 

Publiedit. filiazione dell'ENI. f 
(presidente Afeltra. . anco- ' 
ra per poco direttone del 
Giorno, amministratore dele
gato Briatico. uomo legato a 
Donat Cattin e chiacchierato 
per alcune vicende che lo ve
drebbero collegato al. banca
rottiere Sindona) — gestirà 
le testate a totale proprietà 
pubblica. Come e con quali 
criteri nessuno ancora lo sa. 

Si dice vagamente che la 
Publiedit potrebbe incamera
re o avere partecipazioni in 
altre testate. Quali? Il Mes
saggero? Altri giornali legati 
a correnti dei partiti di mag
gioranza e bisognosi di sal
vataggio? Quel che si vede, 
per ora. è che questo bel 
mucchio dì giornali, tenuti in 
piedi con denaro della collet
tività. è destinato ad essere 
equamente suddiviso tra i 
partiti di governo. Operazioni 
come quella che si sta ten
tando al Messaggero fanno 
capire che a questi partiti si 
vogliono «restituire» giorna
li polittcamentec normalizza
ti » e più stabili dal lato tec
nico e finanziario facendone 
pagare il conto a tipografi e 
giornalisti. 

Nell'Italia centrale si sta 
giocando un'altra grossa par
tita. Chi ha comprato davve

ro la Nazione è il Carlino?; 
Un finanziere'vicino à Fan-
fàni o la FIAT? E l'eventi»-. 
le acquirente. quali patti. ha 
stretto o sta stringendo con 
l'ENI (delegate al salvatag
gio del settore petrolifero del-
l'impero, di Monti), e,; quin
di. con la Publiedit è i parti
ti di governo. In questa area. 
del resto, c'è da tenere a 
bada un risveglio di interes
se del gruppo Caracciolo e di 
Mondadori. Sarebbe interes
sante sapere quanto ha pesa
to e pesa questa vicenda —> 
assieme, ad., altre .evidente
mente — nella rissa che si è -

scatenata tra FIAT e Rizzoli. 
Infine c'è il quarto ffonter 

quello .della carta che è l'al
tra spada di Damocle penden
te sui giornali- n fotemfl do
veva presentare un piano en-, 
tro il 30 giugno e' non Io ha 
fatto. Bisaglia. in cuor suo. 
vagheggia .un progetto fatto 
più o menò così: una società 
mista pubbtìco-privata con 3 
49 per cento delle azioni al 
primo, il SI per cento al mo
nopolista Fabbri. Come dire: 
lo Stato ci mette i quattrini 
Fabbri continua a fare la po
litica - del settore. Sicché 
i giornali sai ebbero continua
mente esposti al ricatto dei 
ricorrenti aumenti del prezzo 

della carta (l'ennesimo — 70 
lfrè " — è "* annunciato per i 
prossimi giorni). Qui il gover
no pratica uh . gioco vergo
gnoso nei confronti dei sinda
cati che chiedono un -. piano 
di settore e or n misure tam
pone: Si fa giungere la situa
zióne di alcuni complessi in
dustriali (cartiere del gruppo 
SÌACE, Cellulosa Calabra. Ar-
batax. Miliani) al limite di 
rottura esasperando gli ope
rai. Ai quali poi si fa questo 
discòrso: il vostro posto di la
voro noi lo vorremmo anche 
. salvare, siamo pronti a misu
re urgenti (insomma pure 
erogazioni di denaro pubblico 
senza iucldeie sulle strutture 
produttive) ma siamo ostaco
lati dai vostri sindacati che 
vogliono invece1 interventi di 
prograamazioiie. riforme di 

• largo respiro che ora non pos
siamo fare: come la mettia
mo? Nel suo.conptesso è un 
disegno che comporta alcuni 
coronari tutt'altro che weem-j 
dari. Fa capire agli editori 
che è destinato a rimanere 
un sogno l'assetto : di una 
stampa. quotidiana economi
camente autosuffìdente. ca
pace di costruirsi uno status 
all'americana, in grado addi
rittura di influire sulle forze 
politiche più che di 

condizionata. Consente di sop
portare come un dato fisiolo
gico l'esistenza di un gruppo 
non ricattabile finanziaria
mente (Caracciolo). Abbando
na al suo destino la stampa 
di partito. I partiti di gover
no (e quelli che attualmente 
anelano ad entrarci) hanno 
da tempo rinunciato ad avere 
loro organi a larga diffusio
ne: affidano i loro messaggi 
alla cosiddetta « grande stam
pa di informazione » condizio
nata come abbiamo visto. 
Tanto - meglio se in questo 
quadro i giornali d'opposizio
ne si avviano alla morte (ve
di la vicenda del Manifesto) 
o sono costretti a fare i con
ti con un sistema che scari
ca su di loro le conseguenze 
•negative della sua natura ma-
.fiosa e clientelare.' : r. 5 " 

a-z. 
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Sì, ha ragione Bocca — Io ha scritto sulla Repubblica 
di domenica scorsa —, «il mestiere di politologo non è 
semplice in questo paese, di principati e Ai repubbliche 
scomparse solo.sulla carta» e, aggiùngiamo noi, di inviati 
speciali che invece di riferire ciò che vedono non fanno 
che ripetere se stessi. 

Genova non è simpatica a Giorgio Bocca, gli « sfa sullo 
stomaco* tutta intera: i suoi borghesi; la sua e aristocra
zia del lavoro*; U suo Partito comunista; U suo sinda
calo (pieno di < socialisti subalterni *); U suo Partito so
cialista con i suoi complessi d'inferiorità verso & PCI; 
perfino la € sinistra di classe* che va ai funerali del
l'avvocato Arnaldi gli sembra € troppo calibrata, seria*. 

Tra una puntatina e l'altra a Genova, l'inviato Giorgio 
Bocca.vorrebbe trovare dei cambiamenti profondi. I ritmi 
delle trasformazioni lui li misura.con la frequenza dei suoi 
servizi giornalistici. Perbacco, l'ultima voùa che i. arri
vato nel capoluogo ligure c'era una giunta di sinistra al 
Comune, alla Provincia e. alia Regione: cuoi ceder* che 

Quando il rosso 
di Genova rimane 

sullo stomaco 
tutto rimane immutato? Questi genovesi sono tutti dei con
servatori. Un vero scandalo, anche perché i socialisti, con 
i loro complessi ^inferiorità verso fl PCI, « pensano a 
una alleanza duratura con ì commisti ». Ma questa « seco
lare ìmmooilttd» di Genova non è stata forse sconvolta, 
soltanto cinque anni or sono, facendo perdere alla DC tutti 
i più importanti centri del potere locale? Giorgia Bocca 
non se n'i accorto; era altrove, aveva sbagliato treno. 

Poi la solita infamia; sdita perché Giorgio Bocca la 
ripete inoariaoamenl«, tetrapono ad ogni vera$imi&ianxu. 

Secondo Imi, Guido Rosta i stato ucciso * per una evi
dente resa dei conti operaia, perché era stato infranto U 
tabe operaio della non delazione tra compagni ». Giorgio 
Becca gli eperai genovesi U vuota terroristi — e stalini
sti — a tutti i costi. Poco importa se di «operai terrort-
sti » genovesi non c'è traccia tra i numerosi arrestati, tra 
i latitanti sotto accusa, nelle confessioni dei «briaatutt. 
pentiti». Poco importa se anche nel covo di via Fracchia 
c'erano si terroristi, ma venuti da fuori. Poco importa 
se a Genova, coti colpita dal terrorismo — non certo a 
caso — finora di terroristi ne seno venuti fuori soltanto 
da qualche facoltà universitaria. 

Ma la cosa si spiega. Giorgio Bocca, esperto m « tabù 
operai*, non c'era a contare gli operai, queW veri, che 
hanno manifestato e lattato contro a terrorismo in questi 
anni, n compagno Guido Rossa continua ed essere, per 
costui, un delatore che ha infranta una omertà. Cosa sia 
e cosa significhi la toUdarietà e la coscienza operaia i 
troppo diffidi* da capire per questo speciale inviato, 
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Prezzi della frutta alle V 
stelle, e tra poco 
la vedremo distruggere 

'Caro direttore, •'•••\->-.r;.-:-i;.- he l..:"''i! I 
. *il prezzo della frutta e della verdura in 
'.quésti annue solito alle stelle; un chilo di 
pomodori varia oggi ad esempio dalle 1500 
alle 2000 lire. Mentre quindi da una parte 
constatiamo un forte rialzo dei prezzi, ogni 
anno assistiamo contemporaneamente atta 
distruzione di ' tonnellate 'e tonnellate di 
frutta, la quale viene prodotta ma che, per 
tenere i prezzi alti e • per accordi con * il 
MEC, non viene immessa nel mercato. Que
sto è uno spettacolo indecente, perchè di 
fronte a tanta gente che ancora òggi nel 
mondo muore di fame viene distrutto per 
meschini interessi il frutto detta terra che 
poi è il bene più prezioso per l'uomo. .-.<. 

Io quindi < invito il • PCI a condurre una 
battaglia perchè anche quest'anno non si 
ripeta questo indecente spettacolo e si ob
blighi il governo ad acquistare celle frigori
fere per la conservazione del prodotto in 
modo, che non si distrugga .quello che con 

. tanta fatica (e per i contadini, con • poco 
compenso) si è prodotto. •.•'. •.-.-,", . " 

ANTONIO MANICONE 
(Cologno Monzese - Milano) 

Abbandonare un treno 
carico di emigranti: ;: 
ma vogliamo scherzare? 

: Cara Unità. • \ ^v- <rf' • ; :.- -;-y. ?•:";••;:- ,*5'--X • 
credo sarebbe utile discutere sulla lettera 

di Antonio Arduini — dirigente del •roocchi-
> nisti i delle FS di Milano-Centrale — pub

blicata il 27 giugno e riguardante il trèno-
i abbandonato. dai ferrovieri à Lodi. Vorrei 

avanzare : alcune considerazioni. J
 :; • >• • 

1) I compagni più direttamente interésiàti 
sono in primo luogo gli ottocento viaggiatori, 
in prevalenza emigrati, piantati ih asso a 
Lodi; ai quali i due macchinisti dovrebbero 
risarcire i gravi danni subitiJ-<-}\- '•• • 
•'- 2) 'L'incredibile affermazione: « L'abban
dono di uri trèno è una consuetudine strapi
pata con la lotta» dimostra (a differènza 

j del ventennio in cui i ferrovieri furono al
l'avanguardia nella lotta antifascista) che 
oggi è troppo fàcile scioperare e che la 
prepotenza e la violenza spesso pagano:, il 
22 giugno sono stati sospesi infatti i prov
vedimenti a seguito dei ricatti di alcuni, sin
dacati e collettivi autonomi. - -- - -

3) Poiché questo principio- sta diffonden
dosi.(si vedano i recenti scioperi istantanei 
autònomi di mezz'ora e di un'ora, sostenuti 
anche da funzionari della Direzione com-

•xpartiméntale di Milano), ella siessà'strégua 
> un chirurgo dovrebbe poter lasciare uh pà-
» ziente \coh la pahew. aperta per-non. supe

rare le óre previste di lavoro é i viaggia
tori, invece di infuriarsi, fare U lorò.sciope-

' retto non mostrando i biglietti al controllore. 
Certe forme di lotta corporativa da « fron
te del porto» — mirando oggettivamente 
alloisfascioi-r-non si possono sostenere con 
argomenti risibili, specie nel cosò di servizi 

. pubblici essenziali: prima del regolamento 
e del contratto c'è la Costituzione della Re
pubblica e la necessità di applicare, al più 
presto l'art. 40. ,v . "-.'•.' '; - :. 

4) Una vòlta Lama concluse un congresso 
sindacale accusando gli. intervenuti di non 
vedere più in là della punta del pròprio. 
naso. '-••••".. ' - —'--•- ":• ,-. •: .'-'- :'. - '.-•, ,: ;-;,'. 

In effetti, mentre un sindacato può essere 
anche solo di lotta e rappresentare una mi-

- norànza di cittadini, un partito^ se non vuol 
deperire e morire, dev'essere — anche dal
l'opposizione — anche partito ài governo e 
rappresentare gli interessi generali del Pae
se,.iviicomprése le categorie più deboli co
me-A disòccupatii i pensionati.* le cosà' 
linghe. Arduini. non deve perciò confondere. 
il PCVcoi sindacati, criticando tn(7tiutamen-
te l'Unità, perchè, oltre tutto, questa è la 
via per continuare a.perdere voti e fiducia. 

V OLlViÉRÒ CAZZUOU 
•:_•-'-'.l.' ~ .••: '_-; :: A "-~. - ,;: (Milano) 

Ha un ruolo gregario 
il movimento femminile 
all'interno del PCI? 
Cari compagni, 

sono una ragazza di ventun anni, iscritta 
àU'UDI da gennaio. In casa mia si. legge 
l'Unità da un paio di generazioni e ho 
avuto modo di apprezzare la linea obiettiva 
tenuta dal vostro giornale ma, datò che 
pròprio Tbbiettiviià dovrèbbe èssere una 
prerogativa irrinunciabile, accanto atta 
franchézza e atta sincerità,' del mio e vo
stro Partito, non posso mancare di /are 
tuia critica. ; • r.-v-v.?- /.''./::-£---,..«•'.-

Ho riflettuto motto, prima di prendere 
la tessera deU'VDI perché mi pareva che 

• il movimento femminile svolgesse aU'iuter-
no del PCI un ruolo più gregario che pro
tagonista: io sono una femminista convinta 
e la cosa non mi piaceva. Atta fme, però, 
ho pensato che non si possono giudicare 
le istituzioni restandone al di fuori e che 
non basta uno sterne atteggiamento critico 
per contribuire al loro miglioramento. 

Veniamo alla crìtica. Nel numero di do
menica 29 giugno si legge un articolo di 
Matilde Passa sul convegno UDÌ di Torino. 
Premetto che, per mancanza di tempo e 
denaro, non ho potuto assistere a tale con
vegno ma ne ho seguito qualche fase atta 
radio e sui giornali, dove si trova, fra 
l'altro, U seguente periodo: •Quando par
liamo del lavoro è sempre presente in noi 
il nostro essere donne, U nostro bisogno àt 
identità intera, U nostro essere emotive e 
contraddittorie, a votte insicure, tutto quel
lo che hanno chiamato inferiorità e che in
vece è la nostra ricchezza, nei senso d*fla 
nostra rivoluzione*. Bene, io dissento to' 
talmente da questa affermazione detta 
compagna Rosetta Stella, Sarebbe assurdo 
voler negare che quel retaggio di contrad
dizioni e insicurezze è stato dato da un 
passato di educazione, femminile repressi
va, reazionaria, fuorviente e umiliante: 
Cos*è rimasto di veramente spontaneo e 
naturale, ài vero, in noi, dopo secoli di ma
dri apprensive, padri fustigatori e preti 
con l'indice alzato ad ammonire « Era, 
creata» dei peccato»? Come possiamo sa
pere cos'eravamo' veramente, prima a» es-

: - sère relegate al rango di serve sociali da 
una società ferocemente patriarcale? 

Quella che Rosetta definisce «ricchezza* 
io la. chiamo patta al piede, una pesante 
palla di piombo che impedisce un sano cam-

..mino verso libertà e dignità e non tro-
yi vo affatto rivoluzionario adagiarsi sulle fe
rrite provocate dal passato. 

.Di contro, ho apprezzato moltissimo là 
'. segnalazione detta proposta di lavoro part-

Urne esteso ai padri di bimbi piccolissimi: 
; questa sì che è rivoluzióne! I ruoli si met

tono in discussióne anche così: cercando 
idi superare con- la volontà, e il desiderio 

Kidi un'autentica crescita sociale, le ingiuste 
incertezze e le ingiuste insicurezze. Io non 
ho altro da dire. , 

• :r ì •: ; : ••-. .:••"• ; CRISTINA BENELLI " :' 
''• r i .(Incisa Valdarno - Firenze) 

'-'-,n *•} : -4 

Sono operai dell'« Alfa », 
dicono perché hanno 
fischiato Benvenuto ',/• 
Cara Unità, >-•• • ' ''. • ' 

ti mandiamo, chiedendoti di pubblicarla, 
la seguente « lettera aperta * rivolta . al 

' segretario generale della VlL. . 
<Caro Benvenuto, siamo un gruppo di 

lavoratori della Forgia e Fonderia dell' '' 
Alfa Romeo di Aresè.-Il giorno 1" luglio 

; come • nostro costume abbiamo partecipa
to alla manifestazione ih piazza del Duomo 
indetta dalle tre Confederazioni CGÌL-CISL- ' 
UIL. Con nostro rammarico abbiamo àpprè-

;.- so dalla stampa, che alla fine della mani
festazione hai rilanciato una dichiarazióne 

• ih cui accusi i dirigenti e là Federazione 
del Partito comunista milanése di aver or
ganizzato il dissenso con fischi è gesti poco' 
democratici nei tuoi confronti in quanto so
cialista. > '*•:'•-;•-.•'*,.:-'-;,'.•••. • -'-'• 

« Teniamo a precisate con. questa ' léf-ì 
fero che noi non militiamo ih nessun par
tito e, non siamo stati né 'organizzati he 
strumentalizzati da nessuno, ma abbiamo 
dimostrato 'il nostro'dissenso nei tuoi con-
fronti con i fischi per disapprovare le tue 
ultime "prese di posizione": referèndum, 
scala TOóbilé, mobilitò- (??!!) dei lavora-

\ tori delle aziende in crisi, politica eco
nomica che si deve intraprendere nel Paè-

'[ se per portarlo fuori dalia crisi che sta 
attraversando -, > . . > . . • : : 

• Le nostre valutazioni sulte thè prese 
di posizione sono quelle di dare una ma
no al padronato e al governo XJossiga per 
far pagare la crisi ancora una volta ai 

-lavoratori e ai pensionati con la politica 
dei due tempi* I lavoratori della Forgia 

: ;,è Fonderia ti invitano per questi ptoblemi 
ad un confronto in tempi brevi-*. -
-—. - > UTPTERA FIRMATA 

• s da 23 lavoratori « dèH*« Alfa Romeo » 
;H>-IÌ....T- • «XArésé-Milano)--; "-• 

Critiche e proposte di ^W| 
un compagno medico che 
milita nella CGIL, p : 

1 1 , 

u.Caro direttore. y-'vf ,;-V;- ••>«?.v';•••"*-••"•;'-
si è sviluppato in questi giorni sull'Unità 

vn dibattito piuttosto intenso in' merito al 
rinnovo contrattuale degli ospedalieri ' ed 
in particolare sul problema delle compar
tecipazioni, estese, oltre che al personale 

. medico, anche al personale paramedica. 
; Ritengo estremamente ùtile questo dibàttito' 

e credo debba essere ripreso, non solo in 
; tutte le. strutture sindacali, ma anche a 
• livello del partito,, non per. una indebita 
v interferenza di questo nette scelte, del sin-
; ducato, ma perchè il problema investe te

matiche di carattere generale, che non è 
azzardato dire, incideranno. anche nett'at-

s tuazione detta riforma sanitaria. 
Dirò ̂ subito- che mi,proclamo contrario a 

tale istUuto, fondamentalmente per tre con
siderazioni: • 

Primo: la cottimizzazione del lavoro sani-
; farlo (che di ciò si tratta) rende estrema

mente difficile, se non impossibile, un serio 
contenimento dì prestazioni sanitarie inde
bite, estremamente costose per la società',-
motte vottè sicuramente dannose (esami ra
diologici per esempio); è così uno dei pre
supposti della riforma ossia lo spostamento 
di risorse economiche dotte diàgnosi e cura 
alla prevenzione e riabilitazione rischia di 
essere sicuramente vanificato. 

Secondo: U meccanismo, così come è con
cepito determinerà sicure sperequazioni tra 
personale che opera in strutture diverse 
dell'ospedale, per non'parlare di chi opera 

'. in strutture diverse deWUSL, con tanti sa-
' luti atta lotta alla giungla retributiva. 

. Terzo: in questa maniera si legittima uno 
straordinario camuffato, determinando au
mento dei carichi di lavoro e comprimendo 

t inoltre la possibilità di eventuali nuòvi posti 
. di lavoro. 
'•'- Detto questo. vonSo però aggiungere che 

era assai grave e profondamente ingiusto 
che di questo privilegio potessero fruire 
soltanto i medici. Era quindi a questo U* 
vello che come sindacato bisognava coh-

; durre una battaglia, chiedendo l'abolbncme 
per tutti détte compartecipazioni. E* eriden
te che un provvedimento del genere doveva-
prevedete un realistico e cospicuo aumento 
detto stipendio base dei medici ospedalieri 
(vorrei chiarire che parlo contro a mio 
tacere*** pércW, come radiologo, fruisco di 
forti compartecipazioni), unito a tutta una 
serie di istituti normativi, tesi a valorizza
re U lavoro del medico a tempo pieno. 

Sarebbe troppo lungo motivare dettaglia
tamente come questo poteva e doveva es
sere perlomeno Untato dal sindacato di 
classe; alcuni compagni medici, militanti 
detta CGIL, sono anni che su questo ter
reno e sa altri specifici dette categorìe dèi 
modici Manno cercato nei sindacato di co
struire iniziative specifiche. Ma se anche a 
Ovetto locale una certa sensibilità si i ri
scontrata, a Ovetto nazionale si è'Sempre 
prsferUo scegliere la strada detta «feiepa di 
tali tematiche ai sindacati medici. Con a 
ricattato che anziché costruire proposte au
tonome per i medici, impegnandosi in una 
battaglia a*-„\; catturale, difficile, ma di 
largo respiro, « è preferito operare con 
una notevole dose dì demagogia, estenden
do i privilegi di alcuni fra questi a unte 
le categorie degli operatori ospedalieri. 
Forse non è troppo tardi per rinensarci! 

dottor GIANLUPO LUPI ' 
direttivo regionale FuntJont pubblica CGIL 

(Bologna) 

. 
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è fé iittttftfé Qenmmom 
Non è facile trarre conclu

sioni esplicite sul voto gio
vanile dell'8 e del 9 giugno. 
Si - può tutt'al più ragiona
re per intuizioni e "deduzio
ni,; in rapporto al clima ge
nerale che."' accompagnò il 
voto del '79. Né nascono al
cuni .interrogativi: dov'è fi
nita la « protesta radicale » 
dei giovani? Crésce, nel me
ridione, un nuovo modera
tismo? : Il PCI inveite la 

• tendenza negativa del voto 
giovanile? ' .-.•'.- •»--, 
- Ned voto al PR dello scor
so anno confluivano due 
componenti': : una, minorita
ria, direttamente influenza
ta dall'iniziativa radicale-re
ferèndum, digiuni, battaglie 
per diritti civili; l'altra, mag
gioritaria e per lo più di 
nuovi elettori, sensibile al
le argomentazioni dell'* am
mucchiata », T- del « regime 
DC-PCI », area di scontento 
e di protesta. Nel corso di 
quest'anno questa seconda 
componente non si è certo 
consolidata attorno al PR (e 
le difficoltà del lancio dei 
10 referendum lo testimo
niano). Dove si è dirètta? 
'' Non .avevamo forse colto 
fino in fondo il senso del 
tentativo pannelliano che.— 
dopo l'agitazione permanen
te — mirava alla costruzio
ne di un gruppo di pressio
ne che dall'esterno influis
se sulle scélte dèi PS1. Sia
mo giùnti al paradosso che 
una fétta della « protèsta. ». 
giovanile, vota. per il PSI. 
al governo con -la .DC?.;In • bana'~ meri&onale 
parte sì indubbiamente. Si 
tocca qui quel punto della 
« ambiguità » socialista di 
cui molti : hanno parlato e 
che riguarda, da un lato il 
tentativo - di : costruire un 
partito - manovratore della 
politica; e> dall'altro la spre
giudicata agitazione di spin
te nuove,'una sorta di libe
ra « conflittualità permanèn
te », mai in grado di • sfio-
fare sfere politiche e isti
tuzionali. .-* -- •-' •:',•. - >' •"-'.'•' 
; Ma al PSI sembra rivol

gersi soprattutto, Ola compo
nente organizzata del PR..I 
giovani della « protesta » — 
che votino per le forze di 
sinistra, vecchie e nuove, o 
che .approdino a, un'ulterio
re spiaggia della sfiducia 
^ sono sempre più mpder: 
ni < nomadi > della sinistra. 

Una prima lettura del vo
to'v meridionale sembra di
re che i giovani in questa. 
area del Paese premiano te 
forze moderate, ^Premiano 
anch'essi chi governa, smen
tendo le semplificazioni so
ciologiche che ci sparlano 
di innato antiistituzionalismo 
giovanile. Ma > non basta: ' 
sembrano rivolgersi "dite' 
forze che garantiscono-,. Ve? 
sistente ma che : di tèmpo 
stesso stanno al. passo con 
i tèmpi. ;:..-.'• ; -;.- v '̂ •:< • 

TJasee un nuovo" moderati: 
smo giovanile? Non mi. sem
bra, almeno non in mòdo 
organico; c'è il péso-df una 
egemonia concreta,' non rie-

sono 

Il voto impone un'analisi approfondita 
delle forme in cui si esprime oggi 

la « domanda di avvenire » v 

ca di cultura e di idee: la 
partita resta sostanzialmen
te aperta. Se è vero che i 
giovani attraversano tutti 
quegli strati-sociali che nel 
corso degli anni, 70 si so
no rigonfiati e riprodotti 
violentemente, ; allora dob
biamo anzitutto rivolgerci a 
questi giovani urbani del 
Mezzogiorno che invece già 
oggi guardano, con una buo
na componente di disillusio
ne alle forze che in qualche 
modo rappresentano, filtra
no, mediano questa società 
e questa nuova « cultura ur-

Sembra 
vincere la macchina del Po-

. litico, moderno Leviatano 
meridionale che si fónda 
sull'elementare -v ma effica
ce regola del dare (il voto) 
e- avere (il lavoro). -
• A noi il compito di fonda
re un'idea di sviluppo e una 
idea di democrazia radical
mente alternative a quelle 
delle attuali forze dominan
ti che però liberino, e non 
comprimano, queste nuove 
risorse: (da quelle dei ceti 
medi produttivi e dei picco
li imprenditori. meridionali 

a quelle di disoccupati sem
pre più qualificati). . : !V" ,' 

Nella campagna elettorale 
abbiamo qui e 11.— nei nord, 
soprattutto— colto il segno 
di una diversa disponibilità 
giovanile nei confronti del 
PCI. L'area di dissenso espli
cito verso di noi appare ri
dotta: ma ad essa non si so
stituisce un'area di consenso 
organizzato o esplicito. La 
collocazione ', all'opposizione 
ci aiuta, ma evidentemente 
non basta: pesa l'incertezza 
della prospettiva politica. 
Veniamo premiati . dai; gio
vani là dove • la profondità 
della nostra /ipotesi strate
gica - trova immediatamente 
riscontro nella: politica quo
tidiana dell'ente locale o del 
partito. Il nostro .problema 
resta quindi quello del dopo 
3 giugno: l'astensione (cer
to, ; non solo giovanile), le 
schede bianche e quelle nul
le. Fenomeni non « acciden
tali »i mi sembra; perché 
strumenti, di espressione, di 
protesta, di scelta. ÀI fóndo 
sembra quindi di cogliere 
una irrinunciabile richiesta. 
di forme., nuove di rappre
sentanza. . ,'-* ./_ ,'•„.... ",„• 

Uii ; polo attivo e unitàrio 
Non si scioglie la speci

ficità, giovanile, tutt'altfo: 
c'è . piuttosto un allarga
mento dei confini anagrafici-; 
e di quelli sociali dèlia con
dizione dei giovani- ; Questa". 
specificità giovanile —-, neìr 
le sue forme acute ,-r- ifl-
Italia ha almeno vènt'anni: 
siK determina non più solo 
in .tèrmini-materiali (ema^ 
ginazióné^dal^lavoro), ma 
anctìèj;culturalv:]di costume 
e squisitamente* politici. Si 
allarga vèrso^ l'alto e versò 
il basso, come «domanda di 
avvenire »:; investe non.; Y. 
aspettativa di una professio
ne ma di una -vita intera. 
Parliamo quindi dèlia vita e 
della politica: qui dentro ri

sièdè la moderna domanda 
di libertà; a vènt'anni da 
quella che nacque il luglio 
del I960: / i. . > v 

• ^Restano.aperti tutti i pro-j 
biemi? del- dopo -3 ; giugno; 
L'opposizione è la. necessità 

rdpuna- fase — dopoché si è 
chiusa quella dell'unità na
zionale -~ :arrestare; i tenta
tivi di riaggrégazione di un 

[ nuovo blocco moderato; ma 
non può, diventare alibi per. 
il futuro: dietro al triennio : 
di unità nazionale.,còme die. 
tro a : questo duro- anno di 
opposizione, sta tutto inte
ro il problèma dèi governo, 
còme governo di questa nuo
va complessità - sociale,;{go
verno della . crisi,V, gpverr 

- • • , • * • ' '^i 

no della tjrasfpfroazione. C'è 
un i* filo comune '/'che ,•- .àt-j 
traversa ' tutti * gli * orienta* 
menti giovanili: una genera
zione laica e concreta (sì, 
anche • « furba »,} contro}chi 
coltiva le retoriche .dell'idea
lismo giovanile), impregnata 
di vitalismo e di crudo ma
terialismo; « che ; vuole ! una 
vita più Ubera e *chè non ha 
risolto il problema di una 
sua politica e di una sua or
ganizzazione. 

Questo è il nodo per tutta 
la sinistra: - la costruzione 
dì un polo attivo e unitario 
di organizzazione della vita, 
e di politica, di cultura per 
i giovani degli anni *80. Le 
scelte.compiute dàlia FGCI 
nel córso di quest'anno an
davano in questa direzione 
(prima' fra. tutte quella di 
una critica all'attuale demo
crazia scolastica) : ci sono 
stati dei limiti, ma il tenta
tivo era giusto. Oggi non 
possiamo accettare una spar
tizione della sinistra giova
nile in due aree (Una radì-
cal-sociaìista, l'altra del mo
vimento operaio): dobbiamo 
proporre, sui'•contenuti, una 
ricomposizione : •; strategica. 
Esprimere e organizzare una 
« potenza » giovanile (non il 
riduttivo e illusorio « pote
re » .giovanile) rappresenta 

: una rottura con le strette 
compatibilità . del sistema: 

'• esprimere e organizzare sog-
\ getti che secondo le regole 
, dèi gioco non hanno diritti. 
di autodifesa, di contratta
zione autonoma, di rappre
sentanze specifiche nelle sedi 
del potere. Unità a sinistra. 
tra i gióvani, per costruire 
le sedi politiche? è culturali 
nelle quali, i- nuovi; giovani 

: formano/ ia'3iorp; fcósclènzl, 
gramscianamente partecipa^ 
no alla trasformazione. Non 

; sólo sinistra di governo ma 
sinistra4 di- trasformazione: 
per promuovere una nuova 

: frontiera giovanile. . ' - . * ' :->*i-

• Dalle lotte dèlie donne agli 
interrogativi sui rapporti 
umani, sul sesso, sulla fami
glia — anche in un mondo 
cattolico, giovanile _sempre 
meno de -V dalle «nuove pra
tiche di lavoro al bisogno 
crescente di * festa » sento 
questa ^ptenzialitàt tper - il;.: 
movimienfo operàio è perla 
sinistra slàffaccia la necessi
ta non di soddisfare i biso
gni ma di riconoscere legitti
mità: a queste generazioni,e-
à queilèpìhe ^VèrranjioyV î 

one icò e crescita economica 

Anche a Tokio e'è un De 

'stàbile, ̂ chè^attra? 
consn 
alleanza 
versa. e taglia ogni classe. 
• : 'Alle forze politiche giova
nili, alle ; aree culturali, ai 
quotidiani che influenzano ì 
giovani, a ftutti'"i. gruppi che 
nascono e vivono tra di lóro 
—rr:ma •- anche • alla sinistra 
s ai movimento operaio i-̂ -
resta il difficile compito, di 
esprimere pienamente que
sta potenza. • ^ :; ̂  : •:•:: 

Pietro Folena 

t. :t 

Yàsuhiro Nakasone è tra i probabili successori dello 
scomparso primo ministro Ohira - Definito « personag
gio misterioso » è fautore del riarmo in funzione dì un 
;; ; ruolo più autonomo nella scena internazionale •• ":'^ 
v: t -t Sfruttaménto operaio e disastro ecologico • iv 

:.(*?*•• 

TOKIO, luglio — Un giorno 
dopo l'altro, il Giappone si 
addentra nel : suo nuovo qua
driennio di < stabilità >.." L'e-
stater; è-ormài .prossima. -rl 
ritrai-pfecipiiósit delle h mégà'i 
lopoli^accaldate, il passo del
le, 'mólttiùdtm che, all'alba"' £• 
al tramonto, prendono • d'as

falto i treni, la sottile coh,. 
i ti&~ài)jvebb}a < che *etf«ófrèVatt-"' 
£volgejgii eleganti %i^àtÌaqieXt 
ìl^èyìH^^iòn'^oé^^^i^ì: 
.et hanno sommerso anche il 
ricordo; della * breve,. stagió-.; 
ne. -elettorale e dèlie ^ipotesi. 
di. '•'cambiamento ] che lltìqn- '. 
rioi,accompagnata.,;JÌe Testat 
un'eco nei, commenti -dei -quo
tidiani più àutprepqjii canepr-! 

di nel- deplorare che-non -sia. ; 
stato consentito : all'elettorato • 
di' fondare le sue scelte su 
un -dibattito, approfondito'•:e 
nel formulare un duplice rr 
chiamo: non si mudano i vin-' 

cìtori che il sostegno ricevu
to rifletta 'fiducia nella • loro 
filosofia politica o assoluzio
ne per i loro scandali e si 
guardino, y dunque, -dal '.<du 

'v'eniré}idrrogàriti*; quanto Val— 
l'apposizione, ' il suo * compito. 
è quello di superare un vuo-

-to evidente.di credibilità e di 
\piè}tèrsi èogi in grado di:risa-y 
ffraretlà ' %anòr%alifàf^ di ̂ 'ùn 
Xmp^ojioloté, con^caràtteri $i 
Teatine. - &\ *•}.&• & -rk^^t?;^ 

•.': Ma i liberaidèmocratici, ài 
•quali^interessa [unicamente il 
potere, non sembrano parti
colarmente sensibili alle, pre
diche. ^preparano piuttosto 
alla.' battaglia interna^ ;Da 
una :parte' ci sono la', «cor
rente principale >, già, capeg--
gioia'da.Ohìfa, e la.sua gran-. 
de (alleata, quella che fa capo : 
all'ex. € premier * Tanaka, 'il-
quale, pur essendo formalmen
te fuori del partito,, dopo le 

dimissioni date a seguito del
lo scandalo - Lockheed; ne è 
tuttora l'uomo più influente: 
entrambe sono uscite rafforza
te-dal voto.-; Dall'altra, ci so
no le corrènti'di.Fukudà e di 
Miki,)qnche lgrq_ex-primijmi-
nistri, 'e quella'guidata dotto 
ex-segretario generale yàsu
hiro fiàkasone:Poi;ìq]c[gftén-, 
té meno influente, capeggiala 
'dàilchtrq^Na^àgqvai-e ùntfpi-

stesitifùppo, di € senza ;corr«rt- ! 
te »... Nakasone, che ha sèm
pre conservato una certa au-

, tonomia,. potrebbe- essere,V,uo~ 
; mp del compromésso. Minori 
probabilità] hanno Toshio.Kor. 
moto, ricco -. armatore,^ già \ ca
po, del, potente ministero per 
il commercio internazionale -e 
l'industria'(MITI) e uomo vi
cino a Mtfet, e l'ex-ministro de
gli èsteri - Kikhi Miyazawa, 
della corrente.di Ohira. >,;"; 

- ;Chi è Nakasone? Sessanta-

smistrain 
• * - - * • • a e le comunicazioni ai massa 

-• - ? rvs. 

I 
Sì. può non essere d'accordo 

con quei compagni che sosten
gono che là prospettiva di una 
ricomposizióne unitaria ed eu-. 
rópea della sinistra è legata 
alla nostra' capacità. e volon
tà di raccogliere la « sfida del
le cose », di lavorare a pro
grammi e rispóste e adeguale 
all'altezza dei problemi». Si 
può non essere d'accordo con 
quanti di noi sostengono da 
tempo che uria politica capace 
di appoggiare questo grande e 
nuovo sforzo deve essere — e 
oggi più che mai — una poli
tica di « lotte e di idee ». che 
dia < spazi e possibilità alle 
forze del cambiamento ». Op-

. pure si può anche essere d'ac
cordo in generale con questa 
proposta strategica e tuttavia 
non considerare, ad esempio. 
la cultura tra le aree in cui 
si determinano reazioni da cui 
dipendono molte delle scelie e 
delle decisioni degli Stati. -;.---

Quest'ultimo atteggiamento è 
possibile che sia destinato co
munque a prevalere: si pensi 
alte difficoltà della nostra re 
cente politica culturale nei 
confronti di alcuni dei proces
si di riforma che erano stati 
ottenuti e avviati: oppure nei 
confronti delle scelte di fondo 
che un settore come quello del
le comunicazioni d] massa ha 
pur reso" ineludibili fra svilup
po in senso precalenfeTnente 
industriale e mercantile o in
vece in senso prevalentemente 
promozionale e culturale. • 

E tuttavia, comunque la si 
pensi, io credo iene di un fatto 
si debba tener conto: ci sono 
segni significativi che, in arte 
rilevanti della sinistra euro
pea, la strada delle risposte 
adeguate alle grandi sfide del
le cose, delle scelte di fondo 

Lo strapotere delle multinazionali 
\ è le prospettive di sviluppo 
della produzione cinematografica 

- '.^L e felevisivai europea 
Il dibattito al convegno di Hyères 

cerne il modello di sviluppo 
delle comunicazioni di massa, 
ir nostro partito rischia di col
locarsi. nei fatti, fra quelle 
forze che vengono messe alla 
prova da iniziative e scelte 
compiute, in altri luoghi, dalle 
sinistre occidentali. 
• A Hyères, per esempio. Dove 
i socialisti francesi hanno dato 
vita ad uh*assise europea del 
cinema, il cui taglio politico si 
è rivelato molto più vasto, di. 
quanto l'argomentò specifico' 
non potesse far pensare. Non 
a caso il convegno è stato 
aperto da una lunga relazione 
di Francois Mitterrand. ' 

Partendo dalla constatazione 
del potere educativo dominan
te che. nelle società europee, 
ha acquistato il linguaggio ba
sato sull'immagine, Mitter
rand mette l'accento sull'im-
ircnsa responsabilità die han
no gli Stati nei confronti di 
una necessaria . politica di 
alfabetizzazione - audKmsiva. 
e Noi socialisti non siamo al 
governo qui in Francia, ma 
dobbiamo pòrci questi proble
mi nello.stesso modo e con la 
stessa responsabilità verso la 
collettività die se lo fossimo ». 
Secondo Mitterrand, la diffu
sione del linguaggio per imma
gini, abbandonata alle logiche 
dell'industria privata, che pas
sa anche dentro il monopolio 
radiotelevisivo di Stato, viene 
oggi usata per i suoi aspetti 

cui chiamare al confrontor'j più negativi: per un'imposizio-
tutte le altre forze inteme ed t ne di modelli e di comporta 
esterne alla sinistra, cominci 
ad intraprendersi: e che dun-
qia», almeno per quanto con-

rnenti che, attuandosi in modo 
mecca nkf>. e*t«n» a «fini f**-~; 
cesso di interiorizzaziont 

(«cioè della riflessione, della 
sensibilità, dell'intelligenza»). 
rènde necessaria « una vera e 
propria, piccola rivoluzione». 
L'intervento dello Stato deve 
infatti, nel progetto di Mitter
rand, determinare una «nuo
va cultura .dell'immagine ». 
Sia attraverso « un intervento 
selettivo che sostituisca l'in
tervento automatico» (cioè 
indifferenziato. n.dx.) e che 
faccia dunque emergere la : 
creatività in tutte le sue nuo- • 
ve forme; sia attraverso una 
politica statale che diffonda 
e la.capacità di scrittura e di 
lettura » delle immagini. La lo
gica dell'industria, in questo 
settore, non può invéce'che fa
vorire, per Mitterrand, e un 
genere di prodotti collaudati. 
di audience o di incasso si
curo». 
j D'altro canto. « il "fivello 

delle esigenze e della doman
da del pubblico sì abbassa 
nella misura in cui il sistema 
illustrato (i meccanismi indu
striali nella comunicazione, 
n.d.r.) si sviluppa avviando 
una sorta di circolo infernale: 
infatti « è noto che rórecchio, 
l'occhio e rintenigeràa del 
pubblico possono abituarsi al
le nuove forme di espressione: 
ma se a tutto ciò che è nuo
vo e moderno viene impedito 
di esprimersi, è evidente che 
saranno sempre i vecchi mo
delli espressivi che continue
ranno a venire imposti». 
j Ma r*te fe«i:a favare del 
k> sviluppo delle logiche com
merciali e competitive nel ci
nemi e nella televisione, Mit

terrand non Vede solo l'in
fluenza- potente del capitale 
finanziario nordamericanor è-
gli vede un disegno delle strut
ture degli Stati-europei che 
« profittano della difficoltà di 
affermazione di que^<nuovo^fe^f" ^ ^ *»f ^ ^ ^ «ww^ 

. tipo d'immagine i n c u l t u r a :• | | | | I l l : | | I S K W l t ó 
dell'immagine, n.d.r.) per pun
tare con immediatezza sui 
rincretinimento o quantomeno 
sulla diminuzione del livellò ] 
dello spirito critico decoloro 1 
cui è jfestinata e che Jtó n- ; 
cevono». -" ' . - "** "* "^ ., ~ ; 

Di. qui la necessità di svi
luppare ed estendere ' questa 
prima iniziativa per la difesa 
delle cinematografìe, naziona
li europee contro l'invasione 
americana, nel senso di un 
programma generale alterna
tivo di tutte le forze europee 
interessate alla trasformazio
ne sodale. Di tale program
ma : Mitterrand ha tracciato 
le grandi linee basate su una 
nuòva e diversa responsabi
lizzazione delle strutture sta
tali. Su tre direttrici. ': 
' La prima di un orientamen
to deciso verso un intervento 
selettivo dello stato nel sen
so della qualità delle opere 
e dèi rinnovamento culturale; 
la seconda, della creazione di 
istituzioni estremamente qua
lificate che in. tutti i paesi 
d'Europa diano vita a una 
grande . campagna dì alfabe
tizzazione ed educazione per 
una diversa scrittura e let
tura della comunicazione per 
immagini; la terza, infine, 
sull'organizzazione, in ciascun 
paese europeo, di istituzioni 
e strutture capaci, «chiun
que siano i proprietari mate
riali di queste attività nel 
campo audiovisuale e cultu
rale, di organizzare e imporre 
la diversità. Dovrà trattarsi 
di organismi » — ha concluso 
Mitterrand, dopo aver defi
lino lo sviluppo detto TV ori

li Wtimwa Fami* (mona naie è t'aitar* e** rTmoarama; 
ry Winfcer) br M M sarta tatevtaiva affwrìcana, «n oroostta 

ter tavadar* 1 marcati 

vate in Italia uh esemplo di 
come « per sfuggire al mo
nopolio dello Stato si sìa fa
talmente creato un altro mo
nopolio, quello dei soldi » — 
e in cui i rappresentanti dd 
cittadini possano organizzare 
e . imporre il decentramento, 
la diversità: la libertà in de
finitiva». 

Ora. c'è qualcuno fra di noi 
che ritenga che i modi «fi svi
luppo di un settore quél è 
quello delle comunicazioni di 
massa non aia parta dei gran 

dì dilemmi e della sfida delle 
cose su oli la - sinistra. euro
pea deve compiere delle scel
te di fondo cui ispirare, poi, 
l'insieme della sua politica? 

E. si badi* l'operazione ini
ziata dai socialisti francesi a 
Hyères non si esaurisce nel di
scorso del loro segretario ge
nerale; essa è stata prepa
rata da Jacques Lang. re
sponsabile culturale del PSF. 
sulla base di precedenti riu
nioni di operatori culturali a 
livello europeo e ia stretta 

; collaborazione con uri gruppo 
.di : .esperti, dell' area social
democratica. tedesca . —. v tra 
cui "quel Georg JBiébeTstein, 
« grand'espertó » del. Ministe
ro dell'economia della: Gè> ; 
mania, federale, presente sài-'. 
c^e à liyères' -^ che avevano 

• prodotto un robusto documén
to propositivo • per ; il _ conve
gno, - dove le ; scelte dì fondo 
espresse .da Mitterrand .ven
gono confortate da una-rigo
rosa anàlisi della situar oce 
europea del cinema e della 
televisione e da concrete e 
dettaghatè "propóste legislati
ve. Cosi al lungo dibattito 
ha provveduto .at.presede.*e 
lo stesso Lang e. malgrado 
sia stato -frutto d*' una non 
facile mediazione tra la pro
posta preparata. dagfi:~orga-. 
nizzatori e una-prinia mozio
ne di' diverso segno firmata 
dal responsebue. dèllà.1 Sezio
ne Cinema del Partito Socia
lista Italiano e da altri cin
que esponenti della nostra 'nu
trita delegazione, anche il do
cumento finale è retto da 
questa significativa premessa 
politica: e ...noi dobbiamo fa
re un grande sforzo cornane 
di rinnovamento per ' pre.su-. 
vare rindipendenza cultura
le dei Paesi e deBe taro 
diverse componenti nel cam
po della espressione cinema
tografica. La creatività deve 
difendersi dalle imprese mul
tinazionali. .industriali e com
merciali che invocano le leg-
2j i» mercato non solo per 
sottomettere le condizioni ma
teriali della creazione, ma il 
suo stesso spirito. Le opere 
non possono essere confuse 
con i prodotti ».' 

Constatando lo scarso ri
lievo che 'il nostro giornale 
— a differenza di altri —' ha 
riservato al con regno, e ciò 
mentre i- partiti' di • governo 
stanno lavorando so una leg
ge per il cinema che non è 
orientata esattamente nel sen
so indicato dal documento fi
nale di Hyères. mi veniva fat
to dì domandarmi se le coh-
traddhdoni in cui ci muovia
mo non siano ancora pfa pro
fonde di quanto ci sfontana) 
di credere e quindi più dif
fìcili da superare.. • 

Francttco Mmlli 

duenne, è classificato, al pa
ri'di Tanakq, che ha la stes
sa età, tra i « giovani* del 

•partito (Fukuda e Miki so
no óltre, i: settanta è Ohirà M 
aveva appena toccati): la ge
nerazióne che non ha avuto il 
tempo di servire il militari
smo giapponese in posti ' di 
responsabilità. • Viene, copie 
molti quadri dirigenti del suo 
partito, dall'Università di To
kio, dove ha studiato legge, 
è stato eletto alla'Camera nel 
'48, ha raggiunto posizióni di 
vèrtice pòchi anni più tardi. 
Un giornalista americano, au
tore di un bestseller, sul Giap
pone d'oggi; lo ha definito 
éun personaggio misterioso », 
soprattutto per « la facilità 
con cui cambia le sue idee*. 
Dalla sinistra, Nakasone si è 
mosso verso l'estrema destra 
(era ' amico personale di Yu-
kio Mishima, ~ Io *• scriffore, 
drammaturgo e leader politi
co, teorico di un Giappone im
periale e guerriero, che si uc
cise nel novembre del '70 con 
una spada da samurai, dopo 
aver, .tentatp invano di ^con
vincere i soldati di un repar
to dèlia capitale a sollevarsi 
contro il governò).'E' stato 
direttore dell'agenzia di dife
sa tra il '70 e il '72, anno in 
cui Tanaka. giunto alla dire
zione dèi govèrno anche gra-

, zie al suo appoaaio. lo ha po
sto alla testa del MITt. Faù-

; tòre del /riarmo, anche nu-
ctearè, in funzione di un ruò
lo più autonomo negli affari 
internazionali, è stato perciò 
definito € il De Gaulle del 
Giappone ». E' • sfato anche 
tra i primi, uomini politici 
giapponesi a visitare, dopo la 
puérra .? arabo-israeliana del 
'73, \ì paesi'arabi produttori 
di petrolio, inaugurando una 
«diplomazia delle ^materie 
prime » che è stata portata 
avanft.. con maagipre o mir 
nore audacia, dai governi suc-r 
cessiui. Più. recentemente. 
nella discussióne sull'amplia
ménto dèi.ruòlo delle' «forze 
dì autodifesa* nipponiche ol
trei limiti costituzionali, si è 
nuovamente messo in luce 
come un - « falco ». - - - - - -

Quali che siano le sue po
sizioni personali, il successo-

: re -- di :<)hira dovrà \misurarsi 
anche è soprattutto con <le 
contraddizioni' che gii « alti 
ritmi* di sviluppo » degli an
ni Sessanta (quelli che hanno 
visto raddoppiare il reddito 
per abitante) :hanno,rèso -più 

:àcuté^ .il Scontrasi oJraisyilup- < 
.pójèimpiÒQico.è. ristagno., del
le'condizióni Ai vita -delle 
classi lavoratrici: la crescen
te seppur lènta* presa di co
scienza di queste ultime, che 
tendono a respingere, diver
samente da quanto accadeva 
ieri; l'idea di «sacrifici> sen
za contropartita nel présente; 
il. disastro ecologico.H qua
driennio che si apre compren
de ' la fase decisiva di un -am
bizioso " piano ^settennale.:- se
condo " le cui) previsioni nel 
1985 U cittadino mèdio dovreb-

, be vivere in-un alloggio del 
17 per cento più ampio dei 
sessanta metri " quadrati • at
tuali, i suoi' figli dovrebbero 
usufruire dì : 5,6 \rhetri qua-

; arati di t7erde \ in -luògo ' degli 
; attuali quattro, U numero def-
le còse cottégate àUa rete via-
ria principale e l'attuale si
stema di superstrade dovreb
bero essere quasi raddoppiati: 
Va..disoccupazione dovrèbbe 

; scendere al di sotto del due 
per cento, e dovrebbero deli
nearsi le strutture di uh si
stema previdenziale; di pari 
passo dovrebbe essere porta
to avanti U risanamento del
l'ambiente. Ma. Io sfato gene
rale dell'economìa, l'inflazio
ne (sia pure più contenuta 
che-in-altri paesi dell'occi
dente), la crisi energetica e 
altri fattori inducono a dubi
tare Bella poKìbultàìdi un 
secondo « miracolo >,o,,quan
to meno, di conciliare cam

biamento sociale 9 immobili
smo polìtico. V -Vi--' '• 

r* Qui, come altrove, le ' pro
spettive economiche sono col
legate a quelle interiiaziona-
li, e in particolare alla que
stione del : « patto di sicurez
za » con gli Stati Uniti che 
tanta parte ha avuto nel de-

> terminare gli schieramenti e-
lettorali. Nei venti anni tra
scorsi dalla ratifica del « pat
to*, sostiene la grande stam
pa, la maggioranza dell'opi
nióne, pubblica sarebbe passa
ta dall'ostilità all'appoggio, a-
vendo constatato che i temuti 
pericoli di guerra non hanno 
preso corpo e.che, al contra
rio, lo « ombrello nucleare » 
americano ' ha i consentito ' al 
paese di svilupparsi fino a di
ventare la seconda potenza in
dustriale dell'occidente; d'al
tra parte, la Cina, che era uno 
dei « potenziali nemici », è og
gi in ottimi rapporti con U 
Giappone. L'obbiezione è che 
proprio orai in un momento di 
acuta tensione internazionale 
che si estende anche alle sue 

. relazioni con l'altro « poten
ziale nemico* — l'Unione So
vietica — viene proposta al 
Giappone una nuòva « inter
pretazione» del patto, accom
pagnata da misure di riarmo 
che sono destinate ad avere 
gravi ripercussioni sia sul'suo 
ruolo internazionale, sia sul 
suo ordinamento costituziona
le: una ristrutturazione delle 
« fòrze di autodifésa », ih vi
stò, dell'utilizzazione al di fuo
ri del territorio nazionale, la 
messa a punto di,uh bilancio 
militare adeguato al nuovo 
ruolo, la rimessa in discussio
ne dei «tre principi anti-hu-
cleari » (non avere, non prò-
durre, non ospitare armi di 
questo tipo). E che proprio 
ora la «eccessiva dipendenza» 
nei confronti del patto, dà tut
ti riconósciuta, viene obbietti
vamente a scontrarsi con'l'a
spirazione del paese a una 
politica' più autonoma, più'ri-
spondente a interessi propri. 

E' questo, il punto attorno 
al quale le divisioni tra co
munisti e socialisti sono ^pre
cipitate, dopo il congresso di 
febbraio del PS. I comunisti 
ribadiscono l'obbiettivo deWa-

' brogazìòne del patto 'e di \ un 
Giappone '«non aliineató*. 
«Finché quel legame resta -r-
ci ha detto il compagno To
rnio . Nishizawa, vicepresiden
te del Presidium — ti Giap
ponenon Ipuò avere una poli
tica ì realmente indipendènte. 
All'ombradelpatto,risuonano 
oggi voci che reclamano una 
potenza militare adeguata-al
la potenza economica che ab
biamo - raggiunto.. Noi comu
nisti abbiamo la responsabi
lità storica di lottare contro 
una rinascita, del TOflitarwtno 

. giapponese*. Ci siamo .chie
sti se là « marcia diavvicina-
mento* dei socialisti all'idea 
di un governo di coalizione ba
sato sulla preclusione- contro 
U PC sia stata dettata da una 
analisi diversa. I socialisti, 
che non nascondono oggi la 
loro delusione per l'esito del 
voto, lo negano. « Condividia
mo —̂  ci ha detto uno di lo
ro — le preoccupazióni dei co
munisti. Siamo contro la poli
tica detta destra. Nm abbia
mo rinunciato alla neutralità. 
Vogliamo anche noi. abrogare 
U patto, ma non in modo uni
laterale. Perciò abbiamo'cer
cato di unificare le idee del
l'opposizione *. Ora i due par
titi «si osservano*. Ma un 
recupero detta unità di asto
ne none nette prospettive im
mediate: sui loro rapporti pe
sa un processo ormai lungo 
di deteriora mento. : -

Ennio Polito 
NELLA FOTO: Il nuova pea
te sul ftama Kisofawa a Osa
ka, con dea colossali snodi 
per le varie direzioni di 
traffico 

Cotrtttaìlécoieo il nuovo potere: 
quali eolio Moro problemi. 

e le loro debolezze? 

Walter Tobagi 

om COSA caruso 
ISHHACATI 

( ressenam del potare, sodale e poetico acquisi
to dal slndacaìsmu tonano ne8e istituzioni dd pee-
se?Qurti profetanti che deve affrontare nel "braccio 
di fsno" con b desse poetica? Quali oji errori com 

Indayemabwe «per capire' la no-
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Conclusa la visita della delegazione del PCI in Calabria 

Esistono le forze per fermare la mafia 
Raccolto un dossier impressionante di denunce sul racket, sui guasti nella società e sull'inqui
namento del potere - Primo bilancio nell'incontro a Reggio con magistrati, amministratóri/ 
giovani - Lotta di massa, unificando le energie disponibili, su una questione che è nazionale ; 

Dal nostro Inviato :< 
REGGIO CALABRIA — L'al
tra sera, non erano passate 
le nove e mezza, una violen
tissima carica di tritolo ha 
distrutto un negozio di pel
letteria in pieno centro. A 
pochi metri c'è il Corso Ga
ribaldi, il salotto di Reggio." 
la via della passeggiata ' per i 
giovani e per intere famiglie. 
Il racket delle estorsioni non 
rispetta più gli orari: le 
bombe, che servono a. « con
vincere » il commerciante ad 
accettare la protezione o a 
punirlo perché non ha pagato 
la tangente, adesso scoppiano 
anche prima della mezzanotte 
e non importa se la strada è 
piena di gente. A Gioia Tauro 
— ed è uno degli episodi che 
hanno fatto più « notizia » — 
un imprenditore si prepara 
ad emigrare perché la mafia 
ha distrutto i capannoni della 
sua officina. Lui ha licenziato 
i trenta operai e non ne vuo
le sapere di continuare. -

Questo' è il clima, nella cit 
tà e nella provincia tra le 
più colpite dalla violenza ma
fiosa e dal sistema ' di potere 
che l'alimenta. Tira aria pe
sante. C'è . una situazione é-
cononiica difficile é . c'è la l 

cappa. ", soffocante della 
'ndrangheta. E non sembri, 
questa, una - sottolineatura 
tanto per «criminalizzare». 
La gente di Reggio, i cala
bresi non c'entrano. I guasti 
sono dentro il potere, l'in
quinamento è al vertice. E il 
dramma è ormai diffuso. 

Ai parlamentari comunisti -
che hanno voluto ascoltare- la I 

loro opinione, i dirigenti del
l'Associazione industriali di 
Reggio hanno presentato un 
dossier.. . impressionante' -% ; '. e ' 
sconvolgente: «Oramai' — 
hanno denunciato, quasi con 
tòni accorati — i gruppi ' di -
mafia, le imprese dei boss ci 
hanno scalzato, sono -ovunque 
presenti, e noi siamo prati
camente alla resa. Se voglia
mo salvare la pelle dobbiamo 
andar vìa*. I rappresentanti ; 
della Federazione sindacale 
unitaria hanno rincarato la 
dose: «E* vero, hanno adden
tellati in ogni dove, non par-. 
liamo poi degli uffici pubbli
ci, degli enti locali, dell'isti
tuto della Cassa per il Mez
zogiorno». -I 

Ieri sera, ultimo giorno di 
permanenza della delegazione 
del PCI, al palazzo della Sa
nità si è svolto l'incontro 
conclusivo. Una sala affolla
ta: magistrati, amministratori 
locali, esponenti delle orga
nizzazioni democratiche. -• gio
vani. Si tirano le prime 
somme, inizia una riflessione 
sugli elementi raccolti. D bi
lancio verrà illustrato giovedì 
a Roma in una5conferenza 
stampa alla Camera dei de
putali. Ma è già. possibile ; 
qualche anticipazione. •»'.-;,) 

Il - compito spetta ad Ugo i 
Pecchioli. che ha guidato i 
parlamentari .del PCI nel loro 
viaggio attraverso le tre prò- ' 
vince calabresi. Dice: «La 
prima considerazione che si 
può fare è , che, a questo:-
punto, diventa un fatto irri
nunciabile l'avvio di una lot
ta di massa per sconfiggere 
il fenomeno, mafioso. Da 
questa necessità non si può 

rifuggire, non ci sarebbe al
trimenti alcuna speranza per 
imporre un cambiamento ». 
Quali caratteristiche deve a-
vere questa nuova battaglia? 
« Ho detto lotta di massa, là 
più estesa possibile. E unita
ria, innanzitutto tra le forze 
di sinistra. •• Abbiamo . avuto 
modo .di', toccare, con ; mano 
l'esistenza di questa disponi
bilità, a volte anche commo
vente». y,.f:'r-M: ;''-:;-'•'•'-••.-;•'•'" 

Dunque, le forze ci sono? 
« Sì, c'è una straordinaria vo
lontà di resistenza: nel parti
to, nonostante gli efferati as
sassina dei due nostri diri
genti; nelle altre componenti 
democratiche, negli apparati 
dello Stato ». E la penetra
zione della mafia? « Non vo
gliamo certo fare ' di tutta 
l'erba un fascio. Negli altri 
partiti ci sono numerose e 
qualificate energie disposte a 
scendere in campo. Ma alcu
ne contraddizioni vanno de
nunciate con fermezza e 
combattute. - non - si possono . 
assolutamente tacere. .11 
compagno Mancini, per. e-
sèmpio. dice che bisogna sta
re insieme ini questa lotta., 
ma poi dirigenti del 3 PSI a 
lui ' legati rovesciano le al
leanze di sinistra nei Comu
ni. E' avvenuto a Rosarno. si 
è visto ad Africo, il paese di 
don Stilo. La DC è un partito 
fortemente * inquinato e ; ci 
chiediamo in che maniera la 
direzione '•• scudoerociata • in
tenda intervenire per aiutare • 
a fare pulizia». 

Quali devono essere gli o-
biettivi di quella che hai de
finito ima « grande lotta di 
liberazione dal cancro mafio-

Ancora U 
un attacco 

de r-J, 

K?i *7Ì 

so »? « Economici, sicura
mente. • E poi legislativi: è 
necessario introdurre norme 
nuove che colpiscano al cuò
re le organizzazioni di mafia, 
e giungere.a rigorosi accer
tamenti patrimoniali. E anco
ra: ci vuole efficienza, a volte 
anche risanamento, nei corpi • 
dello Stato. Spesso ci", è 
sembrato che esista una ̂ pre
cisa volontà di non rendere 
efficiente la giustizia dello 
Stato f per lasciar posto a 
quella della criminalità orga
nizzata ». ; ' . . . ; , , 

Chi devono essere i sogget
ti di questa lotta? «I cala
bresi certamente devono es- ; 
sere i primi. Ma ecco il pun
to cruciale: la battaglia deve 
assumere un carattere nazio
nale. e senza battute di ar-: 

restò. La questione ormai ri
guarda il movimento dei la
voratori nel suo insieme, la 
classe operaia. • Ci vuole, in
somma, una solidarietà con
creta e diretta per la Cala
bria. Mi viene in mente, tra 
le tante iniziative — dice 
Pecchioli — il finanziamento 
di strutture sociali, favorire 
lo svilupparsi della vita asso
ciativa e culturale..'. Anche, 
questa azione è indispensabi
le». •^:;""-';-v'-^-£r7'; '••;•—•-.-"• ̂  
rUn appello che è già stato 

raccolto. Da -: Genova i com
pagni della sezione Guido 
Rossa •- dell'Italsider hanno 
proposto un gemellaggio con 
la sezione di Rosarno. e da 
Galluzzo (Firenze) la sezione; 

Chilleri ha mandato un mi
lione ai compagni di Peppe 
Valarioti. ,. : .-.<•-:. 

.Sergio Sergi 

Giovedì conferenza a Roma 
I ".'• *ìì . *'.'\>.Cj)'M.! O (' i ', • .'., 

ROMA — Un primo rendiconto dell'indagine che la delega
zione di parlamentari comunisti ha compiuto in Calabria 
nei giórni scorsi sul fenomeno della mafia calabrese verrà 
presentato giovedì prossimo 10 luglio alle ore 11 in una con
ferenza stampa nella sede del gruppo comunista della Ca
mera, via degli Uffici del Vicario 21, tèrzo piano. 

Interverranno: il senatore Ugo Pecchioli, della Direzione 
del PCI,' che ha guidato la delegazione, l'onorevole Abdon 
Alinovi, vice presidente del gruppo della Camera e la sena
trice Giglio Tedesco, vice presidente del gruppo del Senato. 

Autostrada occupata dà 
operai Site! a Cosenza 

' • / ' r i : - - - . 

COSENZA — Gli operai SlTEL dei cantieri di Cosenza, per 
protesta, hanno occupato l'autostrada del Sole all'altezza de
gli svincoli per Coserìza Nord e Cosenza Sud. Parecchi auto
mobilisti hanno dovuto prendere la vecchia provinciale no
tevolmente più lunga e difficoltosa anche perché la sede stra
dale è in stato di abbandono, essendo poco frequentata. Là 
protesta è stata decisa dal consiglio di fabbrica, poiché, es
sendo prevista.una riunione a Roma con il sottosegretario 
al Lavoro senatore Zito per mereoledì, non sono ancora per
venuti al sindacalisti i telegrammi di convocazione, in pre
cedenza concordati. . .•-. .-•• s- .'.-. '-tui- h •' ->:.:>. -:i:V.:-";;.'-

\t : • , - ,-. " 

g 1Un incontro stampa dei 
consiglieri PCI sulla RAI 

\:£'è>h:i.: • {)'••! i.^À-V'•:.;>,-.,-. •":' ; [ -"^x'^' 1 - • . : - ; : : 3 - - - ; - ; K ^ : - ' : 
ROMA — Conferenza stampa, starnane alle il.30. dei quat
tro consiglieri, d'amministrazione della RAI che rappresen
tano il PCI. Xucà Tavolini, il professor Giorgio Tecce. Giu
seppe Vacca e Adamo Vecchi illustreranno il loro punto di 
vista sui più urgenti problemi dell'azienda: ruolo della RAI 
nel sistema misto delle comunicazioni, pianificazione, bilan
cio. Terza rete, criteri per. le nomine. L'incontro si svolgerà 
presso la sede della Federazione della stampa, corso Vitto
rio Emanuele 349. t . -; "; • ;; : 

Dibattito su propaganda, elezioni e campagna per la stampa comunista 

ROMA — Compagni, racco
gliamo ì fondi per una emit
tente televisiva democratica. 
Un simile appello, ancora og
gi. forse suonerebbe strano 
agli orecchi di molti comuni
sti. di lavoratori che-pure, in 
tante città e paesi, hanno con
tribuito generosamente alla 
costruzione delle Case del 
popolo. La Casa del popolo re
sta importante. Ma chi può 
negare che una tv locale, una 
radio siano strumenti di par
tecipazione, punti di organiz
zazione culturale e di aggre
gazione politica? Ci sono cen
tri urbani e regioni dove emit
tènti televisive locali svòlgo
no im ruolo tutt'altro che se
condario ' nella - formazione 
dell'opinione pubblica. -
" Questo è solo un esempio 
che fa capire quali mutamen
ti di mentalità. quali aggior
namenti' di cultura é di lin
guaggio siano necessari nei 
partito per comunicare con la 
gente, • per far circolare le 
idee, per far conoscere le 
opinioni dei comunisti. 

Il Dipartimento stampa. 

propaganda e informazione 
del PCI, negli ultimi tempi, si 
è sforzato di impostare la sua 
attività con questa apertura 
nuova, che naturalmente com
porta ricerche e sperimenta
zioni difficili (e anche diffi
dènze) in un partito giusta
mente geloso della sua diver
sa identità. •'-

L'ultima campagna elettora
le è stata in un certo senso 
un collaudo. Le feste dell' 
Unità, la campagna per la 
stampa comunista sono ora 
Un altro momento importante 
per verificare la capacità di 
intervento del.partito in una 
situazione politica nuova, ca
rica di forti tensioni. E que
sti sono stati infatti i due 
punti di riferimento del dibat
tito. tra i responsabili della 
propaganda delle Federazioni 
e dei Comitati regionali, riu
niti; a Roma. 

Il quadro dei risultati elet
torali. anche se non si può 
istituire un rapporto mecca
nico. premia l'impostazione 
della propaganda e ne rivela 
le insufficienze e i limiti dei 

mezzi a disposizione. Si è per
ciò affermata la necessità — 
nella relazione introduttiva, 
neplì interventi e nelle con
clusioni di Minucci — di ac
quisire in mòdo duraturo que
gli elementi positivi di novità 
che sono stati ' sperimentati 
nella campagna elettorale, co
me la consultazione di mas
sa fatta attraverso i questio
nari, (in autunno si cercherà 
di fare un bilancio nazionale 
di questa esperienza). 

Quale « messaggio » si è 
= riusciti a trasmettere con ef
ficacia nel corso del confron
to elettorale? Minucci ha os
servato che è emersa con 
evidenza l'idea del : governo 
locale, come strumento per 
cambiare, sia pure embrional
mente. i modi di vita, il siste
ma dei consumi e dei, servizi. 
Quésta idea ha soppiantato 
nella coscienza di vasti stra
ti della popolazione l'immagi
ne della vecchia amministra
zione municipalistica. Si è. 
in qualche modo, incorporata 
nel dibattito politico e rima
ne un punto di riferimento 

per verificare la condòtta dèi 
partiti, ora che si discutono 
le alleanze-locali, la forma
zione delle giùnte e i loro 
programmi. 

Questo sforzo della nostra 
propaganda si deve ora con
centrare sulle feste dett'Um-
tà. Minucci ha insistito su un 
punto: organizzare il maggior 
numero possibile di feste nel 
Mezzogiorno scuotendo inerzie 
e ritardi nel partito. 

Mussi ha parlato della 
«esigenza di una svolta per 
l'arricchimento tematico » del
le feste, indicando le proble
matiche principali: 1) i giova
ni e la crisi del loro rapporto 
eoo la politica, che colpisce 
il nostro partito: 2) là pace 
e il disarmo, sulla base della 
politica autonoma del PCI 
che ha contribuito a fare 
emergere in Europa l'idea 
che trattare -è possibile; 2) 
lo scontro sulle misure econo
miche del governo, che .» ; 
conferma delle nostre anali
si. ripropone tutte le grandi 
questioni strutturali: 4) fl 
fronte dell'informazione, do

ve è in corso una offensiva 
senza precedenti per rinsal
dare il controllo sulla base 
del disegno politico che ha 
prodotto l'attuale governò. ! 

Su un punto si è sofferma
to in particolare il dibattito: 
i problemi del quotidiano del 
partito devono rimanere ef
fettivamente' al centro delle 
feste dell'Unità. Si è affaccia
ta in numerosi intervènti l'e
sigenza di un rinnovamento 
del giornale, riprendendo quel 
dibattito avviato in occasio
ne della sottoscrizione per i 
nuovj impianti tipografici, e 
di un aggiornamento di stru
menti e di forme di mobilita
zione per far fronte alla ca
duta della diffusione organiz
zata. Questo nel contesto di 
una riflessione sulla «imma
gine» del partito che in ge
nerale la nostra propaganda 
fornisce, cogliendo critica
mente i nuovi comportamenti 
sociali e culturali é — lad
dove è necessario — sapendo 
mettere in discussione se stes
si (a Bologna si terrà un se
minario sul linguaggio nella 

vita; interna del partito e [nel
la nostra propaganda). 

Minucci ha detto che biso
gna « puntare, a un rinnova
ménto profondo é a un poten
ziamento dei nòstro sistema 
di informazione», di'cui co
munque rèsta un perno l'Uni-
tà con Rinascita. Il successo 
della sottoscrizione per la 
stampa. comunista sarà perciò 
determinante. ^ 
-Ma tutto-ciò non può allen
tare il nostro impegno nella 
battaglia . politica - per un'in-; 
formazione democràtica/ Le 
feste dell'Unità devono anzi 
essere l'occasione per chia
mare a raccolta le energie. 
le forze politiche e culturali 
dispòste a respingere. J'iftsk 
diosa offensiva ih .corso dal
la Rai-TV al settore dei quo
tidiani. E* significativo il 
fatto —/ha osservato Mmuc: 
ci — che anche coloro che 
avevano. criticato «da sini
stra » la battaglia sostenuta 
dai comunisti per la legge 
dell'editoria. ne . riconoscono 
oggi fl valore./.' 

sull'aborto 
ROMA — Un nuovo, durls 
slmo attacco alla legge 
che regolamenta l'aborto 
è stato, sferrato dalla de
s tr i ; de con (ìì. dichiarato 
scopo di far saltare persi
no la ; (doverosa) ^ còstltù-
zipne in giudizio dell'Av
vocatura dello Stato In .di
fesa';del la: legge. r-.-'j ni [}:••{ 
- L'occasione dell'attacco 
è stata infatti fornita qué
sta volta dalla, decisióne 
della presidenza^ del' Con
siglio di intervenire davan
ti alla Corte costituzionale 
per sostenere il rigetto del
le eccezioni di legittimità 
sollevate dà diciassette giu
dici >•* • ': ;••-l^'•, a-y y: ••••••?•-•=; 

La decisione — ha so
stenuto ieri pomeriggio al
la Camera il deputato de 
Carlo Casini,. '•> magistrato 
fiorentino e accesissimo an-
ti-abortìsta — « assume un 
significato :-' politico, "in 
quanto esprime interesse 
al mantenimento in vigore 
della '•' legge- sull'abòrto ». 

Trasparente/- persino di
chiarato, il vero obiettivo 
dell'attacco:'' indebolire so
stanzialmente ia difesa del
la legge sull'aborto revo
cando *.àl jfiù presto ».- là 
costituzione •'• dell'Avvocatu
ra dello Stato, o-comùn
que rinunciare ' («giuridi
camente e politicamente ». 
pretendeva Casini cori la 
sua interpellanza). "all'in
tervènto con atto « adegua' 
tornente pùblicizzato*. iti
le cioè da dar. manforte 
a tutto II fronte antl-abor-
tistà;-1 :-'"•'.•;.;: :";- -•:••'••- ;"; " 

.Nessun contrastò — l i a 
risposto il sottosegretario 
alla. •> Giustizia". : Raffaello 
Lombardi — tra la posizio
ne di neutralità assunta 
durante la discussione del
la legge "e.:Tlà: [decisióne;; 
ora. di Intervenire nel giu
dizio dì legittimità., della 
stessa lègge: «Dal pìom.en-^ 
to in cui quel dibattito fta 
dato vita ad une lègge.del
lo Stato, il presidente del 
.Cónsiglic);ìàéi ministri :.&; 
tòititu&ònalmente tenuto.' 
d Recepire -^àd Seguire sjà 

^bqìòntà dèl&ariamento+trif 
dipendentemente d4ùla sua 
precèdente '•_ posizione * :dt 
ntàtraìità*:-?l:r\ '•'••-;• 

DI conseguènza, là presi
denza' del Consiglio ; « non 
ritiene possibile 'modifica
re la decisióne già adotta
ta*, e conferma la. costi
tuzione in giudìzio dell'Av
vocatura dello Statò a tu
tela, della legge, cosi, come 
è stata voluta, dal Parla
mento. «Proprio Vampiez-
za del dibattito svoltosi con 
tanto approfondimento e 
conclusosi con il convinci-

•- mento delle \Cameré -detta 
'costituzionalità 'dèlta"_ nor
mativa — ha osservato an
cora il sen. Lombardi —, 
ha fornito al presidente 
del Consiglio eguale con-. 
virizione circa la conformi
tà .1 ai precetti \ costituzio
nali delle disposizióni im
pugnate: e. tale canvintio-
ne. comune ..alla maggio
ranza del Portamento, ren-
de dov^osofintervento in 
giudizio e impedisce che si 

trasformi in una "facoltà" ». 

f- • - f f -.5 

Ultalìa retrocede nella ricerca lasciando campo libero all'assalto delle multinazionali 

dire «rene 

li-,; 

Dall'inviato . 
MIRANDOLA (Modena) — 
«Che la macchina rubi me
no tempo alla cita: è questo 
che noi vogliamo! >. Nella 
sala si fa silenzio. Franca 
Pelimi, dirigente delV associa
zione emodializzatU ha toc
cato la corda pia sensibile: 
in questa frase sta tutto U 
senso dell'incontro che ha riu
nito per la prima volta ope
rai, sindacalisti, medici, va
nenti, amministratori locali 
per discutere — ciascuno net
ta sud responsabilità — dei-
remodìalisL 6 Mirandola, 
piccola capitole della tecnica 
èmodialitica in Italia, ha 
preparato e ospitato S con
vegno. 

La rifa del nefropatico. 
per durare, ha bisogno detta 
macchina; ma la macchina 
non può avere 8 diritto dì 
espropriarlo della cita. Deve 
«rubare* meno tempo: aua 
vita, al lavoro, agli amici, 
all'amore. F questo che bi
sogna ottenere. Non si tratta 
di una macchina che lava i 
piatti ma di una macchina 
che rigenera U sangue, in
dispensabile alla sopravvi
venza di migliaia di uomini: 
come la si costruisce, e dove, 
e con quali tecniche, e per-

- L : — u _ 

che m un modo piuttosto che 
in un altro? I chimici della 
FULC sentono che qui non 
è in oioco solo 3 sosto di 
laroro o Vavòemwe di un 
qualunque apparato produt
tivo: dentro questi interroga
tivi, dentro le risposte che 
devono venire, c'è il tema pia 
generale detta salute, della 
sua tutela deTautonomo e 
uiinuuciabie svumppo della 
ricerca scientifica a tecno
logica pur se questo contra
sta con oU interessi del pro
fitto privato. 

Programmi, investimenti. 
tecnologie: arbori assoluti 
non possono Èsserne i grup
pi ìntprenduohàH pubblici o 
privati né, peggio ancora, le 
società muUbtaxkmali; 3 pro
fitto, le Uggì di mercato. 
là concorrenze, la pubblicità 
promozionale sono parametri 
che hanno forse m senso 
quando si tratta di imporre 
sulla piazza un elettrodome-

: stiro, non certo un « rene 
artificiate». Pure non è cosi. 
Intorno alla macchina, ai 
materiali che ta fanno fun
zionare. ai «futrì* che ne 
sono elemento essenziale e 
vanno sostifuiti ogni giorno 
c'è un giro di intercsii enor

me. Incontrollato e spesso ci
nico. . . . . - . - . 

Un esempio. Alternativa 
alla macchila in motti casi 
— non tatti ma molti — è U. 
trapianto. In Italia c'è dal 
'75 una'buona legge che re
gola U prelievo di organi da 
cadavere, ma anche un rego
lamento attuativo farraginoso 
che, sulle prime, ha ridotto 
fortemente gli interventi; si 
aggiunga l'assenza di una 
cultura della donazione. Yin-
sensibUità di molti medici, 
3 disimpegno inammissibile 
di molti ospedali Tutto que
sto esiste, e pesa. Ma-c'è 
forse qualcosa di pia: Ce 
chi trova più conveniente sco
raggiare U trapianto e pro
lungare la condizione di dia
lisi perché essa è pia red
ditizia. Effettuare un tra
pianto renale in Italia costa 
ontnetrea 15 milioni àt lire; 
U trattamento dialitico di un 
nefropatico, in un anno, costa 
la stessa cifra. Ma la dialisi 
dora finché dura la vita, e 
cessa soie quando la vita 
finisce... Centosettauta mi
liardi è la spesa sanitaria 
dei 7» iscritta al capìtolo dei 
«rene artificiale*. E* ag
ghiacciante. ma dentro que
sto dato c'è anche U calcolo 

infame di chi aua salute an
tepone 2 profitto. 

Certo, non tutto è delibe
rato e sono motti gii elemen
ti che conto* 1 uno atta riu
scita di una cinica moltipli
cazione. Ma 8 ristatalo og
gettivo è questo: che m Ita
lia vi sono oggi più di T2M$ 
nefropatia « t ì i l w « che 
almeno 3099 pmwfnti si ag
giungono ogni anno aUa li
sta; che si voti ebbero effet
tuare ogni anno Ut-Hit tra
pianti, e non solo poche de
cine; cne invece dai 74 ai 
7f i Impianti svolti ni-fta-
tia sono afri appena 73t. «a 
nomerò df poco superiore a 
qucùo dei trapianti eseguiti 
attesterò su pazienti italiani 

Ma torniamo alla macchi
na, che resta indispensabile 
prima e talvolta anche do
po 9 trapianto, se questo 
non riesce. Programmare, 
estendere i centri di diolisi, 
incoraggiare la terapia do-
micuuwe e quella ad « assi
stenza limitata*, coordina
re e indirizzare la produzio
ne industriale verso stru
menti sempre phì idonei e 
perfezionati: l'impegno, do
vrebbe essere questo. E in
pece ancor oggi, nonostante 
lo sforzo dt mólta regioni e 

ài motti operatori, la caren
za è paurosa, i posti ietto 
insufficienti (nel rapporto di 
uno a tre), i materiali spes-

, so tecnologicamente superati 
e forniti a prezzi arbitrari. 

Un doto statìstico è assai 
eloquente: la mèfafrìn renale 
colpisce con jntnlfma so-
stanziotmènte identica sia Q 
nord che U sud; ma al nord 
sono in dialisi 18$ pazienti 

sud solo 99. Che cosa vuol 
dire? Che al sud, per man-
canzm di centri dialisi, si con
tìnua a morire. Semplice-
mente. C qui pia che altrove, 
olla carenza della struttura 
pubbHca si sostituisce TM-
zìatioa privata; m Paglia U 
SI per cento dei posti di dia-] 
lisi è gestito da privati, in 
Campania addirittura 9 85 

^ per cento, in Sicilia 9 42 per 
cento. E" questo, inevitabil
mente, 9 circuito in cui la 
ricerca del massimo profit
to incide pm pesantemente 
sulla qualità terapeutica: non 
è raro che le ditte produt
trici forniscono alle cliniche 
del Sud «fiorì* emouuditici 
vecchi che aUri rifiutano; e 
non è raro cheto stesso fil
tro venga usato phì 0% una 
volta nel corso aeue sedute 

dialitiche. Anche chi non ab- ' 
bia pratica in materia può 
intuire quali rischi.' wTope-
razione del genere compòrti.' 

Più m generale, è questo 
un settore nel quale 8 con
trollo paòMico dovrebbe es
sere oTobbtìgo. Ma un con
trollo non esiste. Operanti m 
un regime non dissimile dal 
monopolio, le ditte produt
trici agiscono senza indirizzi 
e senza vincoli, uptorn per 
i programmi di maggiore 
convenienza, governano 9. 
mercato a loro piacimento. 
Sino a qualche anno fa Tindu-
stria piuJMtfikic di mate
riali emodialitici poteva an
cora considerarsi ffaiiana; 
oggi 9 grosso dei pacchetti 
azionari è stato assorbito da 
olcvnj grappi maffina rionali.. 
(francesi, svizzeri, svedesi) 
che, per prima cosa, nonno 
smantellato o trasferito af-
V estero i centri di ricerca e 
di sperimentazione. A Mi
randola — dove sono concen-
trtrti sei degli undici stabi
limenti, e 990 dei 1.109 ad
detti al settore — tutto que
sto è evidentissimo. 

Lo conseguenza è che Vita-
lia, una cótta apprezzata for
nitrice al materiali e di tec-

. nologie all'Europa, regredi

sce ad una posizione subal
terna e perde qualunque ca
pacità di iniziativa autonoma 
e di controllo. Dove fino a 
qualche anno fa si studia
vano nuovi modem, si speri
mentavano nuovi « fiori », si 
mettevano a punto ~ nuove 
tecniche, oggi ci si limita a 
costruire su btevetti altrui 
o a compiere semplici ope
razioni dt assemblaggio. Né 
questa linea sono stati ca
paci finora di contrastare 
rANIC 0 te Montealson, che 
pure netta produzione di ap-
parecchuitui e medìcaii sono 

- Dal convegno di Mirando
la è donane partito an ri
chiamo durissimo al gover
no. al Parlamento, atte Re
gioni. a quanti hanno re
sponsabilità netta politica 
della sanità e deQa ricerca: 
non disperdere 3 patrimonio 
di conoscenta e di capacito-
produttiva finora accumula-
ooy t ^W^B> oa^»%^g>«^oiBa a> aaa> armn^%^> V9^> 

atte scelte altrui. An-
1 volta gli operai 

drQa rVLC hanno parlato a 
nome di tatti. E ehi àeUa 
macchina' ha bisogno per vì
vere, cht voolc che la mac
china «mot meno tempo al
la Hfa » non può accettare 
9 molo di destinataria iner
te e passive: tra enéìfi che 
oecorano ci aeve essere an-
che Imi. 

EuQonio Mmci 

:\s • ' o : mezzo 
.;? \ f \ 4 .:< h 

miliardo oltre il 7 9 
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-ROMA — Oltre due miliardi e mezzo (per la precisione: 
2 miliardi 67fc milioni 55S mila) è la somma «Inora rac-

/colta a pochi giorni dai lancio della campagna di sotto-
' scrizione per la stampa comunista. Il risultato è positivo: 

mezzo miliardo in più rispetto,, alla stessa data dèlio 
•coreo anno. Ventisei Federazioni hanno superato II 20 

.per cento dell'obiettivo. Il 20 per cento è stato raggiunto 
f anche dall'Emilia e dalla Val d'Aosta. L'obiettivo Astato 

per questa tappa è stato raggiunto tra le altre dalle Fe
derazioni di Benevento, Foggia, Lecce, Pavia e Pisa. • 

0 Federai. , Sommi race. % 

\ M»dena , 573.204.600 
Imola ' 87.000.000 
Bologna 487.651.500 
Ferrava . 110.000.000 

- . F o r l ì -. 73.869.500. 
^ Roggio È. 161.500.000 
. /Cremona \. 22.530.235 
^Ravenna 95.000.000 

Udina 16.703.100 
Torino 102.174.000 

* . t « « o , t , 12.848.300 
Trieste ; ' , i f . 17.000.000 

.Firenze , 158.760.000 
•••' Livorno - 63.SOO.000 

r Aoita - • • - 7.000.00 
>.- i Caltani». '• 7.200.000 

Terni 29.600.000 
Crema 8.976.000 
Oristano '. 3.720.000 

' S i e n a 55.000.000 
Agrigento 9.600.000 
Benevento 6.000.000 
Foggia 21.600.000 
Lecce 17.000.000 

' Pavia . 36.000.000 
Pisa 54.000.000 
Varese ; 26.065.000 
Biella , 9.750,000 

, Parma . , 24.575.000 
Bergamo 14.475.000 

: ' Camoobasso 2.500.000 
,- La Spezia 23.326.000 

Belluno . .3 .640.800 
Pesaro : 29.000.000 

vBre»ela4' , 30.000.000 
.P lacenta 10.600.000 

Catanzaro 5.000.000 
Gorizia ' 7 .221.700 

' Avezzano *"'• 2.500.000 
Caserta .5 .200.000 

• . Pordenone 2.900.000 
" .Grosseto " 12,000.000 

B a r i ; : - u 10.140.000 
i Vercelli . 3.656.500 

. Pistoia • &. I L * " % 

- Venezia1 ' ' 1 2 . 9 1 6 . 7 0 0 
'.i Palermo -•'-. • $.020.000 

Matera "",,'•" 2.47Ó.000 
i Sassari : - 2 . 5 7 0 . 0 0 0 
-Macerata 3.109.720 
. Chieti . . . 2.140.000 

Avellino 2.000.000 
-'. Resgiò C. 2.750.000 

Viterbo - 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
Catania 2.825.000 
Salerno / " 3.190.000 
Rovigo 5.704.300 

\ Siracusa ' "; 2.900.000 
';'>' Rimtnl ---'. S.^'tO.noo 

Cosenza 2.550,000 
\ Mantova - 7.100.000 

Milano 34.000.000 
> Cagliari ':'•'•'•••: 2 .8*0 .000 

Taranto :" 2 . f i^<000 
Naooti .' . ' 11.4K5.000 

« iComo '. ; .. 3.127.500 
• 3 Raeùsa -' * .--» 1.315.000 

" Potènza " ". 1.625.000 

63.69 
60.00 
44.33 
30.55 
29.55 
29.36 
27.15 
26.39 
24.20 
23.87 
23.36 
22.66 
22.05 
21.27 
21.21 
21,18 
21.14 
20.87 
20.67 
20.37 
20.00 
20.00 
20.00 
20.00 
20.00 
20.00 ' 
17.98 
15.00 
1 3 . 6 5 . 
13.16 
12.S0 
12.28 
11.74 
11.60 
10.71 
10.60 
10.00 

9.14 
8.93 

\ 8.00 
7.88 
7.50 

' 6:76 
V 6.65 r 

i 6.45 
.: 6.02 , 
•5.74 
-5l7Ì 
; 5.18 
. 5 . 1 0 
i 5.00 

5.00 
> 5.00 

4.70 
v 4.55 

4.52 
4.46 
4.3S 
4.25 
4.13 
3.77 

: 3.65 
3.59 
3.58 

; 3.44 
. 3.05 
' 3.00 

Federaz. "" 
Trabàni' 

' Carboni* 
Cuneo ' 
Brindisi 
Padova 
Asti 
Roma : 

Rieti •' 
Messina .'•* 
Bolzano 
Vicenza 
Lucca ••-.r • 
Enna ;.'• ( . 
Perunia 

, Froslnone 
Temolo • 
Teneva >• 
Teramo v 
Trento 
Crotone 
Nuoro 
Treviso 
Imperia • 
Latina 

' Ancona 
''Aquila 

liernia .< 
Verona 
Pescara 
Ascoli P. '-
Alessandria 
Sondrio : 
Novara 
Massa C. • 

. Arezzo 
Capo d'O. 

: VeVbania 
; Prato : 
• Savona 
. Viareggio 
• Varie ;• 

Somma race. 

-' 1.270.000 '• 
750.000 

1.113.000 
1.660.000 
3.747.000 

808.500 
16.147.800 

591.300 
1.025.000 

475.600 
1.3R2.fiO0 

804.300 
685.000 , 

3.991.300 
1.543.400 

390.000 
9.233.800 • 
1.630.000 

8R0.8O0 
950.000 

- l.?ns.noo 
1.795.600 

943.400 
1.504.300 
2.517.300 
v 745.000 

280.000 
2.106.600 
1.505.000 
1.860.800 
2.K43.300 
382.600 

1.489.500 
1.052.100 
2.247.800 
. 445.000 
839.100 

1.500.000 
1.647.800 
• 791.300 

- 3.729.460 

H -

2.82 
2.78 
2.78 
2.77 
2.77 
2.69 
2.69 
2.68 
2.56 
2.48 
2.46 
2.44 
2.37 
2.33 
2.20 
2.16 
2.05 
2.04 
2.00 
1.90 
1.90 
1.89 

.88 

.88 

.86 

.86 

.86 

.75 
1.67 
1.6» 

.60 

.47 

.46 

.44 

.32 
1.27 
1.1» 
1.11 
0.9» 
0.72 

GRADUATORIA ' REGIONALI 

Emil ia ' 1 
Vald'A. 
Friuli V.G. 
Toscana ' 
Piemonte 
Puglia 
Umbria -
Lombardia 
Molise 
Sicilia 
Marche 
Camoanta 
Calabria 
Sardegna 
Basilicata 
Liguria 
Veneto .' 
Abruzzo , 
Lazio 
Trent. A. A 

Somma race. 
.628.620.600 
• 7 .000.000 

43.824.800 
361.330.S00 
122.454.100 

53.095.000 
> 33.591.300 
195.504.635 
. 2.780.000 

33.265.000 
36.487.820 

' 27.875.000 
11.250.000 
11.545.000 

4.095.000 
35.154.000 
31.293.600 

8.520.000 
22.786.800 

1.356.400 

40.06 
21.21 
16.86 
14.9S 
12.85 
11.10 
10.84 
, ».38 

7.94 
6.68 
6.52 
S.30 
5.23 
4.58 
4.22 

.' 4.11 
4.10 
3.04 
2.74 
2.15 

- Perchè è importante lavarsi bene i denti 
:--v---^.^ -."••• al mattino? ; v -'•••' 0 . ; 

i Perchè la placca dentaria "approfitta* jl" 
;• della notte (quando il nostro organismo, 

dormendo, si difende meno) per formarsi : 
r e.attaccare lo smalto dei denti. •••: 
Ma un dentifrìcio medicato e un buon 

spazzolino possono allontanare il pericolo!, 
• Se fate una prima colazióne ricca di • -•' ' 
zuccheri e consigliabile lavarsi i denti dopo. 

J- --• . ; .-. 

1 Forse non tutti sanno che ia carie non 
e mai causata da "deficienze interne" -

del nostro organismo ma è dovuta sempre '• 
:: all'azione di germi o batteri estemi che si 

nutrono del cibo rimasto fra i denti e lo 
trasrorrtiano in acidi capaci di distruggerà; 
• to smalto, dando orìgine alla carie.,.,': 
: Ecco perche è fondamentale lavare ' . 

accuratamente i denti dopo il pasto 
pnrK^pale. E se il dentifrìcio e lontano -

rj«rche vi trovate fuori casa anefre un buon 
coflutorio aiuta a proteggervi. 

ore 22 
Vt h» sentite dì «volare a dormire sapendo 

che la placca (tentarla ha tutta bt notte 
a diepoeìzione per nutrirsi ottetto rimasto 

fra i denti e attaccare ^disturbata to smalto, 
dando inizio afta carie? 

EBrrMnojmo dunque i residui di cibo e 
rendiamo inoffensivi i germi che formano 

la placca con una bella lavata ai denti 
e con un defrtrfncto disiniettante. 

Salveremo i denti e dormiremo più tranquilli! 

a. 

http://63.SOO.000
http://11.4K5.000
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nave 
Adèsso bisogna evitare il disastro 
ecologico - A bordo delia « Leo
nardo da Vinci » ci sono infatti 
1.200 tonnellate di combustibile 

t " * s 

unlirrnTiriliìiniiiiììiiÌ1ff?fi^iminS?<"r ir i iT^Tfrt 

L A j SPEZIA •— La gran= nave bianca. • 
monumento della Marina e del lavoro 
italiano degli - anni- cinquanta,- non c'è 
più. E' e morta », portando con sé. un 
pezzo (e, chissà, forse anche qualche 
segreto) importante della nostra storia. 
Adesso, come /un'enorme balena arpio
nata a morte, è adagiata su di un fian
co, su un basso fondale, del «Golfo dei 
Poeti».-La «Leonardo da Vinci» è fi
nita. dunque, l'altro ieri, dopo 72 ore 
di agonia per colpa di un furioso incen
dio che. dapprima ha cancellato gli ari-
«tfiicratici tratti distintivi di «̂ signora 
del mare » e poi l'ha ridotta ad un muc
chio di rottami fumanti, proprio come 
successe una decina d'anni fa, ad Hong 
Kong, alla « Queen Elizabeth ». vanto 
della marineria inglese. . ~; ..•-.*•-• ^ . , 

La documentazione fotografica che pub-
hlichiamo mostra la drammatica sequen
za della fine ; deirex-ammiraglia della 
flotta italiana: da quando La grande 
nave ha. cominciato ad inclinarsi sul 

fianco destro, alle 13 di domenica al mo
mento in cui, lo scafo, ormài devastato; 

-dalie-fiamme, si capovolge-. Ip tre gior
ni, il suo valore.è passato.dagli 8 mi-; 
liardi di lire a poco più di 500 .milioni, 
quanto, cioè, - sarà ' possibile ricavare 

. dalla vendita a 150 lire il chilo delle fer
raglie contorte. Non si sa. tuttavia, quan
do il lavoro completo di {demolizione sarà 
possibile (e dove) attuarlo. Per, ora ci 
sono b«;-alttì'"-l«^enil;a>:"c^^.pensi^èV" 
In primo luogo le. parecchie tonnellate 
di cocnbustibile, conservato nella .stiva -

- della nave, "die se dovesse "finireTin mare-
potrebbe creare guai molto seri. •"_ 
•Ieri pomeriggio, alcuni tecnici si sono 
avvicinati al.relitto per rilevare la tem
peratura . esistènte a bordo. « Forse: ào-. 
mani (è cioè oggi - ndr) stesso— ha 
dichiarato il - comandante della capita
neria di porto della Spezia, Mario Par-
meggiani — si potrà cominciare a sali
re sulla nave ». Una volta dentro, la pri--

ma cosa da controllare sarà appuntò la 
situazione delle L150 tonnellate, di nafta, 

- delle 50 di -gasolio e - delle 20 di O!JO 
combustibile., « Dovremo veder©. —, di
cono i tecnici —• se il carburante'è bru
ciato : o se si è salvato dall'incendio. 
In questo caso dovremo travasarlo ». Ma 
l'operazione non sarà facile, e il rischio. 

. nonostante la pavé sia circondata da 
barriere galleggianti, di un disastro, eco-
logicor è purtroppo.forte.;..--;?._- .; r\r: 
! L'incendio Sterminato*')tii parecchie: 
ore ma i natanti della; Capitaneria di 

>porta continuano « a fare ìà guàrdia» 
mtórno alla, ha ve per tenere loptano pa
recchie-ìmbapcazioni che cercano di av-

' vicinarsi alla « Leonardo ». J£* scattila. 
infatti; la curiosità e; la Capitaneria ha 
dovuto /emétU^Jim'ordinaozar che'vièta 
di avvicinarsi^ meno'di 700' metri dalla 
nave. «E' pericoloso andare viciuo al
l'unità — ha detto Parmeggiani —. vi 
sono numerose impalcature sospese che 
possono cadere da un momento all'altro >. 

Il silenzio delle autorità alimenta i sospetti di una collisiont 

i » 

•••'.«.•:;•.'! y-1- ;"\ 

la tragedia del DC 9 scomparso in mare 
Le registrazioni del Nadge, il sistema di avvist amento che copre l'intera Europa, potrebbero 
chiarire il mistero dell'aereo dell'Ita via ;— Ancora non è stata fatta lucè sul secondo relitto 

: Dalla nostra redazione 
NÀPOLI .—II (silenzio delle 
autorità autorizza il crescere 
dei sòsfettù nessuna, smenti
ta è infatti arrivata alle noti-. 
zie riportate dall'Unità sabato 
e' domenica sulla inquietante; 
ipotesi di uno scontro in volo 
fra un aereo delle forze USA 
ih Italia .ed il DC 9 deirifò-
vìa inabissatosi nella fossa 
del Tirreno con 81 passeggèri 
a bordo. Nessun' comunicato 
è stato emesso neanche per 
dare una risposta all'ipotesi 
che due piloti.USA (dei quali 
l'Unità ha pubblicato i nomi) 
risultino '.assenti ormai da 
molti giorni. Solo ieri sera il 
TG1 ha dato < notizia di una 
smentita della NATO sull'as
senza dei due piloti; Ma.rima
ne l'equivoco : NATO-Forze 
Usa, e cioè il \ fatto che in 
Italia e in Europa operano 
aerei statunitensi che non di
pendono dai comandi alleati. 

E che'• questi'aerei, al di 
fuori dì ogni controllo, si le
vano in volo in continuazione-
lo possono conietmare gli à-
bitanti delle zone di S. Vito ; 
dei Normanni è delle altre 
basi militari deV'aviazione e 
della marina'statunitènse. Le 

indagini - ufficiali. < intanto. 
continuano stancamente - " e; 
forèè, inutilmente- Nohostan' 

'te tà Regione Sicilia continui 
; a far volare sulla fossa del 
• Tirreno un aerea nel dispera
to tentativo di fotografare i 
fondali a tremila metri di 
profondità, esisterebbe invece 
tin' sistema, cime'la stèssa 
Kóddk "•' ha -* comunicato, per 
individuare il relitto; • con • un 
sommergibile . appositamente 
attrezzato, attraverso il sonar 
si potrebbero captare i se
gnali « rimbalzati* dal fónda
le ed individuare la presenza 
dì relitti ' metallici. Certa
mente- sarebbe un'operazione 
costosa, ma non impossibile. 
Comunque la Regione sicilia
na, non si sa bene perché, 
continua a scattare dèlie inu
tili fóto e .a proclamare .l'ef
ficacia di un metodo che la 
casa produttrice afferma « i-
nutile*. V-.Ì. 

: D'altra parte un sistema 
per sapere qualcòsa di più 
sulla sciagura ci sarebbe: ed, 
é quello di Sfarsi consegnare 
dai Nadge, fl sistema di av~. 
vistamento radar della NA-\ 
TO, che copre l'intera Euro

pa, le registrazioni effettuate 
con gli schermi radar nel 
giorno, l'ora eia zona'in cui è 
precipitato l'aereo. In questo 
modo si potrebbe capire in 
che modo è. precipitato l'ae
reo e si potrebbe verificare 
se lo scontrò c'è stato o no. 
La commissione di inchiesta 
ha comunicato di avere avuto 
le reaistrazipni dei radar mi- . 
litari. Ma non ha detto se sì 
tratta di avvistamenti effet
tuati all'interno del '• sistema 
Nadgè o di quelli della ae
ronautica militare. E' chiaro 
però , che dalle : registrazioni 
ràdar non . ' potrebbe appa
rire '.- l'aereo, investitore,' se 
davvero si tratta di uh caccia 
USA.: :-;•;,. ;v >::>::••- •_• -

Questo per due motivi: gli 
aerei militari sono schermati: 
inoltre hanno un .sistema di 
segnalazione che evita ai • ra-. 
dar di segnalare sugli scher- , 
mi gli aerei damici ». Sólo 
quando si interrompe questo 
segnale, (che fa effettuare al 
rada* il « filtro » «tei segnali) 
o quando decade la scherma
tura è possibile € vedere * ;ìl 
caccia militare. :Vopo Jò : 

scóntro, dunque; il càccia sa
rebbe diventato visibile.), ,' 

Afa al di. là di'.quéste con
siderazioni, anche se sì ve
desse solo il DC ,9, dalla 
traiettqtla della .caduta] si po
trebbe, a' detta, : di. molti e-
spefti, capire qualcosa.-; . A . -

Non è stato neanche chiari
to il mistero dèi secondo re
litto ritrovato dalla motonave 
Carducci alle 13,48 di sabato 
28 giugno. Come riportarono 
giornali ed agenzie la moto
nave -Carduci avvistò il relit
to. lungo sei; metri, • mentre 
stava rientrando a Palermo. 
Il ritrovamento a-venne a 39 
gradì e 03 secondi di longitu
dine nord e a 13 gradi e 10 
secondi di-latitudine est. .11 
punto si trovava a circa tren
ta miglia dall'Isola di Ustica, 
Ben diversa, quindi, ~ questa ; 
posizione da quella dèi cada
veri (39 gradi, 43' lat. nord; 
13 gradi, 30* longitudine est). 
e' da quella del cono di coda 
di plastica (39', 31' latitudine 
nord; 13.301 longitùdine est). 
Sulle • operazioni di ritrova
mento non è stato dunque 
comunicato tutto. •-'•".-

Presa di posizione 
• déiritàvia 

; sull'efficienza ; 
della siia flotta 

'• RÓMA — La società Ita-
via ha confermato Ieri Iti 

; un- comunicato, prenden
do posizione dinanzi alle 
numerose critiche, che 
e la - flotta ' dei propri 
aerei è pienamente effi- • 
ciente », che la capacità 
del personale « è fuori di
scussione », che la bontà 
dei suoi servizi « malgra
do I molti disservizi oggi 

. riscontrabili negli aero
porti italiani » Ò « al li
vello degli standard del
l'Industria del trasporto 
aereo ». .< L'Itavi a rende -
nato che intende • prose- . 
guire nella sua attività », 
e che ha avviato Inizia
tive « per ristabilire lo 

• equilibrio - operativo » e 
« reintegrare I* aereo di
strutto». L'Itavla Infine 
afferma . che « la revoca i: 

delle concessioni ed il tra- . 
sferi mento ad altro conv . 
pàgnia costituirebbe una. 
palese Illegalità sul plano 
giuridico e su quello del* 
la opportunità ». 

Tragedia a Pulsano pressa 

Uccide la madre e 
Subito dopo Filiberto Penso, di 31 anni, si è barricato in casa - Ingenti forze di p 
no la zona - Lancio di lacrimogeni -Nella notte è stato trovato morto con la nònna ultraottantenne 

TARANTO — Un uomo — do
po avere ucciso, a fucilate, la 
madre — si è rintanato, dalle 

&s 

:ia> m 
Taranto. Successivamente 

l'omicida ha iniziato; ; all'im
provviso, a sparare cóntro. la 
gente che si trovava in stra
da; Dà • xiiaì prima ricostru
zióne dei fatti, sembra/che 
l'uomo,̂ Filiberto^^ Penso,!'dl 31 
anni, celibe, si trovasse in ca
sa odiando ha imbracciato sen
za, alcun motivo un fucile da 
caccia, sparando alla madre 
e ferendola.niortalmente alla 
regione mammaria.,.. 

•••• Per tutta la giornata è ri
masto poi barricato insieme 
alla nonna uìtraottaniénne. So
lo/ nella notte; carabinieri e 
polizia sono riusciti a fare 
irruzione nella casa, trovan
do l'omicida é la nònna mor
ti. Già da qualche ora. nella 
abitazione dei Penso si era, 
sviluppato un incendio, ma, fl: 
folle continuava a sparare, so 
forae dell'ordine e passanti,. 

- mentre i' vigiK del fuoco non 
riùsc^'ahò ^ìniérvenire con 
gli idranti. Si era anche temu
to che la casa potesse crolla
re- da,. un, momento all'altro. 
Infine.' a4 ineJezanòàe ai talli
ti che si facevano largo èra 
il fumo dei lacrimogeni, è 
apparso, a pianoterra, il cada
vere, riverso sulla sedia a ro
telle, della nonna di Filiberto 

Penso, Teresa Palagiaho; -f su 
una scalinata interna che por-

. ta.val terrazzo, era invece il 
w p o senza vita dell'omicida. 

b i e l l a l a ^ f e p K P e n s o ^ 

ed aveva '. iniziato a sparare 
allìmpezzata verso i passantL 

.1 colpi hanno cosi ferito il pa-

. dre del Penso,' il quale* : sa
puto V dell'accaduto, aveva 
tentato, dì entrare in casa, un 
carabiniere della.stazione di 
Pulsano, Luigi ,C5to dì 22 an
ni, ed infine un passante» 
Nicola Marsiglia di 37 anni. 
I feriti • sono, stati- ricoverati 
d'urgenza all'ospedale di.Ta
ranto; dóve i sanitari hanno 
giudicato^ rispettivamente il 
padre del Penso guaribile in 
dièci giorni,. il giovane cara
biniere,. rimasto ^ferito alla 
frónte, in trenta giorni ed in
fine il Marsiglia in dieci gior
ni. La madre del Penso, Cri
stina Basile, di 59 anni, è mor
ta. invece poche ore dopo il 
ricovero. ;' 

Verso le 15 di ieri pomerig
gio, JDtanfov i carabinieri han
no tentato .ìma^nrùzipbe neDa 
abitazione dove - si troVàVlo 
sparatore,'nella speranza di 
stanarlo. Il Penso, accortosi 
di quello che stava avvenen
do^ ha lanciato perdtr all'bidi-
riaò degli agenti, del tìqui-
do infiammabile. Ne ha fatto 
le spese fl roaresciaDo dei ca
rabinieri Golucci, il quale ha 
riportato ustioni di primo e 
secondo grado al braccio e 

avambraccio sinistrò. 
?• Quest'ultimo episodio - ha 
fatto..desistere, almeno.; per 
lòra»,*! carabinieri-a"-teatare 
nuòve Iniziative di forzai" Lo 

;èjiaiatogié si trovàancorà^rirf 
tanato nella propria abita-
ziòne. "v̂ -"̂  *"i "'." r\ -.'.'_ •''.-':''-''-• 

I carabinieri hanno già spa
iato, 'più volte, candelotti la
crimogeni ed . hanno rotto i 
vetri della casa per poter ac
cedere all'interno. Sembra che 
vi siano ancora scambi di col
pi dì annida fuoco, ina non; 
è possibile averne conferma' 
data la lontananza dell'abita
zione. «Il padre del Penso Io. 
abbiamo salvato noi - — ha 
detto una signora interpellata 
telefonicamente che abita di
fronte al n. 148 di viale -Vit-
torio Emanuele,^ l'abitazione 
dèi Pénso*^- perché -stava7 tor
nando dalla campagna e sta
va andando direttamente a 

•'. «Poco prima abbiamo sentito. 
ano sparo :-± ha detto la stes
sa donna — ed abbiamo visto 
là madre.ÓH giovane oscire 
dalla palazzina con tanto san
gue sul petto. Chiedeva aiu
to^ ed è pòi caduta^ a terra. 
E' stata soccórsa da qualcuno 
che passava ed accompagnata 
in ospedale ».. « Cosi — prò-
segue il raocwnto della vfc±ia 
— abbiamo gridato al padre 
dì non. andare. Lui ha vota
to . avvicinarsi lo stesso alla 
casa ed il figlio, vedendolo 
sopraggiungere, ha • sparato. 

:\ì 
~ "VJ ?&l .^-s-

l'uccisione 

TORINO — « Mercoledì 2 lu
glio W60 il losco li«uro Ugo 
Benazsi ha trovato, la paga. 
che i proletari prigionieri ri
servano ad ogni sorta di col
laboratori delle forze dell'or
dine. Da-tempo al soldo di un 

. capitano del carabinièri e di 
alcuni magistrati; Benaxzi ha 
continuato a «ontribuiré più 
volte all'arresto e alla con
danna a centinaia di anni di 
galèra a quei- proletari che 
nelle metropoli vivono la con-
dìzionedi extra-legalità. ». Co
si è scritto in "un "volantino' 
^aito.trovare.questa sera ad 
un redattore di «Stampa-se
ra », in ima cabina telefonica 
del centro di-Torino e firma
to « Comitato di lòtta Gio
vanni Tara* ». H volantino si 
riferisce all'uccisione, nel.su-
nercarcare di Cuneo,.del deto-
mftÒTtJap. Benawi Ber quel 
delitto e stato spiccato man
dato A caUtira da parte del
la Procura della RepobbUea 
di Cuneo.contro il nappìata 
Emanuele Attimoneln. 
. H gruppo che firma il docu

mento è nuovo nel panora
ma • ddreveistone;.; ai intito
la :a Giovanni Taraseli. gib-. 
vane nappteta che, nel mac-
gio del 197&.restò ócciso dal
lo scoppio.della bomba che 
egli stava innescando sul tetto 
del Twii^^nnio gyhwtTitti* <u 

Avérsa. ••-.•'-•--."-••• •••••:*'• ••:*•:: y 
Di Ugo Benazzi 11 volanti» 

dice ancora: «Al riparo d 
una ormai fatiscente immagi 
he di rapinatore, costruitas 
in anni passati, mascheravi 
la sua attuale infame open 
furbescamente; ma il ritenei 

. si furbo gli è, in questa oc 
castone, costato caro». «À 
proletari prigionieri — pròse 
gue il volantino —, alla ciac 
se operaia, al movimento ri 
voluzlonario in generale que 
sti luridi infami non potran 
no hi nessun hiodo sfuggire x 
. H volantino si rivolge pò 

« ai pennivendoli della contro 
guerriglia psicologica» pe 
dire loro che «dietro questo 
fatto non si nasconde nessu 
na guerra fra bande». 
.. n discorso si indirizza quin 
di «al vari marescialli del 
rautorhà. gindiziaria; Morii 
no in testa», l quali sono ac 
cusatl di «non capire e d 
continuare a sventolare con» 
loro rapporto di forza la ce 
struztone di reti di infiltrai 
è di celle supenocure per 
pentiti, i delatori ed i padri 
ni della diserzione». GÌ 
«tensori del volantino seri 

- vorm a proposito di questi u! 
timi: «IAmica cella supersì 
cura per questa feccia è li 
cella frigorifera dell'obito 
rio». -

w 
Illustrati alla Camera gli emendamenti sul 

Ripreso ieri l'esame della ritorma di PS 
Conclusioni previste alla fine di luglio 
Esami: una 

inchiesta sulla 
fuga di notizie 

ROMA — Un'inchiesta mini
steriale è stata aperta in se
guito alla «tuga» di notizie 
relative al testo di latino pre
scelto per la seconda prova 
degli esami di maturità ne
gli istituti magistrali L'in
chiesta è stata disposta daiio 
stesso ministro Sarti, ed è di
retta ad « accertare le respon
sabilità penali eventualmente 
presenti per riferirne in tal 
caso all'autorità giudiziaria ». 
Nello stesso comunicato il mi
nistro della Pubblica istruzio
ne avverte che le notizie dif
fuse-dalia stampa «non pos
sono comunque infirmare la 
validità della prova per la 
generalità dei candidati, es
sendo intervenute dopo lo 
svolgimento dell'esame». 

Insieme all'inchiesta, anche 
una smentita di fonte mini
steriale: si riferisce all'errore 
che secondo alcune fonti di 
informazione - sarebbe conte
nuto nel tema di matematica 
r i licei scientifici. Secondo 

ministero della pubblica 
istruzione «il quesito in di
scussione è stato proposto cor-

. ; ? ROMA "— La Camera ha ri 
preso ieri Pesame'del proget
to di riforma della polizia. 
che dovrebbe concludersi en
tro il 19 iugho. Nel corso del
la seduta sono stati illustrati 
gli emendamenti -•— moltissi
mi — presentati dai vari grup
pi sull'ordinamento del perso
nale (art. 37). Si tratta di un 
aspetto delicato e complesso 
della riforma, che ha già ri
chiesto un lungo e sofferto 
confronto in commissione. Per 
la determinazione di tale or
dinamento il governo è dele
gato ad emanare, entro un 
anno dall'entrata in vigore 
della legge di riforma, uno o 
più decreti aventi valori di 
legge ordinaria. 

Su questo punto tutti sono 
stati d'accordo. Divergenze si 
sono invece manifestate sugli 
altri aspetti dei testo varato 
in commissione. Il PCI ha 
presentato 14 emendamenti 
che riguardano ta primo luo
go la definizione dei ruoli. 
Kmquadramento e te carriere. 
L'impianto generale del testo 
redatto in commissione è so
stanzialmente valido. C'è pe
rò una modificazione, di ordi-

u_ a-*«~ 

pagno^Carusò — -che non pìA: 

essere accettata. Le mansioni 
di carattere amministrativo 
contabile.e patrimoniale, van
no affidate al personale spé: 
cialrzzato di polizia (per que
sto il PCI ha presentato un 
emendamento che prevede un 
ruolo apposito) e non a quello 
civile degli intórni. 

I ruoli proposti dai comuni
sti sono quattro: 1) per il 
personale che.esplica funzio
ni di polizia: 2)'per il per
sonale che svolge, attività tec
nica'scientifica o tecnjcà; ah-" 
che di carattere esecutivo: 
3) per 0 personale che espli
ca appunto mansioni di ca
rattere " amministrativo con
tabile e patrimoniale:' 4) per 
U personale con mansioni di 
carattere professionale, per 
il cui esercizio occórre riscri
zione in albi professionali. 
I ruoli sono ordinati a livelli 
funzionali-retributivi, con l'ec
cezione di quelli previsti per 
il personale appartenente ; ai 
ruoli dei dirigenti. •- - \ ' -

Sulla necessita dì favorire 
la carriera del personale m 
servizio, in particolare degli 
appuntati e dì «Itri bassi gra-

Carmen© che ha mostrato eli 
altri emendamenti del PCI. 
D personale in servizio — ha 
detto _—, ha^ messo in grado 
eòo,apposti,corsi di eggior-
namento di poter progredire 
nella carriera. E Carmeno ha 
quindi esaltato B "reato avo*» 
dagli appuntati per i quali 1 
comunisti propongono l'inqua
dramento nel ruolo degli as
sistenti secondo i seguenti cri-. 
teri: A) inquadramento nel
la prima qualifica degli ap
puntati . che abbiano fino a • 
anni-di anzianità di grado, 
rispettando ; Fordiae del, ruo
lo; B) inquadramento nella 
qualifica intonnedia degù", ap
puntati che abbiano fino à 15 
anni di ' anzianità.. di ' gradò, 
rispettando l'ordine del ruò-
C) ihqnadruhento nella quali
fica finale degli appuntati, 
che abbiane superato i 15 an
ni dell'anzianità di grado ri
spettando anche per tare Per-
dine di recto. ' ' r 

Altri eroeadameeti sono sta
ti prestatati éarPDUP (tì na 
niustrati Ton. Crudanéul): 
dal PSD? (BeUuacìo); dalla 
DC (Vernota e Ines Beffar
di); dal PR (BaMeulh 

La polizia 
sa chi accise 

il libico i 
alla stazione 

di Milano 
MILArlO — Seralam imminen
te l'ideoUficaalone del «kil
ler» che 111 ghqiDo alla sta

di Milano ucci
di pistola il coaa-

merciante di preziosi libico 
Aazzedim Mohanuned Laha-; 
deri, il quale si rifiutava df 
obbedire aU'tutirnatoin di 
rientrare in patria con i suoi 
beni 

Le Indagini, condotte dal 
Sostituto procuratore della 
repubblica doti. Luigi Del
l'Osso. sono partite dalle, due 
valigie '•• che l'assassino, : fug
gendo, aveva lasciato accan
to a qoeue della sua vittima. 

Quanto contenuto nelle va-
Uge ha permesso di accertare 
che al tratta di un arabo af
fettò da una malattia delia 
pene a altri particolari tenu
ti riservati, assai importanti 
par la sua Wentlf icaatone, 

liei gtornl scorai U dott. Del-
rOsK> al è recato a Roma do
ve ha preso contatto con 1 
coUeghi romani che indagano 
su ••tilsghT delitti avvenuti 
natia capl«ato ed ha interroga-
to Monamed Bfgte, un altre 
libico eae patte ore prima del 
deUtlo'élinano aveva subi
to un tentativo di ondcUbo 
per gli stessi motivi da parte 
del connaxtonaje Haby fihou-
tf. rintracciato ed arrestato 
subito dopo od anche Imi In-

A Spadaf ora 
non vogliono 
il presento 

Morlacchi 
MESSINA — OH aWUnU di 
Spadaf ora protestano contro 
la decisione del tribunale di 
Milano di inviare al soggior
no obbligato nella località tir
renica il presunto brigatista 
Pietro Morlacchi. 

n consiglio comunale è sta* 
to convocato In seduta stra-
ordtouuria per formalisaare, 
con'un ordine del giorno, il 
dissenso della popolazione. 
AlTlnisiattva di opporre un 
netto rifiuto al provvedimen
to totendono associarsi an
che le amminlstraaionl di- al
cuni comuni "vletiiL. ' 

A Montelepre c'era 
anche il MIS 

PALSRMO — Per etTettodel 
solito errare di trascrittone, 
nel servMo pubblicato lu
nedi del. nostro giornale, si 
è aggiuntò tra gM scarsi 
ceiaoraaBonB . ni nooruio OH 
bandito Giuliano, anche un 

aanaro, cui D lefuto ne. ap-
ptoppato tale etichétta, a? In 
verità del movimento per la 
indipendente detta Sicilia; 
un gruppuscolo la cui siala 
<M1S) titonriglia toto a 

del ntrtittr 

Le guardie 
di Marassi 
fanno lo 
doperò 

della fame 
GENOVA —Da 3 
so le guardie carcerarie del
la casa circondariale di Ma
rassi si sono autoconsegnate 
e. fanno lo sciopero della fa
me. Autori defia protetta Ut 
guardie, su un organico com
plessivo che, compresi uffi
ciali. sottufficiali e dirigen
ti, arriva a 1M uomini: lo 
sciopero della rame e rauto-
consegna riguardano, quindi, 
la quasi totalità deue forte 
addette alla casa di pena. 
Finora, comunque, sono sta-
U assicurati tutu i turni dei 
serviti di'custodia; , : - ' 

COMUNE DI PRATO 
PROVINCIA DI FIRENZE 

O l AVVISO DI GARA D'APPALTO 
E PROROGA TERMINI : 

tuTatrito di gara d'appalto^oncorso per 
ottrunone e gn*Mkjne di. un wnpianto di 
l imal i «Canee» per il trattamento del

le acque t i rinato étatestkne ed industriali provenienti 
dal territorio del Cotante di Prato, ad ovest del torrente 
fato, e dal territorio del Comune di Monto murto, già 
pubbbcato,.è stato accertato cut per utero errore mate
riale tW cteamittente è stata riportata sulla Casetta 
Ufficiale ueua Reputbbhca Itabana quale data ultimativa 
per la richiesto, di invito a partecipare alla gara la 
dato del S-7-ltuu,..' 
n termine esatto, la e n M . risultava essere l'8 raglio 
l i t i , cosi come riportato suDa Calzetta Ufficiale deue 
Comunità Europee, sui tre quotidiani ed all'Albo Preto
rio del Comune. . 
In conseguenza di ciò l'Anmiinistrarione Comunale di 
P r f t o a *? * * °? evitare possibfli disagi da parte di 

a termine per la presentazione delle richieste di invito 
per la partecipazione aD'appalto-concorso al giorno 12 
Iugho 13». 
Le Imprese, che. nel frattempo, avessero già inoltrato 
le richieste non dovranno ripetere l'istanza. 
Resta confermato in ogni altra sua parte fl contenuto 
dell'avviso di gara già pubblicato. 
n presente avviso è stato inviato au"Umdo deue pub-
bBcaxfoni ufficiali deDe Comunità Europee il giorno 3 
ragno MB e presentato per la pubbnearione suua Gaz 
tetto Ufficiale della Repubblica iUttana il giorno 3 ra
glio* UH). 
Prato, I 3 ragno IR». 

IL SINDACO 
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nuove consumo 
• • ^ . • 

si sommano ai 
Effetti « trainanti » dei rincari dì benzina, gas, luce, telefouo e numerosi prodotti - Il ritocco al listino dèi me
dicinali e gli scatti del ticket - Da ieri a Roma pane a mille lire - Lo zucchero più 75 lire anziché più 80 

ROMA — La cosa è successa,a fine giugno 
0 Roma. Il latte ha subito un aumento del 
prezzo di vendita al consumo di 50 lire (è 
passato da 500 a 550 lire il litro). Non è.il 
caso, ora, di vedere le ragioni dell'aumento. 
Ciò che ci interessa rilevare è che a pochi 
giorni di distanza i bar romani, forse con 
qualche rara eccezione, hanno provveduto 
a * ritoccare* di 50 lire il prezzo del cap
puccino e del bicchiere di latte. E* un esem
pio, crediamo, abbastanza eloquente di come, 
e di quanto, l'aumento di un prodotto di base, 
può essere fatto lievitare fuori misura e in 
modo sproporzionato, con il prezzo finale di 
un prodotto derivato. <.*v. :..<•.-"•. ,;.--.\,••<>•. r:ìt<v-

Il ministro Reviglio illustrando il provve
dimento di accorpamento delle aliquote IVA, 
da otto a cinque, ha detto fra l'altro che 
t considerata la struttura dei consumi, l'ef
fetto, sul bilancio di uno famiglia con un 
reddito di otto milioni, è valutabile in circa 
60 mila lire ». Nessuno, per carità, vuol met
tere in dubbio la serietà delle stime mini
steriali. Non vorremmo però che succedesse 
come per te 50 lire di rincaro del latte e il 
loro € rincqro » sui prodotti consumati al bar. 

Per essere chiari, in che misurò l'aumento 
del prezzo della benzina e altri prodotti pe
troliferi inciderà sul prezzo finale di tutti i 
prodotti, considerando il peso che la voce 

-JEiO 

trasporto ha in ogni fase della formazione : ; cittadino-consumatore che si chiede con pre-
y>t 

del prodotto finito? Benzina, GPL (gas di pe 
trolio liquido), metano per autotrazione sono 
passati da una imposizione IVA del 12 per 
cento, alla aliquota del 18 per cento. In mo
neta contante, t super* e € normale* sono 
aumentate di 50 lire il litro. U gasolio di 3 
lire, il GPL di 33 lire il litro e il metano di 
25 lire. Contemporaneamente l'accorpamento 
ha determinato un aumento, sia pure lieve, 

'' dei pedaggi autostradali. In pratica, per ef
letto degli « arrotondamenti ». naturalmente 

• sempre per eccesso e mai per difetto, viag: 
giare in autostrada costerà dalle 50 alle 150 
lire in più. v • • --..v.: .i:-. --••"--••- ; ; -

.-••••• Queste * manovre* non colpiscono solo il 
cittadino-automobilista che, come ha dichia
rato ieri il presidente dell'ACl, ha visto au
mentare fra il '76 e quest'anno Ut costo' 
chilometro d'esercizio » del 100-150 per cento 
con una incidenza della voce carburante del 
30 per cento sul costo totale. Esse finisco
no € come sempre accade — afferma ancora 
il presidente dell'ACl — con l'incidere sui 
prezzi di altri prodotti di largo consumo*. 
E non si dimentichi mai che circa l'80 per 
cento del trasporto delle merci è effettuato 
nel nostro paese con automezzi. 

71 discorso a auesto pùnto non riguarda 
più soltanto il cittadino automobilista, ma il 

occupazione quanto dovrà sborsare in più per 
un chilo di frutta, di pasta, di carne, per 
una bottiglia di vino o per qualsiasi altro 
prodotto (indipendentemente dall'aggiusta
mento IVA cui il prodotto stesso è sottopo
sto), per i soli effetti moltiplicatori del rin
caro del trasporto. Non c'è bisogno di essere 
profeti per dire che, come è sempre avve
nuto'nel passato, anche questa volta tutte 
le stime salteranno. :\yy»- ••*-"-••'''•:•/- • ( / 
Ma si tratta pur sempre di riflessi ìndot- ( 

ti. Ci sono nella manovra IVA anche quelli 
diretti. Vediamone alcuni. Iniziamo dalle me
dicine. Entro due mesi tutti i prèzzi attuali 
dovranno essere maggiorati del 2 per cento 
(sempre naturalmente con arrotondamento). 
Secondo i calcoli della Farmindustria ciò 
determinerà • una maggiore entrata per lo 
Stato di 51 miliardi l'anno. Ma considerando 
che quasi V80 per cento del consumo farma
ceutico è a carico del servizio sanitario na
zionale il tutto sembra risolversi — afferma 
la Farmindustria — in un semplice passag
gio di fondi da un ministero all'altro. L'am
montare dei farmaci acquistati direttamente 
dai cittadini è di circa 7 miliardi di lire. La 
conclusione parrebbe essere quella che nes
sun aggravio diretto ne verrà alta stragran

de Maggioranza della popolazione. Ma non 
è così. A parte il lungo elenco di medicine 
fuori € prontuario », quind,i non passate dal 
servizio sanitario.' c'è la questione del ticket. 
Quanti saranno i prodotti farmaceutici che. 
aumentando dì prezzo faranno scattare il 
e massimale » e comporteranno il pagamento 
di ticket di 400 lire anziché 200? Difficile dir
lo sul momento tenendo conto che sono oltre 
30 mila le confezioni in commercio. 

.Vediamo un'altra voce, la.luce, che ha una 
grossa incidenza nei bilanci familiari. Jl 3 
luglio sono entrate in vigóre le nuove tariffe 
decise nel giugno scorso come adeguamento 
all'aumento costo dell'olio combustibile. Ciò 
che si è ritoccato è il sovrapprezzo termico. 
Mediamente ci sarà un.aumento per fami
glia di 6-7 mila lire trimestrali. A queste si 
dovrà aggiungere l'accorpamento IVA che 
ha determinato un incremento del 2 per cen
to. Lo stesso discorso Vale per il telefono la 
cui bolletta risulterà maggiorata del 2 per 
cento. E dobbiamo aggiungere il caffè, il 
vino, i libri, il cinema (più 2 per cento) e 
un'altra gamma infinita di prodotti che dalla 
aliquota 14 per cento sono stati portati al 
15 ver centtó. , ' 

Ci sonò stati, naturalmente, anche accor- ; 
pamènti verso il basso. E' U caso di gran. 

«" 

Come cambia VIVA per i principali prodótti 

PRODOTTI 

Pane, pasta, latte, fertilizzanti, mangimi i 

Gran parte alimentari : ^ '.-•&'; 

Animali (esclusi suini e bovini), caffè, vi
no, energia elettrica, gas, medicinali, li-

. bri, cinema .:••'......••. 

Tessili, suini, pubblici esercizi:. 

Benzina, GPL, metano per. automazione 

Ogni altro prodotto \ 

Benzina all'importazione * 

Bovini, tabacchi, automobili 

Automobili 2C00 c e , altri beni di lusso 

Variazione totale ' ' 

Vecchie 
aliquote 

3 

6 

9 

12 
• t * 

14 ' 

14 

' 18 

35 
• - . • • • • • ; • 

' Nuove 
aliquote 

^2--. 

8 

18 

15 

18 

18 

35 
- : • — • • 

Totale IVA 
|ln miliardi) 

+ 58 f 
—109,6 
—190(*) 

+465,2 

—225 

+ 341 

+ 565 : 

+ 185 

1089,6 

(*) Includerebbe anche la cessione di fabbricati e I libri precedentemente al 6%. 

parte dei generi alimentare Fra questi lo 
zucchero. Prima era gravato del 3 per cento 
ora del 2 per cento. Il CIP (Comitato inter
ministeriale prezzi) ha già deciso, martedì 
scorso.' Aveva stabilito un aumento di 80 r 

lire al chilo, ma è intervenuto l'accorpamen
to e così sì è limitato ad un rincaro di 75 ; 

; lire. 1 prezzi ora sono: 855 lire il chilogram- : 
mo gli astucci in confezione per merce, 880 

in quelli a peso netto e 870 nei pacchi a peso 
netto. : i -•. 

Un'ultima notizia. Ieri la « rosetta », il pane 
più venduto, è passato a Roma a 1.000 lire 
il chilo (costava 900), il € casareccio* è au
mentato di 70 lire e la « ciriola * di 60, Non 
è stato precisato se con aumento IVA <in-
òiuso » o « escluso ». | | j Q G i o f f r è d i 

Dal nostro corrispondente 
BIELLA — «Senza dubbio la 
"parte politica:' della piatta
forma! contrattuale continua^ 
ad essere la più. importante, 
anche se" molti lavoratori so
no sfiduciati per le difficoltà 
di gestire quanto noi,abbia
mo già conquistato in prece
denti vertenze ». Con.in mano • 
il «volantone» verde su cui 
sono elencate le richieste dei 
27.000 lavoratori tessili bielle-
si per il rinnòvo del contrae 
to integrativo territoriale* 
Carla Ronza* 37 anni» operàia 
del Maglificio Bona, com
menta l'atteso appuntaménto 
sindacale che ha riflessi'non 
solo a livello locale, ma 
nazionale. v \ '.''=••'' = * !.'. -

« Sono convinta — continua 
la lavoratrice ; — .che deter
minante •. sia il cosiddetto 
"sistema di informazione" in 
cui rivendichiamo un "model-' 
lo unico" che permetta di 
coriocere. in modo chiaro tut
ti i dati su occupazione, inve
stimenti. condizioni di lavoro 
ecc. ». -,c D'accordo, ma /fino
ra — interrompe Maura Car
li, 24 anni, operaia della Fila
tura COFIAR — le aziende ci 
hanno fornito dei " foglietti 
con su scritti dei dati troppo 
generici, che non possiamo uti
lizzare ». « Appunto per questo 
— riprende Carla — occorre 
migliorare con il nostro in
tegrativo • tale parte fonda
mentale, poiché solo se co
nosciamo la politica azienda
le possiamo veramente con
trapporre le nostre richieste. | 

A Biella dilaga il lavoro sommerso 
I 

» 

--,,;*-%;-'*-

27 mila lavoratori tessili impegnati nel rinnovo del contrattOL- Al centra delle .ri
chieste un «efficace sistema di informazióne» - II valore deHunità sindacale 

Certo, ci rendiamo conto ̂ che 
* è difficile • ; per; noi controbat
tere vie scelte padronali; ;qc-

< corre dunque una '- prepara
zione più. tecnica degli stessi 

.. sindacalisti, e dei corsi ade
guati che ci permettano una 

, maggiore comprensione dei. 
dati - che <* vengono forniti »; 

Se il «sistema di informa
zione » ricalca (e migliora) 
quello già conquistato con il 
contratto ,. nazionale, le , ri-

<chieste (contenute .?e]la> piat: 
tafórma): dì una conoscenza' 

f±~x*T 

maggiore del fenomeno del 
; lavóro decentrato sono senza 
dubbia '- molto sentite nella 
zòna bièllèse, dove esiste una 
miriade *tìi piccole aziende-
per conto terzi prive ili alcun 
controllo sindacale. • \". ) \ •'. u 

« Vogliamo sapere — spiega 
Mariano ' Cau, operaio della 
Filatura Biotto Baldo — dove 
va il lavoro esterno, in" che 
quantità, se in queste piccole 
aziende le leggi sono rispet
tate e.i'iMayòratori pagati re-

; goìarn>e_hte- _•; Ecco uno . dei 

problèmi^più seri del Bielle-
se: * ,;ih ^lavoro. ?.decentrato, 
sommetso, nero^&ì—- conile è-
definito in modo 'più elegante 
dagli industriali — non feti-

.tuzionale ».-... 
U E? '"uri .-fenòmeno':Cbé.;- tìet-
. resto. - sfugge '• di mano alla 
stessa " Unione '; Industriali : '. uh 
esempio significativo è quello 
della maggiore azienda tessile 
bièllese. il Maglificio Biella 
(1000 occupati), la cui pròdu-
.zioné^p^r^jina[.< buòna" metà;: 
viene:"effettuata "|n- una Ses> 

"Santina di laboratori estèrni!. 
y« Vemanw partire camion ca
richi di filato :*- dicono: i ìkj 
voratori di-talfr àzieìfidav^ è. 
ritornare con il prodotto già. 

, finito - e- pronto per ; la cpn-
segnà ».'-U:̂ ~ --S:,i"'y-'-ì'• ^ ''r 

. jII. discorso sul («grado -di; 
preparazióne » degli operar 
viene ancora ripreso da ; un, 
altro lavoratóre,- rCostahte 
Bresciani; 48 anni della FiK 

./bièlla: .«Non' siamo spegsoVin 
grado di cohtrobatteTe le soelv 

'•->':-. 'li.-. u J > . 

Lo FLC (tei ministrò M^ 
ROMA —. Il ministro del Commercio 
estero Enrico Manca ha ricevuto uno 
delegazione del lavoratori delle costru
zioni che gli ha posto I problemi delie-
posizione dei lavoratori italiani con 
Imprese appaltatile! di lavori all'aste* 
ro, in particolare In Iran. Il ministro 
ha detto, informa un comunicato, che 
si dovrà « riconvertire complessiva
mente gli accordi o la cooperazione e-
conomica italiana in Iran» o che per 
quanto riguarda le imprese (specie la 

Condótte) verrà usata la copertura 
assicurativa senza e derogare alla lo* 

; gica del sistema assicurativo ' pubbli
co ». Manca si è impegnato anche per 

: « studiare procedure che consentano 
l'interlocutore delie parti sociali» nel
la politica di sostegno del commercio 
estero. In questo campo si registrano 
episodi come quello della Oenghlnl Spa, 
affiditaria di importanti appalti i l l > 
stero, che ha '•• agito in modo avventu
roso presentando alla fine un grosso 

conto da pagare all'economia italiana 
• danneggiando anche singoli gruppi 
di lavoratori. La FLC ha già posto la 
questione del controllò sindacale sul 
lavoro all'estero in più aedi, presso I* 

'Associazione Industriali edili e l'IRI-
Italstat -in pertieolarev «Ilo scopo di 
sviluppare sui una presenza continua 

: (informazione • controllo) sia un'azio
ne contrattuale. Il governo può fare 
la sua parte dal momento che getti

gli accordi. all'estero. : 

te padronali; pero èà quanto 
tempo il sindacato porta avan
ti un Ó discórso "politico" e 
non solo "rivendicazionisti-
coV? Da poco. Dà quanto 
tempo, inoltre, nel = Bièllese 
si è raggiunte una effettiva 
unità sindacale? Sempre da 
poco, perché, - ricordiamoci. 
che nel -74 il contratto inte
grativo ', è stato firmato sepa-
jràtamente da COtt. e da 
;CISL e UIL. Quésto fatto ha 
, influito molto sulla stessa u-
nità dei,lavoratóri ». ? 
. ': « Non dobbiamo — afferma 
Maura Carli — essère a ri-
morchió del padrone sulle 
questioni •• che " riguardano 
l'organizzazione del lavoro: 
dobbiamo essere 'in grado 
àbche noi. come dice la piat
tafórma. di esprimere pro
póste di lavoro ' autogestito 
cbè valorizzino la capacità 
professionale del lavoratóre ». 

i. -[Ùh esempio, concreto? ' • 
t :« Nella filaturai dovè lavoro 

:>^v -risponde'ì Mariano ^-:"ciài 
^uiiOrjròy^iioi^l^àro'a ^dùe; 
•'piarBèV W màcchinirÌ;v:iKp»> 
drone, generalmente, crede di 
aumentare la produttività as
segnando un macchinario in 
più. Noi proponiamo invece 
che si vada all'autogestione 
collettiva. Questo significhe
rebbe una fatica minore per' 
noi. una più alta professiona
lità. e sènza dubbio una 
maggior produttività. Voglia
mo, insomma. contare di 

Massimiliano Zegna 

i «uomini 
tutti i vóli regolari -La sospensione annuciata a 

tarda sera dopo l'incontro al ministero dei Trasporti 
ROMA — E* stato revocato lo 
sciopero dei controllori di 
volo. Tutto regolare, quindi, 
oggi, sia per i voli interni 
che internazionali. La decisio
ne è venuta a tarda sera,, al 
termine della riunione presso 
il ministero dei Trasporti; tra 
il ministro Formiéa. e le or
ganizzazioni sindacali. ' ì ; sin
dacati hanno .decìso di so-
s p e o ^ e l'agite^ne dopò un 
incontro -̂Wà": Formica e La-

'; gorì?, ministro 
n ministro ' dei Trasporti ha 

: poi riferito ai sindacati che 
vi è una disponibilità, fin dal 
giorno 10, ad esaminare le 
questioni • all'origine : dell'agi
tazione. «Sia i decréti dele-

i gati, che l'azienda di assi
stenza al volo.— ha dichia
rato Formica al termine del
la riunione — saranno co
struiti insieme alle organiz
zazioni " sindacali unitarie e 
al sindacato dei controllori di I 
VOlO». •-/:-•-;]' •^:::^-/-' 1 

Che cosa avevano chiesto I 
controllori di volo? Lo hanno 
esposto nuovamente nel po-
meriggio ai funzionari del 
ministero perché • ne rendes
sero edòtto^ il ministro. .La. 
richiesta principale è quella .-
di avere dal govèrno! un im
pegno sèrio e con tempi ben 
definiti per la sollecita attua
zione di tutte le misure atti
nentî  -U;jsrniKtarizzariooè. e> 
pei^ remànazione : dei decréti 
delegati che dovranno dare Q, 
via" alla costituzione dell'a
zienda che sarà chiamata, fra 
l'altro, a gestire il servizio di 
controllo aereo- Sul tappéto 
sono anche problemi minori. 
come la definizione e la còr-
respoasioòe dei ' compensi ' 
previsti dal decréto legge con 
il quale si attua" la progressi-^ 
va smilitarizzazióne dei servii 
z io: /:: ;•".",:.. :=^.:.;;."".{•^.,X-.;" 

Per quanto riguarda Civi-
lavia, non c'è solo il proble

ma della sua riforma, è del i 
suo passaggio — secondo l a ! 

richiesta sindacale -j- in una 
unica azienda per l'aviazione" 
civile, ma anche quello "del 
trattamento al personale. In : 
sostanza i lavoratori di Civi-', 
lavia chiedono, assieme alla '. 
riforma, un adeguamento del
le indennità aeroportuali sul-.' 
la base di quanto già conse-. 
guito... da altri lavoratori che < 
operano negli scali aerei. A 
sosjtegi?o di. queste richieste.4 
stato proclamato uno sciope
ro di 24 ore con inizio alle 
ore 8 dell'll. Un'altra asten-, 
sione dal lavoro, pure di 24 ; 
ore, è stata programmata per \ 
i giorni immediatamente suc
cessivi, se nel frattempo, non • 
sarà stata trovata una intesa : 
con il governo. - . -, 

La situazione degli aeropor
ti italiani è . stata esaminata 
anche ' nell'incontro che il 
ministro Formica ha, avuto 
con i dirigenti-dell'Aigasa. 

r t . '„ » i. / _ 
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Questa 
Nella 

sono 
, anche estere. 
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Se avete una Fiat 
eia cambiare con una nuova, 
da noi siete di casa. 

' f f l -V !:S >l 
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1 f una vettura d altra marca, anche » 

Ad un abituale Cliente Rat, infatti, possiamo 
solo confermare ciò che già sa sulla 
convenienza di acquistare una Fiat 
Chi invece proviene da altre esperienze 
automobilistiche ci impegna al massimo: 
* sul piano commerciale, perchè vogliamo 
i provargli che stiamo facendo un 
'grande sforzo economico per alzare 

la valutazione del suo usato; 
* sul piano tecnico, perchè ci darà la 

possibilità di cltocumentargli 11 livello di 
qualità e di assoluta competitività europea 
della produzione Fiat 

Venite pure da noi per una valutazione del 
vostro usato e per un preventivo d'acquisto. 
Vi accorgerete che oggi siamo in grado di 
risponderà ad ogni vostra aspettativa. 

Unknposno , 
F I A T 

P^VfcV 
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Dalla nostra redazione 
TORINO — I grandi refettori 
di Mirafiori sono stati affol
lati come non succedeva da 
anni, nelle assemblee che si 
sono svolte ieri. C'erano pro
prio tutti: operai, impiegati, 
persino i capi. • . ' .. 
' Le relazioni dei sindacali

sti hanno toccato due argo
menti: i licenziamenti, minac
ciati da Umberto Agnelli e 
confermati dalla FIAT nel
l'ultimo incontro, e le misure 
economiche del governo. Ma 
il secondo argomento è stato 
ripreso da pochi dei lavora
tori che sono intervenuti nel 
dibattito. « Se la trattenuta 
dello 0,50% deve servire dav
vero a risolvere le situazioni 
di crisi — ha detto un ope
raio della Meccanica di Ri-
vaìta, come ci riferisce il 
compagno Alberto Pavin del
la FLM — allora la facciano 
sui guadagni di tutti • e non 
solo di noi lavoratori *..'•' 
' Nella maggior parte delle 

assemblee, uno solo è stato 
il tema di cui si è discusso: 
i licenziamenti. «Alla vigilia 
— confessa Mario Giatti, sin
dacalista. —" avevo paura di 
affrontare queste assemblee. 
Il primo timore era che gli 
operai non capissero che la 
FIAT vuole licenziare davve
ro, ; non sta bluffando, non 
sta soltanto manovrando per 
avere un po' di soldi dal go
vernò. Ce lo hanno confer
mato i dirigenti FIAT nel
l'ultimo ' incontro, prima che 
interrompessimo le trattative: 
non vogliono soltanto supera
re la crisi di. mercato, ma 
vogliono arrivare in futuro a 
costruire più automobili con 
menò operài. Lo abbiamo dei-: 
to ai lavoratori e loro lo han
no ̂ capito. Il mio secondo ti
more era che accettassero là 
logica dei licenziamenti co
me ' inevitàbili e magari ' si 
mettessero a discutere chi è 
giusta licenziare per primo. 
Questo fecondo pericolo l'ab
biamo superato in gran par
ie, ma non del tutto». ' 
"- Su quésto, il gioco della 
FIAT è pesante. Ha, cpmin-. 
ciato con i licenziainenti « per 
assenteismo», colpendo non i 
veri assenteisti, magli amma
lati e gli invalidi. H : secon
do "obiettivo dell'aziènda' so
no "le donne: capi; e socip|ó-. 
gi stanno dicendo nelle, offi
cine che, quando -- in fami
glia-lavorano più persone, è 
giusto che la moglie torni ad 
occuparsi solo di faccende do
mestiche. e Molte operaie del
la selleria — ci racconta uri 
delegato della Carrozzeria di 
Mirafiori — sono state con
vocate in direzione. Le han

no trattate con gentilezza, for
se per non farsi accusqre di 
metodi repressivi. Ma hanno 
detto loro che farebbero me
glio ad accettare un irasfe-
rimenta nelle fabbriche di au
tocarri, perché le donne che 
resteranno qui rischeranno 
più di altri il licenziamento ». 
•ìl-riù delle volte la FIAT 

non bada affatto alle appa
renze, ed agisce con; bruta
lità: ieri pomeriggio tutti gli 
operai dell'officina ; 83 della 
meccanica hanno scioperato 
due ' ore, contro , il licenzia
mento in tronco di un dele
gato sindacale, Vincenzo Ca
la, accusato di avere «insul
tato» un altro lavoratore du
rante uno sciopero. Violando 
apertamente lo Statuto dei la
voratori, i guardiani vengono 
mandati nelle officine a con
trollare gli operai, ed in qual
che caso hanno ammonito la
voratori sorpresi • a leggere 
« l'Unità », cosa che non suc
cedeva più dai tempi di Val
letta. Contemporaneamente ri
prendono le 'elargizioni di 
« aumenti al merito ». indivi
duali, fatti per tentare di di
videre la maestranza, v 

Un altro sindacalista, Gian
ni Viziò, ci racconta l'inter
vento pronunciato da un im
piegato in un'assemblea della 
Meccanica: € Dobbiamo cer
care di capire bene U gioco 
del ' padrone. Quando ha li
cenziato 61 operai, aveva in 
parte ragione di,accusarli di 
terrorismo e violenze. Ma ha 
strumentalizzato la vicenda, 
approfittando, anche dei nostri 
errori, : per attaccarci. Ades
so la crisi dell'auto c'è, è un 
problema reale. Ma dobbiamo 
sapere che la FIAT cercherà 
di usare anche la crisi con
tro di noi ». <.-.- -••••- ? • "•-

C'è paura tra i - lavoratori? 
Certamente..Ma c'è anche la 
voglia di resìstere. Molti ope
rai,' ci raccontano, hanno già 
deciso di -non andare" in fê  
rie, di tenérsi i soldi per pre
pararsi a momenti .difficili. 
Nelle.assemblee si sono uditi 
incitamenti di questo.genere: 
€Guai a noi se perméttiamo 
che: vengano licenziati gli in
validi, gli anziani, le donne:' 
Dopo toccherebbe sicurameh* 
te agli altri*, e ti primo che 
farà ancora un'ora di straor
dinario è un traditore*, kSe 
stiamo uniti, • avremo anche 
più forza per costringere il. 
governo a~fare ti suo dove
re*. Reggerà questa volontà 
di lotta? La conferma si avrà 
oggi stésso e domani,. con i 
primi sciòperi articolati in 
programma nei vari, stabili
menti FIAT. 

Michele Costa 

Mortillaro a Brescia 
« 

Il vice-presidente 
nica per e accordi 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA— «Resistere, sca
valcare il sindacato, fare ac
cordi diretti con i consigli di : 
fabbrica»: questo è stato il 
messaggio lanciato ieri a tut
ti gli imprenditori italiani 
metalmeccanici dalla Feder-
meccaoica. Le lotte di fab
brica — a cominciare natu
ralmente da queila aperta al
la Fiat — non debbono tro
vare uno sbocco positivo so
prattutto per quanto riguar
da le richieste relative alla 
nuova organizzazione del la
voro, ai gruppi autonomi au
togestiti proposti dalla FLM. 
Lo ha detto ieri, nel corso di 
una coniereosa stampa, ospi
te della locale associazione 
industriale, Felice Mortilla
ro, direttore generale della 
Fedenneccenica. 

E* stato una specie di gri
do di guerra lanciato proprio 
da questa città che — dopo 
l'ormai famoso discorso di 
Bìsagiia contro la scala mo
bile — sembra diventata il 
trampolino di lancio per pro
poste di carattere conserva
tore. A dire il vero Mi confe
renza aveva come titolo 
« Contrattazione aziendale 
nell'industria italiana e bre
sciana in particolare », ma a 
dire il vero il discorso è an
dato ben oltre le strette mu
ra cittadine. Perché Brescia? 
è stato ripetutamente chie
sto a Mortillaro. Iniziativa 
è stata assunta a Brescia — 
ha detto il direttore generale 
della Federmeccanica — per
ché questo è il terzo com
parto Italiano nei settore me
talmeccanico e anche perché 
da Brescia verrebbe un cam
panello d'allarme, un segna
le sulla politica sindacale, 
con richieste « non utili e op
portune per affrontare la 
crisi ». 

Il «j'accuse» verso queste 
piattaforme è stato Implaca
bile. Le richieste, ha detto 
Mortillaro, hanno tre con
notati; aperta vlolasione del 
contratti nazionali: mira
no ad une riduzione degli 

. orari senia un proporziona
le aumento della produttivi
tà determinando quindi un 
incremento dell'inflazione; 

laFlM» 
della Federmecca-
diretti con ì CdfV 
non tengono conto di parti
colari situazioni di. mercato. 
Viene, ad esempio, richiesta 
una riduzione dell'orario ki 
settori: come quello siderur
gico dovè, sarebbe scarsa
mente disponibile la mano
dopera necessaria. 

H movimento, ha sostenu
to a preoccupato Mortillaro, 
è vasto e a « pelle di leopar
do». Non c'è solo Brescia e 
la Lombardia, c'è Torino, 
c'è l'Emilia Romagna, Ce Bo
logna. Sempre a detta della 
Federmeccanica le richieste 
salariali non sarebbero limi
tate, come già ebbe a deci
dere la FLM. Sfiorerebbero 
invece per i bcnfstf fe Ut 
mila lire mensili. I padroni 
hanno fatto anche le loro 
«proiezioni»: .veniamo cosi 
a sapere che «n lavoratole 
del terso livello con due per
sone a carico, otterrà nel 
IMO un aumento del suo po
tere d'acquisto, riplanata 
tutta nnflaskme. del 1*% 
in più rispetto al 1979, per 
rmcfemento degli assegni 
familiari, per gli scatti di 
anzianità, per 1 riscatti con
trattuali dal i. luglio, per 
gli accordi attendati (calco
lati in uria media di 0 mDa 
lire). Insomma fatta base 
quota 100, a fine anno l'ope
rato avrà come potere d'ac
quisto il KfJS'ye. 

Ma. come dicevamo, la co
sa che più angoscia Mortil
laro sono 1 richiesti cambia
menti dell'organizza, ione del 
lavora La Federmeccanica 
nega, come Invece sostiene 
la FLM, che qui si possano 
giocare buone carte per ele
vare la produttività del la
voro. Questa è materia «se
ria » — ha sottolineato Mor
tillaro — che attiene soltan
to alla sfera deìlTraprendito-
re. Chiedere un modo diver
so di produrre è più costo
so e può portare a conse
guenze disastrose. La.elesse 
onerata deve rendersi conto 
che oggi «deve restituire un 
po' di quello che ha ottenu
to nel passato quando ha 
avuto un potere d'acquisto 
superiore la voi andò Meno». 

Domani 
convegno sulla 
scala mobile, 
delVlRES-CGIL 
ROMA — « Sindacato, in
flazione, distribuzione del 
reddito: Interventi con
giunturali • politiche di 
sviluppo»,'Il tema è più 
eh* mai d'attualità in que
sti giorni ed ha un'impor
tanza centrale per il sin
dacato. Assume, cosi, un 
rilievo e un Interesse po
litici particolari II conve
gno che ha Indetto l'IRES-
CGIL e che si svolgere 
mercoledì e giovedì presso 
il CNEL. L'inizio è fissato 
per le 16. La relazione in
troduttiva sarà di Antonio 
Pedone; seguiranno due 
comunicazioni dell'IRES 
su costo del lavoro e fi
scalizzazione e sulla scala 
mobile.. Giovedì il dibatti
to e le conclusioni di Bru
no Trentin. Saranno pre
senti economisti, sindaca
listi, esponenti politici. 

Sono già iti corso le consultazioni dopo le misure del governo' 

Contro i decreti i delegati di 
Ieri il primo dèi 18 attivi di Milano - Mozione conclusiva: 14 voti contrari su 700 presenti 
«Dare continuità alla lotta per la vertenza generale V» L'intervento introduttivo di Pizzinato 

MILANO — Un giudizio complessivo dura
mente critico sui provvedimenti governativi, 
così come sulla gestione sindacale della ver-. 
terna.col governo, è stato espresso ieri dai 
delegati di zona di Sesto San Giovanni. Era [ 
il primo dei 18 attivi di zona della, provincia ' 
di Milano che precedono le, assemblèe di 
fabbrica chiamate a pronunciarsi sugli stèssi 
temi. «Lo consultazione dei prossimi giorni 
dovrà registrare una profonda e diffusa co
scienza unitaria dei lavoratori, per dare con
tinuità, con la lotta, alla vertenza generale 
che ha lasciato ancora irrisòlti gli aspetti 
di fondo*, dice tra l'altro l'ordine del giorno 
approvato. a - grandissima maggioranza (so-. 
lo 14 i contrari e 7 gli astenuti su 6-700 dele

gati). ,-, ., „ : , • . , ; . , • . ' , '•/".[ 
Il. documento, pur nella l durezza del giu

dizio complessivo, tenta però anche una pre
cisa articolazione delle analisi sui sìngoli pun
ti. A proposito dei fondo di solidarietà si 
afferma che diventa incomprensibile una sua 
formazione attraverso un prelievo coercitivo 
da salari e stipendi.. 

La classe operata — si dice in pratica — 
ha una grande tradizione di solidarietà, ma 
un problema di tale portata € non può es
sere deciso per decreto legge dal governò*. 

L'assemblea era stata aperta dal segreta
rio della Camera del Lavoro di Milano An\ 
tonio Pizzinato: * La consultazione, ha det
to, non è una formalità e neppure un pre

testo per rimandare le decisioni. E' così.per- \ 
i che non si tratta di un referendum, non vo
gliamo.un sì o un nò, ma un giudizio artico
lato, che sappia esprimere una sintesi uni
tària delle proposte'nate dall'autonoma va
lutazione ' dei lavoratori. Non servono docu

menti generici che qualsiasi sindacalista pos
sa tirare dà una parte o dall'altra: qualun
que forzatura in un1 senso o nell'altro do
vremmo pagarla a caro prezzo*. -

Nella relazione Pizzinato ha analizzato tut
te le questioni: quello che. è stato concor

dato, quello che è stato deciso unilateral
mente dal governo e le ipotesi ancora in di
scussione, ripercorrendo anche le tappe del
l'attacco contro i sindacati sviluppata » da 
parte del governo e del padronato negli ul-

' timi cinquanta. giorni. A proposito del fon
do di solidarietà Pizzinato ha anche indica
to i rischi: € Bisogna discutere di questi 
pericoli,, per superarli attraverso una giu
sta formazione e gestione di questo fondo, 
perché il denaro non sia sperperato ma di
venti uno strumento utile. I consigli di fab-

• brica ' devono ' fare proposte concrete sii 
obiettivi, finalità è.' gestione. E' quésto un 
fatto di.democrazia*. ...-.''.-• 
. Il dibattito ha dimostrato di saper supe

rare le correnti e. anche le componenti po
litiche. Regazzi della Folk Unione ha det
to che il dissenso degli operai permane. E' 

_ stato .un errore . non aver' trasformato lo 

sciopero dell'industria del ' primo luglio in 
uno sciopero generale. E'.stata un elemen
to di debolezza di cui la controparte ha ap
profittato. Strazzaboscp della • Bréda Side
rurgica, è stato altrettanto esplicito nel-
Vesprimere un giudizio negativo su propo
ste che — ha detto — non hanno un minimo 
di credibilità perché, non aggrediscono i mo
tivi di fondo della crisi. Bisogna unificare 
il fronte contro governo e padronato. '< Que
sto dibattito — ha sostenuto —- avrebbe do
vuto essere fatto prima e non dopo che j 
giochi sono stati conclusi. Non è che gli 
operai non vogliano ' dare 10.000'lire; ilà: 

voratóri,. hanno sempre pagato, ma i soldi 
dove sono andati a finire? Dobbiamo anda
re a uno sciopero generale. e non solo per 
la Fiat *. Sarchi della Morelli; « Di organi
co nei provvedimenti del governo c'è solo 
la politica dei potenti, non è vero che i sa
crifici sono equamente ripartiti ». ;• 

Rt'uiera dello M. Morelli: « Siamo già sta
ti scottati tante volte dalla politica dei due 
tempi,' e non abbiamo fiducia in chi tira le 
redini di questo governo. Cosa aspettiamo 
a fare lo sciopero generale? Abbiamo sba
gliato noi a scrivere sugli striscioni il primo 
luglio: ''La scala mobile non si tocca" bi
sognava scrivere: "Il salario non si tocca", 
così sarebbe stato più chiaro ». 

Unica, voce discorde quella di Mandelli 
della Breda: * La serie. di " no ". che ho 

. sentito qui. mi trova d'accordo,. si tratta 
solo di sapere però quale può essère l'alter
nativa. Non dobbiamo essere solo H sinda
cato del no*. • ! ""'*''. 

La proposta del Fóndo, ha.detto poi Lau-
dini, può anche andare bene, ma non .può 
essere « l'invenzione fatta, alle • 4 di notte * 
occorreva. discuterla, prepararla. \ 
•• I provvedimenti economici varati dal go

verno e il documento del direttivo della Fe
derazione Cgil, Cisl, UH sono, stati discussi 
anche dalla segreterìa dèlia FULC milanese. 
La federazione unitaria' dei lavoratori chi
mici critica, in particolare, le misure prese 
per la soluzione della crisi dei grandi gruppi 
chimici: misure, tdi corto respiro e ineffi
caci*, • dice il documento approvato, - \ 

Sempre sul piano delle reazioni ai provve
dimenti governativi, sono infine da registrare 
alcune dichiarazióni del segretario provincia
le della Cisl, Sandro Antoniazzi. . . . 

A proposito della trattenuta dello 0,50% 
Antoniazzi nota che tanche Berlinguer par 
landò a Pesaro ha affermato che il suo par-
tiio non è contrario per principio al fondo, 
ma è preoccupato, del ruolo che il sindacato 
assumerebbe. Sonò preoccupazioni anche no
stre, che. intendiamo affrontare nella con
sultazione che si -è aperta*. -

Paola Soase 
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" importante pulirsi i denti per te seconda 
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un serio programnia di prevenzkme «»ale. 

Cacio Bianchi 

Pulire i denti è necessario, purché avvenga nel modo giusto. Emoform*: la inea medicinale 
disinfettante che aiuta a risolvere ì problemi della placca benefica, 

causa principale della carie, deMe gengive infiammate, ma soprattutto 
a prevenire tutti Quei problemi che possono insorgere con una igiene non corretta 

della cavità orale. La linee Emoform* la trovate solo ih farmacia. 
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Film con Jack Lemmon in TV 

Una tigre che 
sa piangere 

come uri uòmo 
Chi ama Tack Lemmon non 

potrò fare a meno di assl : 
stere alla più alta espres
sione drammatica del grande 
e versatile attore americano 
questa • sera alle - 21,30 sulla 
Rete due, • nel film Salvate 
la tigre (« Save the tiger », 
1974). Ma anche tutti gli al
tri, stiano in campana: per
ché, sia detto senza ombra 
d« retorica, Salvate la tigre 
è, in assoluto, tra i migliori 
prodotti hollywoodiani dello ; 
scorso decennio. Fra l'altro, \ 
resta l'« opera », insuperata, 
di un regista, John G. Avild-
sen (La guerra privata del 
cittadino Joe, Ore dieci: le
zione dì sesso, Rocky, Il por-
nocchio) che può vantarsi di 
non aver mai fatto un brut
to film, nonostante un curri
culum piuttosto artigianale 
ed eterogeneo. 

La «t igre» in questione è 
è l'umanissimo Harry Stonerj 
piccolo imprenditore califor
niano alle soglie della ban
carotta. Questo uomo d'affa
ri specialista . nel passo più 
lungo della gamba non è pe
rò « t igre» alla maniera di 
Vittorio Gassman, arrampica
tore sociale sènza scrupoli 

nell'omonimo film di Dino Ri
si. che sarebbe una versio
ne «all'italiana» dello stesso 
personaggio., -

Anzi, Harry Stoner è deci
samente un poveraccio. An
che quando spara bugie in 
faccia ai suol creditori, non 
è abbastanza protervo per 
sembrare credibile. Inoltre, 
il Ì disgraziato commette an
cora il fatidico errore di cre
dere nell'uomo in un sistema 
micidiale' qual è quello del
l'industria e del commercio. 
Potrebbe salvarsi solo Scor
rendo alla truffa (lo vedia
mo, infatti, prendere contat
ti con una banda di gong 
ster che gli propone di dare 
alle fiamme il magazzino per 
riscuotere i soldi dell'assicu
razione). ma l'onestà e l'in
genuità prevalgono. Per sal
vare l'uomo, dunque. Harry 
uccide il personaggio. 

Questo film cosi quotidia
no, cosi insolito, cosi impor
tante, ha parecchie sequenze 
memorabili. Quella, già cita
ta, del colloquio con un boss 
della malavita, nella galleria 
di uno squallido cinema di 
periferia, e un'altra, che ve
de Harry alle prese con 

l'unica, enigmatica, * figura 
femminile di Salvate la tigre. 
Si tratta di una ragazzina 
hippy che faceva l'autostop, 
rimorchiata dal protagonista, 
senza doppi fini, nel corso 
delle sue angosciose peregri
nazioni in cerca di un'ancora 
di salvezza. Una volta a let
to, cosi, per caso, Harry e 

' quella bimbetta danno vita 
ad un fantastico happening. 
Guardandosi negli occhi, a 

scavare nelle profondità del
le loro immani differenze. 
l'uomo di mezza età e la ado
lescente si scoprono uguali 
dicendosi, a raffica, 1 nomi 
della propria vita: Roosevelt/ 
Kennedy, Frank Sinatra/Rol-
ling Stones... 

'•^\-^-\'-i:- à. g ." 
NELLA FOTO: Jack Lemmon 
In una scena del film In on
da stasera In TV 
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Ma quella «diretta» non * >• 
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Venerdì scorso si è conclusa « L'altra campana » : una trasmissione che ha 
puntato tutto sul folclore - Come utilizzare meglio le enormi possibilità della TV 
f L'altra campana,' il cui ci

clo si è concluso venerdì 
scorso, ha ottenuto un largo 
ascolto e ha suscitato inte
resse e discussioni tra i te' 
lespettatori. L'hanno confer
mato anche le lettere giunte 
a questo giornale. C'è, con*e 
al solito, chi si è indignato 
deMa cosa, e si è abbandona
to alle consuete, sconfortate 
considerazioni sulla facilità 
con la quale la gente si la
scerebbe accalappiare dalla 
« forza mistificante » della 
TV. Ma io credo che il mo
ralismo non serva a nulla: 
e anzi, anche in questo ca
so, impedisca di condurre 
un'utile analisi di alcuni a-
spetti della programmazione 
della RAI. ; 

L'altra campana, secondo 
me, è stata una di quelle ti
piche trasmissioni che esal
tano il potenziale televisivo, 
e, nel contempo, lo distorco
no e lo sprecano. Ma appun-

' to per questo meritano at
tenzione. L'interesse di cui 
il largo pubblico dei tele
spettatori le circonda, infat
ti, rivéla una • domanda », 

rivela alcuni 'bisogni» che 
i moralisti delle comunica
zioni di massa fraintendono 
o disprezzano. Il programma 
di Tortora si è presentato 
sin dall'inizio come un pro
gramma fondato sulla « par
tecipazione »: e per mante
ner fede alla premessa, ha 
puntato, tra l'altro, sulla 
« diretta ». Appunto, si di
rà, una ennesima mistifica
zione. Già, ma anche un'oc
casione per verificare se e 
come possa servire questa 
tipica modalità della produ
zione televisiva. •;; ;• 
- Alcuni anni fa io rilevai 
come un fatto sintomatico 
la assoluta rarità delle « di
rette », nel nostro come in 
altri paesi europei. Subito 
mi si rimproverò di scam
biare la « diretta » per un 
toccasana: ma era un modo 
per far finta di non capire. 
In realtà, il fatto che le * di
rette », ancora sette anni fa, 
non avessero mai superato 
il 2 per cento della program
mazione complessiva era, 

• appunto, un sintomo signi
ficativo del modo di produ-

PROGRAMMITV 
• Rete 1 
13 UN CONCERTO PER DOMANI - DI Luigi Falt • 

Musiche di Bach . ; • • < - , 
13,30 TELEGIORNALE . Oggi al Parlamento 
17 L'UOMO CHE TORNA DA LONTANO (tersa puntata) -

Regia di M. Wynn • Con Alexandre Stewart a Louis 
Velie *-*-=•: • - - . -••-.- •—v,- - ~ H \ :; . -«. . - -;, •••- .. ..; •.... 

17,50 LA GRANDE PARATA - Disegni animati • -
18,15 FRESCO, : FRESCO • « Wattoo, Wattoo» ; • Disegni 

•• animati "•"•'-••"•• "••--'-"'• ••^r^-.^ 
18,30 WOOBINDA - Con D. Pasco* - Regia di D. Baker : 
19,20 HEIDI * Disegni animati -- .•-.-.- : 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO C v 
20 TELEGIORNALE , • ^ 
20,40 MATHIAS SANDORP • Dal romando di Giulio Verna -

Regia di Jean Pierre Decourt (2.) - Interpreti: I. Butor, 
C. GIraud, G. Pambleri • Regia di Jean F. Decourt 

21.45 SPAZIOLIBERO - «Alimentazione, i pericoli del con
sumismo» -

22 LE MONTAGNE NEL MONDO • Di C. Mauri - «Le 
. Ande» - Regia di M. Manuelll 

a . GLI INVINCIBILI - «Testimone d'accusa» - Telefilm -
• Con Robert Vaughn -:•- ; ^ '•;•• 

23,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento '•-.= ;..r-"--i-V 

• Rete 2 
13 TG 2 ORE TREDICI v - : . ^ 
13.15 CINEMATOGRAFO • « I favolosi primi vent'annl» -

Dietro la cronaca nera 
17 A. HITCHCOCK PRESENTA- « m alto m a r e » • Telefilm 

DI A. Kjelln • Con Bradford Dlllman 
17,45 DISEGNI ANIMATI • «Avventura nella foresta» 
18 LA SFIDA DEI CAMPIONI • Sport e spettacolo (2. p.) 
18,30 DAL PARLAMENTO - T G 2 Sportaera 
18,50 NOI SUPEREROI 
19.15 GEORGE E MILDRED - «Fatti 11 bagno, George-» • 

Telefilm 
19,45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 TG DOSSIER PRESENTA - «Grandangolo» - A cura 
di Ennio Mastrostefano 

21.30 SALVATE LA TIGRE • Film • Regia di John G. Avild-
sén • Con Jack Lemmon, Jack GUforde Patricia Smith 

23,10 TG2 STANOTTE -.-,;.- -''v^:/•••' 

D Rete 3 
19 ^ T 0 3 . : ' - : ' / - ' - ' r " ^ ^ ' : ; - ; ^ ? ; r i : ; ; ^ - - ' ; ' ' r - 7 - '•' ' - ^ ; 

19.15 TV-3 REGIONI :i. - : Cultura, 'spettacolo, avvenimenti, 

20 F DSE: LINGUE STRANIERE ALLE•'< ELEMENTARI 
(seconda puntata) v v;:; . ^, . . . . : - - ; -

20^0 L'ITALIA IN DIRETTA - La salute difficile - « U n a 
giornata dentro il servizio sanitario» -

1125 ZABARGAD: ISOLA DEI TESORI - La rubrica «Due-
, persette - I conti con Ha scienza » presenta: « Una 

spedizióne nel Mar Rosso» r:r .• • -: . 
22,10 T G 3 •-.>^:-::.:-v -V---;-' !•.'":.-;-^'-v -\v-': '^:'M-\ • TV Svizzera 
Ore 16: Ciclismo: Tour de Franco; 19,10: Programmi estivi 
per la, gioventù - Paddlngton (8.) -Abicldlese.^ - Oochi aper
ti; 30: Telegiornale; 20,10: n Regionale; 21,30': Telegiornale; 
21,45: Teatro dialettale - I Trli Gombat (Replica) ; 23,10: 
Slena .Documentario; 24: Telegiornale; 0,10: Ciclismo: Tour 
de France. ;= ,.-"'•' 
• TV Capodistria 
Ore 20: L'angolinodèi ragazzi: 20,48: Tutto oggi -Telegior
nale; 21: Quattro donne aspet tano- Film; 22,30: Temi d'at
tualità - Rubrica settimanale di politica estera; 23: Musica 
popolare. v ;;--->-i-y ' 
• TV Montecarlo ^ ^J 
Ore 16,45: Montecarlo news; 17: Sulla via maestra ( 1 ) ; 15,10:1 
Un peu d'amour^; 1945: Lucy e gli altri; 19,45: Notiziario; 
20: U buggzzum - Quiz; 2030: Laramie; 21,35: La ragazza 
«otto 11 lenzuolo - Film con Walter Chiari; 23,30: Notiziario; 
2335: Il bivio - Film, regia di Fernando Cerchio. 

;.C3 J Ràdio ; l^^S? '-
BREVI -BREVISSIME ' /E 
GIORNALI RADIO: 6, 7. 8, 
10, l i 13, 15, 19, 21, 23.6\30: : 
AJLA. cercasi; 7,15: Via Asia
go tenda; 7,45: Intervallo mu
sicale; 8,30: Ieri al parlamen
to; 8,40: Canzoni italiane; 
9: Radio anch'io; 11: Quattro 
quarti; 12,03: Voi ed io T»;/ 
13,15: La diligènza; 1330: Via 
Asiago tenda; 13,50: Asteri
sco musicala; 14: Cosmo 1999; 
14,30: I . segreti del corpo; 
15,03: Rally; 1530: Errepluno 
estate; 1630: La bagaria; 17: 
Patchwork; 1835: Music, mu
sic. Music; 1930: Danze pò-
Slari e aristocràtiche di ai-

tempi; 19.45: La civiltà 
dello, spettacolo; 21.03: Ciak 
si : gora; - 2130:/ L'Italia è 
quella cosa; 22: Racconto 
con pùteggiatura musicale; 
2230: Musica di Ieri e di do
mani; 23.15: In diretta da 
radlouno. di Gianni Bislach. 

O Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.630, 
730, 830. 930.1130,1336,1630, 
1730. 1830. 1930. 2230. 6, 6.00, 
«30, 7.05, 735, 8,45: I giorni; 
836: Un argomento al gior
no; 9,05: « Siasi, la divina im
peratrice »; 933: La luna nel 
pozzo; 10: GR2 estate; 1132: 

Storie proprio còsi di R. Ki
pling; 11,52: Le mille canzo
ni; 12,10: Trasmissioni regio
nali; 12,50: Alto gradimento; : 
13,35: Sound-track; 14: Tra
smissioni regionali; 15, 1534. 
15.42, 16.03: 1633, 17,15, 18.05, 
18.17, 18,32, 1830: Tempo d'e
state; 15,06: Tu musica divi-. 
na; 15,45: I racconti della fi
libusta; 16,45: H paese del 
sorriso; 1732: La musica pia
ce a me è non a te: 18,08: 
n ballò del mattone; 1835: 
Tofcreilo; 1930: D^J. special; 
9030: ì. Panorama pMlamen-
t a l * . ;'.'- •...\V-V::-.;.. ~:'9'?-V'f, : 

D::Ratìo'3S^v^^ 
GIORNALI RADIO: 7,25, 9,45, 
11.45. 13,45, 15,15, 18,45, 20,45. 
6: Quotidiana radlotre; 636, • 
830. 10,45: Concerto del mat
tinò; 738: Prima pagina; 
9,45, 11,45: Tempo a strade; 
935: Noi, voi, loro donna; 
12: Antologia di musica ope
ristica; 13: Pomeriggio musi
cale; 15,15: GR3 cultura; 
1530: Un certo discorso esta
te; 17: L'università e la som 
storia; 1730: Spazio tre; 21: 
Appuntamento con la scien
za; 2130: Recital due concer
ti per strumenti rari; 2130: 
Dio né scampi dagli Orse-
nigo; 23: Il Jazz. 23.40: H rac
cónto di mezzanotta 

Enzo Tortora 

tione dominante e di una 
programmazione organizzata 
secondo criteri e ritmi in
terni, aziendali, < e non in 
rapporto-ai processi sociali 
e alla dinamica della vita del 
paese. ••••--.••.;•-•'•_..:••: ., ^ *.. ,•••!.-; 

. ' Ma,-ovviamente, p o i / la 
semplice moltiplicazione, per 
esempio, delle « dirette » del
ie cerimonie ufficiali, o, per 
altro verso, delle * dirette » 
dagli studi (cosa che in que
sti ultimi anni è avvenuto 
in una certa misura) non ba
ita per cambiare la sostanza 
delle cose. La verità è che 
la •diretta» acquista valore 
soprattutto Jtuando serve a 
diffondere le immagmi ci 
tuoni di avvenimenti e pro
cessi che si svolgono fuori 
dagli studi, ma poi, è chiaro 
che ci sono avvenimenti e 
processi di cui è essenziale 
dar conto integralmente e 
nel momento stesso in cui 
si svolgono, mentre in tanti 
altri casi una sintesi o una 
crònaca «differita» si di
mostrano • decisamente più 

. La •diretta» di un fatto 
di cronaca pud. servire, spes
so. soltanto a far spettacolo 
(se. ne è discusso recente
mente anche su queste pa
gine) ; ma altre volte può 
sottoporre quel che avviene, 
momento per momento, a 
wi, relativo controlla di mas
sa (la condanna del sangui-^ 
naso epilogo dell'attacco al 
carcere di Alessandria, alcu
ni anni fa, non fu forse re
sa possibile anche dalla tro 

. emissione in * diretta »?). 
D'altra parte, la * dirètta » 
di ima manifestazione popo
lare contro il terrorismo, 
mettiamo; oppure la « diret
ta • di un'assemblea operaia 
mentre • e in corso un impor
tante lotta sindacale posso
no essere ài grande utilità 

proprio perché possono dare 
il polso di una situazione e 
possono darlo nei tempi giu
sti a milioni di persone che 
di quello stesso processo so
no partecipi e vogliono in
tervenire.; La 'diretta », 
cioè, può avere anche una 
funzione di mobilitazione: ed 
è anche per questo, del re
sto, che chi sta al potere 
spesso la considera perico
l o s a . r? >i-',:<:) i:-' • •••-,;'• •"••/.. 
' Le « dirette », infine, sono 
indispensabili per organizza
re e diffondere dibattiti e 
confronti tra' personaggi e 
gruppi che stanno in luoghi 
diversi. . .••'•.•-:'.'• "; •' -.;• ••'.'•• 

L'alita campana, appunto, 
le proponeva in questa chiaT 
ve. E non c'è da stupirsi 
che i telespettatori ne fosse
ro attirati, perchè è ben raro 
che la TV programmi tra
smissioni del: genere. Poi, 
certo, si è constatato che si 
trattava di un puro espedien
te, spettacolare: la folla rac
colta sulla piazza di questa 
o di quella cittadina veniva 
ripresa soltanto in chiave di 
folclore; il telecronista ten
deva soprattutto a fare del
l'autobiografia e ad andare 
a caccia di tipi « curiosi »; è 
tutto, d'altronde, si svolgeva 
in un batter d'occhio, giusto 
per poter dire che la gente 
era stata « consultata». > 

Certo, ;' era praticamente 
una finta, còme le votazioni 
con l'interruttore. E, tutta
via, anche in questa dimen
sione, era possibile verifica' 
re quale forza di mobilitazio
ne abbiano occasioni del ge
nere; e, tomunqxie, il fatto 
che vi questo caso la « di
retta ». servisse quasi esclu
sivamente da ornamento non 
contraddiceva la possibilità 
che attraverso la TV si at
tuasse un dibattito di massa, 
del tipo di quelli che, quasi 
cinquanfanni fa, Brecht au
spicava per la radio. Al con
trario. :-;: ••-, ; •> ! '.. : ' >-: '. %'i .. 
. Insomma, non è certo un 

caso che il potenziale televi
sivo venga' ancora ^costretta' 
m camicie di forza del tipo 
L'altra campana; Ma forse, là 
gente vede più mìa, e anche 
per questo si interessa e di
scute,. E se in queste setti
mane si organizzassero in TV 
alcuni dibattiti in •diretta» 
tra consigli di fabbrica, con-
sigli di quartiere, scuole, 
gruppi di donne, sulla • stan
gata» del governò? Credete 
che questa •altracampana• 
avrebbe meno successo di 
quella inventata da Tortora? 

Giovane, 
spigliato, 

colto: ecco 
l'identikit 
delTG2 

n TG 2 è i l telegiornale 
di un pubblico progressista, 
non giovanissimo (1 giova
ni non guardano il telegior
nale), ma abbastanza gio
vane, attivo, non legato a 
schemi rigidi, non ricco. 
non elitario. Sono 1 risul
tati di un'inchiesta uscita 
in questi giorni dalla gran
de banca dell'azienda, il 
Servizio Opinioni. Niente 
che non si sapesse già. Ma 
è stata una conferma (tal
volta un po' troppo encomia
stica, talvolta Insufficiente, 
ma in ogni caso indicativa) 
che gli scopi che il TG più 
. « targato » dalla - riforma si 
era • posto anni fa, hanno 
largamente colpito nel se
gno. La confermano altri da 
ti elementari, gli indici di 
ascolto.- Con tutta la con
correnza delle televisioni 
private, gli • spettatori sono 
pressoché raddoppiati: dal 
1977 ad oggi 11 T G 2 ore 13 è 
passato da 1,4 milioni di 
ascoltatori a 3,7; quello del
la sera da 3,7 a 6,2. 
• La ricerca è stata illustra
ta ieri alla RAI, presenti 
Barbato e il suo stato mag
giore (i vari Pastore, Moret
ti, Rocco). Doveva servire, 
negli scopi del committen
ti (la stéssa redazione del 
TG) a dare Indicazioni più 
precise sul tipo di ascolto 
che 11 telegiornale è riusci
to a captare. Non è detto 
che l'indagine, concentrata 
su di un campione di pub
blico troppo ristretto (appe
na 120 persone) sia perfet-

. tamente rappresentativa. E 
qualche, volta forse la RAI 
farebbe bene a . lasciar per
dere le . analisi « a effetto ». 
Ma qualche dato al ricava: 
il TG2 h a , inventato una 
struttura : di ' giornalismo te
levisivo ohe in Italia non si 
era mal visto; Analmente ha 
dato largo spazio all'opinio
ne; è ha infine Inventato 
quel protagonismo della no
tizia : (legata a « personag
gi » come Rocco o Pastóre). 
che ha dato incisività àll'ln-
formaMoné. - :•:• '•'• •• '. >•-'• 

Andrea Barbato, durante 
la presentazione, ha aggiun
to due parole di chiarimen
to: « L a RAI ha due , tele
giornali; uno è d'Informa
zione, quello della Rete uno. 
Noi, in confronto, miriamo 
a fare un grande telegiorna
le d'opinione, a cercare di 
spiegare, a fare delle anali
si. Quando Egidi, appena no
minato .a capo dell'Eni, do
pò* pài giorno h a , d i t o le .di
missioni, ' noi abbiamo, ber-
òato di dare Sùbito delle spie
gazioni. Magari sbagliamo, 
ma alméno ci proviamo». >~ 
. Nessuna Intenzione « sov

versiva», ma la volontà di 
coprire degli spazi di uten
za è delle possibilità del mez
zo televisivo ohe finora non 

. erano state sfruttate. Non 
tutto sarà IdillicoScoine l'in
chiesta vorrebbe forse far 
credere. Ma è certo uh pun
to di non ritorno. 

tv'-. 

• \ J.' Styling, prestazioni, equipaggiamento, sobrietà nei consumi: la Renault 18 è una berlina sicuramente amale e dedsamente competitiva. 

U riflesso della bellezza 

TfTC 

Per apprezzare il dinamismo estetico della 
Renault 18 basta uno sguardo. È una bellezza che 
si esprime nitidamente e diventa lo specchio di 
uno styling attuale, meditato ed elegante, 

La grande personalità della Renault 18 è com
pletata da altre caratteristiche essenziali: solidità, 
affidabihta,prestazioni,un arredamento raffinato 

wè 

• • t ' i »i ' i ' ^ i n - i M I di serie (vedi ed un eccezionale i 
riquadro a fianco). 

E se a un'automobile si chiede di estere bella, 
perché non chiederle anche di consumare poco? 
La Renault 18, a difiereriza di molte altre, è pronta 
a rispondere affemiarivameme. Perché la tecnica 
Renault è al servizio della economia di carburan

te. Da sempre. La Renault 18 è disponibile nelle 
versioni TL1400, GEL 1400, GTS 1600 e Auto-
matica 1600 presso tutti i Punti della grande Rete 
Renault 

E naturalmente, oltre a essere bella, è garanti
ta per 12 mesi, senza limitazioni di crulcroetraggio. 

Le Renault sano kérfficate con prodotti *M RENAULT 18 
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. , . U K : Al Festival di Spoleto una divertente esibizione di travestiti 
T 

Dal nostro; Inviato 
.SPOLETO — Uno incomin
cia col dire (come fi Itober-
to Guardina, nella nota illu
strativa dello spettacolo) cho 
penino la e Gioconda » susci' 
ta « un leggero disgusto », • 
gli altri * finiscono col fare 
lo sgambetto addirittura alle 
« stelle » della dania, ' balle
rine famose, -specialmente 
quelle russe, proprio per met
terle - da una parte • pren
derne il posto. •.}•=•'. 

Quelli che fanno queste eo-
se sono ì Troks, cioè i bal
lerini dei e Ballets Trockade-
ro de Monte Carlo » (ma so
no ' di. New York • e sfottono 
Monte Carlo per il fatto che 
fu la sede dei famosi Ballet
ti russi di •' Diaghilev e dei 
suol successori). • Questi bal
lerini che soppiantano le bal
lerine, per fortuna, prendono 
con un po' d'ironia quel che 
lo stesso Ginrdina dice anfo
ra : nella •'- suddetta nota - illu
strativa, quando scrive che « i 
travestiti ridanno un sesso al 
balletto », perché « una bal
lerina non è una donna, men
tre un uomo che diventa bal
lerina sarà comunque più don
na di una donna ». 

Mica si scherma, con buona 
pace del femminismo! • -;. 

Però i Troks sono furbi e 
volgono le cose in chiave dì 
scherzo, d'ironia, di • perfidia,. 
di compiacimento, anche, ma 
di assoluto risore professiona
le. Ballano alla pari delle bal
lerine e delle e dive » e in 
più aggiungono ai pass! acca
demici, classici, una gamma 
di sfumature parodistiche, ma
liziose, . impertinenti che, pe
rò. non interrompono la linea 
del ballo. Tn ciò sta là loro 
bravura, per cui si ha là de
mistificazione ' d'una • tradizio
ne che i. viene esaltata e ' di
strutta, ma rilanciata •• nello ' 
slesso tempo. ' . ••. ••. • 

Sono . i ; Trota del -. mattac
chioni continuamente ammic- • 
canti, continuamente ricercan
ti la complicità del pubblico. ' 
«in dall'inizio dello spettaco
lo al. Teatro '• Nuovo.- quando 
uno speaker, pòco prima ehe 
si dischiuda il sipario, avverte 
con voce spiritosa e un poco 
nntuosa: ir ecco si incomincia, 
madame Tamara è di buon 
timore, non fate fotografie 
perrhé 1 nostri ballerini ' pò* 
trebberò scambiare i flash per 
colpì d'arma da fuoco ». Co
sì fanno: sparano a vanvera 
le battute più assurde. Ma e 

>.̂  

o ai 
lepìubelle 
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.*.::>. <:<$ 

y) 

signore i l 

Ironia, perfidia e professionalità nelle 
danze della compagnia made in Usa 

il clima nel quale essi stessi 
- si presentano, scimmiottando, 
nei nomi ' che si sono " dati, 
quelli - delle ; grandi ballerine 
dell'Ottocento russo. " ' , 
;•• Lon Hurst, ad esempio (è 
uh cigno di quelli che abita' 
no nel famoso lago che pren
de il nomevda quei palmipe
di), balla -' con il nome dì 
Doris yidanya,;; mentre Wil
liam Zaraora ha il - home 'e le 
grazie 'di ' una tal -, Zamarina 
Zamarkova, della' quale* dà 
anche qualche cenno biogra
fico: si tratta. •— dice — di. 
e una ballerina di fragile' àpi-
ritualità... - paragonata a : un 
soufflé dì -limone, delicata
mente poggiato sull'orlo del 
collasso totale». : „ ; 
\ Sanson Candelarla fmper-
sona una Nadia ' Doumiafey-

va* detta lo e Spitfire di Sta
lingrado»: una ballerina ge
nerosa, però, che spesso in
dice - spettacoli di beneficen
za . per le vittime delle sue 
precedenti rappresentazioni. 
Si spara a vanvera, ma si fa 
centro nel. colpire tradizioni 
— quelle di Giselle, del .La
go dei cigni, delle Silfidi — 
cosi dure a morire, .-.v:'.,,„.,.- vS.,.,--
';.Qualcuno ha citato una vec
chia commedia di; Rosso di 
San Secondo," per spiegare in 
poche , parole l'assunto dei 
Troks. A dirlo,, il titolo della 
commedia rende l'idea •— Tra
vestiti che ballano —, «na il 
titolò vero di quella comme
dia 4 «Tra vestiti, che balla
no ». Ballano e : ce l'hanno 
con il Bolscioì e con il «Tea
tro Imperiale di. San Gimigna-

no » • tfof giano, som* si • 
accennato, una bravar» di gran 

•elassa. Odetto,' del péttpXvib 
,; toso, e per etti assai -'pia. im-
' portante di nn* Odetto senza 
petto e tenia niente, laddo
ve con una certa sfrontatezza, 
lanciano sguardi sotto i tutù, ; 

' " fingendosi preoccupati che tut-
; to li sotto sia in ordine e che 

non emergano situazioni im
barazzanti. 

La gente si diverte • la fa-
- mosa « Morte del cigno », cro
ce e delizia di tutte le balle
rine che si rispettino, trova un 
vertice '-' nella 'interpretazione 
di ' Zamarina t Zamarkova ' (il 
citato William Zamora), a di
spetto delta ironia più spie
tata. E' l'ironia ehe serpeggia 
anche in un Passo a quattro, 
rievocante l'incontro di quat
tro « stelle » -} dell'Ottocento: 
Lucilie Gràhn. Carlotta GrJsl, 
Fanny Cerrito e Maria Taglio
ni, nonché nel balletto Si, Vir
gìnia, ancora • una danza con 
pianoforte. Ma le danze sono 
sostenute dal suono registrato, 
mentre Io strumento colloca
to : sul palcoscenico serve ad 
accogliere le ballerine che gli 
vengono violentemente infila
te sotto o sbattute sopra. 

Avevamo detto che in que
sto spettacolo si sarebbe avu
ta l'esaltazione 'dell'atteggia
mento del Festival, quest'an
no improntato al travestimen
to. • E nel -travestimento, di-. 
remmo, rientra anche l'immi
nente e prima » del Lebbroso, 
con che Gian Carlo Menotti 
si traveste da autore di prosa. 
. Nelle strade c'è gente a più 

non posso, e piace — si ve-. 
de — alla città travestirsi da 
Casbah pullulante è avida. An
che il nostro ministro della 
Pubblica Istruzione si è tra
vestito T da ~~ appassionato :"- di. 
musica, fino al punto da voler 
proporre al .Festival qualcosa 
per l'anno ve'nturo.in èni ea- -
de — come ha detto -in una 
intervista — il - centocinquan
tesimo : anniversario del "' GII» 
glielmo- Telici Rossini, Ma ' 
non è. caduto: l'anno scorso?.-.£ 
-, Affini; detta storiai l'nnièa ;• 
data che conta per onesto ca
polavoro è duella della sua 
«r prima » a, Parigi, il 3 ago-
sto 1829. > 5 w „ : t-,r:F.^,;;. -

- i >.) i ; Ì Erasmo Valente 
NELLA FOTO: Due Troks du
rante : l'esibizione ai Festival 
di Spoleto -

<< La mnie in é^ 
iv» i..._; -< i : 

e «il 
Una « personale » dedicata al prestigioso cineasta francese organizzata dalla 
Cappella Underground in margine alla manifestazione ufficiale di Trieste 

Fantascienza, fantasia o 
semplicemente cinema? La 
annosa (forse oziosa) * que
relle» resta all'ordine del 
giorno a Trieste, dove ha pre
so avvio la diciottesima edi
zione del Festival, appunto, 
della fantascienza: Vorremmo 
davvero essere smentiti dai 
fatti, ma gli esigui risultati 
della stessa manifestazione 
negli ultimi anni et inducono 
a essere pessimisti sull'esito 
di questa nuova rimpatriata 
alTinsegna dell'avvenirismo. 
Non presumiamo di lanciare 
alcun aprioristico anatema, 
ma soltanto esprimere fonda
te perplessità: con ampio be
neficio di prova, così com'è 
organizzato e pilotato di an
no in anno, con stanca « rou
tine*, stentiamo a credere 
che il festival triestino possa 
riservare alcun reale motivo 
di interesse e tantomeno di 
novità. . \ -:-••- "•;• 

Che si sappia, tra t fUm in 
competizione a Trieste ti non 
ci sono ni opere di un qual
che rilievo al di fuori detta 
vaga catalogazione del e gè
nere » fantascientifico (con 
tutti gU annessi e connessi 
prevedibili del caso: macchi-
nerie, epidemie, incontri e 
scontri più o Meno rawictna-
ti di un contiguo, catastrofi
co futuro), né cineasti già ac
creditati di prove di una eer
ta consistenza e dignità. Con 
la solita eccezione: fi fttm 
La morte in diretta del regi
sta francese Bertrand Ta-
vernier. - • 

A dire ti vero. I * morte In 
diretta c'entra relativamente 
con la fantascienza, paschi 

se ta traccia narrativa cui si 
impronta scórre tra enigma
tiche e allarmanti prefigura
zioni, la materia sostanziale 
del contendere si condensa 
poi in beh altre, immedia
tamente coinvòlgenti, que
stióni tematiche e, se si vuo
le; poetiche. Dunque, la pre
senza del fUm di Tàvernièr 
tra le opere in lizza a Trie
ste costituisce, al più, un fe
lice - fraintendimento, non. 
una scelta qualificante. Pia' 
meditata e motivata risultai 
per contro, l'iniziativa della 
locale Cappella Underground 
che, in margine al diciotte
simo festival fantascientifico,. 
ha realizzato una * persona
le» dedicata allo stesso Ta-
vernier proprio quale orga
nico contributo alla cono
scenza di un autore tra i pia 
dotati e rappresentativi del-
ratinale cinema francese. 

.Benché la sua più recente 
fatica. Una settimana di Ta-. 
cania. aoMa riscosso alTmltt-
tno Festival di Cannes sol
tanto un limitato successo di 
affezione, Tavernier, òggi po
co "meno che quarantenne a 
regista a pieno titolo da ctr-
m un decennio dopo. una. 
proficua carriera di critico a 
saggista cinematografico, ha 
firmato sino a ora set lungo
metraggi .a soggetto: l*ututo-
«iaio di Beat Favi (recente
mente riproposto éaUa tv), 
Che la festa cosatoci— n 
giornee e l'aasaacmo. Rateas
si viziati. La motte m diret
ta e, appunto. Ulna settima-
na di Tacanaay 

Hignifscattoamenta si e 
scritta sai conta di Taver

nier: « „.* suoi film ruotano 
attorno al rapporto che si 
instaura tra la contraddizio
ne sociale e il suo supera
mento rivoluzionario, qualun
que star Voggetto in esame: 
la Fronda del -1700, quella 
del 1800 o quella moderna.*». 
.1 Costante resta in Taver
nier quel suo tipica approc
cio al racconto di una ca
ratterizzata vicenda. Dopo la 
evocazione, ambientale este
riore, per progressivi passi, 
scava e fa scaturire segreti 
umori e tutte le più attuali 
implicazioni. Non è casuale 
che lo stesso cineasta cosi 
prospetti, ad esempio, la1 pe
culiarità tematica della Mor
te in diretta: *~e$ito a pre
sentarlo come un film di fan-
iascienza. Il pubblico sareb
be indotto subito a pensare 
a una storia d'astronavi! In
vece è un fUm tema mar
chingegni, senza veicoli spa
esati, senza piccoli . uomini 
vérdi. Per intenderci: t Tasi-
ti-Spietoerg^». lv; ;- -̂  

Qui, rifacendosi Uberumesy 
te al romanzo - di David 
Compton, L'orologiaio déBa 
morte (per Voccasione sceneg
giato non dagli assidui'Jean 
Aurenche o Pierre Bost. ma 
dal geniale David Rayfield, 
coQahoratore abituale del mi-
gUor Sgdneg PoUack), Taver
nier esalta, da un lato, mo
menti e temi di grossa spet
tacolarità (un velo di avveni
rismo, scorci agresti e urba
ni di torbida suggestione), 
mentre daWaUro dipana, con 
un crescendo che lascia col 
fiato sospeso, un'obliqua in

cenda significativa non tan- . 
to per sé stessa quanto per 
tutti : quegli angosciosi inter
rogativi che esse fa affiorare 
dalla nostra turbata coscien
za posta continuamente a t 
confrónto con i segnali air • 
tarmanti di uh pauróso dfr : 
mani.' ' v- : '_? . '• ••-•'• -

Filtrato con uh linguaggio' 
'cinematografico di rara in
tensità e mosso da un ritmo -, 
perfettamente.rispondente al- . 
la sublimazione deWapologo 
•morale— il risarcimento pie- ' 
no della libertà individuale 
dopo .gli attentati subiti da -
un progresso tecnologico fon
dato soltanto su una perver
sa sete di dominio e di prò- • 
variazione — U film La mot- * 
te in diretta è, prima ancora:. 
che una proiezione fanta
scientifica, una folgorante 
premonizione metaforica di 
un'Apocalisse che forse t già : 
cominciata.' i? e; •••••--, 

A questo punto è un gioco s 
fin troppo facile pronostica
re come La morte in diretta 
possa, *altio improbabilissimi . 
imprevisti, sbaragliare U cam- ' 
pò del diciottesimo Festival 
fantascientifico. 

Ma sarebbe,' questa, pro
prio una - littoria di Pirro, 
poiché Toggettiva importan
za di un Htm del genere 
non trarrebbe da tale succes
so alcun apprezabUe ricono
scimento e, per contro, la 
sfiancata manifestazione trie
stina potrebbe, in tale even
tualità, vantarsi di un blaso
ne di nobilita che decisamen
te non merita.. • '• 

" • Sauro Borolli 

CINEMAPR1ME e Brood » 

Quando il t é r ^ 
BROOD - Sonettista e regi
sta: David Cronenberg. Inter
preti: Oliver Read. Samantha 
Eggar, Art Hindle. Horror psi
cologico. Canadese, 1979. 

Col tempi che corrono, tem
pi in cui si crede che anche 
la paura sia un effetto spe
ciale e non un naturale ef
fetto del profondo. Brood è, 
se non altro, una novità: in
nalza infetti a nobiltà di sog
getto un binario tortuoso del
la psiche, che, nella recente 
produzione del terrore, viene 
invece accuratamente tenu
to eotto coperchia 

Nella clinica per malati di 
mente del dottor Raglan, U 
«Somafree Institute of Psj-
choplasmic ». si pratica uno 
.strano metodo di cura: in 
sedute che rubano più al 
teatro che alla psicanalisi, i 

. «utenti scaricano anioacla 

Uberai», cioè, di tutto fuet
to che hanno dentro: che 
pero, dovendo andare a fi
nire da qualche parte, re
sta sul corpo e si trasforma 
in escreeeense, tumori, or
rende vesciche. E* questo, in
fatti, l'unico neo della tera
pia. 

Quando Frank, marito di 
Nola, una delle pazienti del 
dottor Raglan, comincia a 
sospettare dello strano meto
do di cura, è già troppo tar
di: la mamma di Nola viene 
uccisa da un osceno mostri
ciattolo. il padre la raggiun
ge presto, e nemmeno la cat
tura, da parte di Frank, del 
piccolo assassino risolve 11 
mistero. Il mostro, infatti, 
non ha ombelico, estendo un 
orrendo parto detta mente: e, 
per di più. ha motti fratelli, 
La scomparsa dalla figlia por
ta Frank sulla strada del 8o-

« fàccia a faccia con 
1 fantasmi della psiche di 

Come risulta chiaro dalla 
trama, l'idea che rabbia e 
aggressività si materialissino 
in creature mostruose ohe 
seminano il terrore è uno 
spunto da non buttare via. 
E anche questa mamma dei-
dell'inconscio, questa chioc
cia infernale che partorisce 
con voluttà terapeutica 1 suoi 
fantasmi, è una immagine 
orrida degna del genere. 

Dorè invece puntualmente 
si arrestano le possibilità nar
rativa del messo cinemato
grafico è netta reppresenta-
rione visiva del mostro: che 
non al piega facilmente atta 
umana fantasia di truccatori 
e coataroiau, e pone il dram
matico problema deU'maffa-
bile, stfendldamente risolto 
dalla letteratura ma rara-

Perciò, anche tn questo film. ? 
esiste uh grosso scarto tra la ' 
potenzialità visionaria delio . 
spunto e la sua effettiva, tra- •• ; 
duzlone in immaginL Tutta-. " 
via, firood ha un suo ritmo. 
rubato più atta puliaia for
male del racconto che alle 
sue possibilità allucinatorie: 
e l'effetto funziona solo quan
do supera 11 limite realisti
co e diventa incubo surrea
le, come nella descrizione del 
parto, dove ci sono solo pro
blemi di disponibilità gastri
ca individuale. 

Oliver Read, che è 11 dottor 
Raglan, sembra coniato per 
sguardi gettai e fotti Per Sa
mantha Eggar vale «n ap- . 
punto generale a questo ge
nere di finn: più incubi sot
to pelle t mano Actors' Stu
diò. visto che il terrore cor
re 

, 'V '**\ • i. o •. .'. i 

TORINO - • • e Noi futuristi, 
-, Balla e Deparo, vogliamo rea

lizzare questa fusione totale 
(le Parole in Libertà di Ma-
rinetti. l'Arte dei Rumori di 

. Bussolo con ty dinamismo pla
stico della pittura >e 'della 

i scultura futurista) per rfco-
i struire l'universo rallegran
dolo, cioè ricreandolo inte
gralmente. Daremo scheletro 
e carne all'invisibile, all'im
palpabile. all'imponderabile, > 
all'impercettibile. Troveremo 

'degli equivalenti astratti di' 
tutte le forme e di tutti gli 

. elementi dell'universo, poi li 
combineremo insieme, secon
do i capricci della nostra ispi
razione, per formare dei com
plessi plastici che metteremo 
in moto». In questo passo 
del manifesto «Ricostruzione 
futurista dell'universo » del ' 

'< 1915 è esemplata quella ten
sione creativa del movimento 
futurista rivolta ad, un rinno
vamento globale détta realtà, 
perseguita in un arco di tem
po assai ampio (almeno un 
trentennio) ed ora spettaco
larmente testimoniata v nella 
mostra, che da quel manife
sto prende U titolo, recente
mente aperta negli spazi del
la Mole AntoneUiana che la 
amministrazione di Torino ha 

.restituito alla città mediante 
un opportuno quanto tritelli-
pente intervento di ristruttu
razione. ,. .. ",''-,'.. 
. E l'incontro non poteva es- ; 

sere più felice. I dispositivi 
strutturali ideati ) dall'Anto-
netti durante il processo di 
crescita ; della « fabbrica», 
punteggiato da continue ride
finizioni dello stesso architet
to ricche di spunti geniali, la 
stessa «gabbia» di cemento 
armato — una sorta di tra
licci strutturali alla Virgilio 

-•Marchi — eretta negli anni 
Trenta per H timore infondale 
di crolli rovinosil nonché il 
suggestivo spazio dell'invaso 
che sovrasta il salone princi- r 
pale, entrano attivamente in 

. Giòco con rimagerié ludica %.L 
'•> ed eversiva, parolaia ed uto

pica del drappello futurista, , 
ben esemplata dalle roboanti 

'declamazioni marinettiane 
KPàrólibere, l'Aviatore, ecc.) ^ 
che sin dalla soglia dei «tem- % 

: : pio» ^cattùremo:; intenzione v \ 
dell'ignaro visitatore. 

Seguiamo ora l'itinerario 
critico-ideologico ; predisposto ;, 
da Enrico dispaiti, articola-" 

, to per exempla e tappe sue- -; 
cessive in uh percorso spa
ziale opportunamente varia
to, e per dimensioni « per 
diversificazione dei gradi di 

; autonomia degli spazi, dal fé-
lice olZestmtento .di : Carlo 

;Vtano..-••^- y --•'•,.•-.-•.'. v-:^ 
- Nella lettura della «metro- < 
poli futurista » le propóste < 
progettuali di Sant'Elia, di ; 
Chiatione e di Marchi sono ; 
offerte, oltre che da alcuni ' 
fogli originali, da gigante- . 
sche proiezióni fisse, da gi
gantografie e mgranatmenti 
di particolari che evidenzia
no , stUemi architettonici, — 
poni», balconi a pettine, a-
:cs\isori, finestre, ecc. —che 
precórrono esperienze succes
sive. Parallelamente, con V 
ausilio dì un audiovisivo (la 
mostra ne enumera quattro 
oltre ad un video-tape inizia- . 
le di carattere generale, tutta : 
dovuti al lavoro di Daniela 
Rissone) le stesse immagmi ; 
vengono rapportate ai prece-
denti storici nonché aU'avan- [ 
guardia europea.e americana ; 
coeva e successiva m un raf
fronto dio^atticamenté assai : 

efficace. 

Che tanto le proposte di 
Sant'Elia: (che presumibil
mente conosce la riproduzio
nedetta stazione ferroviaria • 
ài New York progettata da 

: Reed, Sten, Waren a-Wet-
mare e l'Ulustraziohe « La ctr- -' 

_ colazione futura, e i grattanu
vole a Nova York» di Cor-

.. bett, entrambe pubblicate su 

. « L'aiiufrazioM Halìama» e, ; 
'forte, le scenografie di Gor
don Craig), che et Gattone a ' 
di Marchi (del quale gli sta-'. 
pendi progetti per Ut città 

. futura sono stiaoréauu kuuen-. •• 
te affini ai disegni di Finsier-
lin per una casa déWarte). 
così coma le indicazioni di 
Bolla — e Progetto per fi . 

; ponte della velocità » del 'lì. 
esempio '- contraddittorio dì 
utopismo spinto e di modi pit-

Itonci tradizionali (Dufn) —, 
di Depero e di Prastpouet — ' 

- e Schizzo eieorkmale n.Ì,Co-
•struzione archttettouica futu
rista non prospettica »_. del . 
'14 —, che quéste proposte' 
avessero come riferimento la 
tnetropoli del grande numero 
e la scena urbana non posso
no esserci dubbi ma questa 
utopica prefigurazione, . co-

'.. strana pia ' per improvvisi ' 
« colpi di oenio » che per un 
concreto rapportarsi aUa real
tà socio-economica ha m sé : 

: una valenza irrazionale e vet 
leitaria. una sorta di « irrea-

.' lizzabUità » psicologica prima 
ancora che oggettiva tata da 

| ridimensionar** sensibilmen
te la pur notevole portata 

-, otturale. 
'TI dtoanssmo, ràienagina-

done meccanica e ìa sfenul-
taneftà orbane sona esempla 
te do «e narrilo gruppo di 
opere: dal disegno di Boccio
ni per e La città che sale* 
tra i dm temi déBa natura 
(la foresta) e deOe warchi 
na, a uno stupendo Seotrmi 
del '12 (vero e proprio eoe-
gaggio della memoria), sino a 
TWa, m Pimi, a Dmlgheroff 
e ai recupero di De FisterU 
pittore, presente con TimU-
ressame*Ritratto muliebre» 
del 1 1 

Ma e sotta Tolta capota e*-
kmeUianm, m " 

ia mistica e 
di un mondo artificiale 

Negli straordinari 
ambienti 

della Mole 
AntoneUiana 

è allestita una 
mostra-spettacolo 

della tensione 
futurista per 
un intervento 

nella metropoli 
e in tutto il 

vivere moderno 
ridisegnandone 

progètti e 
oggetti in; 

funzione pratica 
e ludica 

che si fa più esplicito e pres
sante Ù discorso della « Rico
struzione futurista dell'uni
verso ». Una ricostruzione on
nicomprensiva. rapsodica, che 
tocca U tema della scena e-
dello spettacolo (forse U più 
interessante per l'alto livello 
détte realizzazioni) e quello 
della natura (i « Fiori futu
risti» di tìalla e quelli mec
canici di Osvaldo Boi dai no- • 
mi assurdi: <Flor di Pelliros
sa», <SemaforoÌde, € Valvole», 
«Coppiglie», ecc.) e del pae
saggio (le stupende «Stagio
ni* di pudrevUle); U tema 
dell'arredo e quello detta mo
da, l'ambientazione e là co
municazione postale (precór
rendo l'arte ambientale degli 
anni SO e' la'MaÙart). t 

Nulla pare sfuggire atta on-
nivera immaginazione futuri
sta che si cimenta nella vi
sualizzazione verbale e nel 
rinnovamento detta' pagina 
stampata, netta pubblicità e 
nel costume, nétta politica e 
netta polemologia, negli og
getti più quotidiani (Thayàht 
disegna la TUTA e né inven
ta Vetimologìa dei'20) e nella 
cucina. . " •-;;• 

Questa totalità e la tota
le artificialità rappresentane 
senza dubbio le principali ca
ratteristiche.del futurismo ma 
« l'artificialità — avverte di
spaiti, al quale va riconosciu
to tt merito di-questa diver
tente, spettacolare e proble
matica lettura — è la dimen

sione emblematica dello scar
to immaginativo che il fu
turismo opera nella sua vo
lontà di rinnovamento, non la 
più ' avanzata (tecnologica
mente avanzata), ma la più 
prossima e corrente, affetta 
ancora di ''passatismo" ». E' 
il segno ài una nuova misti
ca: quella dell'artificialità, e 
più m generale quella del mo
dernismo, che scalza e sosti
tuisce la mistica ormai obso
leta dell'ottocento. Altro che 
« ri-creazione ; dell'universo: 
talea, finalmente » come ha 
sostenuto non molto tempo 
addietro un noto esegeta dei 
futurismo! . 
: Inoltre, la « vocazione » fu

turista alla ricostruzione del

l'universo, ' immaginativa a 
utopica, intuitiva e largamen
te irrazionale è perseguita 
avendo per unico referente U 
mondo «antimoderno» detta 
produzione artigianale, dal 
piccolo numero, del «fatto a 
mano ». Ed è contraddizione 
assai emblematica per una 
avanguardia che nasce e si 
sviluppa nel segno dell'idola
tria per la macchinò, una ido
latria evidentemente a sfondo 
edonistico e mitologico, inca
pace di reali indicazioni di 
conoscenza e di progresso. 

Paride ChiapattI 
NELLA FOTO: Saia all'Espo
sizione d'arte decorativa di 
Monza di Fortunato Pepare 

Aperti o chiusi ai giovani 
gli anni 80 

« Aperto 80 V ai Magazzini del Sale, pure con qualche presenza giovanile In
teressante, si rivela come un'operazione di ricambio - I documenti inèditi 

vV " I ' I : . - » ; . 

VENEZIA - - Preceduti da un battage pubblicitario per 
rimiti versi senza precedenti, ainieno nel settore, i co
siddetti artisti nuovi sono approdati sulU laguna veneta 
in occasione di una mostra per loro organizzata nel-
l'ambito dell'edizione in coreo della Biennale ed ospitata 
nei grandi spazi dei Magazzini del Sale alle Zattere. 
«Aperto 80», questo il tìtolo della rassegna, curata da 
Achille Bonito Oliva e Barald Szeemann e costituita da 
una serie di lavori di circa quaranta artisti, rappre
sentativi, di diverse nazióni, anche se con netta preva
lenza di nordamericani, italiani, tedesco-federali e aviz-

; zeri. ••-,---,---:- ••':;.•:-.:.-•;•••: '-.• • '-•/• •',. ; - . - . ~ - ^ / - « - ' T - ' -
Già dal titolo sono patesl glî  fatanti della manifesta

zione: da un Iato la volontà di non chiudersi in una ten-, 
densa specifica, dall'altra, la sigla cronologica, gli anni 
Ottanta, in orfl?osizk)oeK»ntinuazione con le esperienze 
della mostra sugli anni Settanta allestita ai Giardini. A 

-questo proposito andrà subito, detto che una manifesta
zione di questo taglio all'interno di un'iniziativa che resta 
comunque di prestìgio totesruuaonale come la Biennale 
era ormai nell'aria da tempo. -

E questo non tanto e non solò, per riferirsi al caso 
italiano, per tt proliferare odiasi per decréto legge di 
mostre dedicate ai «nuovi» (da Acireale a Ravenna, da 
Bologna ad Alessandria a Ballano) quanto piuttosto per 
una probabile necessità di ricambio dettata dalle esigènze 
di un mercato maturo (spesso le selezioni fano capo a 
uno o due mercati) ed inflazionato per i prezzi alle 
stelle..In aggiunta a ejuesta conskkraziooe che non vuol 
essere certo moralistica, nei confronti del mercato pri
vato. ci sono da ricordare altri dati di fatto come l'isti
tuzionalizzazione di alcune delle proposte maturate du
rante gH anni Sessaoto-Settanta e le posVsessantotteecà 
ubriacatura per i medie fotò-rMeo-tecnotogicL 
-r Eccèv ò^mque. insorgere le tentazione a voltar pagina. 
a presumere-documenti in qualche modo inediti, o per lo 
meno non omologabili alle esperienze di poco precedenti. 
Tuttavia, se a bersaglio e la pulsione al «diverso» poto-

i . 

vsno avere ragion d'essere, si è fórse ecceduto nel me
todo: invece che lasciar maturare il lavoro.degli artisti 
(e fra i tanti ve ne sono dei buoni) alcuni crìtici hanno 
ritenuto utile organizzare le loro scuderie anzitempo, 
subito seguiti dalla mas» dei più deboli e dagli opportu
nisti di sempre. -~ -

.Tornando ad «Aperto 80», la mostra non Intende cer
to'essere paradigmatica, in quanto il paradigma è.esclu
so almeno in questa circostanza dagli. etessi curatori 
(«Nel 1980 lo aono per la mescolanza - - scrive Szeemann —k. 
Noi vogliamo rimescolare tutto: uomo e donna, bambino 
é adulto, quadro e film,. statica e dinamica, durata e 
consumo »). L'invocata mescolanza finisce per generare 
'. soprattutto uniformità, cosi che assai ardua risulta la 
possibilità di segnalare i momenti emergenti della si
tuazione, al di là degli assunti complessivi. Quello che 
resta sono. più che altro- alcune sensazioni generali: il ' 
riferimento pressoché fisso, alla figura umana, lo squil
lare dei colori, la gradevolezza, in cèrti casi, degli atee-
si e deue varie decorazioni, le tante furbésche allusióni, 
la quasi totale emarginazione dei già pontzQcatf extramedia. 

Fra i nomi, prima per dover di patria, gli artisti di 
case nostra, è cioè Sandro Cbie, Francesco Clemente, 
Enzo Cucchi, Nicola De Maria, Mimmo Germana, Dome», 
nico Paladino ed Ernesto Tàtaftoro. Fra gli stranieri une 
citazione d'obbligo per l'eccellente Michael Buthe (attivo 
dà anni m quest'area di ricerca), per il molto reclaim»> 
zato Jonathan Bonrofsky, per l'essai sottile ed accattivante 
Tony Oagg. A parte questo, iteli'uniformità òell'insieme, 
saranno state " anche « sciocchezze olimpiche » (ancora 
Szeemann) quelle degli armi Sessanta, con la differenze 
che la situazione di allora si segnalava proprio per la 
ricchezza e la difformità della proposta, mentre la con
giuntura attuale sembra appiattirsi ih una ricetta buona 
per tatti e per tutte le stagioni, anche se te testimonianze 
di valore non marKauio. forse bruciano sotto la .cenere, 
sperabumente in vista di una migliore occasione. 

- Vanni Bramanti 

Ritorna 
a Fiesole 
Bockfin 
il grande 
siauiolista 
ta»v.';v:.:'; 
influenzò 
De Chirico 

r<'v ; .v»-- : -
H 

rnSdlE — Aimld BfcMh 
• fl •" '"•• • • lnkn*Mr-
H M ta TMCMM. n M ]•-

le ristrutturala Palali tea 
Mangani, la meatra «ArneM 
Bftddta e 0 debrai sma te-

m 
dal 

za coHaberaslone con za Re
lè Provteda di IV 
rAztenda 

di soggton» e 
rime 

del 
con varie 
sche: fl Kuosthìatorkhes In-
sttat in Fiorerò, Vffla Ro
ssana nonché ze t̂orioni svtt-
zere come lTstitute Cultu
rale Pro Bervette. La 
atra inette al centro la 
sonattà di BecMta (1C7-
IMI) — e la prime mostra 
hi TtaUa che gli viene oeoY-
ceta - che rWedette a Fte-
sele dal 1874 

vOeet Mj0 aeeeegsjg avere' aaojnre^ej^ 

Bòckliit è staso un origl-
nak làrnhonata ed ha avute 

del 

brend. Base 
Max KHnger. Albert WeW. 
Karl Stauffer-Bem. Mostra 
e catalogo sono stati curati 
da Cristina Nuzi. In catalo
go saggi di Joachim Bur-

Herzog, Jochen Poetter. Maz
zino Montinari, Cristina Nue* 
zi, Tamara Hufscbjtaox m 
Hans TJoflouweg. 
MILLA POTO: AnwM ee> 

eUNtee e CeWeees» 

. " ' 
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Convegno dei quadri Cgil-Cisl-Uil 

I 
tempi brevi per 
la nuova giunta 

Oggi si svolge l'incontrò tra Psi, Psdi e Pri 

? II sindacato unitario ; fa 
sentire la sua voce. E preme 
sui partiti perchè giunga (al 
più presto) a conclusione la 
trattativa sulle prospettive al
la regione e si formi quindi, 
la nuova maggioranza. Di un 
governo, dicono i sindacati, 
c'è bisogno subito per con
trastare la grave crisi eco
nomica e produttiva del La
zio. E' questo il senso e l'o
biettivo politico che si legge 
in un ordine del giorno ap
provato ieri durante il con
vegno regionale dei « quadri » 
indetto dalla Federazione 
CGIL, CISL. UIL del Lazio 

Dopo aver constatato come 
ad un mese dalle elezioni di 

Gianni Borgna 
rieletto 

capogruppo PCI 
alla Regione 

Gianni Borgna è.stato 
eletto ieri, all'unanimità,; 
presidente del gruppo con
sigliare comunista alla 
Regione. - Il v compagno 
Borgna è stato quindi con
fermato nell'incarico che > 
aveva già ricoperto nella. 
passata legisUVvu». ' 

La riunione di "ièri-del 
gruppo consigliare — • Uv' 
trpdotta dal •-. compagno v 
Maurizio . Ferrara, . segre
tario regionale del partito " 
— h a anche discusso la 
situazione - politica e la 
azione del PCI per. la ri- ! 
costituzione della giunta 
democratica e di- sinistra: 

alla Regione. 

Giovedì 

attivo del Pei 

con Ferrara ^ 

e Cossutta 
< La giunta di sinistra alta 

Regione per garantire la go
vernabilità e lo sviluppo del
l'azione .di rinnovamento e 
trasformazione di fronte alla 
crisi ecc nemica e * sociale, di 
Roma, del Lazio e dell'Ita
lia». E' il tema.di un attivo 
comunista che si terrà dopo
domani, giovedì,' alle ore 17, 
nel teatro della federazione. 
Introdurrà i lavori Maurizio 
Ferrara, segretario regiona
le; concluderà Armando'Cos
sutta, della direzione nazio
nale. '-":_- / "'--'; " ] 

•-. All'attivo ' sono invitati '" a 
partecipare "i compaghi degli 
organismi dirigenti delle se
zioni, delle zone e della fede
razione, ì parlamentari, gli 
eletti alla Regione e. gli am
ministratori del •'- Comune di 
Roma, della Provincia, dei 
Comuni della provincia e del
le circoscrizioni della città, i 
dirigenti del sindacato e del
le organizzazioni di massa. 1 

giugno « non a ppaiano nel 
dibattito fra le forze ; politi
che indicazioni tali da poter 

• ritenere che si vada rapida
mente alla costituzione del 
governo regionale » nel do
cumento è scritto che il con
vegno dei i quadri CGIL, 
CISL. UIL, « preoccupato per 
il protrarsi di questa situa
zione che priva la regione di 
una adeguata direzione poli
tica, in un momento di parti
colare gravità economica e 
produttiva nel Lazio, ritiene 
di dover rivolgere alle forze 
politiche un chiaro invito at-
finchè pervengano — nella 

< loro autonomia decisionale — 
alle intese necessarie ::• per 
giungere alla formazione di 
un governo regionale quanto 
prima possibile che sia in 
grado di affrontare i gravi 
problemi di crisi economica 
e occupazionale presenti nel 
Lazio».,'...,.•;. ...;. 

A tale scopo il convegno 
dei quadri del sindacato uni
tario ha invitato la segreteria 
a prendere le opportune ini
ziative ; di confronto con 1 
partiti democratici per e-
sprimere - direttamente. : le 
preoccupazioni del movimen
to sindacale e anche per il
lustrare le richieste e gli o-
biettivi. dei ; lavoratori sui 
problemi economici e sociali 

: Fhv qui il documento sin
dacale. Oggi, intanto, ripren
de. il..giro di incontri tra i 
partiti. Stamattina si terrà la 
riunione, tra socialisti, .so
cialdemocràtici e 'repubblica
ni già prevista per • giovedì 
scorso e poi rinviata di • qual
che , giorno. • , • 

All'incontro il PSDI si pre
senta, dopo. aver diffuso, sa
bato, una nota in cui si di
chiara disponibile â confer
mare la maggioranza uscente 
del consiglio regionale, quel
la quadripartita con PCI, PSI, 
PSDI e PRI. I socialdemo
cratici, hanno escluso, comun
que, di accettare per il go
vernò della Regione il:soste
gno del PdUP e hanno invita
to il PCI ad avanzare propo
ste che e consentano di: cónti-

: nuarè una forma di -còllabo-. 
razione con il PSDI ó di èsa- '• 
minare seriamente, in man-' 
canza di alternative, l'oppor
tunità di uh suo appoggio ad 
una giunta di partiti laici e 
socialisti ». ._;* ' ':." " 

Altre due notizie vengono 
dal PRI e dal PR. I repub
blicani hanno riproposto, sem
pre sabato, un'intesa sulla ba
se di un programma fra tutti 
1 partiti dell'arco costituzio
nale, con durata uh anno. I 
radicali, invece, si augurano 
che; si arrivi a « una vera 
giunta di sinistra » che abbia 
innanzi tutto J'obbligo di sal
vaguardare . lo . « State delle 
autonomie ». r 
; Infine, un comunicato è sta
to diffuso dall'Arci di Roma 
per condannare la decisione 
del governo di bloccare (con 
motivi pretestuosi) là legge 
regionale per lo sviluppo dei 
servizi e: dell'attività cultura
li. : :-. -

f r 
Nuova arbitraria « stangata » che colpisce, ancora una volta, i consumi popolari ^ 

lire per un chilo di rosette 
"- --.•••-- - ' > • . . ' - . ;-' ;••"• . - . . ,. ( , M . t. , ; \ . t ; ', , ; i •.''. .,'-/. ' -'• w ''..['' '. *•'.''?•"-*•': '.' •,' ':':'.•.• ' . : . > ' "-'l :.!}•• '\ ! •. ' : •>• . 'i ..••:'•••'•'. • • / . •'- (. • '".;'-. "'. .l; K. V; ':i, \ !A ' v , : • •,-'",'- ' V - '-', "•••. _ 

Rincarati anche il casareccio- e la ciriola - Cosa è cambiato con il passaggio dal regime « -controllato* a 
«sorvegliato»- Ancora non è arrivato il parere del Cpp; - Come scusa è portato il costo pià^ 

X.. 

f Domani 

a Cinecittà 

assemblea 

contro la mafia 
iV «11-ruolo dei comunisti e 
della classe operaia nella bat
taglia contro la mafia e per 
li rinnovamento * del Mezzo
giorno e del Paese »: < E" il 

. tema dell'assemblea >• pubbli
ca che si svolgerà domani, 
alle ore 18, neiv locali della 
sezione comunista di Cine
città, in via F. Stillcone 178. 
Al dibattito parteciperanno 
1 compagni Gianni Speranza, 
segretario della federazione 
del PCI di Cosenza, e Leo
nardo lembo, della : segrete
ria . della federazione roma
na del PCI. . ' r-

; L'assemblea si svolgerà nel
la sezione Cinecittà che è in
titolata al compagno Gianni 
Losardo, vittima delle cosche 
mafiose, e gemellata con la 
sezione di Cetraro. Saranno 
presenti al dibattito I fami
gliari del compagno Losardo. 

Non ' c'è tregua: è aumen
tato anche il pane. Da ieri la 
rosetta è passata a 1.000 lire 
al chilo (cioè 100 lire in più), 
il casareccio a 820 (settanta 
in. più) e lai ciriola a 750 
(sessanta in più).. Un altro 
forte auménto che colpisce i 
bilanci familiari, i redditi dei 
lavoratori. D motivò di que-.-
sta nuova impennata deiprez-
zi — a quanto sostengono i 
panificatori - — è sempre • il 
solito: aumentano i costi di 
produzione, sale fl prèzzo'dpi- \ 
le farine, quello del combusti
bile, quello dèi. traspòrti ed 
è diventato,più caro.anche il 
costo della .manodopera. E 
tutto questo giustificherebbe 
aumenti che vanno dal 9 al 
VII per cento,, Ma non è tut
to. ' Chi ieri mattina: ha do
vuto sborsare cento lire, ili 
più per comprare un chilo di 
rosette, dovrà aspettarsi a l 
tri aumenti.. I panificatori lo 
hanno già detto: il costo e ot
timale > (per loro, naturalmen
te) delle, rosette è di 1.100 
lire al .chilo: Ed è molto fà
cile che quest'altro, rincaro 
avvenga presto. ^ v . • - . , . . . , 
' -Ricomincia, insomma, " lo 
guerra agli aumenti, fomen
tata naturalmente dalle ultime 
decisióni del governo (special
mente per quanto riguarda la 

benzina). La cosa strana ir 1 
questa vicenda è che il co- * 
mitato provinciale prezzi, a- < 
desso, non può' più dire una i 
parola. Perché ,con il passag- : 

gio del prezzo da < controlla- -
to> a «sorvegliato» il comi- ' 
tato, ha tempo un. mese pefr \ 
rispondere, ; nel ; merito, alle. ; 
richieste di aumento. Sé non \ 
io".fa,..il prezzo automatica- > 

; mente è considerato maggio- ; 
\ l'aio;- E còsi ,è. stato per il \ 
pane. Vassociazione dei pani- i 

/ficatorì, infatti, aveva ; pre- J 
sentalo la sua domandina, cor- ; 
redata dei nuovi costi di prò- ' 
duzionè, il 23 maggio. Da quel | 
giorno è passato più di w \ 
mese, dal comitato provincia- i 
le non è arrivata alcuna con- ; 
trodeduzione e l'aumento è : 

scattato. Adesso, sono i con-; 
stimatori che si devono sor- ' 
bire quest'altra «stangata»..' 

' 'Ma il« bollettino di guerra » ; 
non finisce qui. Dopo il rin- ; 
"caro della - benzina e dello t 
zucchero e dopo quello del • 

' pane, ora si comincia a par- \ 
lare. anche di aumento del \ 

•prezzo della carne,, del latte, • 
dei formaggi, della frutta e ; 
della verdura. Questo signifi- ; 
ca che la crisi, ancora: una " 
volta, la pagheranno i cèti '; 
più poveri, per ' i quali quéi 
prodotti sono di prima neces

sità. Ma in tutto questo rin
carare oltre ad un piccolo 
elemento di.• verità (i còsti" 
salgono davvero),'cr.sorìo co
me sempre le solite-manovre. 
E spesso il costo più alto'del
la benzina è là scusa "che si' 
adduce " per aumentare qual- -

i siasi cosà (il trasporto, dico
no molti, • costa.'di-più): • ;• : 
• Il regime dpi 'prezzi liberi 
(Che scade il 20 luglio) ha ' 
portato cori sé questi "pesanti 
inconvenienti. Il governo sup1 

póneva: che le còse sarebbero 
andate meglio. E invece ognu
no, spasso, ha fatto il'proprio' 
comodo. Il comitato provincia
le : prezzi ' (anche per motivi 
burocràtici) è* stato; quasi 
sempre, impreparato a forni
re ih tempo le' cohtrodedùzio-
ni. Gli speculatori- hanno cosi 
avuto ,buon gioco a imporre 
le.; loro decisioni:. Adesso che 

.il'regime libero scade, si do-' 
vrébbe riflettere. Non è possi
bile scaricare sempre ' sulle 
stèssè',persóne i guasti della 
crisi ecomonica.il controllo 
sulla1 formazione del ^ézzo,•} 
la, sua fraspsùrenza, l'abbiamo 
'detto spesso, sonò, fatti a; cui ' 
non' si 'può' rinunciare.' Spe-
dàlmente" p ^ quei prodotti a ' 
cui nessuno; e tantomeno i 
lavoratori, può rinunciare. ;. 

Una piantina 

e un fioire 

chi non getta 

•Per chi ci porta 11 sacchét
to , dell'Immondizia • c'è in 
omaggio una piantina e un 
fiore in vasétto. La nuova 
area di scarico della nettez
za urbana, entrata in funzio
ne alcuni giorni fa, vaa gon
fie vele* Il centro si.trova in 
via Teano: gli automezzi por
tano i rifiuti raccolti nella 
città che vengono depositati 
in grossi cassoni e poi tra
sportati allo smistamento. .;: 
• L'area è una delle più fun
zionali e moderne di tutta 
la città, in questo modo il 
servizio di ' nettezza • urbana 
viene compiuto con più cele
rità. Specialmente se anche 
i cittadini collaborano. Ed è 
questa, in fondò, la « filoso
fia» che ha ispirato l'inizia
tiva. Ognuno può portare, i 
suoi rifiuti, le cose vècchie 
e rotte.che:spesso si incon
trano per strada, al Centro di 
raccolta. E proprio per solle
citare questa collaborazione 
viene regalato un fiore/ . . 

Le ruspe del Comune 

demoliscono 

altre baracche 

l a fibtìi^ilo Ili 
j'; Via ?le vècchie' e- malsane 
casupole,- arrivano lvgiàrdiril; 
Da ièri è iniziata a .Tlbur-. 
tino III la -demolizione delle 
abitazióni)abusive^ Le ruspe' 
del Comune sono al' lavoro 
per far: sorgere'cohl giardi
ni - anche alcuni "impianti 
sportivi e i servizi sociali per 
la; gente del quartiere. Per 
ora là demolizione è. inizia
ta con il lòtto 13. poi. sarà 
la volta del lotto 14. ; 

Mentre le ruspe entrano In 
azione i primi ihqui|inì" han
no ricevuto, intanto, le chia
vi dèi loro nuovi: alloggi; as
segnati; dalla amministrazio
ne comunale! Sonò abitazio
ni < —';y\::troveranno postò 
tutte le Ì7Ò;fàtóglie delle ba
racche abbattute -—r' costrui
te dàiristitutò autohomo ca
se popolari. Gli appartameli-, 
ti si trovano sempre a Tibur-
tiho: nessuno lascerà la sua 
vecchia zona.- . . - - • . ; 

La misura adottata ^er ricattare il governo e strappare nuovi finanziaménti incontrollati 

Il provvedimento scatterebbe domani e terminerebbe il 2 agosto - L'azienda da 8 giorni sì ri^^ 
lari - Come è « gonfiata » la crisi aziendale - Domani convegno sull'elettronica civile con il sindaco "è impartiti 

Da oggi in mostra 
r gli affreschi ^ 

X 4el Cavalier ^ 
d'Arpino 

Si inaugura oggi, alle 18,30 
in Campidòglio, la. mostra 
sugli affreschi del Cavalier 
D'Arpino che ornano.la sàia' 
degli Orazi e dei Curiazl nel 
palazzo dei Conservatori, do
lo .da poco tempo gli : affre
schi sonò stati completamen
te restaurati a cura della So
printendenza comunale. L'at
tentato dell'anno scorso con
tro il palazzo aveva infatti 
danneggiato . sèriamente le 
opere.. ----- ',- - -- -- ^-..- ,.-> 

lì Cavalier D'Arpino, in 
realtà, si chiamava Giuseppe 
Cesari e fu uno dei. princi
pali esponenti del tardo mâ  
nierismo romantico. Visse 
fra il 1568 e il 1640. Nel 1506 
i magistrati'capitolini gli af
fidarono l'incarico di dece-. 
rare con scene raffiguranti 
episodi della antica storia di 
Roma la sala detta appunto 
degli Orazi e dei Curiazt --. 

[é Era facliè; prevedere che 
non si sarebbero accontentati. 
E la conferma è arrivata pun
tuale. Ieri,la direzione della 
Voxson,{una; delle fabbriche 

, più importanti della -̂ città* -
. quella che: produce Tv e re
gistratori ha annunciato che 
intende mettere in cassa in
tegrazione quasi tutti gli ope
rai. Mille e duecento lavora
tori • (almeno cosi ha comuni-
cato la società al consiglio dì ' 
fabbrica) dovrebbero restare a 
casa (la cassa % integrazione, 
infatti è a zero : ore) da do
mani fino al due agosto. E* 
un ricatto, un ricatto al go
verno fatto dir chi evidènte-: 
mente non si accontenta dèl-
le misure.« jonomiche. non si 
contenta dei soldi distribuiti 
senza progràmmàziooe, ma 
chiede di più. I delegati della 
fabbrica, in un documento 
distribuito ièri, appena rice
vuta la notizia, sono chiari al 
propòsito: « Denunciamo la 
strumentalM di questa deci
sione — scrivono In.una,nota 

— respingiamo^ fl provvedi-
mento che appare finalizzato 

esclusivamente a ottenere fi
nanziamenti - •• - ;'"'•''•:•:' "' '• • - > . - l : " ' . • ' . 

Insomma.-per il sindacato 
la; crisi' della Voxsoh, è stru
mentalizzata ,• è « gonfiata > ad 
arie per :far pesare il ricatto 
della 'disoccupazione ' nelle 
trattative col govèrno! - - ; -

La manovra si era già an
nunciata da tempo. \ Sono 
giorni che la Vòxsòh;-và" pro
vocando i lavoratori. ; Prima 
ha imposto le « ferie » forzate 
per otto' giorni di seguito a 
tutta la fabbrica, p̂oi non ha 
dato'alcuna -garanzia stìypa- V 
gàmentp dei salari agii1 ope
rai,Te^sempre ièri, ha fatto 
sapere che rmvia di quattro '•-. 
giorni il versamento degli 
stipendi agli impiegatî H_.tut
to . è « giustificato > còl fatto 
che, a suo dire, i magazzini 
dell'azienda sonò pieni di 
Tv a colori y invendute. Una 
tèsi, quésta,. che i lavoratori 
respingono. _:•-.-, ./. 

Misure adottate e misure 
che ; si stanno , preparando. 
Ancora ieri, la. società - an
che se ovviamente non c*è 
ancora nulla ili formale — ha 

fatto capire. <iie se non> arri- ! 
veranno- i finanziamenti go- • 
vernativi a settembre la cas
sa integrazione. . potrebbe 
trasfomard addirittura in. Ii-
cenziamenti. - -

A fare da contraRarè -alla ? 
situazione della Voispn, c*èr 

l'Autovox. Anche per questa 
fabbrica i problemi, sono 
molti (come è noto la Moto
rola che deteneva.il 'pacchét
to ^azionario ha fenduto lo 
stabilimento a - una f ihànzia: 

r ì a , ^ Genfico, e si parla di 
drastiche! irruzioni vdi •;pà9h > 
naie). Quindi c'è ìa Decèssi-. 
tà, - per;. 3 sindacato,- di af
frontare te due:vertènze uni
tariamente, sollecitando un 
piano di settore che sappia 
dare una prospettiva aDè a- . 
ziende, che ^sappia-guidarci 
criteri per ^erogazione dei 
fondL Se M ; parlerà ; domani: 

in un; convegno che è stato ; 
indetto da due consigli di 
fabbrica. Al dibattito, che si 
svolgerà alla Voxson», parte
ciperanno le forze politiche, fl 
sindaco ; e - i rappresentanti 
detta commissione industria. 

• Il personale 
e tója tri: J 
vogliamo passare 

alle UlS 
H passaggio di tutti i la-

•oratorf della Crocè Rossa; 
comprèsi i e precari », alle 
Unità.sanitarie locali, n su
peramento, per alcuni medi
ci, del.rapporto di lavoro hv 
^stabile, fionó questeie rkshie-^ 
ste ; dei lavoratori- dell'ente, 

•che ieri si sono riuniti .in 
assemblea al San Camillo. 

All'incontro hanno parteci
pato anche. i rappresentanti 
dèlia: federazione unitaria 
provinciale. Per sostenere 
questi obiettivi 1 lavoratori 
hanno deciso, lo stato di agi
tazione .dèlia categoria "e so
no state indette numerose 
assemblee. •- Contemporanea
mente il sindacato ha deciso 
di inviare telegrammi per. ri
chièste di' incontri al mini
stro della sanità, all'assesso
rato -regionale e : alla cohK 
missione parlamentare conv 
petènte. -'"•;• 

Si conclude oggi 
% fi dlbdtHto 
V0|^ 
« Attrazione regionale' del

le intese unitarie^ di Ifònte-
silvàhb »t.K il-teìna di uh 
convégno. Indettò dalia fe
derazione regionale ' CGIL, 
CISL e TJXL • che si è apèrto 
ièri /alla scuola-sindacale, 'di 
Àriecia. I lavori * sonò' siati 
introdotti - da- una relazione; 

di' Mario Pesce,' segretario 
della CGIL del Lazio e dopo 
il: dibattito sono .continuati 
neUe ammissioni (strutture 
del territótìò^ consigli dei 
delegati e estensióne dei 
consigli). ":-7'-:.;::r; .•..'."..-/•". 

-•• H\convegno i»osègue.an
che oggi Alle 9 sono previste 
le relazioni delle cotnooiàsiò-
ni e (topo il dibattito ci sàT 
ranno' le - conclusioni. L'às-' 
semblea è stata indetta dal
la Xèderazionè regionale ..per 
discutere è' approfondire* 1 
temi 'del .decentramento; del
la' dènwerasia. sindacale, . 

Scattata 
.\, .-* * ì 

F« operazione 
quiete»: 
notti più 
tranquille 
e piazze 

senza auto 
•' - Riusciranno le nuove tran
senne rosse ad impedire che 
Santa ' Maria in Trasteve
re diventi ogni séra un po
steggio di auto? 1 vigili ur
bani in queste sere d'estate 
saranno inflessibili nel far ri
spettare i divieti. E' scatta
ta-ieri: l'i operazione quiete», 
per rendere più tranquilli i 
giorni e soprattuttoy le notti 
ai romani e alle migliaia di 
turisti italiani e stranieri ri
chiamati dalle mille attratti
ve della nostra « estate ». Per . 
cominciare ieri mattina sono 
state montate a S. Maria in 
Trastevere, a piazza Navona, 
a , piazza della "Rotonda, a, 
piazza della Fontana di Tre
vi le nuove transenne metal
liche. Impediranno l'accesso 
alle macchine, ma consenti
ranno, •< attraverso un var
co sorvegliato dai vigili, l'e
ventuale passaggio nei casi 
dì emergenza^ ~ 

E* • noto., infatti che i vigi
li del fuoco hanno impedi
to spesso (con le loro sacro
sante pretese di poter inter
venire in ' caso ; di •• bisogno) ' 
di chiùdere con muretti o 
strutture fisse- alcune delle 
piazze e. dèi luoghi più sug
gestivi della città. L'< opera
zióne quiete » è coordinata 
dalla : centrale operativa dei 
vigili Urbani. Naturalmente 
nòii iA tratta solo di far ri-
spettare-le isole pedonali, ma , 
anche di assicurare una cer
ta sicurezza e tranquillità al
la gente .nelle ore notturne. 

Da stasera i vigili urbani 
organizzeranno pattuglie spe
ciali.: Partiranno alle 21 ogni 
sera e Hiharrqnnp in giro 
per Ìa città fino alle 2 di not
te.. .Obiettivi ^preferenzia
li»: .. comitive - eccessivamente 
chiassose, e schiamazzató
ri notturni: 1 vigili di que
sto speciale' turno i di notte 
si impegneranno anche natu
ralménte a~ far rispettare il 
codice della strada e nei 
ttòpnali compiti di sorvegliàn-

•.àa.:U[buio e una serata • pat
tate in allegria non possono 
•giustificare-né gravi-e peri
colose'infrazióni, né foUiveìo-

'.;-'-<?é:-pòi un -àttrò'-problema 
che sarà affrontato in f questi 

'gvknirè quello dei.vendito
ri ambulanti di piazza Ndvo-
,na;' Com'è noto ! costituiscono 
ormai,una delle caratteristi
che- della piazza, e spesso A 
VÌQUÌ urbani hanno, chiuso un 
occhio; Nelle ultime settima
ne gli i abusivi* sono però 
aumentati a dismisura, occu-
pamdo quasi tutto lo spazio 
disponibQe. Ieri sera vigili e 
polizia hanno compiuto un'o-
perazUme . di contròtìo. delle 
licenze di ambulanti e con
vinto buona parie degli abusi- ' 
vi ad andare via. 

ò * ; -

Giovedì e venerdì i braccianti scioperano per conquistare il contratto integrativo 

ino « zzi nari» 
Le richieste del sindacato - Come legare la vertenza all'obiettivo della programmazione-'Ancora estesoH fenomeno del caporalato 

: I braccianti scioperano per 
quarantotto ore. Giovedì e 
venerdì, a Roma e nella pro
vincia, i lavoratori delle 
campagne si fermano per il 
rinnovo del contratto integra
tivo. Una manifestazione si 
svolgerà giovedì mattina: alle 
nove un corteo partirà da 
piazza Santi Apostoli per 
raggiungere la sede degli a-
grarl romanL in via Giulia, 
dovesi terrà un comizio del
le organizzazioni sindacali. 
• Con lo sciopero dei brac
cianti si intensifica, anche 
nel Lazio, l'iniziativa della 
categoria per il rinnovo de* 
contratti integrativi 

La decisione di lotta è sta
ta decisa per battere la posi
zione di chiusura degli agrari 
sulle richieste avanzate, .or. 
mai da mesi, dalle organizza
zioni sindacali. La piattafor
ma punta, in particolare, allo 
sviluppo del settore, al mi
glioramento delle condizioni 
di vita e di lavoro, dei trat
tamenti economici (richieste 
ventimila lire di aumento per 
i lavoratori agricoli e ventt-

cinquemila per I florovivai
sti). Problemi che, ovviamen
te, riguardano da vicino Un
terà economia della Regione. 
A tutto ciò gli agrari rispon
dono con accanimento: con
tinuano ad opporsi alle TU 
vendicacioni contrattuali con 
un « no » che si inserisce nel
l'atteggiamento tenuto oggi 
dal padronato italiano. 

Si vuole mettere in discus
sione U molo stesso delle or
ganizzazioni sindacali, il loro 
diritto di Intervento, in nóme 
di una libertà assoluta nelle 
scelte piudutlire, nell'uso in
discriminato dei finanziamen
ti pubblfcL nel rifiuto di una 
logica di programmazione • 
di controllo. In questo qua
dro, le violazioni sistor»«ov 
dei contratti e delle lesti so
no diventate la norma. E le 
conseguenze che questo si
stema di intendere i rapporti 
sociali ha sul complesso delle 
condizioni di lavoro nelle 
campagne costituiscono uno 
dei pilastri «su cui si regie. In 
larghe zone, un assetto agri
colo arretrato. 

La politica degli agrari 
e la vicenda della Maccarese 
Negli ultimi anni è venuta 

avanti la tendenza a privile
giare le colture estensive, a 
comprimere i livelli di occu
pazione riducendo il numero 
del dipendenti (non solo 
quelli fissi ma anche gli av
ventizi), a favorire le specu
lazioni edilizie; si è diffusa 1* 
scelta della «monocoltura» 
che richiede pochi addetti e 
si presta a rapporti di lavoro 
che afuggono ad ogni rego
lamentazione, come quello 

esemplari verificate--! ultima
mente nella provincia roma
na, ricordiamo la chiusura 
dell'azienda Ansakxil « della 
SgaravattI che ha messo In 
vendita i terreni, con il li
cenziamento di tutti i dipen
denti; l'azienda Seca ha li
cenziato 50 lavoratori fissi 
per dare corso a iniziative 
speculative e la Boncompagni 
ha annunciato altri 14 licen
ziamenti; nell'agro romano 
l'attacco ai livelli occupazlo-

scita dei lavoratori anziani 
che non vengono rimpiazzati. 
le cifre dei piani colturali 
presentati, sempre a Roma, 

Basta, comunque, scorrere 
da- 38 aziende per avere un 
Suadro significativo di come 

padronato stia rispondendo 
alle Vigenze di sviluppo e di 
occupazione: su 8165 ettari 
vengono allevati 3277 bovini e 
3800 ovini, un capo bovino e 
uno ovino ogni 3,40 ettari. 
Per l'oocupazione la situazio
ne è ancóra più grate: su 
questi terreni ci sono soltanto 
SO dipendenti fissi, una me
dia cioè di oltre 35 ettari per 
ogni addetto con carichi di 
lavoro, in molti casi, di oltre 
M capi di bestiame a testa. 

A questi dati vanno aggiun
ti quelli della Maccarese. La 
situazione, per la grande 
impresa pubblica, è di nuovo 

Le 

.»!_«> _»»• Ve 

Ecco perchè è possibile (e 
necessario) condurre la lotta 
contrattuale contro fl padro-
nato legamela alla battaglie 
per introdurre criteri di 
programmazione e di trasfor
mazione dell'agricoltura nella 
nostra regione. In questa di
rezione è importante costrui
re un rapporto tra tutte ìr. 
fasi coUegate al ciclo *-
gro-tnduriale e di mercato 
(chimica, meccanica, agricol
tura e zootecnia, rete distri
butiva). 

Altrettanto decisiva è la 
possibilità di ntllisare tutte 
le risorse superando anche le 
resistenze e gli ostacoli (si 
ricorderà la feroce opposi-
sione degli agrari alla legge 
regionale per Tuso delle terre 

critica dopo un'ulteriore pro
va di conduzione dissennata 
da parte della direzione; A-
desso llri avrebbe intenzione 
di disfarsi dell'azienda oppu
re, in alternativa, 4n conti
nuare la gestióne smantellan
do le attività più produttive 
(vivaio, allevamento, cantine 
sociali, eo&V-'è di .sostituire, 
nei circa 3000 ettari cosi di-
sponibuL cotture avvicendate 
di grano e- girasole Questa 
operazione comporterebbe la 
riduzione drastica della ma
nodopera dagtt attuali $90 a 
poche decine <B dipendenti. 

Qui il disegno è più grave, 
ma va sempre nella stessa 
direzione che dicevamo: si 
vuole distruggere un patri
monio di . risente e mezzi 
tecnici abbandonando proprio 
quelle produzioni che deter
minano il deficit alimentare 
delia Hlencia dei: pagamenti. 

pubbliche 
condizione per intervenire 
anche contro l'eccer-fiiva fran
tumazione del!* proprietà a-
gricola, fattore di freno ad 
uno sviluppo del settore. Nel 
Lazio, infatti, il 00 per cento 
delle aziende non supera 1 
due ettari con solo i l 4M per 
cento della noperficie agrico
la, ree*.*:: ?» •«*fnde con ol
tre cento ettari sono lo 0,4 
per cento ma posseggono il 
42.» per cento della superfi
cie. 

La possibilità di contrasta
re questa tendenza, sUnega 
creazione di -alcune grosse 
realtà produttive MriopJe utl-
Uscendo quel grand* patri
monio di taire pubbliche che 
nel Lesto ammonto a decine 
di migliaia di ettari. DI que-
mtl al bona 1 IMO (D*Ù del 

• 30 per cento della superficie 
agricola regionale) del Pio 
Istituto a Spirito e i 10.000 
delle «università agrarie» di 
Tolfa e Allumiere. «La no
stra proposta — dice Salvo 
Messina della CgU regionale 
— per le tèrre pubbliche, si 
basa sulla iormula della "a-
destone-conferimento". Cioè 
sulla creazione di cooperative 
alle quali vengano affidati 1 
terreni e' alle quali* aderisca
no gli stessi enti pubblici 
reinvestendo là rendita che 
deriva loro da quei terreni. 
E* un modo per mantenere il 
controllo pubblico, interveni
re follia qualità dello svilup
po produttivo, evitare che si 
creino rendite parassitarie». 

Un primo esempio di que
sto tipo è quello della coope
rativa agricola di Blera, in 
provincia di Viterbo, della 
quale .sono entrati a fare 

paxie anche alcuni pastori 
sardi insediati da tempo nel
la zona (rompendo «osi uno 
stato di separazione, se non 
di ostilità, di antica data con 
i contadini). 

«Per il Pio istituto abbia
mo un progetto abbastanza 
preciso —. agghu 
— ehe tende a 
1 18000 ettari. SI tratta di 
creare una cooperativa regio-
hale che, gestisca, ̂ an alcuni 
grandi' progetti, 'I 9000 ettari 
finora condotti direttamente 
dall'ente. Attorno a questi — 
nel quadro dei piani di setto
re e di sona — andrebbero 
collegati gM altri terreni, at
traverso B conferimento aue 
medie aziende che già vi o-
perano e, per la quota at-
tnalmente divisa in pàscoli 
appezsamenti.• - venendo- -tn-
oontro alla domanda di allar
gare i poderi già esistenti ». 

La lotta contro il caporalato 
e lo sfruttamento 

Imporre una svolta agli in
dirizzi .dell'agricoltura, co
minciare a ragionare secondo 
progetti, dunque, è una scelta 
del sindacato che si muove 
di pari passo con quella della 
lotta contrattuale, td intreccia 
e la condiziona, «7 questa. 
forse, la categoria dove i 
contratti vengono rispettati 
di meno, dal padrone, 
le norme « le leggi 
violate in modo sistematico e 
brutale. Cambiare le cose 
nene campagne vuol dire an
che porre le condìstonl pr-
ehè te conquiste, una volto 
ottenute, stano reali e 
ture per 1 lavoratori. 

Vuole dire riuscire 
minare il spttosalarto, 
che colpisce 
«onne (nel Castelli 
nella Sabina, per 
sono pagate circa la 
degli uomini); vuei dire 
rispettare rorario di 
(in nrovmcla di 

CD-
a 
e 
• 

fan 

«mirti et Un» 

colpire la pratica 

la premessa sb 
motte altre vtotasKml, 

neve «erti etemeati i l divi-
e 

la 

• felle trasporto dei braccianti ehe 
prevede una spesa di 190 mi
lioni di lire. Il nuovo servizio 
dovrebbe essere svolto, in 
parte, dai messi pubblici e, 
m parte,- da cooperative e da 
privati, cercando cosi di re-v 
eoperare alla legalità 1 tra-
spertatorl abusivi. Si tratta 
di fatti nuovi e significativi 
per battere la plaga del ca
poralato e pone fine al ver-
gognose sfruttamento delle 
lavoratrici. Da qui bisogna 
riprendere la mobilitazione e 

.pattarla avanti con fona e 

«Urtine 
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Entro il 1981 acqua, luce e fogne anche negli insediamenti abusivi del gruppo « C » 

• ; v •> -'<''/-•...'< 

Prosegue a tempi accelerati il piano di risanamento del Comune e dell'Acea - Una spesa complessiva di 350 mi
liardi - Uri bilancio del già fatto in una dichiarazione di Mario Mancini - Il ruolo delle imprese appaltatrici 

La voragine della circonvallazione Ostiense 

Da sabato traffico 
di nuovo regolare 

alla Garbàtéllà 
Pochi giorni per riparare la tubatura e rifa
re il manto stradale - Acqua negli scantinati 

. Entro venerdì o sabato pros
simi al massimo, tornerà re
golare " la • circolazione " sulla 
circonvallazione Ostiense, sin 
da oggi comunque sarà par
zialmente riaperta "•: al traffi
co piazza Biffi. Proprio qui, 
domenica mattina, si è aper
ta una grossa voragine a cau
sa • della improvvisa rottura 
di una tubatura dell'Acea ed 
a\~ success ive ìmbibim'ento del 
terreno, diventato friabile * e 
quindi- franoso. ' : :• • - ' 

I lavori per riparare i dan
ni é riportare la situazione 
alla; normalità sono comincia
ti sin dalla mattina ' dì ^do-. 
mehica quando sul luogo del
la voragine . sono accorsi sia 
i vieili del fuoco che i tècni
ci dell'Acea e quelli del Co
mune. Una ' volta transenna
ta la zona gli .'operai dell'a
zienda comunale hanno bloc
cato il flusso idrico nella tu-t 
batura esplosa. E' stato così 
evitato il peggio ma intanto 
qualche danno l'acqua l'ave
va •. già \ fatto. Attraverso il 
terreno .(evidentemente l'e
splosione del tubo, largo 25 
centimetri, era avvenuta di
versò tempo prima che il ter
reno cedesse) l'acqua era già 
arrivata in alcuni scantinati 
dei palazzi che fiancheggiano 
la circonvallazióne. Va

leri sono cominciati i lavo: 
ri per sostituire il tratto di 
tubatura saltato e ben* pré-" 

sto si comincerà con il riem
pimento della buca è quindi 
con la rifacitura del manto 
stradale. T tecnici dell'Acea 
hanno anche colto l'occasio
ne per verificare lo stato di 
tutte le tubature vicine e an
che per accertare che l'espio-: 
sione non abbia, in • qualche. 
modo danneggiato la rete fo
gnante. ; . • •••• ..•,.-•; •;- ••::;.-. 

La tubatura che si è squar
ciata comunque verrà sposta-
sta di qualche metro perché 
a suo tempo fu messa in po
sa su un terreno troppo «mos
so » . . friabile, . quindi non 
adatto. ..' \"r- -i-'t- =. [<•':• •.;-/,;.. 

•'- In tutte le case della zo
na in questi giorni (e così 
sarà nei prossimi) l'acqua ha 
continuato ad affluire, sènza 
interruzioni. ; Questo è acca-. 
duto. hanno spiegato I tecni
ci dell'Area, perché la tuba
tura esplosa non ha funzioni 
primatiev'fn$ %iausiliarie:.*diJ 

sicurezza- cioe.V >'-- '•.Jw.'iX"-'~'-~ 
•"Dunque adesso' non"'resta; 
altro che riportare le cose al
lo stato precedènte alla rot
tura della "tubatura.. Natural
mente badando - â  eliminare 
le cause che sono state all'o
rigine dell'esplosione. Un la
voro non facilissimo ma a 
quanto pare è possibile farlo 
in tempi abbastanza rapidi. 
Insomma il fatto- che tanta 
gente sia già in-vacanza non 
costituirà motivp ? valido per 
portare i lavori per le lunghe. 

Anche' nelle borgate del 
gruppo < C » (l'ultimo 'del 
piano speciale di risanamento 
preparato dal Comune e dal-
l'ACEA) sono incominciati ' i 
lavóri per portare l'acqua in 
tutte le case, per l'illumina
zione pubblica e per un'ade
guata rete fognante. I cantie
ri sono già stati impiantati in 
18 borgate del gruppo, nelle 
altre 22 lo saranno nel giro 
di pochissimi mesi. Questo 
vorrà dire che Comune e A^ 
CEA riusciranno a rispettare 
alla perfezione i tempi che si 
erano dati, cioè di completa
re tutti i lavori previsti dal 
piano di risanamento entro 
la fine del 1981. , v - > 

Si tratta di un r traguardò 
importante, ; non solo per gli 
enormi finanziamenti utilizza
ti (che alla fine saranno su
periori ai 350 miliardi), ma 
anche per la speditezza con 
cui i lavori sono proceduti e 
stanno procedendo. Forse per 
la prima volta difficoltà bu
rocratiche di tipo diverso 
(pensate alla trafila che deve 
seguire una delibera, passan
do per un numero infinito diN 

uffici) sono state superate in 
tempi così ristretti. ^ 

I lavori per acqua, rogne e 
luce sono già in corso nelle 
seguenti ,- borgate: Arcacci, 
Villa Verde-Due Torri. Ver-
micino, Giardini Tor Mezza-
via. Grottone-Cava Pace, Sel-
cetta Trigoria*% Molino p é l 
Poggio, \ Santa Felicola, Fal-
cognana-Porta Medaglia, Pas
so Scuro, Aranova, La Pisa
na, Casale Lombroso. Mazza-
lupo, «Selva Nera^elva- Can
dida, Cesano* " Scàio. * via 'Sa-
crofanese, Infernetto. S. Cor
nelia. A questo elenco biso
gna aggiungere altre borgate 
di piccola entità che nel pia
no ACEA sono state accorpa
te alle borgate maggiori più 
vicine o addirittura confinan
ti. I lavori in queste borgate 
« minori » cominceranno non 
appena saranno finiti nelle 
altre. .:.-• >'- î--.-.-•.••-/.-• ,••• '••• .; •_ 

Prestissimo, come abbiamo 
detco, cominceranno ahcne i 

Parla Adele lKenneth, da sei giorni senza casa 

Ea primasfrattata: 
«dovè andrò adesso 

mio 
. v > . . v- • ' : •ÌS < - / 

Da tre anni cerca un'abitazione e un lavoro - « Certo, signora, 
se avesse pagato 400.000 lire al mese non sarebbe successo... » 

Squadre di operai al lavoro «Ila borgata Arcacci: ti «cavano le trincee per le fogne 

lavori nelle rimanenti borgate 
del gruppo e C ». In questo 
caso si tratta semplicemente 
dì risolvere alcuni problemi 

^preliminari ; (per ; esempio kt 
rimozione — dove possibile 
— b là catalogazione e pen-
metrazione di. reperti archeo
logici • scoperti) ; ,'é ì poi potrà 
essere dato i l ' v ia . • - ̂  •;' > 

. Ma i cantieri non sono at
tivi soltanto nelle borgate del 

'gruppo •'•€G»i 'Allacciamenti, 
costruzione di fogne e messa 
in posa dei lampioni sono in 
corso anche nelle borgate dèi 
primi due gruppi. Si tratta 
delle e code ». .delle r i m a n e r 
ze insomma, è tutto;dovrebbe 
essere concluso per la fine di 
quest'anno. Questo sta avve
nendo a- Osa Castélverde. La 
Storta, Pedica di TOT. Angela, 

Colle Mentuccia, Valle Fiori
ta-Capanna Murata, Fosso : 
Sant'Andrea, Via Mellano-Val-
le Porcina, Ottavia, v > 

Allo stato attuale qui sono < 
già stati < costruiti 131 chilo-
metri di rete fognante e 109 
di rete idrica; 1.399, invece, -
sono gli imbocchi di fogna I 
già realizzati e 589 sono quel
li in -' corso di istruttoria; 
1932 sono infine gli allaccia
menti dell'acqua. per un tota
le dì 5.386 f a m i g l i e . . ; : 

; Il punto della situazione è 
stato fatto ieri mattina dal 
presidente dell'ACEÀ - Mario 
Mancini. A settembre, ha ri
cordato , tra l'altro Mancini, 
Inizierà • un-, quinto *j ciclo di 
conferenze . di produzione 
convocate d'intesa con le cir
coscrizioni interessate. Gli a-

bitanti delle borgate avranno 
così modo di sapere detta
gliatamente cosa, stanno fa
cendo il Comune e l'ACEA e. 
potranno- ' avanzare le loro 
critiche. ^'••••: •-:^:r%:"y - - - ^ ^ i ' ì 
<- Dopo ; aver sottolineato 
l'importanza delle opere già 
realizzate e in .corset di rea
lizzazione •* (servizi primari 
indispensabili per 213 mila 
abitanti. • cioè per un'intera 
città di media grandezza), 
Mancini ha ricordato che il 
Comune ^ é l'ACEA contano 
molto sul -contributo ; delie 
società appaltatrici che, al di 
là degli stessi obblighi con
trattuali, sono chiamate ad 
assecondare lo sforzo comu
ne per una vita più civile, 
più umana- nelle zone , più 
degradate'della-icittàr:^ v ^ 

• i f j - ' V - • : -

Non sono andati a prelevare un « matto », perché non potevano abbandonare il reparto 

Una telefonata brusca con un agente di PS - Lo stress e la tensione dì un lavoro difficile hanno fatto il resto 
Oggi un'assemblea al Santa Maria •[. della Pietà -. Chiedono la riorganizzazione del ' servizio, psichiatrico 

Due infermieri denunciati. 
senza aver fatto niente • o 
quas i Uno è stato, addirittura 
ammanettato e condotto -in 
Questura: costretto""'ad "' ab--'' 
bandonare il reparto psi
chiatrico dov'era. l'unico- a s 
sistente. E tutto/perché ave
va detto « no » ad un agente. . 
Alla richiesta (telefonica) di 
andare a prelevare un mala
to che era scappato dai Sari '-
Filippo NerU aveva " risposto: " 
« N o n posso, ho 14 ricovera-., 
t i nel ^reparto psichiatrico,^e-
sono solo io a badarci" Mi
ca , li posso legare -• 
> I toni della telefonata-for-:' 
se diventano bruschi, ina.lut^ 
tò potrebbe finire "qui. con la '. 
constatazione — ancora ima 
volta -drammatica — . d e l l a 
difficoltà dell'assistenza psi 
chiatrica e con uri pizzico di " 
collaborazióne. E -tovece- rio.-
Stress, nervosismo e tensione.. 
fanno il resto: l'agente si 
presenta poco dopo al San 
FUippoHeri , e mette le ma

nétte all'infermiere. Uri col
lega d i e interviene in suo.fa
vore, viene denunciato an
che lui. I l res'aTA-.da' nota
r e — non è «omissione di 
soccorso». - •• . 

U n episodio .cominciato i n 
modo banale -^quante , volte 
gli ospedali « n o n possono». 
non sono in grado di inter
venire e assistere? — scivo
la ne l ' grottesco, e approda 
adì una decisióne • grave: 
che non è solo quella del-
»la denuncia ma anche quel
ita .? d i ; privare j dell'Infer-
" miere uh servizio pubblica 

Per. questo i ^sindacati han
no proclamato sùbito l o sta-.! 
'to d'agitazione'- degli infer
mieri che lavorano nei ser-

' vizi psichiatrici, che — sta-
- mattina alle '9.30 -^ s ì riuni
ranno tutti in assemblea al 
Santa • M&ria -della Pietà. 

Una protesta indetta • per 
solidarietà ai colleghi, ma 
anche per altro: perché al 
fondo dell'incidente, si -rico

noscono-le condizioni preca
rie, 10 sforzo continuo, il su
perlavoro dell'assistenza ai 
malati -• mentali. « Per noi 
—* dicono — è stata come ì& 
goccia che ha fatto trabocca
re il vaso. Non. solo lavoria
mo in una situazione dìffÌ-„ 
cilissima, m a ci arrestano 
pure.» ». 

Gli infermieri psichiatrici 
nella città sono poco di più 
di settecènto di cui 580 lavora
no ancora al Santa Maria 
della Pietà, dove gestiscono 
la lenta estinzione del ma
nicomio. In 150, invece, la
vorano nel «territorio», e 
cioè nei Centri di Ig iène . 
Mentale: d a essi dipende an
che l'assistenza nei tré ospe
dali romani che hanno un 

- servizio psichiatrico, fi £u 
di essi oggi c a d e — - in ima 
fase ancora di passaggio dà! 
«manicomio» alle, strutture 
di quartiere — molto del, la
voro più-'-gravoso. -.-. •' 

E* in questa sttuaitane'che 

è scoppiato l'incidente di Ieri 
mattina. Poco prima delle 8 
un agente del commissariato 
Primavalle ferma un .'ricove
rato che era fuggito il gior
no prima dal San Filippo Ne
r i Telefona in ospedale e 
chiede, che o^ialcuno ' venga 
a prenderlo." Mauro Ciaf ardi-
ni, 35 anni, gli risponde db» 
non è possibile, ohe. non può-
abbandonare II repèrto. La 
discussione prosegue, i toni 
s i fanno aspri. La stanche»- : 
za forse fa volare paròle 
grosse. Poco - dopo l'agente 
si presenta in ospedale e am
manetta Ciafardini n suo 
collega, Sergio Tanagliano in
terviene in suo favore.e cer
ca di riportare l'episodio alle 
sue reali dimensioni Viene 
spinto contro il muro cori u n 
secco « s i faccia gli affari 
suo i» {dovrà anche farsi cu
rare con due giorni di pro
gnosi) . e anche lui viene de
nunciato per concorso In re-

• oltraggia 

Rapinano un taxi 
e gli danno fuoco 

Sono saliti in macchina, 
pòi dopò un po' hanno co
stret to la tassista' a scendere 
e sono fuggiti a tutta veloci
tà . L'auto, una F o t 134. è 
stata ritrovata, poco più tar
da, m fiamme. - . 

E' successo ieri sera verso 
le 2&30 Dèi pressi del posteg
gio per taxi di. piazzale 
Ostiense. Due g i o v a n i — sui 
vent'arini ha raccontato più 
tardi fl tassista — s i sono 
presentati, sono saliti in mac
china e hanno 'detto di dover 
andare in centro. Mario Ario-
li ha messo in moto 
; Ma dopo aver p e i u a s u un 

po' di strada i due giovani 
gli hanno intimato di scende
re. «Scéndi o ti spacchiamo 
il muso» gli hanno detto, fl 
tassista, dopo aver tentato di 
reaginè, è . stato .costretto a 
lasciare la macchina. E i due 
sono fuggiti a tutto gas , 

E* partita la denuncia e 
sono cominciatte l e .r icerche. 
Passati pochi minuti è arri
vata al 113 una chiamata: 
« U n a macchina va a fuoco». 
E in via Baccelli, nefia zona 
deDe Terme di CaracaUa, è 
stata ritrovata l'auto in fiam
m e — ormai completamente 

— di Mario Àrticii. 

Al reparto cardiochir^ colma, ma ora bisogna riparerò II coiaprossoro ratto 

Un'altrasèit^ 
Nel frattempo l'impianto elettrico è stato ripristinato - Le ricoverate, che da sabato scorso hanno fatto lo scio
pero della fame, arrivano nell'ospedale da molti paesi del sud -Una divisione vitale in nna struttura inefficiente 

Sonò venute da '. Caserta, \ 
Taranto. Cosenza e tante cit
tà ancora per essere operate 
proprio qui, e adesso che" le 
cose si sono un po' calmate 
hanno u n a . gran : voglia dì 
parlare. Sono le ricoverate 
del reparto di cardiOchirur-. 
già del San Camillo, alla ri
balta della cronaca per aver 
fatto lo sciopero della fame 
da sabato scorso e aver im
provvisato un quarto d'ora di 
blocco stradale perchè le sa
le operatorie sono chiuse. « Ci 
siamo tranquillizzate — dice 
una giovanissima signora — 
perchè ci hanno assicurato 
che entro una settimana il 
professor ChWlchlmo potrà 
riprendere a operare, abbia
mo avuto tanta pazienza che 
non ci spaventa usarne an
cora». 
i Df pazienta per queste ri
coverate ce ne vuole davve
ro molta: occorre partire dal 
proprio Da*»e, lasciando 1 fi' 
gli sparsi tra I parenti, dòpo 
essere restati in Usta d'attesa 
ber quattro o cinque mesi. 

per ricerche ' analisi, visite 
Infine l'operazione ver» e 
propria che. pur.se affidata 
a mani prestigiose. -còrbe 
quelle del professor Chidlchi-
mo è' pur sempre una grande 
prova da affrontare fisica
mente e. .psicologicamente. 
Quando poi si'verificano in
convenienti come quello più 
recente, il guasto di uno del 
due compressori per l'aria 
condizionata, la disperazione 
nelle pazienti prende il so
pravvento su tutto. 

Ora le ricovrite, dopo II 
tumulto dei 'giorni scorsi si 
sono calmate: «Ma Io sa che 
erano già dieci giorni che il 
professore aveva sospeso gli 
interventi e niente si muo
veva? — dice una signora di 
mezza età — e intanto mio 
marito va e viene da Taran
to e ogni telefonata ei costa 
come minimo SUO lire». -

L'impianto elettrico — dice 
Giorgio Fusco, presidente del
l'Ente Monteverde — è stato 
riprtsttnatec Per il ounaiies. 
sore ci vorrà un'altra settima
na t^Frht fantrt twnnn? PPr. 

non si riuscivano a trovare 1 
pezzi per metterlo in grado 
di funzionare. D'altronde tut
to questo vitale reparto è 
ospitato in - una. struttura 
inefficiente, cori un impianto 
elettrico vecchio, macchinari 
che dovrebbero essere sosti
tuiti. Non è trascorso molto 
tempo da quando il professor 
Chidichimo ha minacciato T 
interruzione delle operazioni 
per mancanza di personale. 
Abbiamo fatto appena in 
tempo a proporre nuove as
sunzioni, che si è sfasciato 
rimpianto elettrici, e subito 
dopo, li compressore. Non pos
siamo assumerci 1% responsa
bilità di anni e anni di ab
bandono. 
. Resta il fatto che quando 
il compressore (collocato 
molto infelicemente vicino al
le autoclavi e alle lampade a-
giorno che emanano un calo
re dannoso alle macchine) 
si è rotto, 11 primario chirur
go ha dovuto forzatamente 
smettere di operare. Non si 
possono effettuare interventi 
m. mmm i n e r t e ean un HBDUUl-

non funziona. E le pazienti 
oggi dicono che u n simile 
guasto si poteva prevedere, i 
macchinari si dovevano revi
sionare. 

« U n altro fatto su cui 
molti tacciono — dice ancora 
Fusco — è che a Roma esi
stono altri due ottimi reparti 
di cardiochirurgia. Uno al 
San Filippo Neri, primario 
11 professor D'Alessandro, al
lievo di Chidichimo, l'altro 
al FoUc'Hiieo diretto dal pro
fessor Marino che effettua 
u n solo intervento al giorno 
e da l 15 luglio chiuderà per 
ferie. 

«Tutt i 1 malati, quindi si 
riversano sul San Camino, 
sia per la fama del prima
rio, sia perchè non trovano 
ospitalità altrove. B questo 
ospedale non ce la fa pi*. 
In particolare il reparto di 
cardiochirurgia dovrebbe es
sere chiuso per una rtstrut-
turasion* gksbale, p*r render
lo realmente rispondente al 
valore scientifico 4 tecnico 
della sua éoulDe • della sua 

TrentaquattTo anni, una vi
ta tranquilla, « anonima » per 
dirla •' con . una" hvnna j f «e 
riassume e semplifica. < Vn 
marito, Jino o tré anni fa (poi 
si sono separati) casalinga-
per-forza (lavoro non ce n'è), 
un figlio di dieci anni. Vtono-
re > di apparire sulle crona
che dei giornali le è piombato 
tra capo e collo per e merito » 
d'uno sfratto, il suo, il pri-

\ mo di Roma. Forse, finora 
I l'unico. . ' -'.•'••-' •;;-;;{ 

Maria • Adele Kenneth è 
stata letteralmente cacciata 
dalla sua abitazione. Qualcu
no - l'ha avvertita venerdì 
scorso * Guardi che su da lei 
c'è un sacco di gente e.le 
stanno sfondando la porta...*. 
Ma quando è arrivata, pian
gendo, era troppo tardi e quel
la casa già non era più la 
sua. La porta era stata sfon
data: « £ dove vado io a dor
mire con mio figlio? > « Ci po
teva pensare prima, signora*. 
Prima, già. Il primo avviso 
che • ,i padroni .- deU'apparta-
mentto di via Casetta Mattei 
9, al Portuense erano parti
ti all'attacco Maria Adele lo 
ebbe tre anni fa. Ma come 
si fa senza lavoro,, con un 
figlio da'vestire, da far man
giare, da mantenere agli stu
di? E cosi* avanti con le pro
roghe di lègge. Fino a ve
nerdì scorso. .£.'-:.:i.^'%.% ^_ 

La incontriamo in un bar. 
poco distante dall'abitazione 
in cui ha- trovato provvisoria 
ospitalità (*ma solo fino al
l'11 luglio. Poi dove andre
mo, che faremo? *). Magliet
ta azzurra e gonna bianca: 
<Li ho lavati ieri sera, che 
ancora non ho potuto tornare 
à casa. La serratura è stata 
cambiata. Ho fatto in tempo 
solo ad arraffare U> spazzoli
no da denti: ero troppo scon
volta*. . --:••.•,-.'.: •_•'•• / 5 W -

, Adele — lei si presentta co
iti, senza^quel Maria,di trop

po -—' pària spedita e. rac
conta, di sé t détta sua vita. 
Non è, diciamolo subito, quel 
che si chiama, con definizio
ne '•'' lacrimevole, : tir» ' « caso 
pietóso*. Non è mai irsuta 
in una baracca, non ha cono
sciuto la fame,.. non è fiacca
ta dalle gravidanze. Non vi
ve, insomma, sul baratro del
la miseria nera. La sua è 
una povertà asciutta, '• nella 
quale non ci si lascia anda
re, che si misura ogni gior
no con le 50 lire iti più o in 
meno. Una povertà dichiara
ta a'mezza bocca, non per 
vergogna ma per paura di 
« infastidire », creare - proble
mi. Maria Adele ha studiato: 
un diploma delle scueìe me-
die.* E '- poi - « avrei fatto 

.volentieri l'hostess.. Ma. ap 
pena cominciai a dire che sa
rei dovuta andare all'estero 
per imparate' le lingue a ca
sa non ne-vollero sapere... *. 
ti così,, una volta sposatai ab
bandona l'idea del lavoro 
(«feci male, malissimo») Si 
ritrova — tre anni fa. Yab
biamo dettto — nètta necessi
tà di trovare una occupazio
ne. Comincia. U suo calvario. 
F un cammino quasi da ma
nuale, alt) ave? so tatti i fron
ti detta disoccupazione. 

Le inserzioni elei Messagge
ro sono la prhna, inevUabue, 
tappa: «Dìo «aio che ttrappo-
le... ». Finisce di vendere li
bri casa- casa: Jatseoat p«o-
biicazKMR di argomento spor
tivo e, non si sa carnè, ci ri
mette 1* «site lire di tate* 
sue. Pei /« « atro di decine 
al «boalluuu»: si cercano 

di e beBa presea-
primo impiego*. La 

le manca e non 
ha sacd lavorato... Conosce 
rummazime del * ma sigma-
re, atta eoa età ormai.., - E 
poi anche con un fòliaJ. *. 

è «vecchia*. Un 
lo deve, assoìmtamente, 

Suo padre, da Sa
vona, le manda qualche li
ra: «Ma 'è un pensionano e 
eoa potrà farlo alTinfinuo. 
Anche bM.hu diritto atta sua 
vecchiaia*. E cosi lei pro-
segae issila sua ricerca, 
gre pia affannosa, 
pli imperata e sempre pài 

COMITATO REGIONALE 
P convocati por osti olio or* 

1S.30 prono il CU. lo riunione 
«ol ConMtMO Dirotti*» ftoofono-; 
lo. Celo.: 

1) Syllopoo **)• tHooiiom 
pwinoo rofltofwlo * (rofrnrn)* 

2) IftWotivo Sol Porriro mi-
(STO-

) . 
ROMA 

COMITATO DMCTTIVO — De
moni «Ho 9.30 ilowlww «ol CD 
«•Ito fUoTorimo. O.** . : « **• 
Ivool eolio u m i l i m i oolitfo» • 
inislotiv» eoi portilo eoo* Il CC ». 

Il W W I W I Sonerò Mo-. 

Alto 19 m 
I 

Attivo. Dovo-
III 

Minili, I i Quii ni, I 
tfoat, to oaoTotorfo doi co\*. oMto! 
citte » eolio provindo (VUoto). ' 
assaltata»] _ OGGI I L COM-

olio 20.30 i iumblm M CC m 
il corno opio Fioro Soivoonl inom
bro dol CC DCCIMA-TOKRIrtO 
olio 1S conifriono m i n i (VT-
toto); CASAL PALOCCO olio 1 « J 0 
(Contini). 
m i O M t C CUAMLt AtlnTWJA 
u — t i r r i MQwTcvtaof OK 
nini (Tor i ) ; GUETTRONrCA ot
to 17.30 o Sottocontlni ( T n t ) . 
PISTA MUTA* — SI opro Oftl to 
footo «oCXIitrto «4 Morie Altot»», 
^ • H r W 9^PO^P^F *ST^B^PSovS^BSBS««p *a^Bo| #•% o ^S»*o» 

EST ol éopoon» Loto Vsmnmtm 
oloottTto orrttOHo PCI-PSDI-PSI. 
Por II P a portodno il 

r.ox.1. 
t * convocato por oojt otto oro 

H in PtOrotlowo IV 
I O . , O J M . I 1) U iKorlom 
ttoi o nnWotnHi «olio PQCI. 1) 

Ol 

ra uviauauu fa àteersi ospe
dali per un posto àt porìan-
iimo di impiegata, fa i con
corsi, risponde a centinaia dt 
Quiz, fa temi e sastiene cei-
toquL S, Giovanni, S. Camèl
lo, Forlaaiai; «MR una rispo
sta. Poi prona eoa t Vigtti 
Urbani, quando questi tadi-
coae il concorso. Ma la scar
tane subito: « a " troppo bas
sa, signora», n suo Modesto 
lJStnonpmò patta contro l'i,*» 
rtcniesto, 

E poi ancore «n'altm do
manda al h>ovveéUorete mgU 
studi cxme euplkvta m segre
terìa. «Ne ho fatta tanta a% 
strada a piedi... ». 

Sema parlare detta ricer
ca di una caia: natta al di 
asilo aefle J J M N man Uré. 
«Poi rassestare Braciai mi | 

guardi qui: si attesta che la 
signora Tal dei Tali ha i re
quisiti per ottenere una casa 
popolare. Sarà cura di que
sta amministrazione procede
re all'assegnazione. Vede? *. 
Ma intanto è arrivato lo sfrat
to, implacabile. Sulla porta di 
casa sfondata, l'avvocato dei 
padroni di casa le dice: «Non 
sarebbe successo signora se 
lei avesse pagato un affitto 
adeguato. Almeno tre o quat
trocentomila lire... * Parole 
testuali, giura Adele. Se li 
avesse avuti quei soldi, og
gi sarebbe ancora in quella 

casa all'estrema periferia del
la città. Cosìi ora non le re
sta che smantellare le sue co
se, mobili, piatti, bicchièri, 
vestiti. E bisognerà trovare 
dove metterle, queste cose. E 
trovare anche i soldi neces
sari per tenercele. E poi una 
casa, un'altra casa. 

t Mi basta anche un "po
sto", un posto letto, una ca
mera ammobiliata, qualcosa 
insomma anche che non sia 
proprio una casa. Un posto do
ve poter dormire, dove poter 
rientrare e star sicuri. Un po
sto per vivere *. 

/Nominata la commissione : 

Wm Tecnici i e soldi 
ci sonò: Màrc*AurèMo 

^ scendei dà cavallo 
Entro settembre il e trasferimento » - Il 
Banco di Roma consegna i 100 milioni 

' . " > . ' ^ " " • - i ; 

••'' l a conunisslone di esper
ti è -pronta, i soldi ci 
sono. Ed entro settembre 

, Marc'Aurelio scenderà da 
cavallo per andare dal «me
dico» a curare la sua sa
lute ormai cronicameftte 
malferma. 

n sindaco Petroselli ha 
infatti insediato ieri il 
«pool» tecnico, scientifico 
per progettare e coordinare 
1 lavori di. restauro della 
antica statua del Campido
glio. E* composta dai pro
fessori Giulio Carlo Argan, 
Adriano La Regina, Giovan
ni Urbani, Alessandra Vac-
caro lfeluoco. In occasione 
rtsirtnecdlsnif nto sono sta
ti MMISHIIBH al tindarr 1 
100 mihoni stanateti dal 
Banco di Roma in occasio
ne del suo centenario. Lo 
ha fatto il direttore centra
le del Banco, sottolineando 
rimportansa della desttea-
sioae di quei fondi per un 
maoionenfo tanto 
Oro per la città. 

«r ma (atniiHo — ha 
detto Pntrosefli — di come 
tm'attmtà prevalentemente 
economica, anale è quella 
del Banco, possa anche por-
ai al servalo della città e 

H tratta 

di una nuova dimostraatohe 
del fatto che ~ a Roma esi
stono in ogni settore ener
gie che, pur operando nel 
proprio campo specifico, 
possono validamente contri
buire a rendere la città 
migliore e più degna». 

Nell'incontro di ieri mat
tina è stato anche spiega
to nelle grandi linee fl pro
getto di restauro del mo
numenta Un intervento 
particolarmente, delicato, a 
causa dell'ormai fragile 
struttura del Marc'Aureuo. 
Per « tirarlo giù » da caval
lo sarà costruito un pon
teggio coperto da una tet
toia isolante. H tatto entro 
la ime dell'estate, 

Marc'Aurelio sarà poi tra
sferito nell'edificio del San 
Michele, dove un'«équipe» 
di tecnici lo anallsseià da 
cima a fondo con radiogra
fie. analisi chimiche e me-
taOograficne. Solo cosi fi 
«male» del Marc'AureBo 
potrà essere eventualmente 
carato. 

più precisione tutta la p«r-
te tecnica di questa com
plicata operaMone la com-

terrà una confo-
stampa lunedi 

0 »»• cronacapi 
Lutti 

A soli 40 anni è fanprovvl-
aamente deceduta la com-
pagna Giuliana Ondi. Al ma
rito Giorgio Cecilia e alla 
figUaMartachiara w sentite 
eondoglianse della scalone 
dei Posteteli afonici e del-
I> Unità». 

I funerali ' avranno roogo 
oggi alle ore 11, partendo 
dalla camera mortoaria del 
Policlinico. 

» o • 

del 
della 

della 

Ieri fl 
Paolo 

Tutcolano. 
le 

Al 

TJ gruppo parlamentare so
cialista della Camera del 
Deputati prende parte con 
profondo dolore al ratto del
la famiglia per la scompar
se di 

AUGUSTO TMJWMtt 
senatore deua ReiivftonoA, e 
ricorda con affetto fraterno 
e grande rimpianto l e qua
lità «mane e politiche e la 

del socialismo. 

Roma, I taglio u n 

http://pur.se
http://bM.hu
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Una struttura di tubi e di lastroni in plastica è venuta giù all'improvviso 
< - - • : $ * • • 

Crolla il 
• • - : • ; - • ' • • . ' , . • • ' 

esalta la 
Nessuna persona è rimasta ferita, né si sono registrati grossi danni alle attrez
zature - Si era tentato di riméttere in piedi l'impalcatura ma è stato tutto inu
tile - La « maratona canora » scavalca Roma e si esibisce stasera a Perugia 

:v />• r. 
La carovana del Cantagiro 

ha trattenuto il fiato per tut
to il pomeriggio di ieri dopo 
il crollo improvviso del pai- -
co, allestito nei giardini di 
piazza Adriana, a Castel San
t'Angelo, su cui si sarebbe 
dovuto svolgere lo spettacolo 
canoro. In "un primo momen
to, infatti, si era pensato che 
le strutture sarebbero potute 
essere riassestate. E invece 
non è stato così: il Cantagi
ro, almeno a Roma, non ci 
sarà. . 

Ma cosa è successo? Sul
l'area del palcoscenico era 
stato costruito un « cielo », 
costituito da lastroni di pla
stica bianchi, sorretti da una 
una struttura di tubi Inno
centi. Probabilmente per evi
tare — in caso di pioggia — 
che gli impianti di amplifica
zione si rovinassero. Ad un 
certo momento — erano cir
ca le 14 — il tetto s'è lette-
ralmehte piegato a metà, fi
no a toccare le tavole del pal
coscenico. Fortunatamente, in 
quei momento, non c'era nes
suno e i pochi strumenti che 

erano stati già depositati, non 
hanno subito praticamente 
nessun ! danno. Ad : avere la 
peggio sono stati solamente 
alcuni riflettori che erano sta
ti sistemati sulle strutture w)r. 

Al palco, che da qualche 
giorno ospita vedettes inter
nazionali in occasione delle 
iniziative dell'Estate Roma
na, era stata cambiata • la 
disposizione. ' Questo — • han
no detto gli organizzatori — 
perchè * nelle • serate prece
denti c'erano stati alcuni pro
blemi di acustica. E", proba
bile — hanno affermato i 

tecnici dei vìgili. del.: fuoco. 
accorsi, sul posto ;—r. che è 
stata proprio questa, opera-• 
zìone di smontaggio e t ri
montaggio '•. del palco, a ' de
terminare qualche ; difetto e 
quindi il cedimento delle strut
ture. E \ .ovviamente,, soltan
to un'ipotesi, ma, al 'momen
to,'' non si riesce a trovare ur>* 
altra giustificazione. • 
; Il palco che avrebbe dovu
to ospitare gli artisti della 
famosa manifestazione cano
ra è venuto giù', come abbia
mo detto, in un momento in 
cui nei giardini della Mole 
Adriana non c'era ~ pratica-

^ Il via al « Tiber I » ^ " 
Da sabato navigherà su e giù sui Tevere. Il Tiber I, il 

primo « bateau mouche» romano è stato varato ieri dai 
Cantieri Carmosini. Si tratta dì uno scafo di venti tonnellate, 
lungo venti metri, che effettuerà quattro corse giornaliere. 
La capienza del battello è di 130 pósti: 1 passeggeri potranno 

usufruire del servizio bar e ^potranno godersi anche Róma,. 
«by night». Infatti; al,suono degli strumenti dì un'orche
strina, attraverso i pannelli in plexlglass, l monuménti lungo 
il percorso saranno illuminati dai potenti riflettori del «Ti
ber ». La corsa — al prezzo di 6.500 lire — partirà dallo 'scalo 
di PIneto. -, - • -• -\v- ~-.h•:'-•:; -.v-;> W r " 

mente nessuno. : Quasi tutti 
gli addétti al montaggio, del \ 
palco sì erano allontanati per 
il pranzo. Quando i vigili del 
fuoco sono. giunti sul posto 
hanno ' • transennato l'intera • 
area ed.hanno dichiarato ina^ ; 
gibile lo spazio destinato allo:,' 
spettacolo. Si è tentato, per 
un po' di ritirare su i tubi 
Innocenti che s'erano piega
ti. Ma non c'è statò'niente'da 
fare. Ad un certo punto si è 
deciso di non proseguire nel 
tentativo e di annullare lo 
spettacolo. ; • • ' • ^- : '•>*, 
'•• Proveniente da ; Napoli, là 
serata di ieri sarebbe dovu
ta essere la seconda dei sei 
giorni della «maratona ca
nora » che si concluderà allo 
stadio milanese di San Siro. 
Oggi il Cantagiro approderà 
a Perugia, saltando a pie pa
ri la capitale. Fra l cantan- : 
ti di spicco che avrebbero do- • 
vutò esibirsi ieri sera figura- ;, 
vano Anna Oxa. Adriano Pap
palardo, Ivan.Graziani, Gian
na Nannini e il complesso „ 
della Premiata Forneria Mar: • 
coni. 

Il concerto di Stanley Clarke, rultimo prima del crollo 

fri ròckacék) sènza idee 
Folta oceanica accalcata al 

botteghino, :• «sfondamenti» 
rituali di maggiore o minore 
entità, eterne -. attese prima 
del concerto per mettere a 
punto le migliaia di wat pe
rennemente - difettose, gente 
distratta sparsa qua e là sui 
prati intenta a tutto (passeg
giare, farsi uno - spineto, 
chiacchierare) -•- meno che a 
sentire la musica. Con il 
concerto del contrabbassista 
Stangely Clarice, terzo è pia 
affollato appuntamento della 
rassegna « Rock 'n Roma »-,. 
doménica sera a Castel San-
fAngelo,'Va era seconda» dei 
granai raduni musicali è ar
rivata trionfalmente anche a 
Roma. Peccato che il giorno 
dopo il palco sia. crollato; 
• La «.star» come si convie
ne, è stata accolta con un 
boato da stadio, e ha attac
cato subito un « rockaccio » 
aggressivo di rara, banalità. 
la gente si è fatta aggredire 
per un po' poi, giustamente 
visto che non succedevayiulia 
di interessante, e che il 
«rockaccio» . proseguiva 
sempre uguale, è tornata d 
distrarsi, a chiacchierare a 
fare spinelli e a passeggiare. 
Unico turbamento, quello' di 

una sparuta minoranza di 
jazzofili venuti ad ascoltare 
Vex « enfant ? prodige » del 
contrabbasso, memori delle 
sue ormai remote imprese 
coi vari Art Blakey, Horace 
Silver e Pharoah Sanders (e 
chi aveva vieto in lui niente
meno che l'erede di Scott La 
Faro è servito). ; f Ó 
•Stanley Clarke è; per mólti 

versi, un musicista sorpren
dente. Appena ventenne'era 
già molto più interessato alle 
tentazioni dello show busi
ness • che. 'alla ricerca stru
mentale, ih che può essere 
disdicevole date le dotil tecni
che di cui senza dubbio di
spone, ma è certamente legìt
timo. Ciò che stup\ice; però, 
rispetto' all'iter. dei suoi. vàr-
tners nei. Return-to,Forever 
(il gruppo, guidato dal-piani
sta Chick Corea con cui si 
affermò nei primi anni 70) è 
l'assoluta mancanza di origi
nalità della sua proposta mu
sicale, ' pòvera ' perfino* sul 
piano dell'entertainment. 

Clarke, insomma, -non è 
riuscita nemmeno a costruir
si'un- prodotto ben- confezio
nato, rinùncia perfino a sfog
giare il suo estraordinario vir
tuosismo (la diteggiatura agi' 

le e velóce che Vavevà reso 
famoso), limitandosi ad in-
signicanti arpeggi su tempi 
ossessivi e monoioni, -solo 
sporadicamente, rotti da riffs 
puerili ve volgari. ;.• 
• La sua musicaAnon.\ è più 

nemméno' fùnky: è semplice
mente noìopa, e del tutto 
priva di idee. E ciò è, appun
to, sorprendente, perchè uno 
strumentista della sua leva-
tuta non avrebbe certamente 
difficoltà 'ad esplorare strade^ 
altrétfantoT ' remunetative 
(conie quelle intraprèse dal' 
suo ' exJeadèr : Chick Còrèa,. 
appunto), senza scéndete a 
questo' livello^ poco dignitoso. 
Uà non : saranno • certo i - suoi 
attuali mediòcti collaboratori 
(il chitarrista Frank Johncon, 
il tastierista Victor Bach eìl-
batterista . Simon ' Peter. Phi- ~ 
lipps) a risollevare le sórti dV 
questo'talènto spreeatol •'" 

ti prossimo appuntamento 
della-rassegna doveva essere 
stasera con. il gruppo inglese 
dei Rpxy Music,.che se. non 
altro, prometteva, uno spetta
colo più vivace. Ma, visto il 
cròllo, non sappiamo. • ,. 

Si è conclusa domenica la festa del rione i artigiani 

« Borgo vive : ma solo per una settimana? 
Per òtto giorni dibattiti, film, spettacoli teatrali e garethannp\aWmato le strà^ 
de - Una mostra dei prodotti delle botteghe - Si allestisce, un archivio fotografico 

L'ultima partita, ieri, quella 
che ha concluso il torneo di 
briscola, è stata - vinta allo 
spasimo: un 61 a 59 che ha 
fruttato ad Ernesto, lo < sviz
zero ». ii campione di Borgo, 
un fiasco di rosatello. Mentre 
per Amedeo, il campione di 
dama, il trofeo della vittoria 
sono stati cinque litri di Ba
rolo 78. Gare e vincitori. 
premi e tifo, pubblico e lu
minare, giochi, film e teatro 
per la festa «Borgo vive»: 
dal 27 giugno fino a domeni
ca. ultimo giorno, un intero 
quartiere, gomito a gomito 
con il Vaticano: si è svelato 
•gli altri cittadini, ai turisti: 
0\i ha «tvelato «wirattutto il 

greti.k con una mostra per
manènte. e le botteghe sem
pre aperte.. 

In piazza delle Vaschette, 
attorno ai tavola messi a di
sposizione dal sor Armando,-
un trattore che ha bottega fi 
vicino, il tifo dei borghigiani 
non solo ha accompagnato i 
tornei, ina anche la selezione 
dei concorrenti,. e poi la' 
premiazione dei vincitori. v 

Negli otto giorni della festa 
incontri, dibattiti, discussioni 
— a cui ha partecipato anche 
il sindaco — si sono alternati 
nei vicoli per mettere a nudo 
non solo i problemi di un 
Quartiere di eniattronulacia-

la sua stòria, che ha origini 
antiche. Borgo ha iniziato a 
vivere, ufficialmente, quando 
Leone IV ne costruì le mura 
in pietra, nel IX secolo. Dal 
i?66 'hi poi acquistato gli 
stessi diritti degli altri rioni. 
divenendo il. quattordicesimo 
di Roma, con R suo stemma 
in piena regola. Da allora è 
diventata la zona della città 
dove l'artigianato è diventato 
H mestiere pTù :" diffuso. Fa
legnami. ceramisti. ' fabbri, o-
raf i. hanno in - queste strade. 
in quésti vicoli resistito! alle 
esigenze delle • professioni 
«tecnologiche».' Espulsi an? 
che loro, con gH altri abitan
ti dal Quartitre vi hanno pe-

L'80 per'cento degli artigiani 
non vive più a Borgo. 
1 Questi, durante- la festa, 
hanno tenuto aperte le botte
ghe, per vendere i loro pro
dotti. frutto di un artigianato 
che, era mostrato, in tutte le 
sue fasi, a chi volesse. Ma gli 
artigiani .— assieme agli altri 
abitanti — hanno anche con
tribuito a metter ao una 
mostra fotografica sul rione 
in piazza delle Vaschette. Le 
foto sono state recuperate 
nella Fondazione Basso, nel 
Gabinetto comunale fotogra
fico e anche negli album, de
gli abitanti del rione. 

Da qui st partir* par coati-
tùire un vero a. pròprio ar
chivio che si • spera tUtti CÓl-

ri- r , , f . ; , ' } j • ' V 
' - * ; : • .1. ;•'•• "'. .< tf 

• ' • ' > ' . < • • • ' • DìdQveinqimndo .» ^ ! j i ( ' . . , • . - ; • < , . : - / . ; : < A . / . • ; . * . 
' ì • i • 

Vi 

*t 

f 1 
wm 

Ci -:•:• ', 2 

?'-,-
L'opera alle Terme di Caracalla 

Senza cammelli 1' 
: recupera un'intima 

dimensione musicale 

y Anche quest'anno « Aida » 
ha aperto la stagione estiva-s 
dei Teatro dell'Opera alle 
Terme di Caracalla. L'alle-

'•Btiménto scenico e la regia 
ricalcano grosso mòdo quel
li* di due anni fa, allorché 
si decìse di rinunciare alle 

(Simmetrie di cartapesta dei ' 
templi egiziani, per, lasciare 
ihr evidenza ì ruderi (veri, 
almeno quelli) dei bagni ro
mani, conservando un ricor
do dell'Egitto nell'aspètto 
vagamente piranesiano 
'' Limitate; " dunque,- le novi
tà:' alcune riguardano la co
reografia (ma non si è ri
nunciato ai saltellanti moret
ti, del secondo atto, che sem-

, brano anzi „ cresciuti di nu: 2 
mero) ; sparisce, poi. l'inuti-

. le gruppetto delle prefiche 
die intralciavano - i movi
menti di Amneris nelotiarto 
atto, ed anche •• i- cammelli, 
con: loro grande soddisfazip-. 
ne, sono rimasti "finalmente 
al giardino zoologico. • •• < . 
•-•'- Let 'poche -modificazioni 'ri
spondono a quel gradualismo 
cui sembrano, essersi attenu- ; 
ti il regista Luciano Barbieri 
e l'allestitore scenico,. Atti
lio Colonnello: rinunciare a 
poco a poco a quella- inna
turale amplificazione còlos-

', sale cui l'opera ha soggia
ciuto per anni, senza con ciò 
l'enir menò': alle' esigenze 
spettacolari, derivanti .dalle 

: pur legittime aspettative di 
giapponesi e di america
ni in vacanza. Perciò cocchi 
e cavalli, statue e obelischi, : 
soldati e prigionieri, ; conti
nuano a. far .bella mostra "di 
sé; l'entrata di Radames sa
rà un po' più dimessa chef 

'. in passato, ma i cavalli ci 
sono pur sempre.' ." 

; La sterzata positiva si av
verte, invece, negli ultimi 
due atti, in' cui ci si è .ispi
rati ad una concezione .più 
intimista, al limite quasi del
le possibilità di una. grande 
arena come Caracalla • 

; Q terzo e il quarto atto sono 

còsi i momenti buoni di que
sta Alda; in essi, se la di
mensione spettacolare appa
re sminuita, affidata com'è 
quasi soltanto ad un esperto 
eioc'óV di luci, che scoprono 

, una " scena coloratissima e 
cangiante, la dimensione mu-

• sleale' è ; recuperata con ri
sultati'spesso più che lusin
ghieri. i - i - ;; :.•••-• •.. 

Merito, questo, anche dei 
cantanti, che hanno ricopèr-

' tn. i lóro" ruoli in modo egre
gio: Fiorenza Cossottò'— di 
oui* salutiamo il ritorno sulle 
scène:romane, dopo diversi 
anni di assenza — ha dav
vero dato vita al personaggio 

;. di .Amneris, contrassegnan-
. dolo^ di una regalità è. dì 
un'imponènza . scenica im
pressionanti. ; • - T "-> 
' Eminentemente/drammati
ca, è notevole anch'essa per. 
. incisività scenica l'Aida di 
: Eva Marton; cui ha fatto 

^ strano' contrasto, un Rada 
mes (quello di Giorgio Caseli 

, lato Lamberti) un po' stati- / 
co.e incolore;Una sorpresa 

5 l'Amónàsro di.Silvano Carro- • 
.li che ha disegnato" un per
sonaggio nobile al quale non 
eravamo più abituati; Lui
gi Roni - ha • prestato voce 
scura e possente a Ramfis, 
mentre il Faraone era im-

'. personato .con solennità . da 
Francò Pugliese. ••••' - '•>• .• 
i I ruoli della Sadèrdotessa 
e del Messo sono stati egre
giamente disbrigati, da Gio
vanna Dì Ròcco e Fernando 

•". Jacopucci. Carlo Franci. ha 
guidato l'orchèstra attraver-
«0'le maglie• di una.partitu
ra su cui una collaudata ri
tualità ,non concede ormai-di 

- lasciare : alcun. segnò pèrso-
nàie; . v .:••/-•_ -;/ .r ; • - •= 
. L'opera si replicherà fino • 
al 14 agosto e .si alternerà 
eoo i due. spettacoli - di bal
lettò (Don Chisciotte e II la
go, dei cigni) che completano 
ff cartellone. . 

Claudio Crisafi 

La Tèndastrisce ha offerto. 
nella rassegna* Platea Esta
te». uno spettacolo tanto in
sòlito quanto "interessante. §i 
trattava di danze e musiche 
africane, - affidate al • com-

• plesso nazionale dello Zàm
bia, lo: Stato indipendente, 

: creatosi nel territoriq della 
• ex-Rhodesia del Nord. I com-
': ponenti di questa formazione 
• sonò arrivati in : Italia. r.càta> ' 
-pultati da un volo della^com--

.-pagniaiaerea locale Ala quale : 
si- è, poi" < ripagata », facen
dosi uh po' di pubblicità con 

?un lungo filmino propagandi
stico delle bellezze innega
bili di quello Stato. " ; 

Tale filmino precedeva (e 
a.dfir il^yerq, faceva.tur; po' ; 
sospii^u^)k) spettacolo vero* 

•yel proprip^ coòdotto da:: ter 
formidàbile gruppo di gio-' 

,yani ó*a«^tori,vc^ si e îbi-; 
- vano a turno, - sostenuti da 

un accompagnamento musi?. 
l- càie ' incèssantèinentè" 'pròpci 
. r sto da tre giovanissime canr,-
- tanti è V"c&qùè="*. infaticàbili 

percussionisti. "~-\ ' 
. -Questi, con i loro tam-tam, 
e- quelle con le loro voci 
(che sembravano essere tut-

^ t'uàw con le voci stesse della 
forèsta equatoriale), si sono 

Al Tèndastrisce il complesso dello Zambia 

Éé maschere danzano 
ritmi elaborati e 

uh ossessivo tam-tain 
f prodotti in una- sequenza di 
. ritmi:' elàboratissimi ~e: fra 

loro assai diversi, nonostan
te l'apparente, moiiotonia de-. 

. rivante dal timbrò ossessivo 
. dei tam-tam, unico < dato » 
* veramente: percepibile . "da' 

orecchie coinè quelle europee 
" chè'nòh' hanno vèrso il ritmo 

la sensibilità spiccatissima 
; dei popoli negri. 
- • Su questi ritìni ballavano Je 

§•« maschere»: masdiére che 
' (come quelle della commedia 

* dell'arte, Jatti i dovuti cam-_ 
biamenti) esprimono "ciascu-
na un determinato carat-

• "tére,̂  sociate io 'psicologico, 
e raffigurano spesso un ani-

-- rosJe^simbolò: cosi/ la':'.scim-. 
mia-vanità, lo struzzo-eJasti-

. cità:mentaie e arguzia, la gi-
; raffa^ieganza, il bufàlò^co-
) raggio, e poi le maschere 
. dell'autorità, della sensualità 

maschile e fecominBe. 

-I danzatori sono maschera
nti ;con -costumi fatti in ,par-, 
ivtè; di; panno colorato a stri

sce bianche,.rosse e*nere,- e ; 

in parte di. corteccia degli 
'alberi equatoriali. Queste ma
schere- dile]gho> avvolgono- 3 • 
corpo di 'una "rigida prigio
ne che danza essa ' stessa^ 
seguendo i movimenti ora 
frenetici, ora flessuosi e am-

- !.'pi; sensuali; di gambe e di 
: -braccia 'invisibili.; E' un;:po* -
^come se la forèsta stessa si 
mettesse a ballare .— e - qui. 
è fl fascino di tale spetta
colo. — come se 3 .-ritmo, si 

^trasmettesse^ direttamèòte 
dal. tam-tam al / biobad, e 
l'uomo, conie im "semplice 

; agente naturale, non pones
se.che uria Uevissimà'mèdia-
zione culturale. - —..-/... 

- UirlmmagiM dallo spettacolo .al Tèndastrisce 

A fine luglio all'ex-borghetto Prenestino 

ìinà 
un 

c'era 

Un corpo dalla mimica infinita 
v % L'Accademia filarmonica ha riproposto 
' al suo pobbttro Aliémel Vaiti, danzatrice 
- indiana ventiquattrenne, che. accompa

gnata da uh organico di quattro musicisti 
(un càmbalista, una canUtnce. un flautista 
e un percussionista), ha interpretato dame 
appartenenti alla tradizione Bonorafa Ne-
ryam, millenaria « rituale. Alanneì Val-
li si è esibiU la prbna volta a dieci an
ni, e ora, nota in tutto fl mondo, è la più 
brillante t ìnonrntr di questa tradiiìone 
in cui ha calato la propria formazione. 

Al pubblico occidentale, non parttooUr-
mente aperto alla ouuuscema" del codice 
gestuale della tradizione orientate, sfugge 
un larghissimo margine del pur eteqoen-
tissimo nnguaggjo coreutioo orientale. La 
VaDi. molto opportunamente, ha descrit
to. in efcmpL la gestualità tipica detta 
dama lontrata nei suoi significati nar 
ratryi. rivelando cosi Testatela* al ani 
tnfmfta I I I I M I di poaalbMta aamtebe. che 

il corpo, nella sua interezza, è chiama
to a realizzare a fini rituali ed espres
sivi. 

L'occhio profano è catturato proprio 
dalle dimensioni espressive: un'espressi
vità totale, di estrema concisione e raf
finatezza. tendente a formulare un di
scorso che, in termini musicali. occiden
tali. suggerisce l'idea di un ininterrotto 
«legato», senza stacchi né cesure, pur in 
una ritmica che afferma, in mòdo rigo
roso, le proprie .esigerne. 

La lucida bravura di Alarmel Vaui è 
stata chiaramente intuita dal pubblico che 
gremiva il giardino denAccademìa filar
monica e ha festeggiate...a rango la dan-
satrice eoa i suoi musicanti. 

' . - ' " . ; . / • • > , • . 
aì una MILLA POTO: /Marmai Vani la un 

'.-."•. Prima era una deDe «ver
gogne» della città. Quando 
da Borghetto Prenèstino le 
baracche sono finalmente 
scomparse lì, al loro posto, 
è rimasta una enorme spia
nata. S'è parlato di farne un 
parco, intitolato magari, a chi ; 
quel borghetto lo amò: a 

: . Pierpaolo Pasolini, ad esenv 
:J >5 piai .Mal.intanto da qoeBa 

spianata secca e già zeppa di 
rmuti arriva il primo regalo 
(anzi i secondo: ci si è già 

i festa popolare or-
dal PCI) aBa cH 

U: per dieci giorhi - dal 17 
al 27 lùglio — sarà teatro di 
una serie intensa di iniziative . 
promosse: daBa cooperativa * 
e Lavoro culturale > in colla- ; 
borasiooè con' rassessòrato 
comunale aBe scuole. E* 0 
progetto « Verde ragazzi » 

Saranno le vecchie lamie
re di autccnobOL prese in 
prestito da uno sfasciacar-
rone. fl materiale con cui 
sarà ' costruita ona « città 
fantastica » dei ragazzi (dra: 

ghi. castelli, alberi dei sogni) 
che resterà m piedi per cìn-
ope gràrni. dal 17 al 31 ra
gno. Ogni mattina. aBe lo, 
la giornata sarà aperta da 
uno spettacolo di Sergio En-
drigo. Nel pomeriggio ci sa-
ranaa musica e pagMarri a. 
acrobati nel «rack an roBa. 
0'programma prevede snena 
ballo bacio con la fisarmoni
ca del matutro Scaroeua e 

sta aussignano a con il gran-. 
pò « Prava aparta ». 

Grande corteo, invece,- ma 

partirà da villa Gordiani e 
arriverà La CentoceDe é ar-
riveranno a: Forte Prenesti-

- no. anch'esso da aprire al 
pubblico: protagonisti ne sa-
ranno i trattori, animali (ve
ri). i camion <e la 'musica. 
tanta musica. Durante il tra
gitto saranno distribuiti an
che omaggi «in natura» 
(frutta e ortaggi) offerti dal
la cooperativa ' agricola dì 
Dedmà. Dal 33-al 27 la festa 
sarà :al Forte. Ancora - pa
gliacci al mattino (sempre 
alle 10), a musica popoalre 
ài 'pomeriggio, ma questa 
volta con Graziella Di Pro
spero. w iT -̂  . .-" 

' Gran Tinaie il 27 con poeti 
dialettali, attori e registi. 

Si un nuovo 
; .cineclub 

(pia ristorante) 
E* il Ma îcabula 

• Siagli». La 

n panorama, già abbastan-
aa folto, dei cineclub romani 
si è arricchito, in questi gior-
ni di una nuova sala: si trat
ta del Voffesbufe, che la 

- acoraa, settimana ha aperto i 
battenti in via dei Serpenti 
Isa, nel popolare quartiere 
Monti. -
. n nuovo locate, gestito da 

an gruppo di ragazzi, per ora 
ha ai pcotTaznma alcani fina 
molto intsu saniti, ma l'in
tento * ausilo di fare anche 
un po' di buon cabaret non
ché alcuni conoerU di jass o 
di Must, e di condire ti tutu» 
con un rtaàeraina. Vicino al
la sala par te proieatonl. in
fatti. tra lultro ci sono «1-
' — spasi dedicati al servi. 



*-J-* • . * * » —TT* •*•—**• 

. r.-t - • 

K* 

f ' 

1C? v 

Mtrtèi*ì 8 luglio 1980 ROMA - SPETTACOLI 1 Unità PAG; 13 

1 W V,.- i • • / • . r.-

T 

TERME D I CARACALLA " ' O " • * M V .,-•••-H'^ VVJ' ' ' . ' 
Alle 2 1 , alla Terme di Caracolli, '« Alda » di 
G. Verdi. Maestro concertatore e direttore' Carlo 

; Frenci, • maestro - del coro Vittorio - Rosette, regi-
r sta Luciano Barbieri, coreografo Bruno Tello!!. 
• Interpreti: Eva. Marion, Fiorenza Cossotto, Gior

gio Castellato Umberti , Silvano Carroll, Luigi 
Roni. Franco Pugliese, Fernando Jacopucci, Gio
vanna DI Rocco. Primi ballerini: Diana Ferrera, 
Alfredo Rainò. 

i - - : ' t ?,' 

?ì TEATRO^ DI ROMA -
PONTE SALARIO 
Il Teatro di Roma - Il Comune di Roma • Ass. 
alla Cultura in collaborazione con la Coop « Mu-

\ rales » nell'ambito dell'Estete Romene ,«0. . pre-
. sentano: «Al la ricerca del bèllo perduto ». Dal 14 

: al 2 0 . lùglio ore 2 1 . Ì ; 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia. 118 • 

tei. 2601752) 
Presso la Segreteria dell'Accademia, In ' Via Fla
minia n. 118, è possibile rinnovar» (anche pei 

:- iscritto) l'associazione. alla Filarmonica * ricoiv 
.fermare il proprio posto all'Olimpico per la sta

gione 1980-81. La segreteria • è - aperte tutti i 
giorni feriali, : salvo il sabato pomeriggio dalle 
9 alle 13 e dalle 16 alle 19. Telefono: 3601752. 

.Dopo il 31 luglio i posti saranno, considerati 
liberi. . - ' " . . / --r. -• •-<--• 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Parco dei Daini • 
Villa Borghese - Tel. 6793617-6783996) 

: Ore 21.30 - . ' * •••.-;., • 
Concerto del complesso da Camera dell'Acca-

• demia di . Santa Cecilia (stagione estiva dell' 
Accademia in ' collaborazione con il Comune di 
Roma - Assessorato -Cultura). In programma: 

- Vivaldi, - concerto in re minore dall'Estro armo-
nico per archi: Bach, concerto in fa maggiore 
per oboe e archi (solisti Augusto Loppi); con
certo in mi maggiore per violino e ; archi (soli. 
«ta Giuseppe Prencipe) ; suite in ci minore per 
flauto e archi (solista Angelo Persicnuii). bi
glietti -In vendita in Via Vittori* dalie 9 alle 14 
e al Parco dei Daini oggi dalle ore 19,30 in poi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA
NO DELLA CHITARRA (Via Arenuia, 16 - tele
fono 6543303) 
Sono aperte le iscrizioni per la staoione 1980-81 

'• che avrà inizio il prossimo settembre. Per inlor-
. inazioni segreteria tei: 6543303. Tutti i giorni 

esclusi I testivi dalie 16 alle 20 . 
C.Ì.S.M. - X I I PRIMAVERA MUSICALE ROMANA 

tei. 6790360 -
Domani elle ore 21.15 ^ •••* '• r - ; ' ;.:< -v. 
Basilica S. Sabina. Orchestra da Camera di Buca
rest. Direttore: Cario Zecchi. Solista: Fausto Za- . 

; dra " (pianoforte). Mozart: Ouverture dal. «Flau
to Magico ». Beethoven: concerto n. 3 e , con
certo n. 4 per pianofòrte e orchestra. 

ROMAMUSICA '80 (tei. 4756703) •'• .'"..' "•. 
• Ore 21,15 . . , . . - . - . . . . •< : , . ' , : , . 

Castel 5. Angelo ^ Cortile di Alessandro V I : 
. « L a moda • la danze a a cura di Giovanna 
Scenzì e con la ' partecipazione dei ballerini del 
Teatro dell'Opera d i . Roma: Stefania Minardo e 
Raffaele Paganini. • - --. ,,. .•_,• 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA (Basilica 5. Marti
no ai Monti - Viale Monte Oppio, 28 ) : . . ^ 
Domani alle 21,30 . • • ' " - . 
Concerto diretto- da Friti Maraffi. Solisti: Shirley 
Makus (cembalo), Elwyn Adam* (viol ino).-Ste
ven Pologè (vltìloriceliò), Mùsiche-.di - Rarheau,-
Bach, Schumahn, ,VertlÌ, Paganini. Per prenota-

. fazioni. tei, 6780887. 

e rivista 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO - tei. 3598636 

Ore1- 21 ,30 ' •,•'.-'. 
La Coop. Le Plautina presenta: « La casa dei fan
tasmi » riduzione in due tempi di Sante Stern 
da Plauto. Regia di Sergio Ammirata. I " Posto 
3.500, I l Posto L. 2.500. Rid. 2.000. 

•ORCO $. SPIRITO (Via dei Penitenzieri, 11 /a « 
,-• 8452674) . . , . • / , -; r, 

RipÓSO " " '.-.," ' - ' ; " >.-' :• ,-- iv; 
GIARDINO DEGLI ARANCI ; (Aventino - V i a di 

'S". Sabina, ang. Chiesa BtyS.' Alessio) ' - • ? * - " : -
.Ore 21.15 . .'•- •. = « . ^ a ^ - . i ^ - r ^ O i C • 

... Lorenz© Fiorentini preserire??ef t * ^ o ^ Ì Ì a T » V d l 
Plauto» di G- De Chiara • Fi Fiorentini. Regie 

ideali tutori . :,-.. ; ••.. -.- ; 
V ILLA ALDOBRANDINI (Vìa Nazionale - Via de i : 

Mezarino -. rat; 6793252 ) ; — v - • . - ' . • ; 
«Estate del Teatro Romano.». -
Or» 19;15 ••• - - •"•-;"•• rV•'••:•'••• -.'-'•'.•-:.y>: 
La Compagnia Statila dal Teatro di Roma V.Chee-. 
co. Durante "». i n : . * 4 7 . eae>rto cka parla », 'due ; 

tempi comici d i ' S . O'Arborio > nella:riduzione ' d ì * 
Ettore r petròlini a ; Checco Durante. Ragia di 

* fc;Ub«rtL . { -^-.--':-:•-• - - : :r\-•''•':.-.•• 
COOP." ART. '*'• FESTIVAL LAGHI 7 E : CASTELLI 

ROMANI (tal. 8444650-860464) 
Ore 21.30 :; ^ O r • .'-S,:. * , ; " - - ' . ' 
Anfiteatro Viltà Comunale di . Ganzano. '- Concerto 
del .quartetto: « J.-Ch. Daattar » . In programma 
musiche di Reietta, Poulenc Mozart, Caga, Carlas. 
Esecutori: Ciro Scarponi, Andrea Mazzi. Arturo 
Gancaleont,. Guido Arboreti'. (Ingrasso libero). 
Ora 18 --. - • - . - ; - — • - • ,---•-• --.-
Area • par mùsici. di Villa 'Desideri di Marino. 
Concertò, dal quartetto: '-« J.Ch. Deswer ». G r ò 
Scarponi, Andraa_ Marza, Arturo Ciancaiéoni, Gui
do ArbonelH. Musichi» di. Reicha. Poulenc, Mo
zart. Cao*,. Carie*. .(Ingresso libero). •':•:;,. 

TEATRO D I ROMA - COMUNE 0 1 ROMA - L'AL. 
TRA TENDA' (V Circoscrizione) 
Domani alla 17: Laboratorio musica. 
Alle 21 ascolto musica: jazz (ingresso gratuito). 

ADRIANO (P.za Cavour. 22 tei. 332153) L. 3500 
,- Qua la meno con A. Celentano • E. Montesane 

Satirico 
(15,30-22,30) < • ;

; ' -
ALCYONE (Via L. Lesina, 39 • tei. 8380930) 

V. 1500 
Le strade del sud con'Y. Montand » Drammatico 

. •'• (16,30-22,30) . i, 
ALFIERI ( V i * Repettl, 1) , , '.'•*•",' L. 1200 

Riposo " " '•*:• 
AMBASCIATORI SEXYMOVIE (Via Montebello. 101. 

tei 481570) L. 2500 
'•.;.' Perno frenesie di una versine , ; ' 

' (10-22,30) : -:'•'• ••-•'•- ": 

AMBASSADE (Via A. Agiati. ' 5 7 - t e i . 540890) 
'. , , '-• ' • ' ••': .«:, . . .; :.••:.' L. 2.500 

Chiusura estiva 
AMERICA (Via N. dei Grande, 6 • t e i . 5816168) 

. - ' - • - . ' • - • . : , - L . 2.500 
Il cappono di Astrakan con J. Dorali! • Satirico 
(16,30-22,30) •••• -

ANIENE (P.za Sempione, 18 • tei. 890817) L. 1700 
La moglie in calore .-<••• 

ANTARES ( V i e Adriatico, 21 - tei. 890947) L. 1500 
Chiusura estiva . 

APPIO (Via Appi». 56 . tei. 779638) L. 2000 
L'ultima coppia sposata con' G. Segai - Senti
mentale . . . . . . 

" ( 1 7 - 2 2 , 3 0 ) " ' • ' • . •'.'•'.• •:-! .•.'•-•:.•-'.!. ;;• .• 
AQUILA (Via L'Aquila. 74 - t e i . 7594951) L, 1200 

La moglie in celore • 
ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede, 71 . tele-

:• fono 875567) ,-• . . , . . . • L. 2000 
Schiava d'amore con' N. Mikhalkov - Drammatico 
(17-22.30) = . , 

ARISTON (Via-Cicerone. 19 • tei. 353230) L. 3500 
Alfredo Alfredo con D. Hoffman • Satirico 
(16,30-22,30) -

ARISTON N. 2 (G. Colonna • tei. 6793267) L. 3000 
I l gatto a 9 coda con J. Franciscus - Giallo -
V M 14 . .. .-
(16.30-22.30) ." • ' . ' . • ' • • ' • • - . • ' -;.:.-"- .-, 

ARLECCHINO (Via Flaminia. 37 - tei. 3603546) 
--..-.. •"..•." .- - / , . . . ' : • • ' ; . L. 2500 

. Chiuso -, " '-\ -•'•• • --: - •:•' - , . ... ; 
ASTORIA (Via di V . Belardi, 6 "• tei. 5115105) 

-.-.•• •••—'•= ••-•-- :•:•-.:••• > :-, •:..;.,. . L. 1500 
Chiusura estive •* ' • - i - - • ' -

ASTRA (Viale ionio. 225 - tei: 818S209) L. 2000 
La polizìa ringrazia con E.M. Salerno • Dramma
tico - V M 14 „ ... ; , . ...- , . 
(16,30-22,30) ? - . 

ATLANTIC (Via Tuscolane. 745 • ' tei. 7610636) 
, 1.500 

• . La vita è bella con G. Giannini • Sentimentale 
(16.30-22.30) ••••=-• • ••- ••••••• ••-•• .-• :—-• 

AUSONIA (Via Padova, 9 2 • tei. 426160 ) L. '1S00 
;5 tudent l .L . 800- • ... ̂  . . . 

Un dollaro d'onora con J. Wayne - Avventuroso 
BALDUINA (P.za Balduina. 52 . t e i . 347592) 

' ' L. 2000 
• ; Scuci dov'è il West? con G. Wilder - Satirico-
."" (16,10-22,30) >••-.-• - . . . , • • • , • r- • 
BARBERINI•' (P.za Barberini. 25 • tal. 4751707) 
'•'••.'. <;-••:. -• '- 'i L. 3 5 0 0 ' 

A qualcuno piace caldo con M. Monroe - Comico 
(17-20^22.30) 

BELSITO (P.le M. d'Oro, 44 - tei. 340887) l_ 1500 
•'^Chiusura estiva 
BLUE MOON (Via del 4 Cantoni, 53 • tei. 481336) 
• '•; ': •:•'• -.',-.• - . L. 4000 

Le ragazze del perno show - : - . 
. 0 6 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) . . • - '•: - - - • ; -

BOLOGNA . L. 2000 
" Dottor Jekyll « gentile signora con P. Villaggio 

• Comico - : - . ' • 
(16-22.30) " ' ••:•• :-i-•'•>•-•-^ ••••••• 

CAPITOL (Via G. Sacconi - tei. 393280) L- 2000 
• -Tutto quello che avreste voluto sapere sai seste». 
' :eon W. Alien . Comico.- V M 18 -., 

CINEMA 
t Schiava d'amor* » (Arehlmada) 
a Un dollaro d'onora» (Ausonia) 
• Scusi, dov'è il Watt? a (Balduina) 
« A qualcuno placo caldo > (Barbe
rini) > 
e lo a Annlo» (Capraiiica) . 
eHardd a Maudae (Capranlchatta) 
e Pugni, puflo é paplté » (Empirò) -... 
« Franiy» (Ooldan) ^ ^ 
e Pelitto par dolltto a (Orogory)r 

• Sindrome cinese a (Metro drive-in) 
e L'assassinio di un allibratore cine
se > (Qutrlnetta) .•[<, -.-; 

• < I l piccolo grande uòmo» (Rivoli) 
• e Per qualche dollaro in più» (Su-

perc|nema) 
• e Pane e cioccolata» (Unlversal) 
è « La Pantera Rosa» (Arisi) 
• • Qualcuno volò sul nido del cuculo » 

-(Madison; Rialto, Ausonia) 
• «Brutti, sporchi e cattivi » (Mignon) 
• e Non aprite ; quella portai » (No-

vocins) ,;:\] 
• é « Jonas che avrà ventanni nel 2000» 

(Superna) - ? 
• e Personale di John Ford» (L'Offi

cina) ;;;f;:.^.;. .-.-/ 

'80 

CAPRANICA (P.za CapranicB. 101 - Tal. 6797465) 
•'.-r.fcyàjf^iM'• *'-•] •* - ; . - • : • • > : - - U..25Q0 
L. l o / a Anhia c o m W . Alien - Satirico' •: ••-^ 
•<••?:• W-W30V - - . " , • . , • -
CAPttAN:CHETTA (Piazza Montecitorio. 125 • rete-

• fonò 6796957) - fc. 2.5Ò0 
' Haròld e Mauae con 8. Cort - Sentimentale 

-' (17-22.30) 
COLA;DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 9 0 ' te le 

fono 350584) L . 2 5 0 0 
- Osella spòrca dozzina con'L- Marvin - Avventuroso 

< V M ^14-
: - (17-22,30) x '• - • ; - - •—; ••>• ''- • < - - : . - " - : 
DEL VASCELLO (p.za R. Pilo. 39 . tei. 588454) 

Chiusura estiva ; L 2000 
D IAMANTE (vìa frenasti ne, 2 3 , - tal. 295606) 

'-••'•- - . L. 1500 
Chiusura estiva 

OIANA (via Appi» n. 427 . tal 780146 ) L. 1500 
Seatenza 41 . morta con R. Clark • Avventuroso 

• V M "14. ' 
DUE ALLORI , (via Casilina. 506. tei; 273207) 

• - • -* -. L 1000 
I tre fjonil del Condor con R. Redford - Dram
matico' 

EDEN (p Cola di Rienzo. 74. te). 380188) L. 1800 
.Chiusura estiva 
EMIA5SV (via Stopparti. 7. té! 870245) L. 3000 

Brood con O. Reed - Giallo - V M 18 
( 1 7 - 2 2 ^ 0 ) r - : 

EMPIRE . (v.le R. Margherite. 29. tei 857719) 
' ' : - - L 3500 

Fhrani pepe e pepite con J. Wayne - Comico 
(17-22,30) 

• ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS-
r SO: domani alle 21,30 la coop. « La 

Plautina » presenta: « La casa dei 
. fantasmi ». Riduzione in due tempi 

di Sante Stern da Plauto. Ingresso 
< ; VL. «00, ridotti' 2500. •£•:•; &•;•«>*; :''\<% 

• A.M.R. (Associazione Musicale Ro-
' mana): 'Prima Rasségna Bande Eu-
: ropee 1880. Alle 19^0 sfilata in Via 
^Giulia • Concerto In Piazza Farnese. 

• VILLA TORLONIA: alle 21.15 I Fe
stival Internazionale teatro e ma-

; già - Eccezionali spettacoli con la 
partecipazione dal più famosi pre* 

•'• stiglàtori: - a Valenten e Alice » -
Grandi- Illusioni. -, Ì - t ; 

• VILLA PAMPHILI (Ingresso Porta 
- San Pancrazio): dalie 16 alle 20,30 

Laboratorio'del Teatro di Roma su 
' : . e Un . uomo è un. uòmo » di Bertolt 
••• Brecht Ingresso libero. 

• PARCO DEI DÀINI A VILLA BOR
GHESE: alle 21,30 concerto del com-

..:;' plesso da camera dell'Accademia di 
Santa Cecilia. In programma: Vi
valdi e Bach, Violinista B. Prencipe, 
oboista A. Lòppi, flautista A. Persi* 
chili!. Biglietti In vendita al botte
ghino di Via Vittoria 6, dalle 9 alle 
14 e al.Parco dai Daini dalle 19^0 
In poi. ;.-,.;., \.y.- : • 

• CASTEL S. ANGELO: alle 21,30 con-
certo e Originai Mirrors» - « Roxy 
Mudlv »; alle 23 « Due volte donna » 

..;. con A. Almée (df.). Ingresso L 3000,, 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Aven
tino) : alle 21,15 « La Mostellaria » 
di Plauto In versione romanesca di 
Ghigo De Chiara e Fiorenzo Fioren
tini. Regia degli autori. Posto unico 

•• L. 3000. ; :-•• -V:---
VILLA ALDOBRANDINI: alle 18.15 
« 47 mòrto che parla » di Silvano 
D'Arborio, riduzione di Ettore Pe-
trollnl. ',.]• 
ROMAMUSICA '80 - CASTEL S. AN
GELO (cortile di Alessandro V I ) : 
alle 21 « La moda e ta danza » con 
la partecipazione dei ballerini Ste
fania Minando e R. Paganini, del 
Teatro dell'Opera di Roma. : 

GIARDINO DEL LAGO A VILLA 
; BORGHÉSE: martedì alle 21 « La 
foresta di Arden» presenta: «Voi, 
Noi e Campanile», con.B. Boschet
ti , L. Gregola Ingresso L. 2000. Ri
dotto 1500. -v.^'.;....w'-,•;,-":'.'. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI DAN
ZA (largo Arrigo V I I , 5 - tal. 573^84-
571.430): Mondoteatro annuncia che 
domani alle 10 ini.zleranno le lezioni 
dimostrative:di Mudra: la scuola di 
Béjart . ; - , . ; . . ^ - - . : ; : ^ . ^ v -r'.'..;•.-
SCUÒLA CLAUDIO GRAZIOSI (via 

. Folano della Chiana - Quartiere Ma
gnane): nell'ambito dell'Estate Ro
mana dallo 18 alla 21 Laboratorio 
aperto su e Teatro di strada» orga
nizzato dal teatro dell'IRAA (Isti
tuto di ricerca sull'arte dell'attore) 
e dalla X V circoscrizione. Fino al 20 
luglio. . . . - . - , . -

ETOILE (p .w In Lucina. 4 1 , tei. 9797556) L. 3500 
' KraaSer centro Kranaer con D. Hòftman.- Senti-
. mentale . . ' . . - . : . • , _ . . . , • ;•.- <.•••: 

-. ( 16^0 -22 .301 . 
ETRURIA (via Cassia, .1672,.tal . 6991079) L. 1300 

Riposo '- •-•- ": -- " '•'" •- • 
EURCINE ( v i * ' Uiszt;- 52,'-tòt: 5910996 ) ;Lv 2500 
- OueOe a ^ e t à :dOiziM .con L. Marv in; - Avventu

roso - V M 14 , -
(17-22,30) . 

EUROPA (e. d'Italia, 107. tal. 865736 ) L. 2500 
I l ladro con H. Fonda - Gial lo. 

• H 7 ^ t 2 . 3 0 ) • - - - r ;- '•: j 'h •>: ' - . - f . ^ : - • v-1- •" '•' 
F IAMMA (via eiséolarit-47. tei. 4751100 ) L. 3000 
. Dominiejàe con C Robertson • Giallo 

(16,50-22,30) 

F IAMMETTA (via S. Nicolò: da Tolentino, 3.' tele
fono 4750464 ) ^ i: : t . 2500 

. La citte delle «ernie di F-. Fellini • Drammatico. 
' V M 14 ..-,,•:. : -. 
: (17-22.30) ' , 

GARDEN (v. Trastevere, 246 , tei. 582848) L. 2000 
Chiuso per restaurò *• ' " i % , - • , . '•' 

GIARDINO (P za Vulture, tei. 894946) L. 2000 
Dottor ielcyll e aentlla éiebòre con P. VHIagsio 

''Comico ' . . . ' . . • ."•. .-•;• ' ' -;••• 
(16-22) ' --•••-• -• -̂•:'- - • . - • • • - . . ' • - • -

GIOIELLO (v. Nementene. 43 . tei. 864149) L. 3000 
Ecce l'iaapero dei aewi con Ev Matsuda * Dram-
matico - V M 18 .•. 
(16.30-22,30) v 

GOLDEN (via Taranto, 36 . tal. 755002) : . L. 2000 
Frenar con J. Firich - Giallo - V M 14 • •• * 
(16.30-22.30) ' • " ' • " " " l l . : 

GREGORY (via Gregorio V I I . 180. tei. 6380600 ) 
- - • - - : . - - • L .2500 

Delitto par delitto con R- Roman - GieHe • V M 16 
: (17-22,30) •-. ; . : . . - :? . . , . . ; ..--

I 
VIDEO UNO 

14.00 
' 1 4 . 4 0 

19.00 

• 20 .30 

21.00 
21 .30 
21.40 

22.00 
. 2 3 . 0 0 

V IDEO UNO 
Telegiornale -
« Un problema, un per-
sonoagio > a cura di A . 
Cardulli 
FBLM: « Raneers artao-
co ora X » 
Teatro, a " cura di Ka-
bigie -Bove. 
L'angolino ragazzi. 
Telegiornale 
Play rime. Spettacolo mu
sicale 
Attualità • - - '• . Ì f 

FILM: . • Bersaglio mo
bile ». -

GBR 
47-S3 

19.00 

18,30 
19,00 
19.30 

20.00 
20,30 

21 .00 
22.00 
22 .15 

23.55 

« Dan-Cartoni animati; 
guard Ace » -
Ferenfen-fen-fen 
La poste di Biancaneve 
Telefilm. Della serie « Les
ale » 
Pop,- rode e sooL £>--?*•*" 
Telefilm. Della serie 
« N.Y.P.D. » 
I cantautori . . . , , : 
Pasta e ceci 
Film: e Peter Wass il ladro 
di milioni » 
Variati - Proibito 

0 , 2 0 . Film: « Ho vissuto una so
la estate » 

SPQR 

12.00 

13.00 
14.30 

15,00 

15.30 
17,00 
18.00 

18.30 

19.00 
19,30 
20,00 
20 ,10 
20.35 
21.30 
22 .00 
23 .00 
23.30 

1,00 

Telefilm. . Serie : « Judo' 
Boy » . 
Film ^ 
Bello o brutto», a Roma 
succede al tutto ' 
Telefilm. Della' serie 
« SOS squadra speciale » '. 

Film ' ; '•" 
Musicale 
Cartoni animati. Della 
serie « Kum Kurn » 
Telefilm. Serie • Judo 
Boy » 
Battei «rodio " 
Rabrìca 
Notizie SPQR 
Dirittura d'errìvo 
Rubrica 
Smesh 
Rubrica 
Rubrica 
FILM 
Notizie SPOR 

NEW TEIEFANTASY 
4 4 

14.00 I I cucinaselo 
14(30 Novità elettroniche 
15,00 Film: e George, i l cene più 

pano del mondo a 
16.30 Asta spettacolo . 
17.00 Terrazzo su Napoli 

18.00. Fi lm:. - « Un :, thriller - per: 
. Twiggy » - . - . " , ; : > . . - . 

19.30 Telegiornale 
20 ,00 Ospiti di casa nostra 
20.30 Documentario 
21 .00 Terrazza, sa Roma . - . 
22.00 Musica di casa nostra 
22 ,30 Scoprì l'ìrnmagme ." *. \ 
23,00 Documentai io -
23,30 Prospettiva 
24 .00 TelceJomete 

0.15 Di che.segno sei? - " • - " • 
0,30 Buonanotte con Emanuelle 

QWNTA RETE 
;.;.' 4 9 - 6 1 • .: 

14,00 L'oroscopo di domani .''-' 
14.05 Telefilm: « The cet » e 

« Re Artù » 
15.00 Fìlnt « G l i allegri play-

16.30 Telefilm.".- Delta serie 
> Hcidl » 

16.55 Cartoni animati. ' Serie 
« Gundam a -

17.20 La erande paKina blu 
17.45 Cartoni animati: « Birdmen 

e il trio eeletttco» 
18.10 Telefilm: « I lancieri del 

Bene la » 
19,35 Cartoni '. animati: « Lapo 

De Lwplt a 
19.00 Telefìlm. Detta Berte 

• Quella casa nella pra
teria » 

20.00 Wroom 
20,30 Telefilm. Della serie e Re 

Artù a 

21,PO Telefilm.. Della serie -* The 
. carte.v--

2 1 ^ 0 .Telefilss « La. grande vsR 
• , - • late » •• 

22,30 Film: « L'eterna . catena » 
24.00 Bordo ring" , 

0 ^ 0 La comica finale •• - ' 
- Buonanotte con Fiorella 

. Mannoia ,_._,__; ^:\ 

ÌA UOMO TV 
13,10 

13.39 
14.00 

15,00 

16.40 

.17.10 
1 7 ^ 5 

18,00 

18,50 
19,05 

19,30 
19.55 

2 0 4 5 

21.25 

23.00 

24.00 

• - . * * -
Telefilm. Serie « Stivali e 
selle a^ 
Le comiche 

Telefilm. Serie « Simon 
Temòiara ' 
Film: • Pistole' puntate » 
* Almanaccò storico -
Cartoni ' ejnhaati: « Color 
O a s s k » 
Le comiche 
Telefilm. Serie «Stivali e 
selle a 
Telefilm. Delie serie • Ja-
son King » 
Nella crtt» 
Cartellone 
- Almanacco storico 
Notiziario auto 
Cartoni aimoeti: « Color. 

Sor^e « Simon 

tutta 

» 
Telerflni. 

Fihn: . « Sosenna 
panna • -
Telefilm. Dona serie « Je-

Filai: « Tra per 
Pina» 

HOLIDAV (l.go B. Marcello, tèi. 858326) L. 3000 
La febbre del sabato aera con J. Travòlta - Dram-' 
raatico - V M 14 , ; . . . 

•s (16.30-22,30) : v . . . . ; -
INDUNO (.via G. Induno. 1 , . tei- 582495) L. 2009. ' 

Chiùso per restauro i ±. _ : : 

KING (vifc^ Fogliano, 3 7 / t e . . ^ «319 5 * 1 ) L-2JO0 
( CBiusurajestiva >•.•{".i^Y>\-c-i>"-.='.-»v?v''-- ••!-:.*:-& 

LE GINESTRE (Casetpaiòcco, tei. 6093638) L 2500~ 
. Superman con C Reeve - Avventuroso -"."•-. 

(17.30-22,45) - r - . - ' - , * v ; - - : ' -
MAESTOSO (via Appia Nuove, 176 . tei. 786036 

;>;'' ' ':••'•'• ~K~&:-i^^ '^-<::- L; 3 0 0 0 ' 
v -: Chiusura estiva ~ ' •. v. v - t 

MAJESTIC SEXY C I N I (via SS. Apostoli. '20, 
. tei. 6794908) L. 2500 

Chiuso per restauro. 
MERCURT (v. Pi Castello, 44 , tot 6561767) L. 1500 

•;. U febbre belfa pelle •. ^ - ^ v 
(16,30-22.30) 

METRO DRIVE I N (via C Colombo km. 2 1 , tate-
: , fono 6090243 ) "'-• . - " - : : - - r |_: 1500 

Sindrome cinese con J. Lemmon •- Drammatico 
(21.10-23,35) ' , - : ' -y^\J:» 

METROPOLITAN (vie dei.Corso. 7 . tot. 679940Ò) • 
' -•••-- • . L. 3 ^ 0 0 

•' •• L'uccello «alle eiaaaa di criaralle 
(16,30-22.30) • : • " ; _ ' ^ ^ : v 

MODERNETTA (p^za Repubblica 4 4 , tal. 460282 ) 
-•__, •"-•"•'•;; ;:- -ì - • - •••• ~- L . 2500 

(16.20-22.30) ? ' - ^:^> i 
MODERNO (p. Repubblica 44 . tal. 460285) L. 2500 

- L'ombra deU^anaaeiaio con C Bronson - Giallo 
(17-22,30) •-• ; 

NEW TORK (v. delle Cave 36 , tei. 780271) L. 2500 
I 4 dell'Ave Maria con E. Wallach - Avventuroso 
(16-22.3C) 

NIAGARA (v. P. MatH. 16. rat. 6273247) U 1500 
Chiusura estiva '*- —- - • . - . - . -

N. IJL (via B.V. CartMio. tei. . 5982296 ) L. 2000 
,11 lied)eia di latta, con D. Bennent • Drammatico 
V M 14 ; ' (17.20-22,30) "« 

NUOVO STAR (via M . Amari, 18, rei. 789242) 
. - - . . . • L. 1500 

Chiusura estiva "• 
OUMP1CO ( p j a G. da Fabriano, 17 . tei. 3962635 ) 

:'•• - • - • - " • • r ' *- • - .-- U- 1500 

PALAZZO (p^a dei Sanniti, 9 . tei. 4956631 ) 
- ' ' - : . - L. 1500 
Chfuso '•"— 

PARIS- : (v ia Magna Grecia, -112, / te*. 7543438) 
'""'" ': '"''"''' ' - < - - t - _ _ i_ 2500 

con D. Hoffman • Santi* 

tei . 462653 ) L. 3 0 0 0 

T 
Strumento 
della elaborazione 

i della realizzazióne 
della costruzione^ 

della politica del partito comunista 

' . (16,30-22,30) • - - • •"• - ' " : •'-.- . ' • • 
PASQUINO (v.io dei Piede, 19 . tot, '5803622) 

L 1200 
• Per ertami Use beli tefls (Per cai aaaaa sa caas» 

' pesa) con G- Cooper - Drataseetica. ,- . - , 
(16-22^40) 

QUATTRO KMeTANC {via Q. Fontane, 2 3 , tale-
; tono 480119 ) ' U 3000 
- Chiuna-a estive == ' " ; <-' ̂ ' : - -'• ' ' •'•' 
OUIRIMALS (via 

Xamtaaaà) 

con W . Alton . Cosaico - V M 16 
(17-22.30) 

QUIRIMETTA (vìa M . Mimjhettt, 4 , tea. 6790012 ) 
• . - - • - . ; • - - -;. . - -- __. __••'• -_ • • - L. 2S00 

'--zara • Drammatico • V M 18 .-.-.-, 
( 1 6 , 3 0 - 2 2 3 0 ) 

R A M O CrTV (via X X 5ettemara,"96. tei. 464103 ) 
- Li 2000 

Menaatania a aaaaao «9 raace con G. V/iider • 
' . Satirico. . _ • . " . _ _ .. 

( 1 6 . 3 0 - 2 2 ^ 0 ) 
REAL I (p^a Sennino, 7 . tal. 5610234) L- 2500 
- ,1 4 dairAvo laeria con E. Watlach * Avventurosa 
^ ( 1 7 - 2 2 3 0 ) J f l r i : - ; y - - - , • • - ^ ^ < - . - . 
• E X (cereo Trieste, 113 , tal . 964165 ) Ù 19Ò0 

La voci Maaolw ceti S. Milo - Setfrieo - V M I t 
(16,30-22.30) 

W T Z (via Somalia. t 0 9 . tal . 937461) L. 2500 
Chiusura salii a' ^, : -.- . 

mnOU ( t ìo La laser ew, 2 9 . tei. 400863 ) L>: 

N p*ceeea a«ade eesse cea D. 

(17.30-22.30) 
R4JUG6 I T SSOfRl (vai 3 1 , »M. 964305) 

- L. 
• con 5. 

>. ri- •>*-,- t i . ; - , t -
. • ;.?s .•••'. r ' , v , ; , v v-,'v ^ - # - v;-! >•. ^ : • '•-; 

UNIVERSÀL (via Bari; 18. tei. 856030) L 2 500 
Parìe e cioccolata con N. Manfredi • Drammatico 
(16,30-22,30) 

VERSANO (p.za Verbano, 5, tei, 851195) L. 1.500 
Ripòso 

VIGNA CLARA (p.za S. SKini. 22 , tei. 3280359) 
••- •••«. ••*. : ' ~<-j •<,-.-• *••,". L. 2 .500. 

' Chiusura estiva • " '" 
VITTORIA (p.za 5.M. Liberatrice, tei. 571357) 

: •. . . ..• " !•.',•• ••' ;^L. 2.500 
Chiusura estiva • ' • :~-:y - - , r '*T ';-.'• 

Seconde visioni 
A8ADAM . ' • ; • . ' • . ' . , . . , . ,\ . 

Non pervenuto^" - ' ' - ' ' i ì-i\'> ",, : - i ' . . > c'r 
ACILIA (tèi 6030049) 

Le rasaste pori pon con J. Johihtc-n - Satirico -
V M 18 < , . " . " ' ' .-• 

ADAM • • '--- V - ,- . ' * • • ' • 
Non pervenuto ; l '(>'" ''•• -'. —> ̂  "• ' ; . >: • >; . (• * 

AFRICA D'ESSAI (v. Gallia e Sidama, 18. telefono 
8380718) " t i 000 
Omicidio al neon per l'ispettore Tibbs con S. Poi-
tier - Giallo - V M 14 

APOLLO (via Cairoti, 98. taf. 7313300) L. 800 
Chiusura estiva > < • . ^ 

ARIEL . (via . d i . Monteverde. . 48 . • tei. 930521) 
, . • • • ; . » :..; . . , • J.:- • . L.. 1.000 

La pantera rosa con D. Niven - Satirico 
AUCUSTUS (c.so V. Emanuele. 203. tt. 635455) 

L. 1 500 
Prendi I soldi e scappa con W. Alien «Satirico 

AURORA 
• Vedi teatri ,•- ' ' / • 

BOITO (via Leoncavailo, 12-14. tei; 8310198) 
L.; 1 5 0 0 - 1 0 0 0 • • • • ' 
L'isola della paura con V. Redgrave - Avventuroso 

BRISTOL (v ia - Tuicoiana. 950. tei. 7 b 0 4 ^ 4 ) 
L. 1.000 

I algenti del Karaté 
BRÒADWAY (via dei Narcisi. 24, tei. 2815740) 

L. 1.200 
Mettimi nella posizione giusta > 

CASSIO (via Cassia. 694) L. 1.000 
L'imbranato con P. Franco - Satirico 

CLODIO tv Riboty 24. tei. 3595657) L. 1.000 
Jmmy Hendrlx - Musicele 

: DEI PICCOLI (Villa Borgnesè) ~ . L. 500 
Non pervenuto • . ' r

 ; 
DORIA (via A Ooria, 52 . tei. 317400) L. 1.000 

Chiusura estive . . 
ELDORADO (viale dell'Esercito, 38 . tot. 9010652) 

Sessomania di una moli le. 
ESPERIA (piazza Sonmno. 37. tal. 582884) L 1 500 

La vita è bella con G. Giannini • Sentimentale 
ESPERO L. 1.5Ù0 . , • - , ' ' , ': 

Chiusura estiva , • " 
. FARNESE D'ESSAI (piazza Campo dal Fiori, 56) 

Chiùso per restaurò 
HARLEM (v. del Labaro, 64. tei. 6910844) L. 900 

Non pervenuto ' 
HOLLYWOOD (via dal Pianato. 108, tei. 290851) 

- . , ; \ v . , , ; f •. . ?v..,. L, 1.000 
Le porno coppie .-''':'•.- - „ " . / . . ' • 

JOLLY (via.L Lombarda, 4. tei. 422898) U 1.000 
; Le provinciale porno ; ••; •- =; 

MADISON (via G. Chiabrera. 1 2 1 . tei. 512692S) 
L. 100Ò : 

' Qualcuno volò sul nido del cuculo coni J. Nieholson 
Drammàtico - V M 14 . . . 

MISSOURI (Via Bombelli 24 , tei. 5562344) L. 1200 
Riposo - . f - -

MONDIALCINE (via del Trullo 330 . tei. 5230790) 
L. 1000 .- - '..•.•• ;,. :--•,••. , , : 
Ragazze a pagamento ' -•'••• .-r•;•.•; 

MÒULIN ROUGE (V.O.M: Corblno 23 . t. 5562350) 
L. 1200. . 
Lo chiamavano Trinit i con T . Hill - Avventuróso 

NOVOCINE D'ESSAI (via Card. Merry dei Val 14. 
tei 5816235) L. 700 ter.. L 800 tettivi 
Non eprite quelle porta con M . Bùrns - Drém-

- nìetico - V M 18 
NUOVO (via Ascianghl 10, tei. 588116) L 900 

. Sexr erectlon 
" ODEON (p^za d. Repubbllee 4. te». 464760) L, 9 0 0 

Confessioni di una pomo Hostea 
PALLADIUM (prezzo B. Romano 1 1 , tei. S110203) 

,,-.» f 800.' .: . - '. . . . ' , - • _ • . " . ...--.-,. 
•f. Super aexy, movie . . : ; - ' , . 

PLANETA9IÒ ('via' G. Romita' 83 . tal. 47S9998K 
L ^ L T ' I D O O ' •• ./.<l ' , . ' , ^ o - ^ . - ^ . ••_ •"/- ; . - . • 
- Non pervenuto .' 

PRIMA PORTA (plana Saxa Rubra n. 12-13. tele-
, T f o i » 6910136) U..900........ -- ^ - Y r 

RIALTO (via IV Novembre 156. i tei. 6790763) 
LV 1000 • . ' * 
Qualcuno volò sul aldo del cucirle con J. Nieholson 
Drammatico - V M 14 

. RU9INO D'ESSAI i (vie S. Saba 24 , fot 570927 ) 
, L 900 ' ' ' 
' Chiusura estiva 

SALA UMBERTO (via d. Mercede 50 . tei. 6794753) -
: v | _ ' 9 C 0 ^ - • : • . . - > - ' - • --•-••••/: -"••'-•-•' 

. Chiusura, estiva. '-.-, •, 1 - _ ; ^ : Ì " i .•:;•£•:••". : 
aYl jb lOtD (via Pier deità Viene 4 , tei. 620205) -

: Li 1000 ' ' , 
• v Ptacarl foffl ' . . ;" '," 

TRIANON A ";X •'.--•'""' •>'.•'';-•'•••':.'•'''' ""••'-
Riposo '--'\:r _'...'••; .;.." .'.:') ',, •';_'' J j . .-;•' -,- .'..v;---*-Ì 

Cinema-teatri 
J O V I N E U I (p jaa G. Pepa, W. 7313306) 

r- L-V-1000 '.«'.- ..' - ir-, -:,.,. - . - - : 
' Me*eB*area e Rivista di aposiiaralla " ' 
VOLTURNO (via Volturno 37 . tei. 47? 557) l_ 1000 

Mawlam,eretica e . Riviste di spoaliarenò 

OeUVeXINA (Acme) 
• Riposa 
FELIX •' y. • r '.-:••• rmm •-•••• . 

Dava «al s s ! vadane eoe «e rael? con R. Mon-
• tapianr - Cornice - V M 14 : 

U S O (OatJa) -
PH> terse reaaaal eoa T . Hill -Cornice 

MARE (OatJa) 

MEXICO 

CaM M , Vitti 

Ostia 
SeaTTO^Oria dei Romeenorl. tei. 6619709) L. 3909 

â gfpeTMaW' W 7 W e ipM Cew eW VHefMM C9fl ™ . mOOf«Tr 
Avv*jntiaT096> 

.) ̂ -.' nA 
> • • • 

. - . • • -^•: .v- ' -A. . / r r,_M ••••• ,:;••." 
CUCCIOLO (via del Pallortlnl, ' telefono 6603186 ) 

(16.30-22,30) , . . . - . 
L 1000 
Uno sceriffo extraterrestre con B. Spencer - Cornice 

SUPERGA (via Mann» 44. tei bbytn!tfU> L. «1000 
. Jonas che avrà ventanni nel 2000 di A. Tannar 

-Drammatico .-.-. >}—'•' /*..'• . ''•.••'-•. ." 

Fiumicino 
TRAIANO (tei. 6000775) 

• Chiusura estiva : ' - . . , . 

Sale diocesane 
T IZ IANO (via G. Reni 2. tal. 392777) ' 

A mezzanotte v i la ronda del piacere con M. Vitt i 
Satirico -

TEATRO DI ROMA • VILLA TORLONIA (Ingrasso 
Via Spallanzani) . »•>" 
Fino al 13 luglio • Ore 21,15 

, Il Teatro di Roma. e l'Assessorato alla Cultura 
del Comune di Roma nell'embito dell'Estate Ro
mana 8 0 presentano: « I Festival Internazionale 
Teatro e Magia a. Eccezionali spettacoli con la par
tecipazione dei più famosi prestigiatori. 

TEATRO DI ROMA - VILLA BORGHESE • GIARDI 
NO DEL LAGO 
Da oggi fino al 17 luglio - Ore 21,15 . 

< Il Teatro di Roma in collaborazione con II Co-
. ' mune di Roma Ass. Cultura nell'ambito dell'Estate 

Romana 80 presenta "La Compagnia La Foresta di 
Arden": « Voi, noi e Campanile ». Prezzi posto 
unico L. 2.000. Ridotti L. 1.500. 

n-
Attività per ragazzi 
GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera. 317 • 

sede legate: Via!Carlo delle Rocca. 11 - telefono 
27760*9 -7314035) 

. Cooperativa di servizi .culturali. Attività di ent-
'. inazione presso il Soggiorno estivo di Asiago. 
. , Con i bambini della V Circoscrizione ed In colia- ' 

. borazione con l'Assessorato alte Scuole. 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia, 34 ' - Piazzala Prenestino - tele-
.-,; fono 751785-7822311) 

. O r e 17.30 
In Villa Lazzaroni, Via Appla Nuova, 4 3 3 . Tea
tro di Roma. Punti Verdi . ' 80 . « Giovannino ta 
volpe contro il mostro dell'acqua a. Fiaba del 
folklore argentino, versione e regia d! Roberto 
Gaive. 

Cabaret 
8ATACLAN (Via Trionfale. 130/a • tei. 310749 ) 

Ore 21.30 
: Cabaret cori I "Frutta Proibita" In: «Arsenico». 

; - ' Al piano; Lucia e De Lucia. Al termine Discoteche. 
'PARADISE (Via Mario De Fiori. 9 7 • telefona 

7784838-8441561) 
' . ' T u t t e là sere alle 22 .30 e alle 0 ,30 Superspet-

; tecòlo musicate: « Moonlight Paradise,» di Pece 
Borau. Apertura locai» ore 20 ,30 . - . . - .-•: 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora,. 2 7 - tela.. 

- fono 433718-483586) [-V } "f ••: •• -, : -'.-
'.'•' -' C h i u s u r a e s t i v a -J- ' - r '*•• >" \ •_ '' -> ; '• * - " • ; ; -
M A G I A (Piazza Trilusse, 4 1 • te i . 5 8 1 0 3 0 7 ) . . . . 

Alle 22 : Discoteca Rock. 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico,-16 - Piatta Risòtv 

•\ry. simento..- tei. 6545652-6540348) . - v 
^ - O r e - ; 2 Ì . 4 5 - - - ; \'-: '.'• ."••"-. . " " ' - . ' - " . . • ; 
. . C o n c e r t o di jazz moderno con Fabio Fòrte O.. 

V . Fratémali (fromboli), R. Fogù (pianoforte), 
P. Mazzei. (baMeria). . ; , . . - . ' . ... 

. MUSIC-INN ; (tal . 6544934 ) . 7 ;' : ^ 
- Fino al 13 luglio m collaborazione eoa la Disco» 

' ' t e c a - di Stato al Museo . di Castel S. ADeele -: 
« 1880-1980 la musica» mostra forogrtfIca «ul
ta musica dell'ultimo - secolo. Ore 10-13 audJo-

- visivi musicali. 
6ELARIUM (V ie del Fieneroti. 12 • Trastevere) 

Apertura ore 18-24.' Tutte le sere alte 2 1 musica 
' : latino-americana con gli « Urubù » . 
PENA DEL TRAUCO (ARCI - Via Fonte deU'Otio. 5 

tal. 5895928 ) 
'•-' Ore 2 2 . -' 

Carmelo, Tolkloriste spagnolo; Dakar; foiktorlsla 
. peruviano; Emil]. tolkloriste haltianos SeidL foUde. 
rista intemazionale. .._--, 

Cineclub 
L'OPPiaNA F I L M CLU9 (Vie Beneco. 3 - Mefe» 
: ho 8 6 2 5 3 0 ) ' 
= Alle 18, 19.30, 2 1 . 22 .30: « Le carovana del 

mormoni » di J. . Ford, con W . Bond, J . Ora 
(USA 1 9 5 0 ) . e 

AUSONIA. (Via Padova, 9 2 • tal. 426160 - 4 2 9 3 3 4 
. Quart. Nomentano.- Italia) J 4 

•-.- Interi L. 1.500, studenti L- 800-
AHe 17-22,30: « U n dollaro d'onore» con J, 
Wayne . Avventuroso; 

C H S . I L LABIRINTO . (Via Pompeo Magno, 2 7 • 
-tei . 312283 ) \ - . - . ^ 
Chiusura estive 

M A N U I A (Vicolo del Cnque, 56 - tal. 5917016 ) 
.- Dalla 2 3 al pianoforte Còsmo a G I M Porto, con 

musiche brasiliane. Dalle 21 funziona i l servizio 
-ristorante. (Lunedi riposo). 

M IGNON (Via Viterbo. 11 Salarle - taL 8 * 9 4 9 3 ) ^ 
; Alla 16.30-22,30: «Brat t i Sperelli e calthl ».-
• C U I C U » CINE TEATRO (Piazze S. AaaMlonfe. 
y. I l / e • Piana S. Marie ' ia Trastevere - tate* 

- fono 5894975) • . - -
.7 Alia 18,30, 20 ,30 , 22 .30: « 1 leetaH » di ' EmU 

•Lolaanu. con D. Mebesetcu a O. Cimeeenu (Urss) . 
SAaMMH. -. (Via Giribetdi. 2 / a - Treetever» * teèe-

fono 5 8 1 6 3 7 9 ) : 
Alle 18 , 20 ,30 . 2 3 : « Orfeo aearo » dì Menai 

MAGICABULA (Via dei 
Alle 20-22: « l a 
Prèzzo L. 9 5 0 0 . Ti 

Serpenti, 156 ) 
>' di A . 

eratis. -
'Hivcìateck. 

Luna Park 
Fontane ~ 
l i posto 
serata. 

EUR tei. 5910609) 
per trascorrere 

(Via delle Tre 

\~: 

PROFOSTE PiR VACANZE E TURISMO 

Tao 
' Musicale - V M I t 

(16 .10 77.70) 
• O V A I («ia E. filiecrte, 175 , te*. 7574949) 

9 a a s * e aafJpjrte con T. Ml lwa - Camice - V M 14 
( 16^30>S2p30) 

SAV04A (vie • • n a a j o , 2 1 . leu 965023) U 2 S M 

ISSA (via Sistina, taL 4756941 ) 

( p j z e Cele di Rieaze, N t . 331581) 

. t, -ir— 
estiva 

:iMEMA (vie Vimmote. tei . 495499 ) L. 
Per ejaateaa daMara h se) cas C l i 
Arrentureso (17-22.30) 

ITPFAII7 (vie A. De Pretta, NJL 462399 ) L. 9500 
^ a'aaeeeeel dal eeaòe) 

i, 9 . rei. 9799619) U 2506 

• . la i . 9399993) 

(14,30-22,30) 
T9JIVT 

L. U 

(16.90 22.39) 
IH.t99t (via liburrlna. 354 • N I . 4337444) a . U N 

Camice 

'* i . - - - r < . . . 

vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

•Beaaahi 
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Amarezza e proteste degli atleti e dei dirigenti per l'assurda rappresaglia del governo sulla partecipazione ai Giochi di Mosca 

Il veto ai militari toglie àgli azzurri parecchie medaglie 
di lavoro e tariti 

per niente» 
:/'4 v" U T 

Per Marcello Guarducci il « n o » è una cattiveria — Il judoka 

Mariani convinto che gli abbiano rubato una medaglia — Ed 

Moses a confronto con Al Oerter — Tòmmie Smith, olimpioni

co disoccupato — Un avvocato egoista e un colonnello avvilito 

la decisione degli atleti mi
litari vittime di un odioso 
ostracismo confina col dolóre 
e con la dura condanna nei 
confronti dei ministri che 
hanno propiziato e voluto il 
« nò ». Gli atleti in divisa, 
preparati da anni di duro la-
vero per l'appuntaménto Q-
limpicp, avevano tutti buone 
chances.' di medaglie ^ o <• co
munque di guadagnarsi la, fi
nale nelle gare che li avreb
bero visti impegnati. Le rea-, 
zioni sulla decisione del go
verno e in modo particolare 
dei ministri della Difesa.Le
lio Lagorlo e degli Interni 
Virginio Rognoni di vietare i 
Giòchi olimpici agli atlèti con 
le stellette e ai vigili del fuo
co meritano una carrellata e 
una .analisi.. . . ;; 

il. nuotatore trentino Mar
cello Guarducci, ex .primati
sta d'Europa dei 180 crawl,- la 
considera « una cattivèria ». 
Marcello non è più, un bam
bino. La malinconica vicenda 
lo ha logorato, anche perchè 
il ragazzoni rènde;conto òhe 
i prossimi Giochi, sono tròp
po lontani é^non sarà facjle 
che lui a quei ^tempi pòssa 
ancora giocare carte valide. 

Massimo Di Giorgio, fresco 
primatista italiano di salto in 
alto ragiona di « sogno di
strutto » di « lavoro fatto per 
niènte » di congedò e pure di 
famiglia (ha-moglie e un fi
glio e. quindi eventuali puni
zioni .per dichiarazioni, «az
zardate» lo danneggerebbero 
parecchio?! :; ~' • l 
' Il judoka 'Mariani.-campio

ne- d'Europa, è convinto che 
gli abbiano rubato una me
daglia. Cerca dì consolarsi 
con l'idea dei Campionati 
mondiali del 1931 ma SÌ ca
pisce che la consolazione gli 

sta stretta: lui voleva le O-
limpiadi, come ogni atleta 
che lavora e che- fatica per 
migliorare se stesso. L'altro 
judoka di valore internazio
nale, Gamba, aveva chiesto i l s 

congedo per poter essere a 
• Mosca ma non gli hanno 
nemmeno dato una risposta. 
Ha intenzione di smettere. 
Non se la sente di continuare 
sorretto solo dfilla speranza 
di salire sul podio ai Cam
pionati d'Europa e di rtro-
vare quattro righe 6Ulla 
stampa . ~- . ; . . - • •\*:-.n 

•' jl cardiologo Cario' Zanelli, 
sindaco socialista di Savona 
e presidente della federazione 
lotta-judo-pesi è scandalizza
to. Confronta l'enorme lavoro 
fatto dalla . sua federazione 
per lo sviluppo del judo.con 
l'assurdo vèto e gli sembra 
incredibile che sia stata adot
tata uria cosi, crudele discri
minazione. Considera'il'veto 
una scelta che non aumenta 
il prestigio del Paese e non 
sa • capacitarsi - del fatto che 
non abbiano nemmeno ri
sposto alla richiesta di conge
do avanzata da Gamba un 
mese fa.'"-.-..'. <---• :.- -.. .-i'X-: v 

•"Il pentathleta Masala, uo
mo da medaglia, non-ha pa-

, rote; per- esprimere l'amarezza 
, che prova -per ; lo - stolto e-
stracismo del governo '.— . a-
gevolà'to dalla incompetenza 
del ' suo presidente federale, 
l'ineffabile parlamentare - de
mocristiano carta — ma non 
è disposto ad arrendersi. An
che se non si sente sicuro di 
partecipare alla prossima O-
limpiade. <c Che », dice K ma
gari non ci sarà», . , 

- L'ostacolista Fulvio " Zorn 
è addirittura-feroce. Gli han
no sequestrato il passaporto. 

« Come se '.fossi »," esclama, 
« un delinquente con un prò-
cedimento penale ? in corso ». 
Il maresciallo Martinelli, ot
timo ' tecnico delle Fiamme 
Oro,> la • società di Zorn, * di 
caravani, di Lazzer cerca di ' 
gettare un po' di : acqua sul 
fuoco. E tuttavia non, può 
non : ammettere che nessun 
comando - militare si sogna. 
di non desiderare che i pro
pri atleti partecipino alle O-
limpiadi. Porse il maresciallo 
Martinelli non se n'è accorto 
ma la sua serena affermazio
ne ha finito per avere un du
ro ed esplicito tono di accusa 
nei confronti del governo. •*-• 
•"' Il colonnello Bòriello, pre
sidente del tiro & segno ' è 
avvilito e addolorato. E" ̂  co
lonnèllo nella - risercà :- def 

. corpo . dei bersaglièri e • non 
riesce a capire come sia ac
caduto che i militari siano 
stati coinvolti in vicende po
litiche che non erano di loro 
pertinenza! ' E* Intéressante 
notare che nessuno accètta Jl 
ruolo della, vittima. > £-.»•--••- . s 
- L'avvocato Arrigo , Gatta!. 
presidente dello sci* e vice
presidente del Coni., esprime 
generica tristezza precisando 
tuttavia che la decisione dèi 
governo deve essere accolta 
con:serenità. Gattài la trova5 

corretta. • •"• In ' realtà Arrigo 
Gattài ta una"bella professio
ne di egoismo. Infatti, i suoi 
atlèti quelli degli sport . in
vernali, le'Olimpiadi le hanno 
già fatte. Chissà'sé Gattài sa
rebbe cosi « sereno » _nel. caso 
che i campioni della Federici 
dovessero fare i Giochi dj-
Mosca. Gli atleti di.'Gàttai.^r. 
sciatori alpini. e' ' di fondo. 
specialisti dello .slittino e del 
biathlon — sono tutti militar 
ri. Cos'è allóra GattàLserenò 
o . egoista? _.-•„..- :,. ,.,.. • 

ff ' .»}•> 

MOSCA — Tecnici e atleti italiani della rappresentativa di tiro fraternizzano, : al Villaggio 
olìmpico, con colleglli libici 

;- - Vale la pena di citare gli 
americani Ed Moses, prima; 
tista mondiale dei 400 ostaco
li, e Al Oerter, il quaranta
treenne vincitore di quattro 
Olimpiadi. Moses è furioso. 
Gli hanno tolto infatti una 
medaglia d'oro pressoché si
cura e la possibilità di essere 
il = primo ostacolista lungo 
capace .di - vincere due Olim
piadi di - fila. Oerter invece 
se ne stropiccia delle Olim
piadi. ' Primo perchè ne ha ! 

già vinte quattro. Secondo' 
perchè -quelle di Mosca non 
le| avrebbe ' mài < vinte. •> Nel. 
dubbiò"è quindi' più comodo 
fare il bravo americano'e.-ac-' 
còdarsi « a, ̂ Carter. Al , ha di
chiarato òhe il.lavorò che. sta 
facendo /—• ' prograrnmàziòne 
di; computets —:rion gli4 place.. 
più. E. dopò Ja .nètta.,profes-.-
siòne di aderenza alte idee di 
Carter sul boicottaggio potete 
scomméttere che r gll> •; trove
ranno, un altro impiègo.-tv--* 
;" :À un'bravò" americàriò fede
le; alle istituzióni.' e per'giun
ta di pellé-biàncà, non' sii Dùò :-' 
negare nulla. Non gli succè- "J 
derà .certamente quel che • è . 
capitato • a .Tornirne .Smith. .' 
dominatóre dei' 200 a Città 
del Messico:,'alzò,.-il pugno 
guantato^di riero ^épòhi^ò^il 
capo, sul ; codiò, mentre sali1 

va la bandièra arrièrìcaria..E*. 
rimasto òtto anni senza lavò-. 
ro. .\--\': ;;y: :.•-.—:-' ;/-^;-; :. 

':-.;.-r/ m.' 

-:\. . -«^». u 

In Davis il diciottenne Simonsson 
:-!:•; . I l i 

m 
per il forfait di Bore 

• ' . . • . ' . ÌAf- . ì ; , . .^^;; . ' . ' - - . - >- . - • • ; • . 

m'OCCOLMA — L'anriuncio ' 
che Bjorn Borg, fècècp'e vin^ 

•citorè del torneo tfi, Wirnblè-
;dòn,: rióri parteciperà alla fi
nale' europea di Còppa" Davis, ' 
ha ; disorientato la maggior 
-parte dei giornali,svedesi.del 
mattino.; .;.• -•:••-,;•'-.•}'•'->;-̂ l. t ì 

•»• -La notizia ha, ovviamente,. 
suscitato" numerose reazioni 
negative anche negli ambien
ti ,sportivi.. Dopo aver vinto 
per la quinta vòlta cònsecù-' 
tiya - i l . . singolare 'maschile, 
Borg .sii è sottoposto-afd ùrià: 

visita - medica: il dòtt: Rus*-': 
ham gli.^ha riscontrato ùnà-
cpritrattiira; mùscoiare'-airad-
doriiè- e gli -ha prescritto' un -
periodo di - riposò.-^ «r.- -' -;''''-•'«*•-
:. /L'asso -svedese ha/giS' rag-: • 
giùnto .Bucarest dove i l : 24 
lùglio ' sposerà Mariana, Si- • 
miònescu. La sua ..'mancata. 
partecipazione àirlncontro. 
cori . gli ! azzurri ;ha anche . 
messo M pericolo-la prèan-' 
nunciata copertura del match 

dà parte dell'organò teievl-
siyó'sy^desé^. '; ,;.'"„• "/ '::•••-•\.•)'. 

:> • »-, ÀI ci.: fòglio r del-.s pomeriggio 
« Aftoribladet.»,i?cJ[alleoatore 
Bergelki :ha: confidato- che 
l'infortunio di Borg è statò 
tenuto.segreto perché non sé 

• riè conosceva esattamente la 
•'gravità. ' i ' ;compónenti del 
• comitato -^.svedese.- di • Coppa 
Davis erano comùnque al cor
rente della possibilità che il 
lororriigilòr1 giocatore saltas
s e ' l'appuntamento - .con Pa-
nattn ^'e^.'coriìpagni al Forò 
italico,,«Posso capire il loro 

/disappunto ^- ha. dichiarato 
•ir tecnico? — .!« chances di 
successo 'contro l'Italia senr 

: za .Bj'òm ;-*Ì riducono' al 25 
"per 'cento a.'.:»/Già nel: 1976! 
dopo Wimbledori.vBòrg fu co
stretto a rinunciare all'incon: 

tro di;«Davis» còri gli azzur
ri !a .Roma- per lo stèsso in
fortùnio. Suo, sostituto sarà 
il •'dicibtteririe "Hans Simt 
monsso^. r -*..•'. '. 

Novellino, Causio e l'ascolano al centro del cai cio-mercato 
"" :. LJ r :. ?--.•• 

L'austriaco firma per il Barcellona - La Lazio e Giordano ai ferri corti: il centravanti rifiuta il Milan 

MILANO — Come sprinter di 
razza gli operatori del cal-
ciomercato hanno iniziato la 
volata; finale in surplesse. In
somma: ièri- nei saloni del 
Totocalcio è successo poco o 
nulla. X «-nostri a. sono rima
sti al mare. La loro è pro
prio una settimana cortissi
ma: s'inizia al ' martedì e si 
« stacca » arvériéfdi."Gli ùnici-. 
presenti a Milano sono stati 
il vice presidente dell'Avelli
no, Sibilla, Franco Marini a 
rappresentare1 il • Pescara e 
Ettore. Puricelli. del Foggia. 

Tutto questo per assistere 
ad una trattativa riguardante 
il trasferimento di Tuttino e 
Valente dall'Avellino al Fog
gia.^: ,-.T-,'.; .-.--.. . ; : . - . : ..; 

H resto niente: solite in
discrezioni, le usuali mezze 
ammissioni ' i e - - parecchie 
smentite- Cominciamo dalle 
me*?* ammissioni: la più 
importante riguarda Novelli
no: n centrocampista del' Mi
lan dòpo '•isere stato sul 
puntò di finire alla Fiorenti
na ora ria uria sola probabili
tà: di cambiare casacca. E* il 
Bologna l'unico club a man
tenere «rapporti.».con il Mi
lan e le parti in settimana 
dovrebbero concludere - : il 
lungo' discorso. Toccherà a 
Radice, quando rientrerà dal 
Sudaroerica, • dare o meno 
l'avallo tecnico all'acquisto. 

Intanto si complica l'affare 
Giordano, n centravanti della 
Lazio ceduto al Milan. ha. ri
petuto anche ieri mattina a 
Lenzini. e Moggi l'intenzione 
di. rifiutare il trasferimento 
alla società meneghina. Un 
rifiuto inspiegabile, maturato 
nell'ultima settimana. Gior
dano infatti, a fine campio
nato. si era mostrato sempre 
piuttosto soddisfatto dèlia sua 
nuova sistemazione. Poi l'im
provviso voltafaccia, dovuto 
all'Intromissione della Roma 
e della Fiorentina, che contat
tando personalmente il gioca
tore hanno cercato di stuzzi
carne gli appetiti. Così Gior
dano fa i capricci t non vuol 
sentire parlare di Milan. Ora. 
lusingato dal presidente della 
Roma Viola, che farebbe paz
zie' per portare in giallprosso 
il centravanti, per tacitare 
una piazzai che comincia a 
mostrare i primi rnarumoTi,-
visto che non riesce a. qua
gliare nulla: sul mercato. Gior
dano ha smesso di professare 
la sua fede laziale e ha comin
ciato a sentirsi tutto giallo-
rosso. La Lazio, con Lenzini 
In : testa appare irremovibile. 
«Alla Roma Giordano non 
andrà mai » ha detto il sor 
Umberto. E questa volta c'è 
da' credergli. 

E passiamo alle Indiscre
zioni. Dopo la «rottura» tra 
Ascoli e Juventus sul nome . 
di .Moro al regista ascolano ) 
sta, facendo corte Spietata fi 
Napoli. Juliano ieri da Punta 
Ala ha chiamato il presidente 
marchigiano Rozzi prima e il ' 
«dotatore poi. La trattativa 
proseguirà domanti Lo stesso 

Tour: oggi *c crono> -di 51 Km. 

A Bordeaux successo dell'olandése Prirnrn 

• I nuovi acquisti della Lazio con TONELLO, .capo dell'ufficio organizzativo dH!a società 
biancazzurra: da sinistra SANGUIN, SPINOZZI, TONELLO, MASTROPASQUA. e . NARDIN 

Napoli continua ad inseguire 
Causio. •.-,-.-.- •.. - •.--•>••. 

per il momento la Juventus 
ha già perso la possibilità 
d'ingaggiare Johan Krankl 
che proprio ieri ha sotto
scritto un contratto biennale' 
con il - Barcellona. •• ; ' ' - ' 

Fin '- qui --i le notizie dal 
« mercato ». Poco più in là 
dalla sède ospitante, negli uf
fici della Lega ieri si è riuni
ta là confus ione Disciplina
re. Il presidente D'Alessio ha 
preso in. esame il fascicolo 
riguardante il «caso Anto-
gnoni-Negrisolo ». Con D'Ales-. 
siò abbiamo avuto la possibi
lità - di scambiare quattro 
chiacchiere • e il presiden
te d e l l a Disciplinare ne 
ha approfittato per risponde
re. seppur in' via indiretta, a 
Gianni Rivera che in una re
cente intervista ha ribadito 
questo concetto: « Perchè "so
lo il Milan in serie B ? » . " ' 

• Al solito pacato. D'Alessio 
cosi risponde: « 111 Milan -<e\ 
stato punito con la" rétrocì?" 
s:one perchè' a suo carico e-
sistevano prove inconfutabili 
dell'avvenuto illecito. La linea 
difensiva, basata su un ipote
tico! ricatto ai danni di Co
lombo, non regge' in quanto 
non è stato Crociani ad "ar-. 
chiviare" le- famose fascette 
dei 20 milioni, ma bensì il 
cassière 'della "banca- romana 
della quale. Crucianf - era 
cliente. E il cassiere era ob
bligato alla registrazione ed 
àll'archiviàziòné - da precise 
norme antiterrur*=rmo riguar
danti il.deposito o il prelievo 
di somme superiori a venti 
milioni».. . _ „ . . _ . . ' . . . 

Dunque Rivera si metta il, 
cuore in pace. Anche,' la Caf; 
non potrà far molto. 

Pt3r Negrisolo 
sospensione 
cautelativa 

MILANO— Il 
thro contro.) giocatóri Anto-
gnoni a Negrisolo «contro il 
Pescara, accusati rispettivà-
menta di omessa denuncia, 
illecito sportivo • responsa
bilità oggettiva in illecito 
sportivo in ordino alla parti
ta Pescara-Fiorentina è stato 
fissato per ir 23 luglio davan
ti «Ha -« DnwipHnan» ». in at-

del 
è stato « 
tétathra». 

in vfo cau-

BORDEAUX — Àncora, un 
olavidese. àncora la.' Ti Rà-
leigh.. alla ribalta del Tour. 
Il vmcltore7 di 7ieri è ; infatti 
Cees Primm e per. la squa
dra " di Peter Post si- tratta 
dell'ottavo* successo a - còri-; 
clusione di u»ia' tappa '(là" 
decima) che non cambia di 
urta virgola là classifica, e 
che ha portato ìa carovana a; 
Bòrdèa ùx ; Senza disturbi. per 
Rùdy 'Péyériage, l'uòmo, che 
da pareccKi giorni indossa la-
maglia gialla. Una corsa rno-

i vimentatà nei finale da una 
pattuglia comprendente Lub-
oerding e" Duclos Lassalle_e 
imposto l'alt a questo grùp-. 
petto méntre, si profilava la 
periferia dì Bordeaux, sono. 
sbucati dal' plotóne Primm. 
è Le " Guilloux : II gros» ?si ? 
è fatto nuovamente sotta risa f 
Primm è riuscito a cohaTéf-» 
vare quéi pòchi metri di vari- . 
faggio che lo hanno portato -

sul podio,in. unipomeriggio 
di freddò e di. pioggia.,.---,- . r 

Dunque, un'altra giornata 
che - Hiriarilt - ha! .maledetto 
poiché il "suo ginocchio ma
landato^ avrebbe bisognò di 
molto sole; del' caldo neces
sario per. guarire: Tra Talr 
tro. sono state oggetto di di
scussioni e ; 5di polemiche le 
infiltrazioni praticate da un. 
medico del Tour (il dottor i 
Miserezì al ginocchio del 
campione. Iniezioni di corti
sone? Pare di sì. e sé cosi 
fosse si tratterebbe di aperta 
violazione al recolamento "an
tidoping. poiché ; j prodotti' 
cortisonici ristrltimo aTl'indi-

t ce. cioè( nell'elenco dei me
dicinali proibiti. • - - - i 

e ' E* un. Tour. avvelenato." "Ci 
si ribella anche, al. program
ma , che, impone .moltéplici. 
trasferimenti e ad ;altre què-' 
stioni che tecnici e" corrido
ri avrebbero dovuto: affron
tare a tempo debito, <f in ̂ dal
lo scorso ottobre, quando-gli 
organizzatori misero sul piat
to della bilancia la loro, opè-

:ra..Purtroppo." nel 'ciclismo 
c*è ' : - ' - ; ;••••• ;.r.-'.-V'--

;•; Pioggia e freddo, dicevamo, 
e'Hinault è sempre alle pre
se" col ginocchio che scricchio
la:. Per giunta, oggi da Da
ma zan a Laplume è in prò-
gramma^una. cronometro_in-
dividuàle che misura 51 chi
lometri, cioè una prova, che 
in condizioni normali, avreb
be . spalancato al cavitano 
*eM%*Vìaiiit;Gitane le por-, 

*r*lircèf Degard 
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Anche il G.P. del Belgio ha detto che Robert non è imbattibile 
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Respinte richieste di licenza e congedo • Distrutte la marcia e la staf
fetta veloce dell'atletica - Sparito il « due con » del canottaggio • Al judo, 
che aveva una squadra fortissima, non resta quasi niente - Il presidente di 
federazione democristiano che Ignora e disprezza l'impegno dei suoi atleti 

'"'La riapprèsentàtiva"italiana 
andrà a Mosca senza inno e 
senza . bandiere.. Secondo il 
governo e.secondo i ministri. 
della Difesa Lalio Lagorio, 

"degli Interni Virginio Rogno
ni e della Pubblica Istruzio
ne Adolfo Sarti non può nem
meno essere considerata una 
squadra - italiana ma sempli
cemente una formazione che 
è il prodotto di 'una inizia
tiva autonoma (e ; sgradevo
le) del CONI. Gli azzurri — 
ma potremo chiamarli - co
si? — per il-governo sono dei 
clandestini che hanno, la for
tuna di godere di una certa 
autonomia economica, •••<..= 

Il governo italiano, atlan
tista ài punto dà far impal
lidire i maccartisti, ha sco
vato cavilli inammissibili. Ha 
rifiutato richieste' di licenze 
e di congedo agli atleti-mili-
tarii Ha • complicato la vita 
degli atleti-studenti ricattan
doli con gli esami.- Ha esteso 
il veto ai militari ai, vigili 
del fuoco che militari non 
sono. Ha fatto cose inaudite 
delle quali si vergogna per
fino l'ex presidente del Con
siglio dei ministri Giulio An-
dreotti; E - tanti • socialisti. 
Non ultimo Franco r Ascani, 
consigliere della'Pederàtleti-

; c'à ; e presidènte del Centrò 
milanese per lo sport e la ri
creazione. Gli uomini di sport 

! socialisti (per fare qualche 
r' nome, oltre a coloro che" so-
': rio presidenti di Federazione. 
possiamo ricordare l'assessò 

,re allo, sport della Regione 
Lazio avvocato Varlese e.las? 
sessore allo sport del Comu
ne-d i Milano avvocato : Ac
cetti) detestano il boicottag-
gio. E quindi, per logica con

seguenza, detestano.il "«'boi-' 
, còttaggio • nel bòicottàgeio » 
che. sarebbe poi l'ostracismo 

. ai militari.. ,_-•>,•; ;-.- >rt. •> •: .\:. 

• ."' Lo sciagurato veto voluto 
: còri;volontà 'che 'sarebbe arri-" 
mireyole per..altre vicende 

' — è questa disgraziata Ita
lia di vicende meritevoli. di 

: tanto impegno ne ha mille — 
ha dato un colpo durissimo 
alla rappresentativa « azzur-, 
ra » ^ presènte • ai Giòchi • di 
Mosca. Vediamo di analizza
re, sport per sport, le meda-_ 
plie che perderemo praiie al
l'insipienza di qualche mini
stro dalla memoria -corta. -..? 

ATLETICA LEGGERA ^~ 
E* stata distrutta là staffet
ta, .veloce primatista. d^Eurp-. 
pa e.sijcura' medaglia "oljrri.-
pfea." infatti-sia Luciano. Ca-
raventì che Gian Franco Laz
zer sono • militari*— per-'l'è-.' 
sàttezza poliziotti " — e sono 
anche furiosi per-la1 chance 
olimpica che è.stata loro sot
tratta in home dì' non'si sa 
quale solidarietà. E*.stata di
strutta la marcia. La marcia 
è disciplina di estrema du
rezza. Esige allenamenti fati
cosissimi e reca scarsa glo
ria:-Ecco. fornisce glòria solo 
in occasione dei grandi ap
puntamenti: Campionati di 

• Europa e .Giochi olimpici: Ma; 
' Roberto Bucciòne. Pàolo Gre-
cucci; - Sandro Bellucci.- Vit
torio Visinì è Sandro Pezza-
t fn ià Mosca non- ci saranno. 
Si arrabattano per avere _un 
sommario nei giornali. E fa
ticano., faticano all'infinito. 
Perché? Forse il ministro La
gorio sarà in grado di dare 
una-risposta. -;- - --: •.;-.;> --

Se ne stanno a casa anche 
il martellista Orlando Bian
chini (che ha sperato fino 
all' ultimo in un intervento 

-del presidente Sandro Per-
tini) e Michele Arena; mara
tonèta che ha finalizzato car-

priera]- ej lavoro: kr funzione 
f dèUVappuntamento olimpico. 

E* un'altri medaglia .ène^se; 
ne fa. Ma badate: nons i ' fa 
solo il contò delle rnedàglle 
perché U^lavonLjdL un. spi
golo, atleta non.può essere 
risolto con un semplice com
puto (medàglia,' semifinale, 
finale).2 E che dire - di Màs
simo' Di Giorgio? Ha saltato 
la seconda prestazione euro
pea della stagione. A ripeter
la ò a migliorarla ^i può fare 
perfino là medaglia d'oro. A 
starle sotto di un paio di cen
timetri si sale sul podio. E 
che dire poi del siepista Ma
riano Scartezxini? 

CANOTTAGGIO — Distrut-
. to i l e due senza ». n canot
taggio è.-povero, anzi, dimes
so. 'Aveva -bisogno di una 
chance olimpica, per. guar
darsi . dentro, per valutarsi 
nella terribile .concorrenza 
della Germania Democratica. 
dèHUnione Sovietica e della 
Gran Bretagna. Hanno can
cellato perfino il vigile del 
fuoco Baldacci che con la 
struttura militare non c'en
tra per niente, (i .vigili del 
fuoco sono civili e il mini
stro Rognoni dovrebbe ben 
saperlo). 

. CICLISMO — Perde Glor
iando, esilari e Gradi Perde 
anche delle medaglie? E* ra-

. gkmevole supporre che si; ne 
perde. La tradizione olimpi
ca del ciclismo italiano è 
straordinaria e ricchissima di 
successi. Come non ritenere 
che quei ragazzi della «Fore
stale » non sarebbero stati in 

-grado di vincere o cooHmque 
di ben figurare? Perche, mi
nistro Rognoni, vietare loro 
"«Mosca*»»? "."-.. 

- JUDO — Anche qui l'ostra-
5 cisrnò ha distrutto un settore 
'di straordinaria vitaakàJ'Mar 
rianl e Gamba eranK «omini •;. 
iila: medaglia. Gamba, A e v i 
'addirittura chiesto fi --mh&>' 
do; ver poter. partecipare ai 
^Giochi. Non gli hanno nem
meno risposto. 

T PJUOTO.— Pur qui allegra 
dUtnaaloné. Marcello Guar
ducci era iiomo da medaglia 

^ è r l ^ Ì * y 2 o rarmoldal-

Dl GIORGIO 

la. staffetta 4x200. Possiarrio 
perdere tre medaglie. -..."-; ; - . 

PALLAVOLO — Perde Ne
gri e Rèbaudengo. Può darsi 
che si riesca a sostituirli-ade
guatamente- (ma là delusio
ne-de i due ragazzi- chi la 
paga? Probabilmente il mini
stro , manderà loro una let
terina. tipo ciclostile» densa 
di comprensiorie e di coerenti 
ragioni politiche relative àl-
Tostracismo), ma . se andas
se male? Avremmo in questo 
caso da registrare là felicità 
degli uòmini di governo da 
anteporre alla delusione de-' 
gli. sportivi. ^ :->?-,!. . . . 

PENTATHLON - — '; Anche' 
qui ". distruzione.- .totale. ' La 
squadra, i che poteva punta
re --. su, una ; medaglia collet
tiva, .non c'è più.. E non c'è 
nemrrieriò l'ottimo Masala che 
poteva puri tare su una me
daglia "individuale. Il', presi
dente federale Carta, depu
tato. democristiano, è felice. 

di questa situazione. Ma lui, 
uomo di rigidi principi, ha 
avuto solo e sempre interessi 
politici democristiani. Il svio 
sport non gli è mai interes
sato. Quando gli propósero 
la presidenza del pentathlon 
disse: « Ma cos'è, un aneste
tico? ». Lo confondeva .. col 
pepthotal.••.,-.• -e i. .. 

'•'' SCHERMA — Distrutta. Ma 
il presidente Nostini è rima
sto al tempi di D'Artagnan 
e del cardinale Richelieù. Lui 
spera che i suoi moschettieri 
abbiano tale e tanta fanta
sia da poter fare a meno 
del sacrificio dei militari. Sal
tano tre medaglie. Ma gli 
sportivi saranno ripagati dal
la - perversa 'gioia dell'inge
gner Renzo Nostini. -".'.- . 

S P O R T E Q U E S T R I E T I -
RO A S E G N O — Distrut t i . 

Sembra un bollettino di 
guerra. Ma in. fondo visto che 

.si tratta di vicende promosse 
e volute dal ministero della 
Difesa slamo in piena coe
renza. Perderemo una quin
dicina di•• medaglie per la 
gloria atlantica del ministro 
Lelio Lagorio,' fìrmatprio di 
innumerevoli^ referèndum a 

' favor* di "una maggiore li
bertà dei cittadini italiani 

"(militari, òvviàrriènte, inclu
si), del ministro Rognoni e 
del ministro Sarti.-_..•••• 

• Remo Musumeci 

1 Anche gli azzurri; 
ài qiro podistico 

: A dell'Umbria vérde 
SANGEMINI — La squadra 
;azzurra. -di '.maratóna.; ha as
sicurato la propria presenza 
alla «Settimana vérde-- Tro
feo Sarigemini», ovvero Gi
ro podistico dell'Umbria in 

, cinque ,tàppe„ che si svolge
rà - dàl? 22": al -27. settèmbre. 
La corsa, giunta. alla terza 
edizione, è , anche quest'an
no organizzata ' dalla Libèr-
tas Perugia. •.-.' 

ROMA;— Rocky Mattioli par. 
te oggi per Landra* sol. ring 
del «WrfjnjMey cenferencé cen
ter », n pugile abruzzese in
contrerà Maurice Hope in un. 
match vaUdoper il titele men-

diahìMmaan junior versio
ne .WBC.-- L'avvenimenfa sari 
tètatiasmesse sulla reni 1 con 
inizio alle oro 23. Nelìa foto: 
Mattioli, durante Kallenamonfo 

•'•'- : : - - VV'"7-:- ~ ~. •" t 
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Importanti novità al vertice dell'OUA di Freetown 

Declina in Africa il ruolo 
• i . . ' ^ -

dei paesi detti 
L'organizzazione panafricana ha rischiato di spaccarsi sul problema 
«sahraui » — Per la prima volta si è parlato di «colonialismo africano» 

Dall'ultimo " vertice appena con
clusosi dell'Organizzazione dell'uni
tà africana (OUA) è uscito più 
chiaro il panorama delle contrad-

. dizioni e dello scontro che divide 
. il continente. In primo luogo l'emer- • 
gere di un nuovo blocco tendenziale 

; mente maggioritario che contesta 
forme e contenuti del vecchio as
setto continentale e vuol trasfor
marlo, ma •. anche pericolose ten
denze a spaccare l'Africa e a farle 
compiere più rigide scelte di campo. 

Quando l'OUA nacque, nel 1963, 
, fu osservato che era destinata al

la paralisi o a scomparire. La pri
ma ipotesi si è rivelata in questi 
anni come la più vicina al vero, 
ma dopo il vertice appena condii 
sosi a Freetown, il diciassettesimo 

: della serie, ha indubbiamente riac-
• quìsiato valore anche la seconda. 

. Mai l'OUA infatti è stata, in 17 
anni di vita, tanto vicina ad una 
rottura. 

La decisione di uscire dall'OUA 
e di aprire una crisi continentale 
è stata infatti per la prima volta 
brandita dal Marocco e da una de
cina di Stati amici contro la ri-

; chiesta di ammissione della RASD, 
; v la Repubblica sahraui proclamata 

dal Polisario nel territorio dell'ex 
colonia spagnola, occupato oggi dal 
Marocco. L'ammissione sarebbe sta-

' ta tecnicamente possibile avendo 
la RASD ottenuto U riconoscimento 

di 26 Stati africani su 50, ma di 
fronte alle conseguenze che un voto 
su questo problema avrebbe avuto 
si è preferito rinviare ogni decisio
ne di tre mesi affidando la gestio
ne della controvèrsia ad un comi
tato ad hoc.,-;:; •'•-:-. ;•; •.-

E tuttavia questo vertice dell'OUA 
che ha precariamente conservato la 
sua formale ma utile unità ha rap
presentato comunque un punto di • 
svolta. Sulla questione del Sahara 
infatti sono siati introdotti elementi •..• 
di grande novità. In primo luogo '• 
si è constatato che se il Marocco 
ha guadagnato tre mesi di tempo 

"-. ha « continuato a perdere — come 
rileva Le Monde — « regolarmente : 
terreno» mentre «i sahraui, len
tamente ma sicuramente, acquistano 
ad ogni nuovo incontro panafricano . 
nuovi appoggi e si assicurano nuo- , 
vi riconoscimenti ». La RASD infat
ti aveva iniziato il vertice con 22 
voti a disposizione e lo ha conclu-

: so con 26. Il che significa che sono 
stati almeno modificati se non ro
vesciati i rapporti di forza rispetto 
agli equilibri che si. erano creati 
nel 1963 al momento della fonda
zione dell'OUA. 

Ma si è assistito, anche per là 
prima volta, all'introduzione di un 
concetto nuovo, quello di «colonia
lismo africano». Concetto sostenuto 
con forza dal presidente mozambi
cano Màchel che ha appunto accu-

sato il regime marocchino di colo
nialismo. I dirigenti del : Mozambico 
già nel passato avevano. espresso 
questo concetto allorché parlarono 
della questione eritrea come di una 
«questione coloniale», ma tali af- > 
fermazioni erano rimaste confinale 
sulle colonne dei giornali sia pure 
ufficiali di MapUto. Questa ; volta 
le hanno pronunciate a proposito 
della questione sahraui ne\ corso 
della massima assise', continentale, 
il vertice dei capì di Stato africàni. 
Solo pochi anni fa introdurre una 
tale problematica all'interno del
l'OUA sarebbe stato impensabile. 
'> Dopo Freetown dunque ci sembra 
che i vertici dell'OUA difficilmente 
potranno essere come quelli del pas
sato. Un altro passo cioè è stato 
compiuto sulla strada della trasfor
mazione della organizzazione rap
presentativa africana. La pentola 
delie contraddizioni è stata ormai 
scoperchiata dopo 17 anni in cui 
l'OUA è sopravvissuta come un 
contenitore sterile per tutte le con
traddizioni continentali: balcanizza
zione ereditata dal colonialismo, con
trasti di frontiera, divergenze afro
arabe, presenze militari straniere, 
dipendenza, sottosviluppo. L'immo
bilità e la paralisi tono state le 
condizioni della sua sopravvivenza 
che coincideva con la sopravvivenza 
di un assetto continentale, fondato 
sulla dipendenza neocoloniale. 

Oggi che quell'assetto è fortemen
te contestato e anche .aggredito; 
oggi.che attraverso le diverse espe
rienze compiute prima conile indi-

. pendenze elargite, poi conile lotte 
armate nelle colonie portoghesi, quin
di nelle, guerriglie dell'Africa au
strale e nella stessa lotta dei sahraui 
cóntro, un < colonialismo africano »; 

•oggi che le vaghe diversità ideolo
giche e programmatiche di vent'an-

( ni fasi [sonò trasformate in profon
de diversità storiche e culturali o 
l'OUA si trasforma e si adegua 
alle necessità nuove o è veramente 
destinata a scomparire: In questo 
senso la questione della RASD e del 
Marocco è veramente emblematica. < 

Il gruppo di Stati africani che si 
è raccolto intorno al Marocco e che 
in fondo esprime i contenuti della 
vecchia OUA, piuttosto che acceU 
tare le novità sembra preferire di 
metter fine alla sua creatura. Una 
scelta gravida di conseguenze ne
gative che il nuovo blocco maggio
ritario dell'OUA raccoltosi intorno 
alla causa sahraui ha evitato. Il 
continente avrebbe infatti approfon
dito la sua spaccatura, e soprat
tutto si sarebbe esposto al rischio 
di essere assorbito per gruppi di 
paesi all'interno di zone di influen
za delle grandi potenze. 

Guido Bimbi 

Di nuovo sul Libano lo spettro della guèrra civile 

Aspra battaglia fra le destre a Beirut 
Le milizie dei partiti falangista e nazional-liberale si sono 
rotta la strada per Tripoli - Scontri anche nei quartieri 

affrontate con ogni tipo di armi - Inter-
musulmani - Cannoneggiamenti nel sud 

Per i funerali di Ohira 

XJn « vèrtice » mondiale 
tìa domani a Tokio 

TOKIO — Da'oggi e per 48 
-ore Tokio si trasformerà^ ih 
; un centro internazionale, con j : l'arrivo di 343 personalità di. 
112 paesi che assisteranno il ' 
9 luglio àlle: esequie dell'ex 
primo ministro Ohira.1 

n presidente del partito e : 
primo ministro cinese, Huà j 
Guofeng, è. atteso nel tardò 
pomeriggio, mentre il prèsi-
dente degli stati Uniti Jlm-
my Carter: arriverà domani 

. mattina. Ottomila poliziotti 
saranno mobilitati dall'alba 

. di oggi all'aeropòrto di Ha-

. neda e attorno alle varie am-
• basciate mentre altri .dodici
mila agenti presteranno ser-

. vizio nella capitale il giorno 
•; del funerale. - -•-, ri ; 

I servizi di sicurezza sono 
.della stessa portata di quelli 
predisposti per il e vertice» 

economico di Tokio del giu
gno 1979. Un grosso proble
ma è per il governò rasse
gnazione dei posti e l'ordine 

'. di precedenza all'interno del
la mastodontica Budokan 
Hall. -

In.margine alla cerimonia 
funebre si avranno le consul
tazioni fra gli esponenti dei 
vari governi culminanti con 
il primo Incontro fra Jimmy 
Carter e Hua Guofeng. Ieri 
il ministro dell'economia te
desco, Otto -Lambsdorff, ha 
dato virtualmente il via alla 
maratona diplomatica con 1 
colloqui preliminari avuti con 
il ministro degli esteri. Sa-
miro Okita, con l'ex segreta
rio generale del partito Ya-

• suhiro Kanasone è con il mi
nistro del commercio Yoshi-
take Sasaki. r- - •••-. • -

BÈIftUT ;-i- Una ondata di 
violenza * cieca e demente » 
come l'ha definita la radio 
nazionale, si è abbattuta ieri 
sul Libano. La strada fra 
Beirut e Tripoli (il grande 
porto del nord) è chiusa al 
trafficò per causa di una 
dura battaglia fra miliziani 
delle due fazioni della destra 
cristiana, falangisti e nazio^ 
nal-liberali. Uomini di questi 
due partiti si sono affronta
ti a cannonate nei quartieri 
cristiani di Beirut. Nel settóre 
musulmano, due organizzazio
ni nasseriane rivali si sono 
sparate per ; tutta la notte 
scorsa, con grande spargi
mento di sangue. Nel sud. si 
•segnalano incidenti fra' pale
stinesi e milizie di destra, e 
la popolazione è scesa nei ri
fugi. • .-. ..-. -•\z^i^Y':.'^_-'-; 
; Domenica, il capo dei parti-. 
to falangista. Pierre Gemayel. 
aveva proposto una fusione 
con i nazional-liberali dell'ex 
presidente Camille Chamoun, 
offrendo a quest'ultimo la pre
sidenza della nuòva organiz
zazione cosi costituita e chie

dendo per sé la segreterìa ge
nerale. Quanto questa pro
spettiva, piaccia alla base, lo 
si è visto poche ore;dopo. 
Sulla strada costiera a nord 
di Beirut, tra il e Casinò du 
Libati* è^-Chvillaggio *dr Sa--
fra, te milfele dei duepartiU 
hanno cominciato una batta
glia ih piena regola, con anni 
di tutti i calibri, incluso l'arti
glierìa pesante. Ben prestò, 
gli scontri si sono estesi a 
Beirut, presso l'ospedale fran
cese «Hotel de Dieù» nel 
quartiere di Ashrafieh; an
che qui è stata usata l'arti
glieria. 

Dany Chamoun. comandan
te della milizia nazional-libe
rale, ha detto ai giornalisti 
che la sua casa a Safra è 
stata attaccata dai falangisti 
e che sua moglie e sua figlia 
sono state prese in ostaggio. 
€Ì falangisti vogliono coman
dare da soli — ha detto Cha
moun — si combatte tu tutta 
la parte cristiana al Beirut. 
Abbiamo chiesto Vintervento 
dell'esercito*. •-•••-
> Da quando i «caschi verdi » 

siriani hanno cominciato mesi 
fa a ritirarsi dalla capitale 
libanese; il predominio dei fa
langisti nel settore cristiano 
si è ancora rafforzato, a scà
pito dei nazional-liberali-che 
orar sono ̂ derisr-a- norp cedere 
. altro * terreno. Il conflitto di 
competenza è particolarmente 
acuto nella riscossione dì quel-
fi che i capi delle due: parti 
chiamano pudicamente « auto
finanziamenti*. Tra i due 
partiti alleati è dunque in 
carso un « dibattito » che. se
condo la polizia, ha provoca
to almeno una decina di mor
ti nelle ultime due settimane; 
sabato era intervenuto l'eser
cito per far cessare una bat
taglia particolarmente cruen
ta a Wadi Shahrour, sulla 
strada per- Damasco. E ieri. 
còme si è visto, si è arrivati 
alla guerra aperta. . ; -

Nel 'sud, le artiglierie del 
maggiore Haddad hanno aper
to il fuoco contro i villaggi di 
Arnoun. Kfar Rumman e Na-
batiyeb, provocando danni in
genti, secondo la radio liba
nese. :: 
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L'India riconosce il 

governo cambogiano 

diretto ilo Heng Samrìn 
BANGKOK — ' Abbandonando la propria 
precedente, politica di equidistanza, n go
verno indiano ha proceduto al riconosci
mento dell'attuale governo cambogiano di 
Heng Samrìn. L'annuncio dell'allacciamen
to dei rapporti diplomatici è stato dato ieri 
dal ministro degli Esteri del governo di In
dirà Gandhi, P. Rao, in un diacono pro
nunciato davanti al Parlamento. 

La dichiarazione del governo indiano è 
venuta in un momento in cui sono aumen
tati i motivi di tensione nella regione, dopo 
gli scontri di fine giugno tra forse thailan
desi e vietnamite sul confine cambogiano e 
l'accusa di Bangkok secondo cui le truppe 
vietnamite avrebbero sconfinato per attac
car» tn campo profughi cambogiano situa
to ih territorio thailandese. Come è noto, 
Hanoi ha negato lo sconfinamento. 

intanto a Bangkok è iniziata te fase finale 
del ponte «creo americano voluto da Carter 
per inviare nuove massicce forniture mili
tari al governo thailandese; osatre neOo 
sona cambogiana di Phnom Masti, vicino 
alte Thailandia, ai vanno concentrando imi
ta vJetnamlU che secondo le fonti militari 
di BtMiikok avrebbero l'Intento di sferrare 
un attacco deeistvo ad una delle restavo 
roooafertl dei khmer rossi. UnWenslra « 
minori dimensioni sarebbe Invece in propa 
natone, semore secondo 11 oumaniln mili
tare tlMllsfldose, nella parto notd^wcldetv 
tale della Cambogia contro altri gruppi di 

rossi • khmer Sere (oatloomiinieti). 
Un Improvviso peggloramento si è ai 

nei rapporti tra W Thaltendla ed 11 
Dopo che la Thailandia aveva deciso te 
scorsa settimana di chiuditi te frontiera 
lunga UN chilometri orni il Laos - a causa 
deOa rottura dette tuttalUe In murilo ad 

go il fiume HIMUIMÌ. nel corse dui uuakt 
una motovedetta tnailandese era state, rutta 
oggetto di un attmmo du parte denu truppa 
di frontiera laotiane con la uerólta di un* 
ufficiale e 0 Nimitnlu di unfcri soldati -
IT vtet presMente e mtmstre degli Kstort 
laotiano, Phoun f^uouuthen, ha 
U urtticato 11 muvteuuuento delle 

Secondo fonti di Hong Kong 

Pesonte critica dello 
rivoluzione culturale 

in un testo del PCC? 
HONG KONG — Secondo il Do** News di 
Bang Kong, che cita fonti e bene informate» 
dì Pechino, sarebbe terminata presso 3 Co
mitato centrale del Partito comunista cinese 
la stesura di un documento sulla erivohnJo-
oe culturale » e sul ruolo che in essa avrebbe 
avuto lo stesso Mao Tse-tung. Nel documen
to. redatto sotto la direiione del segretarie 
generale del partito. Ho Yaobaag, e del se
gretario del Comitato centrale, Hu Qiaomu. 
su decisione delHJmcìo polìtico, vo i ebbe af
fermato che e la ritobmoiie catturale è stata 
tata catastrofe monumentale*. Dal momento 

le inaugurata da 

rocaua». 
Ciò 
B giuoco di. scespinrtori 

steri » come rex-mùustro ueuu difesa Lto Bum 
e la vedova di Mao. Joug Quing, ed olire a 
taro di atei 11 ex-mtasM «eUlJfncio 
del PCC, empevoS di € tradimento nei 
fronti dei popolo cvtese ». * 

Continua intento e si acuisce la 
fra Ctea e Vietnam. lari ad Hanoi un dur 
setacee alla ecoQutumt di Pecmmo e W« 

irò 9 Vietnam» è stato lanciate dal 
dteno dalTseorcito vietnamiU Qua* Dui Nhm 

il ejuale afferma che « 9 popolo vietma-
meUa sma soUNoa di 

te atte ano 
venta e et __ 
WW a*^u^^os«^«TM V* «M 

dal serolurie di 

i '•• '•- •:• '• ''"'. *\ -?' w :'- ^ :>.£ ,w-;.-><V.£ 
! ' (Dalla prima pagina) 
verno, e come affrontare U 
dibattito con ! lavoratori. Si 
tratta, innanzitutto, ' dì sfa
tare un luogo comune, ali
mentato, dalle fòrze governa
tive: non c'è nessun accordo 

" generale tra sindacati ed 
esecutivo; quindi, la discusr 
sione alla base non sarà un 
referendum prò o contro.. 

; Andranno affrontati, invéce, 
anche con. la mobilitazione 
dei lavoratori, tutti i proble
mi gravi che restano da 
risolvere. Per 'esempio, sul 
« punti • di ' crisi» ^ c'è sòl-
tanto un calendario di. in
contri (oggi dovrebbe esse
re esaminata la questione 
fibre, ma niente di più). E 
incombono situazioni dram
matiche come la chimica, o 
le. telecomunicazioni, Telet-

• (Palla prima pagina) 
ciò dei lavoratori? '' 
•'-•• E' un fallo che là ; « corre

zione » del 3 luglio non è af
fatto diretta a colpire ogni ti
po di domanda, ina soltanto 
quella dei lavoratori. Si pren
da la posta più elementare 
dei bilancio, quella degli in
teressi pagati dal Tesoro. Vie
ne aumentata di 500 miliardi 
di lire. Questo aumento ' non 
comprende i maggiori interes
si che stanno pagando gli en
ti pubblici. Il totale di questa 

__ voce di spesa ha superalo ì 
16 mila miliardi per la sola 
gestione centrale del lo Stato 
e i 22 mila miliardi per l'in
tero . bilancio ' pubblico. Men
tre scatenava la campagna con
tro la scala mobile dei lavora» 
tori il governo offriva una sca
la mobi le completa alle banche 
ed a tu lS i ; prestatori di de
naro." -:•-" 'i '. ":;'•: .'-.: - • --":/:V *' *::':''•:' ' 
' 11 pagamento, di questi 22 
mila mil iardi . aumenta, oppu
re n o , . la domanda? Non sol-. 
tanto l'aumenta ma lo fa nei 
settori meno controllabili . Pro
prio con le decisioni del 3 lu
glio — in aggiunta k quel le 
precedenti '— vii governo ha 
deciso d i aumentare fortemen
te l'offerta di denaro sotto for
ma di sgravi fiscali (la spesa 
dilagante che nessuno critica 
perché non sta scritta nei libri 
del debito) e di trasferimenti. 
Ai dodicimila miliardi di tra
sferimenti già inseriti nel bi
lancio si aggiungono, ora, quel
li predisposti per i salvataggi 
della chimica e di altri setto-

I decreti vdel governo in •Parlamento 
tronica, le aziende Gepi. , 

Buio pesto, inoltre, su 
punti davvero di -fondo".'cò
me, la politica delle parteci
pazioni statali e gli investi
menti nel Mezzogiorno; - la 
crisi dell'auto; la siderurgia; 
l'energia; la politica delle in
frastrutture (per esempio 
per'il mercato nel sud). ••. 
- N e i prossimi giorni ci so
no già alcune iniziative in 
piedi: mercoledì la FLM 
deciderà lo sciopero gene
rale -' dei ' metalmeccanici, 
mentre oggi ci sarà la pri
ma astensione di due ore al
la Fiat. I. braccianti hanno 
indetto una settimana di lot
ta che vede al centro una 
politica di programmazione 
in agricoltura e l'uso dei fi
nanziamenti pubblici. 
. P i ù tempo passa, dunque, 

più certi toni trionfalistici 
che circolano sulla bocca dei 
ministri o sui giornali del ; 
tripartito,. si. - ridimensiona
no. Lo scontro in atto, d'al
tra parte, è - assai comples
so. Lo sottolinea la mozione 
approvata dal comitato cen

trale, del PDUP: vai centro 
c'è « la scelta' tra unm linea 
di.? coraggiosa programma
zione dello sviluppo e dun
que di <un intervento, dello 
Stato concentrato sui settori 
strategici dello sviluppo e 
una linea che riaffidi ai lo
gori meccanismi del merca
to le speranze della ripre
sa e per questo si dispone a 
{>agarne il prezzo necessario 

, n termini di salario, di oc
cupazione e di potere. Se 
così stanno le cose — pro
segue la mozione — non ba-

Più chiara l'iniquità 
ri decolli , sia in forma diretta 
che indiretta (attraverso versa
menti alla banche) . , i 

Vi sono, decisioni sintomati
che nel • dccrelone. Si - prenda 
la riduzione dal 6 al 2 per cen
to : dell'imposta sulla cessione 
di abitazioni. In questo setto
re i passaggi di abitazioni in 
regime - economico erano già 
tutelati con riduzione di impo
sta. Agevolando il commercio 
immobiliare in generale si vuo
le , : dunque, , sostenere la do
manda, del mercato libero. Ma 
dov'è l'offerta di case da ven
dere? Agevolando il commèr
cio di case che sono scarse si 
butta benzina sul fuoco della 
speculazione. E l o ' s i fa con
tro l'evidenza dei dati econo
mici — il forte aumento dei 
prezzi delle case, molto più in
cidente dell' imposta — e redi* 
siribuendo - a favore del puro 
commercio. Ne l -frattempo In 
imposte sulla casa come bene 
d'uso ' sono : state - aumentate 
mentre non si trova il mezzo 
•per : fare '• un prelievo -'• fiscale 
decente sui '-' forti incrementi 
d i reddito / provenienti dall'e-
quo canone. Come se ' ì 1000 
miliardi in più di affitti non 
creassero. domanda ^ inflazio
nista. '.•:.,--.'.'.,-.--':"

:" '-:':, '"'.•'•'>• • -'*"r_' ,:; 
-• Lo scopo non è quindi la 
riduzione della . domanda in 
generale, • né : una riduzione 
qualificata secondo determina
ti obiettivi produttivi e sociali, 
bensì un epntenimento degli 
effetti inflazionistici della dir 
lagante . spesa improduttiva # 
di salvataggio. Manovra nega
tiva per il sistema produttivo, 

al quale si fanno iniezioni di 
morfina anziché : operare'., ri
conversioni, - e > pericolosa per 
tutti. •• In • campo padronale 
chiunque chiede denaro fini
sce, prima o poi, per trovar-

;• lo. Si consente • alle imprese, 
; ad esempio, di rinviare il pa-
• gamento di duemila miliardi 
di contributi all'INPS: quante 
di esse con quei soldi ci com
prano Buoni del. Tesoro al 
18% . di rendimento? Così il 
Tesoro — cioè il contribuen
te — paga' due vòlte, prima 
per pareggiare il bilancio 
INPSt pòi- sugli interessi. ' 
":'. L'inflazione nasce da " un 
enorme : spreco -di capitale a 
cui il governo partecipa a piè
ne mani. : Il disavanzo resta 
elevato mentre si registra la 
caduta verticale degli investi
menti diretti' (già scesi. nel 
1979 del 3% rispetto all'anno 
prima). Ormai si chiamano in
vestimenti i denari mèssi a di
sposizione per, coprire le per
dite derivanti Ida j- avventure 
bancarie-industriali.. Ciò che si 
finanzia è un blocco di inle^ 
ressi, economici ê> politici. Ì 
cui esponenti non vogliono sot-
toporsi a quel.rigore delle scel
te' che * si chiede di imporre 
agli altrk •v;' ;:>•' •'.-•> :v-!.:V::-- '.'-

'• Il ministro delle Finanze, 
che sì era mosso; un anno fa 
dàlia premessa di una lotta 
all'evasione ? ispirata a criteri 
economici, quindi oggettivi ed 
equi, si '.trova -,a. grattare il 
fondo del barile. Manca una 
relazione precisa, nelle misu
re, fra nuovi prelievi e manc

ata una linea di resistenza: 
occorre riaprire nel sindaca
to e nei partiti di sinistra 
quel confronto,,sul.tema dì 
lina svolta radicale di poli
tica economica che è nau
fragato sulla lettura mode-

. rata della linea dell'EUR e 
s sull'altrettanto, moderata "ge
stione della politica' di uni
tà nazionale e che l'attuale 
governo di "• centro-sinistra 
vorrebbe seppellire». Il 
PDUP «pur considerando 1' 
importanza dì salvaguardare 
l'unità sindacale, giudica 
sbagliata la scelta delle con
federazioni di avallare le 
mLmre del governo e chie
derà un incontro per riapri
re un dibattito e una inizia
tiva che consentano dì non 
ritrovarsi dì fronte alla stes
sa impasse ». 

manovra 
yra . economica. Esempi: |,gli 
aumenti di imposta ' sono per 
oggi mentre le poche misure 
contro gli evasori sono sem
pre per domani (come lo era
no un anno fz). Si chiède lo 
0,50% in più ai lavoratori <la 
500 mila lire al mése, senza va- ' 
rare insième la péna di prigio- : 
né per chi sottrae allo Stato 
50 milioni di imposte. Si ra
schiano 120 miliardi ' di ' lire 
dalla benzina mentre .le sole 
evasioni di imposta sul carbu
rante sonò maggiori dì molle 
volte.; *;;'"•• .':.J "... [.,'.\:'.])•',• 

l i piccoli sacrifici »,- quan
do 'sono- inutili' costituiscono 
la premessa.di un aggravamen
to certo della situazione eco
nomica v La benzina 'fà-;te«tb. 
Il risparmio dell'I7°. dei.con-/ 
sumi di petrolio, comporta un [ 
risparmiò maggiore dell'impo
sta (200 miliardi di l ire per 
sòie importazioni). Alcuni 
paesi " nel 1979 ' hanno •' rispar- ': 
miato fino ; al 5%' , e "stanno 
muovendosi positivamente nel i 
198Ò. TJix govérno: che tiene i 
provvediménti per il rispar
mio energetico; nel ; cassetto la
sciando 'che il prezzo « lavóri 
alle costole » i l . consumatore 
ha bisogno .di nascóndere, gli. 
interessi; che difendè. con l a 
menzogna.' Presenta una ma
novra .fiscale ed nn.,bilancio 
le cui. premesse contraddicono 
gli, scopi. jChiede di pagare 
senza contropartite,, senza un 
impegno : documentabile 'non • 
solo di uscita dalla crisi, ma 
persino che la posta valga la 
candela.; 

• iDSJItf; 0TirTtò j5àQil._f J 
tar-atùs convinzioni della ne
cessità del dialogo è della di
stensione, che « non recede 
dalla necessaria - fermezza » 
ma eoe e non rifiuta la comu
nicazione *eun freddo esame 
dei pericoli insiti nella odier
na situazione mondiale, facen
do allo stesso tempo da sosté
gno ma anche da contrappe
so alla «discussa e discutibi
le >:leadership americana. E" 
m questo spirito,' si dice que
sta sera negli ambienti delle 
due delegazioni, che sono ini
ziati i colloqui tra i due uomi
ni di stato che sono stati con 
le loro iniziative difensive de
gli ultimi mesi alla ribalta 
detta attualità politica mon
diale. 

Sul primo colloquio Giscard-
Schmidt. avvenuto nella sede 
della cancelleria; federale, al 
momento non si hanno ancora 
Tagguaglu Si sa però che U 
cancelliere tedesco ha illustra
to subito e nei dettagli per ol
tre un'ora e mezzo a Giscard 
i tenore ed U contenuto dèi 
suoi colloqui moscoviti. Una 
anteprima di quel che Schmktt, 
Breznev, Kossighm e Gromiko 
si sono detti potrebbe tuttavia 
essere costituita dalle rivela
zioni che fornisce 8 quotidia
no amburghese Die Welt, che 
pubblica «aMpi stralci» di 
qweuo che sostiene essere 2 
«ertele dei coUoqui di Mosca 
Da esso (come riferiamo pm 
dettagliatamente in altra par
te del giornale) si conferma 

(Osila prima pagina) 
i 

§i è iniziato il verticjé franco-tedésco 
B̂T offerta di un negoziato'i bT* 
laterale* -con gli Stati Uniti 
sulle armi eurostrategiche e 
la propensione di Mosca a su
bordinare l'entrata .in. vigore 
di un eventuale accordo alla 
ratifica del Salt 2. In ogni ca 
so si può fin dora ritenere 
senza tema, di essere lontani 
dalla realtà', che Giscard è 
pienamento d'accordo con 
Schmidt nel chiedere che gli 
Stati Mniti si dispongano7 al 
pài presto ad esaminare con-
cretamenté la proposta sovie
tica così come è scaturita dai 
coUoqui .moscoviti del cancel
liere tedesco. ^ ~ •;--' -y-i v ;':;; 

L'intesa^ franco-tedesca sul
l'iniziativa di Schmidi appare 
dunque-completa, così, come 
è completa sul viaggio a Var
savia di Giscard che ha por
tato ad un primo ritiro di 
truppe, sovietiche dall'Afgha
nistan. Ma Francia e Ger
mania non esitano a rendere 
esplicito, sutta base di que
sti due successi diplomatici, 
U ruolo nuovo, autonomo che 
intendono giocare e m seno 
air Alleanza atlantica», sot
traendosi, con iniziative con
crete atta pericolosa linea 
americana della e punizione* 
e del confronto con l'URSS. 
Schmidt era stato netto usi 
fissare queUa che appare la 
linea di Bonn, condivisa da 
Parigi e che suggerisce indi
rettamente a Washington una 
maggiore ponderatezza nett'af-
frontare la crisi mondiale a-
pertasì con l'affare afghano. 

'Ièri, fietta [sua ìhiéfvistàL .al 
settimanale-amburghese - Der 
Spiegel, il cancelliere tedesca 
diceva chiaramente che <l'Oc-

Vcidente.non ha né i mezzi, né 
: il desiderio di utilizzare le ar
mi per ottenere l'evacuazione 
dall'Afghanistan. Ci vuole 
quindi una politica che inciti. 
i sovietici a prendere essi una 
decisione, che faciliti loro le 
COse>.......... -\ • W-Ì;. ;V vl? •_• 

r Panai e Bonn dicono oggidì 
voletSvercbrrere questa stra
da. L'intesa franco-tedesca 
credè • di avere l'autorità e il 
peso per' farìp,. e per indica
re anche col* altri f obiettivo 
che' si propone: E Jo 'stessa 
Schmidt in una intervista sai 
quotidiana francése Le t^ìcro 
spiegava ieri con sufficiente 
chiarezza U contenuto deWin-^ 
tèsa franco-tedesca, le sue ra
gioni e i suoi obiettivi per. da
re un peso anche in questa 
direzione all'Europa di cui 
Francia e Germania vogliono 
essere, si dice qui, l'architra
ve. Sono ragioni economiche 
(U grande potenziale dei due 
paesi che si integra per irra
diarsi e infittire anche sul :Ter« 
zo mondo e nel dialogo Word-
Sud), ragioni militari (M. po
tenziale atomico francese che 
oggi, come lascia intravedere 
Giscard, tende a * coprire* 
anche la Germania e i vicini 
europei allargando U e santua
rio geografico* gollista), ra
gioni dì politica internaziona
le (i desiderio comune di da
re atta Comunità europea una 

sua pioprìaldentWe di estèn
derei sttbi rapporti di amiche
vole intesa con U « secondo 
cerchio europeo » vale adireJ 

con gli altri paesi dell'Est). 
• ; Su tutto questo, pur nella 
* volontà di appartenere alla 
Alleanza atlantica » e di « e-
sercitare un- contrappeso mi
litare europeo sufficiente al
l'enorme potenziale dell'URSS 
in Europa » deve dominare 
tuttavia, secondo Schmidt, 
«la volontà reciproca di col
laborare sulla base di un giu
sto equiHbrio con l'URSS e i 
paesi dell'Est >. Vale a dire 
di «praticare una pònticà di 
distensione». «Fermezza' e-
dialogo»: Schmidt' come Gi
scard dicono dì avere assunto 
questa via «senza ingannarsi. 
o ingannare nessuno *. Con 
un' ragkmamento che 'è -cnio> -
rumente rivolto atte due gran
di potènze (agii Stati Uniti che 
nutrono diffidenze e temono1 

cedimenti da parte dei due al
leati europei, all'URSS che — 
si, dice a Washington —r pò-' 
irebbe strumentalizzare le ini--
ziative fruncotedesche) - Sch>< 
mkU dice che la RFT è trop
po dtrettatnente interessata al
la Innifazione degli armamen-. 
H strategici bt Europa per non. 
cogliere è cercare 8. modo:et: 
aprire questa possibUità di 
trattativa, jy altra parte U can-
ceTHere sostiene che «nói e i 
sovietici sismo troppo esperti 
per cercare di ingannarci a 
vicenda». 

Gendarmi del Mediterraneo ? 

to) né dfeeonosce la partico
lare coilocsioDe ed à raoto 
specifico dell'Italia, in seneo 
politico e geografico, nel ba
cino del XetMerraneoì ma 
l'orientamento ed X «odo 

ve éask difesa ttaliaoa Degli 

• e esse DC e PW si 
di 

ra dell'Italia, 
te gli strwiaaH detti 

saMmm 
e 

móAo strette eoo gli 
Uniti d'America, per 
re i problemi «saergenti nel-

•rea ••ewiemBeea e netia 

pa, *************** 
te da! «Mdri 

Visti hi 

WU I 

prima, dal presidente del 
consiglio dei ministri, quan
do ha preanpuDciato 
ni 
re ona drrisiaoe in seno al 
popolo italiano, poi dal pre
sidente della DC, on. Forla-
ni, che ha preeoniz«ato i n 
cremento delle forze milita
l i 
la 
Medi 
individuali • 
riecneggiande le 
tecniche della «dif« 

» e dea 
di ina più af ile fi 

tentato e si sta tentando non 
è poca In ogni caso 
in tutta evidenza un 
timento e «na com^. , 
sione delTtalia che debbono 
essere fermamente respinti. 
Si tratta, oltre tatto, di un 
misto di velleità e di av-
ventaxìsmo. Baste porsi 

L'on. Lagorfe ha 
tato alle Camere « • 

di 
ha tentato 

te « rtesttare il 
se, smntencsjdo la scelta d**-
U eessddette «difesa tatto 
«vanti », sssM lo scMenunen-
te sol cterfhse orientale del
le forse, in precisione di 
qootla che ha chiomato la 
• nanaccia frontale*, si po

di medmrè gli 
si in fteeeo? Come si pò* 

sa ona aiforsa non-
• ehi pò* 

che, sulla scia ora . 
i « gravosi impegni > . del-
lltalia non si tradneano, m 
realtà, nel sostegno ad av
ventore del tipo del btìtz 
americano in Iran? Davvero 
non si può 
leggera la possibflità di 
sformare l'IUlia nel « 

di 
ani 

te che sia 
a 

D caro-casa 
(Onlla prima pagana) 

aggiunge solamente mflario-
ne per tetti gli itaBaaL Tutte 
dò conferma la riddaste che 
il SUNIA ha da tenme avan
zato parche si riveda II con* 
gegno nell'iiiilriiiainsn au
tomatica dei fitti per osntra-

U 
so inflattiva. 

di eoa» canone, la 
deOa kgge M (Bu-

calossi) e m preposte comu
niste sulla casa, te sasnamà 
e ioontenati delta 
di massa sui 
tthtstrersnno le proposte jl re-
spomabile desk 
san. Libertini, i 
delle miisiinaliBi UJfT. del
la Canwa Aloorahettl • del 

Oonwami e II 

ULJt.m*. 
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stampa inglese la « na ragione » 

mossa 
-, : l 

ma guarda ancora a Schmidt 
Le iniziative del cancelliere e di Gis card mettono in luce l'assenza di una 
azione britannica - Difficoltà per uria ripresa reale del dialogo est-ovest 

Dal nostro corrispondènte ;^;. 
LONDRA : ~ Il recupero di mobilità ; 

! sulla scena internazionale (dopo un pe
riodo di eccessiva rigidità e incertezza 
in gran parte dovuto, all'attuale con
giuntura presidenziale americana) ri
mane un obiettivo desiderabile e .pos-

' s ib i leagl i occhi dei commentatóri in
glesi i quali, mentre approvano* le re
centi iniziative^e proposte del cancel
liere Schmidt, sono anche costretti a 
lamentare la quasi completa inattività 
del loro governo. : ' ' •••' ••>•••'-'A':A~.'. 
. Il ministro degli esteri lord .Carring-
ton. che fino a qualche mese fa aveva 
portato avanti una azione diplomatica 
sostenuta a nome dell'occidente e .del
l'Europa, ;; è praticamente scomparso , 
dalla scena e al momento il punto in
terrogativo che grava-sulla politica, 
estera inglese si fa ancor più pronun
ciato proprio perché in Europa Gi-
scard, ma soprattutto Schmidt, hanno 
ciascuno per pròprio conto ricomin
ciato a tessere le fila di una probabile, 
anche se tutt'altro che facile, ripresa 
del. negoziato est-ovest. : . ' . 
; Nessuno si fa illusioni circa là com
plessità delle questioni in \ giòco o a. 
proposito delle circostanze in cui' un 

. eventuale . dialogo critico potrà aver 
luògo, né ovviamente si trascurano gli 
Interessi di ' diversa natiirà' che stimo-' 
tàpo o condizionano i vari partecipati-' 
Ku. Ma il puntò che tutti sottolineano 

BONN -T n quotidiano «Die' 
: Welt >:ha fornito ieri altri 
dettagli, sui colloqui di -Mo
sca tra Schmidt è Breznev. 
Secondo il giornale, i sovie
tici. sono favorevoli ad ini
ziare immediatamente pre
negoziati sugli « euromissili^ 
USA, « Pershing > ' e. < Crui-
se * destinati dal progetto 
NATO al teatro '.' europeo. 
Inóltre, 'aggiunge il giornale, 
Mósca vuole allargare la trat
tativa al cosiddetto « Fór-
wàrd Based System >, e cioè 
anche' all'insieme del poten
ziale missilistico, americano 
già installato in Europa. 

. , Alla. ..domanda. . fatta/; da 
'SchSSìdt' sul. motivò <n ĵncju~ 
dère nella trattativa ahchei. 
missili a .'medio-raggio: fran1: 
cesi, inglesi e cinesi, i. soviè
tici avrebbero- fatto- sapere 
che \« per, ora » rinterèsse-' di 
Mosca è rivolto ad un nego-

•" * che lMdea della ' distensiòne r non è 
• scomparsa, vi sono anzi maggióri mo
tivi è argoménti per difenderla e ria
dattarla alle ; nuove circostanze, e in 

: quésto quadrò l'Europa sta riacqùi-
•", stando una sua dimensióne 'e capacità 

di far udire la pròpria voce autonoma. 
: - Che ^sia Schmidt -in questi; giorni * a 
5- farsi intèrprete di'unai-esigenza prò-

; fondamente sentita come il recupero 
; della mobilità e disposizione diploma-

: tica alla trattativa, è > un fatto che 
• merita di essere attentamente • valuta-

- to. E' riuscito il cancelliere tedésco — 
,-; si domandava ieri il "Times" r — a 
;' ottenere • una « apertura » > nuova nel 

corso dei suoi recenti colloqui di Mo: 

'•; sca? Le indicazioni sono tuttora con 
,• txaddittorie, ma non v'è dubbio, corno 

conveniva anche la stampa domenicale 
- londinese, che Schmidt «ha ragione»: 

quella da lui indicata è l'unica'via che 
vai la pena di percorrere. A-P'A.A'-

: TI "Guardian", " dal • canto suo, ! ag
giunge che l'attenzione di tutti è ora 
vuntata.su Washington: c'è da dubita-

• re'che'Carter possa muoversi con quel-
•' la prontezza è sicurezza:: che gli sono. 

per molte ragioni, fino ; ad oggi • man-
cate /mà è altrettanto chiaro che do-

; vrebbe farlo mettendo finalmente da 
-parte i tatticismi dettati dalla gara pei 

: i l rinnovo della màssima carica alla Ca
sa BiàiicaV Gli apprezzamenti sulla ef
fettiva debolezza della politica america-• 

• i . . . - i <i :'.!-' 

-+•:.}'••'• 

ilitése BóntìTMoscà 
, I^ sovietici confermano il loro s interesse. a ne-

i goziàre su ; tutti :•? ? missili. : americani : in Europa. 

'. ziàtò.c limitato » al sólo ar-
• sènale americano operante in 
1 Europa; Precisando uìterior-
\ ménte la1 loro proposta, i so-
' £ vietici., avrebbero>• dichiarato 
; ; di- voler iniziare colloqui «bi-
' laterali »'.con ••gli Stati Uniti 
'. ' surpotenziale nucleare a me

dio raggio americano, sottoli-
vneàndò-s altresì .che -le armi 

j_ eurostxategiche USA già èsi: 
- stentiK(TÌ: Forwàrd based sy-

^teroTT^ppUHtS) debbono e s r 

•; sére • paité integrante e in-
fscindibile di questo, nego-: 

\ ZÌatO. - / ^ • . - . - • • • , -'-i ; .Aw.--:; 

• •. La parte sovietica' ha an-

. * che. espresso — sèmpre sé-
: fcòndoi' dettagli forniti dalla-' 
• «Wélt» — obiezióni ad uh 
•allargamento 'della .NÀTO 
• con l'adesióne di nuovi sta-. 
; ti membri.;"In 'particolare. 
;- Breznev ha messo in ; guàr

dia cóntro l'inserimento della 
: : Spagna nella Alleanza atlan-
:
 xtica,. che^«aggraverebbe: la" 
: • sitóaziónéN.futur.aV del/ cqhtir ; 
• - nènie > ed ha invitato il can-
"celfìiBFè a « riflettere V sulle-
• conseguenze di un tale passo. 
'. '•> Le - due • domande - che 

Schmidt ha rivolto a Brez-. 
• nev per conto di-Carter so-

'\ na in questo scórcio di -tempo (che ha 
'visto la crisi del Medio Oriente, l'Iran e 

;; l'Afghanistan) sono àncora più: negati-
: ' vi del solito. E' per quésto che' i gior-
.: nali inglesi 'méttono in \ancor maggior 

risaltò il significato''delle proposte di 
Schmidt. r . = - . 5 

^ tt .Mentre gli USA. alle prese con mol
i t i ; fattori e pressioni di vàrio genere 

intèrni ed esterni, continuano a per-
•'- córrere'? il sentiero ' del loro • relativo 
Ìj. declino • di influenza, quella di Schmidt 

rimane : l'unica voce, dégna di èssere 
• ascoltata. E' una indicazione''coucrèta 
V*da tenére nel dovuto'conto (sia che si 

tratti ; del negoziato sui mìssili a me-
•••• dia gittata, o per le armi di teatro nu

cleare, oppure ' per la ripresa delle 
. trattative su SALT'2 e SALT 3)., ri
cordando che la complessità '• stessa 

.. della situazione , internazionale, la de
licatezza degli equilibri fra mondo in-

•' dustriale avanzato ,e paesi dèi Terzo 
Mondo, l'interèsse della sicurezza col-

: lettiva ai disopra di ogni insensata 
: còrsa al riarmo impóngono ormai a 
• tutti il ritornò al metodo della diplo-
v mazia; alla ricerca delle pazienti vie 

. di: intesa e rassicurazióne reciproca 
saltando a pie pari là'«'Vacanza prei 

• sidenziale» che fino' ad oggi ha coh-
• tinuato a bloccare gli USA;é à''"frena-" 
Ire ógni tentativo positivo da parte dei 

••'' iloro alleati occidentali. '•''': t'
: "' v ' 

Àritpriio Brorida ,' 

-. no per là « Welt > le seguen
ti: 1) sé,l'URSS intende ri
spettare Il trattato «Sàtt '2> ; 
sebbène quésto.non sia' stato " 
àncora ratificato da pàrté^ ; 
dèi Senato americano: 2) se 
ritiene di ! iniziare prenégor 
ziati sul «Salt 3> prima del
la ratifica del « Sàlt 2 »: Al- ; 
la prima domanda 'Breznev ; 
avrebbe risposto- che Mósca 
non considera 'vincolante il 
« Salt 2 »; fili quando;'questo 
non . sarà ' entrato in" vigóre. 

Alla sèbondà,' la'rispósta 
appareVinterlocutòria'.; -Sem
bra che i r Cremlino,1 méntre 
è pronto ad aprire « cohV 
qui » bilaterali -con gli Stati 
Uniti sul'potenziale nuclea
re americano del teatro eu-, 
ropeo.Mii riserva :di decidue 
in un: secondo momento .se, 
iniziare un, prenegoziàto, sul 
«Salt 3> senza attendere la 
ratifica del « Sali 2 ». • 

Abolite anche le scuole miste 

Nuove rasure 

dello vita 
Ribadito l'obbligo del e chadòr » per le 
donne che lavorano in uffici pubblici 

TEHERAN — Nuove misure 
per la islamizzazione della vi-, 
ta pubblica. vengono annun
ciate .In Iran.- H Consiglio 
della' rivoluzione ha cònfer-' 
mato anzitutto il divieto di 
accesso agli uffici per le im
piegate che non indossino 
«abiti {starnici* (vale a dire 
A càador). Cóntro questa di-
«posizione si sono svelte nei 
giorni scorsi; e rinnovate an-̂  
cine ieri, manifestazioni e prò-. 
teste. ;di fronte; alle quali il 
partito islamico ha mobilitato, 
l'aliro . giorno centinaia di 
migliaia di .persone a Tehe
ran e in altre città. H gior
nale * Repubblica islamica* 
ha rivolto un duro attacco al
le "donne che hanno manife
stato eantro l'obbligo del eia-: 
dor; il procuratore generale 
Qoddusi ha ammonito che 
mk qualsiasi impiegata di un 
ufficio del governo che do
mattina si presenterà al la
voro senza • Vabito islamico, 

sarà sospéso U pagamento del
lo stipendio».' 
• '• Contemporaneamente, il mi
niateo'dell'educazione ha- in
dicato una- serie di principi 
da seguire nelle scuole di ogni 
orduté è. grado, cominciando 
dalla eliminazione delle scuo-

: le miste ' e dalla destinazióne 
del ̂ personale insegnante ma
schile .esclusivamente* .alle 

; scuole maschili. Infine, il Con
sìglio della rivoluzione ha de-

; cjso che la nuova bandiera 
; della Repubblica islamica del-
. lirari recherà, al centro del 
'; tricolore bianco, rosso e. verde 

(come.quello.italiano, ma a 
strisce orizzontali), la scritta 
< AUah-u-akbar » (Dio è gran
de) in flostitusìone del secchio 
stemma con fl leone imperiale. 

Ieri sono state arrestate 
otto ti pericolose pedine del 

"passato regime», fra cui due 
generali e l'ex guardia del 
corpo, del capò della SAVAK 
(la polizia' politica)'. •"..' 

~'V" 

Mentre prosegue la guerriglia 

invita 
il governo di 

Istituita la carta d'identità obbliga
toria per tutti i cittadini afghani : 

NEW DELHI '.— TI- quotidiano ' 
pakistano di- lingua inglese, 
«The Muslim»^ scriveva ièri, 
citando fonti bene informate 
di Islamabad, che il Comitato 
permanente della Conferenza-
dei ministri degli èsteri. isla-. 
mici, ha formalmente invita
to il governò di Kabul ad av
viare colloqui diretti sulla cri
si afghana. Il giornale aggiun
ge che l'invito è stato dira
mato dalla segreteria ' dèlia ; 
Conferenza - che ha sede a : 

Gedda, in Arabia Saudita, e 
che il governo di Babrak Kar-
mal non ha ancora dato ri
sposta. L'unica condizione po
sta nell'invito —. viene pre
cisato — e che i colloqui do
vrebbero svolgersi in una ca
pitale non allineata. 

Il governo afghano ha frat
tanto, disposto .— secondo 
quanto annunciato da radio. 
Kabul — che tuU i cittadini 
si dotino della carta d'identi
tà. E" la prima volta, che in 

Afghanistan viene introdotto. 
il documento di identificazio
ne personale. Il prpwédimeh-
tò è stato preso, afferma ra
dio : Kabul, « per '- fare fronte 
alle-forze reazionarie imperia
liste che stanno cercando di 
creare- il' terrore in lutto il 
paese con Vaiato di agènti, 
spie e mercenari ». Tutti i cit
tadini dovranno « immediata-

• -inenté procurarsi :tali carte a** 
identità presso i rispettivi luo
ghi di residenza e portarle 
sempre con sé in modo da mo
strarle a richiesta dette com
petenti autorità*. 

In una corrispondenza da 
Kabul la «Pravda» riferiva 
ieri della cattura di un grup
po di « banditi controrivolu
zionari* sorpresi a minare Ja 
moschea di Ifaxar i Sharif. 
Secondo l'organo del PCUS1' 
operatone mirava a Indeboli
re, il governo, di Kabul dif
fondendo .11 malcontento tra 
i fedeli musulmani. \ ' -• " 
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Papa si misura a Becife 
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Dòpo rincontrò con gli operai di ^ 
est brasiliano - Un riconoscimento all'opera del battagliero arcivescovo - La tappa di Bahia 

j.-.- • ..• ••.-.•.:-D'M-V. .•;;..:, "•-,::.-••'?;>.•• '.- • 

'.-A Dal nostro inviato 
RECIFE t^('Dópja> yiheonira^ 
• conigli operai di San Paulo,' 
j era. molto atteso • l'appunta-
\ mento. del Papa con la fave
la degli « àlagàdos » di Sal-

j vadq'r ài Baliiq, dove cento-. 
j miju persone' vìvono, in con-' 
dizioni subumane in casùpole 

•cadenti su palafitte, e cpn i 
} poverissimi campesinos senza 
-. terra di Recife. Qui siamo 
ì nel nord-est del Brasile dove, 
! come nell'Amazzonici, posta al 
\termine• idi 7.questo lungo 
| viqggio • che sta mettendo a 
dura, prova il Papa il quale 
ieri per là prima volta è ap
parso stanco e con -la voce 

\ rauca, il problema della terra 
è cruciale. Le lotte per otte-

'.nerla, che hanno trovato viva 
espressione in . -, una. larga 

- pubblicistica e anche nel ce
lebre film « O cangaceiro > 

i del.. 1953 di Lima Barreto, 
hanno assunto.; negli ultimi, 
anni, le. dimensioni di • ima -, 
[questione sociale nazionale. A 
' -Visitando- ieri .mattina la^ 
favela degli alagados ghtn-
•gendovi in- elicottero1 (un <ve-, 
ro contrasto ira questo mo
derno aeroveicolo e^la favela 
iche rappresenta 'una • realtà 
medioevale posta in una con
ca, di questa città di Salvador 
di Bahia' antica ma anche 
nuova) il Papa non ha potuto 
non assumerla a simbolo 
come — ha detto — « se en
trando qui stessi entrando in 
tutti »•rioni uguali a questo, 
dove ' vivono 'famiglie'~:ef per

itone infuna dura povertà >i 
E ìfoiAu^PapiaAfa^jK>ao in, 
evidènza quello'che-frtuttora' 
un aspetto saliènte e dram
matico, di questa diversificata 
teàlià 'brasiliana '-fatta ' di^ al- -
cuni potentati, economici e. di, 
gfànài e 'modèrni 'tehtri ur- '• 
bahi; e al tempo stesso di 
milioni.di. persone., che; ,però 
rr ha \ rilevato U Papa .— 
« sano piancanti. di aliménti, 

. 'di .vestiti, di case,.'di • istru
zione, di lavorò, Idi medicine, 
, di tutta quello che è nècessa-
j^per_trfq'érè;': ciwnè una. per
sona umana*. .. v 7,'. ,-.v 
. L'aver, -; perciò, - invitato. 
quelli, che ha chiamato 
f costrittori della società plu
ralistica di oggi e $• ormó
ni *, ossia tutte le categorie • 
sociali comprési gli alagados 
ar partecipare per edificare 
« un nuovo ordine , sociale 
giusto) che ponga al centro 
l'uomo, e ".la sua dignità >, 

: vieneinconsiderato qui un .atto 
innovatore, dato che U mo
dèllo .economico di quésto 
capitalismo selvaggio , ha 
proprio .sacrificato ' l'uomo. 
Ricordando, poi, quanto, disse, 
a tale proposito,, lo' scorso 
anno a Washington parlando 
àfmembri dell 'organizzazione 
degli Stati americani, Yappel-
lo del Papa ' a costruire una 
società : che' privilegi Yuòmo 
nei suoi diradi fondamentali 
civili 'e sociali consentendogli 
di avere « una Casa ed un 
lavoro e di accedere al pa
trimonio culturale della sua 
gente e dell'umanità*, va'al 
di là^.del Brasile per interest 
sarè'Atutto ,ìt continente ' lafi-
na^merteanò; ~. —•--"-. - - -

- La presenza ieri pomeriggio 
dèi; Pepa a Recife, la capitale 
détto « stàio di; Perìiàmoùco, 
ha .assunto ili significato ò*« 
un riconoscimento ^ deU"eperà 
scotta daV tiàtiagtiero 'arcivé
scovo HeWer Càmara, sino a 
poeftì eionli fa^mmacciqto di 
morte; Le'sue idèe, conside
rate fino ad alcuni anni fa 
isolate, e minoritarie tra i 
vescovi brasiliani, hanno fat
to' motta strada e si poteva 
vedere ièri dalle accìomazitmi 
et oltre un mMone di perso
ne al suo indirizzo dorante la 
messa. aWaperto. Don Haider., 
carnè lo chiamami, ha calato 
thè nei' posti d'onore vicino 
ai Papa -• sedesse dorante la 

Isairas-Pereira, madre 

del padre Antonio ' Henriqu'e ' 
Pereira Neto, lino' dei suoi 

) principali 'collaboratóri assas-: 

sinati'nel maggio del 1969 ̂ dai 
' famigerati « squadroni della 

morte*. ' '•'•••>-••.••.;*'>.•?>•• o^s, \ ... 
•'Dopo li A anni" rimangono 

! ancora scchosciùti gli' autóri 
- di quel delitto A come scono
sciuti rimangono gli aggres
sóri del giurista Dalmó Dàl
mati che ièri è stato visitato: 
a S. Paolo dal cardinale Éva-

{risto Amd che' ufficialiiìetite 
gli ha portato « il saluto e la 
solidarietà del papa ». E' an-

' che q\testo un gesto •sighìfica-
. tivo tenuto conto che il go- ' 

vernatore di S. Paolo, Màluff, 
aveva- dichiarato domenica^, 
che Vallati stava cercando di 
«montare il suo caso*. Ieri. 
Dollari ha replicato che € Mà
luff non è un • uomo serio' 

\ e perciò non merita una ri
sposta*. Queste battute e 
questi gesti ] stanno sèmpre 

': più vivacizzando il dibattito 
culturale e politico nel'clima 
di 'quésta' ancóra 'incerta a:-
pertùfa democratica. *" -

V; In 'questo "quadro Aassùmè 
piirè importanza' che a Rw 
de Janeiro siano incominciati1 

ieri i. lavori della SBPC (so

cietà brasiliana' per'' il ^pro
gresso della scienza) éul teina: 
« Gli scienziati per ' là- costru
zione'di uria' società demo
cratica *. E' la prima volta 

' che, con la partecipazione di 
.'studiosi : di, tutt* (• rami delle 
; scienze, si svolge in Brasile 
un 'congresso nazionale * cen
trato su questo .tèmaper ini
ziativa di un organismo che 

[ nel ' passato si ; era : sempre 
[mosso come separato - dalla 
società, tra i tèmi che sa

pranno dibattuti in tavole ro-' 
* tonde 'e in. assemblée,' figura 
anche quello della tetra dopo 

'che i precèdenti progetti di-
riforma agraria preordinati 
anche con leggi dal governò 
sono poi naufragati di fronte 
alla • osfinafa resistenza dei 
latifondisti. \ A A, ' ' '• . . • 
' La questione agraria ha fi

nito per èssere ridótta a pu
ro sviluppo agricolo che si è 
risolto.'in- un rafforzamento 
della grande impresa che ha 
sfruttato a suo vantàggio ah-y 

-che t.'non pachifinanziamenti 
governativi'. ]Ne e conseguito 

l uh acuirsi dei contrasti è. dei 
'cpiiflitti sociali che vede ah-" 
;' cornisopco'mbeniy i braccianti 
1 6 ipqssèirós * (possidenti • di 

terrà ;" -ma' '•' senza f documenti 
che he convalidino il:possés
so), .i piccoli proprietàri .su 
cui grava' la minaccia di es
sere espropriati, gli Indios. . 
~ Rivolgendosi proprio ai In-
voratóri della terra del nord
est* e di tutto il Brasile, 
Giovanni Paolo li ha detto 
ieri '• pomeriggio a Recife, ci-

rtahdó un passò della costitu
zione conciliare Gaudium et 
spes. che ' « la terra è stata 
onstà ''• ria Dio a disposizione 
di tutti gli uomini*. Ne con
segue — ha osservato- —' che 
« il diritto di proprietà, in se 
legittimo,: deve compiere la 
stia funzione e osservare là 
sua finalità sociale *. Così, 
€ nell'uso dei beni posseduti, 
le esigenze' del bene comune 
devono prevalere sui vantag
gi, le comodità e, alle volte, : 
anche " sulle necessità \ non 
primarie \d'i origine ^priva
ta,*.' Quéste affermazioni, 
messe 'accanto al riconosci
mento , del pieno •': diritto dei 
lavoratóri delle '' terra a. par
tecipare alla 'costruzione *,di 
una più giusta società bràsi-
liànar che salvaguardi 1 diritti 
dei cittadini sia..sul .piano le
gislativo, sia nell'ambito giu

diziario*, assùmono in Brasile 
una rilevanza politica e socia
le dirompente.- * . . 

Le precedenti tappe di Apa-
recida.e di Curitiba. dove c'è 
una numerosa colonia di po
lacchi, e di Pòrto Alegre nel 
Rio Grande de Sol. avevano 
offerto ài. Papa ' soprattutto 
l'occasione per prendere con
tatto con una religiosità po
polare che affonda le sue ra
dici più nella tradizione che 
nella problematica odierna e 
che con la sua presenza ha 
contribuito a rilanciarla. Al
tro tipo ài religiosità è quel
lo di Bahia dove il cattolice
simo si fonde, con i culti a-
fricani che, prima interdetti, 
óra stanno avendo una vivace 
rifioritura :': tra popolazioni 

: che' ' in tal modo, intendono 
ritrovare, l'identità - dei • loro 

, avi schiavi ' neart importati 
dall'Africa. Il Papa ha qui e-
vitato ogni condanna di que
sto ; sincretismo, religióso che 

, si chiama candomblé.- Ha ri
cevuto anzi ' l'omaggio del ca
po, di questa religione.essen-

. zialmènie baiano Ménihinhà 
Do Gèntóis. A . -^. M ' I 

: Àleeste; Santini 
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Nel Saivador altri 14 morti 
fc: v i &••••• *&tm 

Forse 30 gli esuli salvadorégni morti di seterriél deserto dell'Arizona - IÌa stam
pa della Giunta accusa la Compagnia di Gesù 4i parteggiare per là sinistra 
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SAN SALVADOR — f cadaveri di dM cKénti di un rista-: 
. raitle xgiacci«nó a' terra dopa mrlrnwisae tarranstka . 

La delegazione del PCI 
è arrivata ieri a Mosca 

? * ì > ; <= 
Àii 

MOSCA — La detegiudone del'PCI," composta dai compagni 
Gian Carlo Paletta, della direzione e responsabile del diparti
mento por £li • affari mterìuuàonali. Paolo Bufahm, della di
rezione e presidente della prima commissione del OC, e Renzo 
Gianotti; del CC:> segretario della Federazione^di -Torino, è 
giunta ieri sera a Mosca dove avrà colloqui:coti i dirigenti del 
PCUS. All'aeroporto «fi Sceremetìevo i b o t ò compagni sono 
stati ricevuti da ilìcnail Zànianin, segretario del Comitato 
centrale del PCUS. e Vadim ZagUdin, primo yke-reitpornabfl» 
della sezione esteri e membro candidato del OC. Erano^ pr«-
~3ènti anche i compagni 2uev, Saùrnov ettnnnov,-della 
esteri del OC del PCDS. 

SAN SALVADOR — Altre 
quattordici persóne sono state 

' uccise nella capitale salvado
regna nel corso di assalti ter
roristici ih due ristoranti. Se-' 
condo un.rapporto della poli
zia, diversi uomini muniti di 

"armi aatòmattche' hanno fsxr 
té ( irruziorie, . poco";, dopò la . 
meazanòtte-'di rdòmehicav-rin1-
uhó ; diA quésti locali aprendo 
il fuòco e, uccidendo; dieci pèr
sone chei vii siv trovavano ih; 
quel • momento.."Uh altro uò
mo, il conducente di un'auto 
posteggiata fuori}dal risto
rante, è stato a .'sua volta ' 
freddato dai terroristi in tu
ga. T .testimoni oculari scam-
S t i alla carneficina si sono 

aitati a riferire che gli ag
gressori indossavanoJ abiti 'ci
vili. ; Altri tre - morti sono - il 
risultato di una anàloga azio
ne' -ih tua altro ristorante. 
Non è ancora chiaro se ad 
attuare questa seconda" ag
gressione * sia : stato lo stesso 
gruppo terroristico che avevi» 
partecipato alla prima. I quat
tórdici aasassinii non sono an
cora stati -rivendicati, anche, 
» si fa l'ipotesi, che l'azio
ne sia • opera-, di Una* delle 
« squadre della morte », orga
nizzazioni, di estrema destra 
che massacrano sistematica-
mente,tutti coloro che sono 
sospettati di nutrire simpatia 
per la sinistra.. 

A Roma, frattanto, padre 
Pearo Arrupe. generale della 

.Compagnia di Gesù, ha repli
cato seccamente alle accuse 
contro .1. gesuiti lanciate dal-' 

' là stampa governativa del 
Salvador. Padre, Arrupe lia 
affermato che * le accuse 
•mosse contro, la ' Compagnia 
dt Gesù sono prive di Jonda-
mento. La Compagnia.di Or-
sai non ha mai parteggiato 
per la violenza, né Vha soste
nuta*. t Un comunicato del-. 
la -Cuna generalizia di Ro
ma riferisce che * < ogni gior
no ' giungono aravi notizie 
concernenti la situazione dei 
padri -gesuiti net Salvador. 
It loro- superiore provinciale 
è stato minacciato di morte. 
GU istituti scolastici sono og
getto di frequenti peraum-
zkmL AlTUnàìerntà José Si-
mean Canoe sono esplose det
te. bombe netta natte dal 2* 
ai 29 giugno, causando gravi 
d a * » ! Una di asm è stata coì-
fpeata a mucche-metro dalla; 

• easnera del padre provinciale. • 
K dopo oumtchs giorno la 

la rmÉu e la tesasi-

sione si ' sono- fatte .eco di 
accuse calunnióse concernen
ti là Compagnia "di' Gesù*. 

Nei. giorni scorsi, come già 
-riferito 'da , questo giornale, 
- un collègio studentesco ge
ttito dai padri_geàultrè sta-
tò„ oggetto di' una irruzione 
.dell'esercito e jdi 'una minu-

:mosacT: perquisizióne• éhe" lion 
na portato ad alcun risultato. 

La tragedia del Salvador 
uva ^>rmai: estendendo le sue 

propaggini oltre- i confini dèi 
-piccolo paese centrò america
no. Dopo il, massacro dir èro 
persone che cercavano di fug
gire . in Honduras,, ad opera 
dell'esercito, della Giùnta di 
governo, le autorità dello Sta
to americano.- dell'Arizona 

"hanno. comunicato di avere 
trovato i3 "sopravvissuti di un 
gruppo'di 45.immigrati.clan
destini che, si èrano perduti 
nel deserto di Sonora. Altre 
tre persone, mòrte, per man
canza d'acqua. sono state. tro
vate poco lontano. I soprav
vissuti, tutti colpiti da.acuta 
disidratazione, sono stati tra
sportati in. aèreo nelTospedà-

/le. di Ajo Provefigono tutti 
dal Salvador e nessuno di 
loro parla inglese. .^ 

Le autorità americane han
no detto che non vi > sono 
più speranze di trovare altre 
persone Vive, dopo una per
manenza di tre • giorni nel 
deserto, dove la temperatura 
diurna, .raggiunge. i 43 gradi 
all'ombra. Sembra che gli 
immigrati clandestini in fu
ga: dal Salvador siano stati 
abbandonati nel deserto da 
accompagnatori senza acrupo-

t li ~;che li .avevano aiutati. 
: dietro compenso, a varcare la : 

frontiera tra Messico e Ari
zona.' - --. . - ^ 

v • Attentato ; 
anti-libico , J 
^a Malta r ^ 

LA VALLETTA — Là notte 
scorsa una bomba ha distrut
to rufficio delle Linee aeree 
libiche a La Valletta e àe-
riamente danneggiato nume
rósi negozi circostanti. Con
temporaneamente, ignoti so
no penetrati neDTstituto li
bico di cuhnra, adiacente a 
quello Italiano, ed hanno bfu-

ateuniUbrL 
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La delegazione parlamentare comunista ad Isola Capo Rizzuto | 

?.plii_ 
della giunta alla speculazione 

' * ' < : • , 
Si progettano una lottizzazione, una variante e un allargamento di un terreno per costruire 
complessi turistici - Protesta della popolazione - Manovre che compromettono il turismo 

CATANZARO •— Sotto un oc
chiello che parla di « crimi
nalizzazione e lotte sociali in 
Calabria* un sedicente € Col
lettivo di giornalisti democra
tici» si lancia dalle colonne 
del Giornale di Calabria in 
uno sgangherato quanto vi
scerale attacco nei confronti 
del Pei e dei suoi giornalisti. 

ili linguaggio'è insultante, il 
contenuto provocatorio: < sì 
additano al pubblico disprez
zo giornalisti e uomini politi
ci del Pei accusati ancora u-
na volta di criminalizzare la 
Calabria in nome della lòtta 
alla mafia e alla violenza. 

- Non siamo abituati ad ab
bassarci all'infimo livello che 
meriterebbe una confutazione 
di queste accuse. Basterebbe 
chiedere conto ai giornalisti 

: in questione della quantità di 
•inchiostro e piombo che im-
, piegano quotidianamente per 

Chi criminalizza 
davvero la Calabria 

parlare dì cronaca nera in 
Calabria: siamo disposti a fa
re il confrontò, noi « crimina-
lizzatori». Ma qualcosa . la 
vogliamo aggiungere, tanta 
per . cambiare: cari signori' 
dei calabresi, ce l'hanno fai-. 
lo i tardi epigoni di una in
tera generazione di « crimina-
lizzatori * dei comunisti . in 
questa regione. Prima di voi, 
l'accusa di lavorare contro la 

_ Calabria, di mandare « pro
consoli », di diffamare l'onore 
dei Calabresi, ce l'hanno fat
ta altri: i borghesi e gli a-
grari che ci additavano al 
linciaggio perchè ne chiède
vamo le terre, i notabili de
mocristiani che invitavano a 

lapidare Pasolini e i comu
nisti ' quando denunciavano 

. l'arretratezza straziante. della 
Calabria • degli . anni '££.. t » 
e boia-chi molla* che iropic-
cavano ih effige i dirigenti 
del Pei a Reggio nel '70. 
Sempre in nome di una « cà-
labrèsità offesa*. Siete dùn
que in buona compagnia:-e 
sarà per questo che i" vostri 
strali sono così attenti a non 
colpire altri che noi, lascian
do indisturbati la De e quan
ti altri continuano nelle loro 
malefatte piccole e grandi, 
ben coperti da una polemica 
a -senso ùnico contro il no
stro, partito. '..'"•"' 

E' il democristiano Giuseppe Boline» 

atto 
il presidente del consi 

Nello stabilimento di Termoli varati i nuovi programmi aziendali 

ione 

--^Nostro servìzio J> 

; L'AQUILA— Con la^ elezione dell'ufficio di 
; presidènza dell'assemblea uscita dal voto del-

1*8 e 9 giugno vi è stato ièri a L'Aquila-il 
• primo atto della tèrza legislatura della Re-
: glorie Abruzzo. Con la risicata maggioranza 

di 21 voti su 40 è stato eletto presidente il. 
. de Giuseppe Solino; completano l'ufficio <iue 
' vicepresidenti (Luciano Fabiano, <anch'essò 
• de' e la compagna Giuliana Valente) e due: 
• segretari (Paolo Di Stefano, DC, e Giovanna 
.Mancini, PCI). . . . ~ •. '• 

La « provvisorietà » di questo organismo • 
ieléttó ieri è stata sottolineata proprio dal • 
presidente Bolirio, il quale prendendo la 

• parola si è augurato una soluzione definitiva, 
an -accordo cioè - « capace, di raccogliere; il 

• consenso più largo possìbile e rappresenta-
; tìvo delle forze del consiglio» ed ha rinviato 
tutto ad altri tempi. ^ - " i j •'•" •'-

—Dichiarazione di principio e giochi apèrti, 
dunque, con i chiari intènti.da. parte demo
cristiana (che nel nuovo consiglio-dispone 

: di ben 20 consiglieri su 40) di voler- giungere-. 
Ialla definizione di.un «programma istitu--
,clonale» complessivo; una giunta ed.un con-
: sigilo a sua immagine e ; somiglianza; in-. ]- sómma. • - • - ^ 
; A proposito della giunta le notizie .vere 

sono poche ma in compenso c'è una giran
dola di- incontri e indiscrezioni che confi
gurano nei pensieri di cèrti partiti una solu
zione tipo centrosinistra con il PSI al centro 
delle attenzioni. 
. Un'altra indiscrezione (di casa de) dà or-

, mài per « cosa fatta » la sostituzione di Ro
meo 'Ricciutti* dalla presidenza-, della giunta 
che « passerebbe il posto » alla signora Anna 
Nénna D'Antonio considerata la « vestale 
più fedele e rigorosa» del pensiero di Remo 

.Gasparl. " " r-, • '•:'•*• ;.=-."-.•;--• 
• «Per ciò che riguarda il PCI — ha dichia
rato al tèrmine della seduta di ieri il capò-

- gruppo Franco Ciceróne .— noi ci batteremo 
per una direzione della . Regione che sia 
indipendente da qualunque-maggioranza si 

' costituirà e: che esprima la rappresentatività 
dei gruppi che.formano l'assemblea». -

- Tutti 1 gruppi politici, infine, hanno ricé
vuto una delegazione dell'associazione abruz
zése della stampa che ha chiesto loro un 

; impegno: esplicito, per, 1; grossi problemi che 
• colpiscono 11 quotidiano « Il Messaggero », che 
in Abruzzo, porteranno alla chiusura di ben 
Quattro' redazioni In altrettanti grossi' cen
tri detìa regione. ] . ^ •; . ' . ; ' . • ; ; 

^ Sandro Marìnacci 

Su richiesteV del grapiK) camunista 

j - : - ; ; ' > . . 

Assemblea sarda per la SIR 
• ; Dalla nostra redazione -,-•• ••-*: 

CAGLIARI i— ' n caso SIR-Rumianca impeJ 
gnerà ancora il consiglio regionale nella ses
sione staordinaria convocata per venerdì 11, 
su richiesta del gruppo comunista, .dopo il 
fallito incontro a Roma tra là delegazione 
sarda è il governo centrale. La giùnta sarà 
chiamata a rendere conto sulla linea'seguita 
dall'esecutivo In tutta i a vicenda dell'indu
stria chimica: Secondo 1 comunisti'il governo 
regionale ha tenuto anche nell'ultimo atto 
della crisi una posizione nettamente subal
terna accettando i tempi e i modi dei vertici. 
romani per sciogliere il nodo SIR. Dove è 
finito l'ordine del giorno che impegnava 
presidente e assessori ad ottenere 11 consen
so dei governo sulle proposte del consiglio 
regionale per uscire dal tunnel della crisi 
che inette in pericolo sia l'ex-impero di Ro
velli còme l'intero sistema industriale iso
lano? Perché niente ancora è stato deciso 
per là SNIA di Villacidro e la cartiera di 
Arbatax? 
-• 8i è assistito ad un ribaltaménto totale 
dei propositi iniziali: la giunta ha aspettato 
passivamente le scelte del governo, cadute 
vnlfàtto. senza la minima consultazione. Seb
bene la Sardegna sìa stata snobbata e le 
proposte del consiglio regionale risultino tut
tora m wn cassetto, Fon. Ghinami si è dichia
rato aodHUsfatto, tacendo delle numerose ore 

di anticamera trascorse in attesa di essere 
ricevuto dai ministri competenti; . ' ; 

n presidente dèlia giùnta appare or» sor
prendentemente appagato, nonostante, la 
e bocciatura» da parte del governo, della ri
chiesta che venisse rispettato l'art. 47 dello 
«statuto,speciale», dà sempre disatteso. Ta
le articolo prevede'che il presidente della 
giunta, sarda partecipi alle riunioni dèi 
consiglio dei ministri quando si discùtono 
questioni particolarmente delicate per la Sar
degna. Ancora una volta la specialità e la 
autonomia si sono rivelate una vuota parola 
d'ordine nell'operato degli organi centrali. 

Il caso SIR non è che l'ultimo atto della 
crisi governo-regione. C'è la vicènda del 

; Banco di Sardegna: il governo sceglie il can
didato alla presidenza del - più importante 
Istituto di credito isolano senza consultare 
nessun organismo regionale, e c'è la confe
renza dei trasporti.con i ministri che scen
dono a Cagliari per dire una cosa mentre a 
Roma ne fanno un'altra. ~ 

Anche questi episodi ripropongono in ter
mini ormai gravi un problema decisiva La 
giunta cosi dirà del trattamento che II gover
no sta riservando alla Sardegna? n tempo 
àa fatto giustizia delle note patetiche («ab
biamo un sardo al governo- di Roma, Cos-
siga»), ed ora parlano 1 fatti. La Regione 
non può stare sempre a guardare. Venerdì 
la giunta sarà chiamato a rispondere. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Continuano 
ad Isola - Capo ' Rizzuto le 
iniziative dei , comunisti a 
sostegno della battaglia di 
democrazia e civiltà contro 
la speculazione-mafiosa che 
tenta di portare il suo at
tacco' più profondo in questo 
importante centro del Cro-
toriésè. :•'••*•*•' n ' 

La vicenda, cresciuta.di to
no, vede alleate le forze pa
rassitarie (agrari assenteisti 
della zona),; le forze specu
lative è quelle: mafiose tese 
al sacchéggio della bellissima 
costa che è pùnto di richia
mo per migliaia di turisti. 
AUa base di ~ tutto la posi-

• zione, estremamente, grave, 
dell'amministrazione locale 
DCPSI con la presenza di 
una lista: civica «pòco rac
comandabile » per i personag
gi che vi si ritrovano. 

Il primo aperto consenso a 
queste scelte a favóre della 
speculazione mafiosa si è. ve
rificato'con. l'ordine del gior
no dèi Consiglio comunale 
che presentava una, lottizza
zione, una variante, un allar
gamento di un terreno per 
la costruzione di complessi 
turistici. Una manovra che 
rendè vano l'impegno della { 
giùnta di sinistra che ave
va tesò ad affrontare un pia
no regolatore in quél tèmpo 
in grado di sopperire alle- de
ficienze del vecchio piano di 
fabbricazione. Ed è proprio su 
questo piano, di fabbricazione 
che. l'attuale amministrazio
ne comunale intende appor
tare delle modifiche a favo
re delle fòrze della1 specula
zione della, mafia. •'••-* *';• • 
': Una situazione insosteni
bile: segno di una.ripresa 
di attività legate ad un de
terminato potere che accon
tenta i soliti richiedenti di 

• «favori» e di «regalie». 
- Sull'intera questione la de
legazióne' parlamentare co
munista {guidata -dalla com
pagna * Glglìa Tedesco ha 
messo ki evidenza alle au
torità competenti (prefetto, 
magistratura, torse- dell'ordi
ne). il-grave pericolo che que
sta parte dèlia Calabria cór
rerebbe se si desse spazio a 
manovre ed, operazioni che 
hanno' rappresentato-lin-se
gno funèsto per "colóro che 
hanno combattuto questi ten
tativi 

« Cementizzare » la còsta 
di Isola Capo-Rizzuto signi
ficherebbe compromettere se
riamente tutto il discorso. 
dèìragro-tivismò e del turi
smo di massa portato avanti 
da alcuni: operatòri economi
ci e dal PCI -:Vi ?•-•:=. •j\'. 
• Sabato méntre n Consiglio 
comunale era riconvocato per 
approvare . 11 bilancio, fuori 
gran parte del cittadini ma
nifestava là" sua preoccupa
zione per l'attacco portato 
avanti dalle forze speculati-

' ve mafiose. «Isola noh\ si 
vende » —, « No ai villaggi/ sì 
ai campeggi», questi 1 car
tellóni più significativi:'. un 
segnale importante di parte
cipazione e democrazia' ' che 
gli isolani hanno voluto espri
mere. «Una < battaglia in • mo
do. nuovo da portare avanti 
dunque e. passi iq quésta : di
rezione ne sono stati, fatti. 
Basti' pensare . alla coopera
zione dèi settore dei camping 
che ha ' raccolto un buon nu
mero di-proprietari:di cam
peggi di Isola, n tutto ag
ganciato con la proposta co
munista di creare, strutture 
ricettive estive che si.pos
sano integrare quindi, con 
la - richièsta - annuale della 
presenza turistica. Contro 
questa logica si muovono le 
forze reazioharle e mafiose 
avallate^ nel loro agire, dal
l'amministrazione comunale. 

«Consapevoli di questo gra
ve pericolo — ci ha detto: il 
segretario della sezione del 
PCI. di Isola, il compagno 
Procopio — i comunisti por
teranno avanti questa bat
taglia civile nell'interesse dèi 
cittadini affinché Isola pos
sa avere un • suo. ordinato 
sviluppo turistico e possa 
trarre, da qui, benefici eco
nomici e" sociali che cèrta
mente' I grossi vDkurgl t e i 
stici non hanno portato. ' 

L'incremento riguarda i cambi del modèllo « 132 » ed il 
con le dichiarazioni della casa torinese - Gli operai vo 

>>-'\ -\ .No$tro servizio, - •-
TBRM0LI :+-' D'ai programmi 

; produttivi\della FIAT: * I cam-' 
> pi. del 138 passeranno entro ot-
tobre dai 650 attuali a 700 ». Lo 

•••.. abbiamo appreso ieri mattina nel 
córso di-un incontro con'alcuni 
lavoratori del consiglio di fàb
brica della casa automobilistica 
•torinese. Anche .il modellò. Pari--: 

vdia (il 650) il cui motore viene . 
prodotto solo a Termoli, àurnen-

vtèrà la produzione e passerà dal 
V4Q0 attuali al 550. •'•'.,••• 

- Dunque, mentre la FIAT con-
: tlrtùa a pronunciare sentenze e 
a dire che-vi saranno anche' ne-

.glistatìilimerjtl del sud licenzia- ' 
menti In'autunnorsi continua a ; 
chiedere - maggiore produzione. 

- ài lavoratori, non solo.per i mo; 
de|li che sul mercato « tirano», 
ma anche per quei modelli che-
secondo " il « colosso torinese » 
non trovano più spazio sul mef-; 

. cato ! Hallano e Internazionale.. 
; Due possono essere le Ipotesi: o 

gli amministratori delegati del- • 
; Via FIAT sono scollegati dagli sta-
= bilimenti periferici « non cono-

" scoho • :. 1 ' - programmi produttivi, 
oppure -— ed è ia? cosa' più prò- " 
babile •—'•'si è di fronte al fatto. 

iene la storia degli stoccaggi di 
automobili non esiste • e quindi si 
punta, d i p a r t e della FIAT con 

1 le contigue'"minacce di.licenzia
mento; ad avere altri soldi ' dal-: : lo Stato. f . - « ; / v: ^.::. .-) 

;•/'; Intanto, all'interno; .dello sta
biliménto s | continua; a. discute: 
re e a progràriimare i à niobili-

!tàziohe;e lé'prossinie scadènze di 
* lotta. La segreteria dèila \FLM 
; che si é riunita ne} giórni ócor-
i si ha dato* uri giudizio positivo 

sui risultati conseguiti in • merito 
alla scala mobile; mérrtre Ha e-

'•;. epresso riserve. sugli ultimi, prov
vedimenti governativi perché 
non adeguati ad unplàno , più-
generale di politica econòmica. 
La. stessa segreteria ha' deciso 

. di prendere delle Iniziative a li
vello regionale per 1 pròssimi 
giorni. ". • ."' •• ^ .• ; > . 

L'organismo esecutivo provin-
, ciale della FLM ha sollecitato 
un Incontro con la segreteria re
gionale della federazione. CGIL-

mofbre della « Panda » - Un 
gliono essere protagonisti 

r . - . • - " > ' . . " ' • ^ • ' , " « - i - r - - ,' = - :?- . : - ' : ;«• • ••• ' • ' . . -

'.CISLr UIL per valutare ropportu-
inltà di.allargare le iniziative di. 
lotta. a tutto il territorio regio
nale. Per definire gli impegni. 
della • Regione e degli enti loca
li; là FLM chiede ravvio di uh". 

; confronto- sulla situazióne che 
si è venuta' a 'détenriihàfe nella 
FIAT/'coinvolgendo anche 1 par- ] 
;tltt polftlcl. Entro ti mése verrà 
. Inoltre^ organizzata ,una inizia
tiva sulla situazióne occupaziona
le e produttiva delia categoria. ' ; 

C:? All'interno dello stabiliménto 
sono in atto attacchi padronali 
che tendono a divìdere i Javorà-

; tòri.> attraverso mille manovre. 
tri virtù di tale stato di còse, 
da FLM ha .rivólto un appellò, al • 

' dipendenti della FIAT e a tù t 
- t i 1 lavoratori della regióne, af-
\ finché s i respìngano le < gravi 

strumentalizzazióni padronali » 
messe in atto ih questi giórni — : 
dà parte dèlia direzione. — che 

, mirano a creare divisióne tra i 
lavoratori in fabbrica per- riprl-

, stinàre Un clima .autoritario ,e ; 
limitare lo . svolgiménto del di-' 
ritti sindacali; ritiene che solo 

a richiesta in contraddizione 
nelle scelte della fabbrica 

* con l'unità dei lavoratóri' occu
pati é non, è possibile sconfigge
re ' 1 ricatti e< le. velleità della 
FIAT e di tutto il padronato'. 

• , vSl continua a discutere sui tif 
mi ' generali, ' ma ' anche, sulle 

'• questioni, specifiche locali.' In
somma, gli operài di Tennoli 
sanno che è, importante avere un 
ruolo di primo piano nella, ver
tènza del gruppo perché jh que
sto- modo si potrà risolvere, ah. 
che il problema Termoli che, cor 
me abbiamo dettò piùi vòlte, è 
quello di trovare ' una specifica 

•funzione nel'quadrò degli atàbì-
. iimentì del : Sud/.; mentre'.'è \jm-

portante arginare la minaccia 
del licenziamenti. Fallire l'oblet-

;. tivó in questo. momento' può sl-
ghificare pèrdere per sempre II 
* treno »' del - rinnovamento-, e 
dell'ammodernamento dello sta
bilimento, che'da sempre è stato 
sacrificato, ad assòlvere un rup: 
lo-marginale. nel complesso ma 
precario sistema produttivo del-

; la FIAT.:- ,• . ..--. e..'..'--..?,.. ..-:...,'• 

v v u •/;•':- •Ì.]-':',:-;v:'.'i:"9;'rtV'• 
* . ' • ' • ,̂ c ;~ ; * = ' - • : * * " ••* * - - • - ; • ; • • ' 

L'epidemia a Villanova causata dall'acqua inquinata di unG fontanella 
- i ' i;'• 

,,,.,.,,,,;:ì,,,,l~I|f:?ÌI|SI: 
Non c'è più disponibilità ̂ di posti-letto nell'ospedale di 'Alghero/ ènecéssiarip andare a Sassari 

Àncora un 
peschereccio 
dì M^r?^^ 
sequestrato 

manna 
tunisina <-é-v 

•-V-' : ; 

\-

MARdALA — Ancora un sequestro Mene a j 
turbare là già tesa atmosfèra della Marina 
di' Mazara ed ì rapporti ltaloturdsini. Ieri 
rnatthia, alle «ylo, è stata la volta del-mo 
topesca «Sierra» di 144 tormeUate, matri
cola 304 di proprietà ,del «fratelli Giuseppe 
e Giacomo Asaro.- ;• . ,:..v; - : • -•: i-'--

A dare l'ormai, rituale comunicazione ve: 
stato un altro natante^ il « Demetrio » in' 
battuta di pesca nei paraggi. .Secondo 1 ; 
dati forniti da ̂ qùesfuHimo natante, il' Sier
ra, al momento del' fermo ad opera di una 
vedetta tunisina, sarebbe stato a 17 miglia a . 
nord dell'isola di Giani e quindi in acque 
UiternaKionalL : _;_- ':'^.,J'-^.\ 

'TU diverso avviso, tovece, è stato 11 co
mandante della -vedetta di Bourgiba ohe ha 
imposto al natante di. Mastra 44 seguirlo 
nei pòrto di Biserta, dove inuaerà quella 
ormai familiare procedura che, nel migliore 
dei- casL costerà parecchi milioni- di lire 
ai' twopriètari "prima che essi possano ria-
rere II loro natante.. A bordo del- Sierra vi 
sono dieci ooròinL compreso 'fl capitano 
Frapceto Pi Maria», A parere di chi cono*' 
ace bene le cose marinare di Maaara e 1 
precàri rapporti' nel canale di Sicilia, anche 
questa questione andrà per le lunghe, prò
prio per la mancania di uh accordo-tra 
l'Italia e i a Tmitìà. • 

Ricordiamo che ila più di un anno è sca
duto' l'accordo precèdente, e niente, in coh-

.cretcv a parere di chi a mare lo conosce 
: per-eapertensa vissuta, il nostro governo e 

la. CEE hanno portato, avanti e concluso^ 
facendo cosi' agónioare uh settore portante 
per Maxara quale la marineria, anche se 
in essa non poche sono l e contraddizioni, 
le fflegalltà e le mancante gravi. Ci rife
riamo «Da mancaraa di un adeguato mer
cato ittico mai voluto dalle forae più retri
va •interessate del consìglio comonale lo

cale e dà certe forze armatoriali che addi
rittura osteggiano ' apertamente la stipula 

"di:un moderno'rapporto di lavoro coi-ma* 
; rittlmi che sono da sempre bistrattati, sen

za prospettive per la vecchiaia e- senza co
perture per le malattie professionali e non. 

A proposito déQa guerra del pesce, in 
taluni si ha. comunque la fondata convtn-
Ekme che la Tunisia' .stia pensando, con. 

' sequestri a volte discutibili, di. acuire l e 
•- preoccupazioni siciliane, per indurre il no-
'• strò paese-ad essere più sollecito ad accet

tare certe' loro, imprecisate condizioni, .'sca
valcando nelle trattative la comunità euro
pea cui finora era stata demandata la so
luzione dell'annoso e grave.problema. In 
questo senso pareva avere l'intenzione di 

• muoversi il nostro governo, dato che in qué
sti giorni ai era diffusa in loco è in pro
vincia la notizia secondo cui l'on, GurmeHa, 
sottoségetario agli . Esteri,. si sarebbe- pre
sto recato in Tunisia per .cercare di lnta-

. volare una trattativa avente lo scopò di 
ripristinare, un accordo dd pesca triennale 
in attesa di un più.adeguato rapporto di 
coopèràzlone con la creazione di. società 
miste.-Invece cosi nort e.-

Pònti vicinissime all'on. .Gtmnella infatti 
hanno smentito ih toto l'Intervènto gover
nativo sostenendo ohe il •sottosegretario re-

: pubblicano stava per recarsi ih Angola per 
; questioni non attinenti al problèma maza-
rese. Comunque, sé soverchie speranze non 
aveva .destato la notizia dell'imminente 

'viàggio in Tunisia, parecchie e ulterióri 
. delusióni provoca nell'ambiente mazarese 

sapere che ancóra una. volta il governo ita-
' liano e gli organi.comunitari nuBa muovono 

1 nel senso deU'accordo e della coapérasion» 
. e per II futuro di questa importante at
tività. 

Nicola Giacalone 

V'-"-y- ':-VV.'/. ;Nostrb' àèrvìrio^ '•• .̂:;':'.";-' "v-."-j'"•'";'' 
SASSARI - » casi di tpafRai,virale, a Vlllanova Montatone 
sono sslitl ' • 70. L'èptóemia' continua ad .««tendersi màntre la 
diftVolìàImagioioré;.à quella/ad«»«a, disfar front* ai ricoveri 
necètssàri negli- ospedali di Alghero e,di'Sassari. NelTospedale 
civile slgHerese, che è il .più vicinò a .VUlanóVa* non ,c*è più 
disponibilità di posti lètto. I piccoli colpiti dall'infezióne saran-
ho avviati, da ora ih avariti. . .' . ; -
per forza di cose, nel noso
comio sassarese. ' - : : 

." intanto;; 'si cerca di dare. 
alcune- spiegazióni : agli Inter--
rogativi : che sono nati-' con lo 
scoppiare della malattia. Da 
dóve 'è partito il virus? Per
chè sono colpiti solo bambini 
da 1 a 14 anni? Risponde 
il prof. Nanni Corda, prima
rio del reparto di pediatrìa 
dell'ospedale, . di . Alghero. 
« Sembra accertata ormai l'i* 

\potési-che la responsabilità 
de3a diffusione dell'epidemia 
sia dell'acqua inquinata di u-
n a fontanella posta viòino al
la scuola inedia di Vlllanóva. 
Al secóndo interrogativo ai 
rjuo rispondere in parte!eòi 
fatto che soprattutto I bam
bini hanno consumato l'acqua 
incriminata e in parte con 
una spiegazione medica. 
L'organismo dei bambmi è 
dotato di un t numero minore 
di anticorpi rispetto, a quanto 
non lo sia un organismo a-
dulto. per questo finora, ab
biamo ricoverato solo bam
bini». Y° • ^:\:r'-% -'-'• -f-':'"'"'" :'' 
: i l . numero degli ammalati 
potrebbe; crescere in queste 
ore, le ariana dei flaconi di 
sangue continuano e le cifre 
dei malati di epatite sono 
suscettibili di modifica. Bi
sogna chiarire però un altro 
aspetto dell'epidemia. -
: Da più parti si dice che II 
tipb~di virus che si. è diffuso 
a Vilianora sìa di tipo A, be
nigno quindi. «La benignità 
o là , cronicità deirepatite, 
repUca il prof. Corda, è data. 
dall'andamento , successivo 
della malattia e dalla capaci
tà del fegato di rigenerare le 
cellule attaccate dalla malat
tia, non dal tipo di virus. 
Quello di. tipo A ha la sola 
earatteristica.dl essere assun
to dall'organismo attraverso 
la via orale, mentre il •uc-
cedsrfo.contagio avviene at̂  
traverso le feci dei' soggetti 
già infettati W . 

.•• P-

j A Palavano 
liiièJmei^ 

- IècaselAèl^ 
TARANTO — Un risultato in
dùbbiamente positivo è, sta
to conseguito ìnì^ questi gior
ni in un comune detta pro
vincia di Taranto,-per la pre
cisione a Palàglano. 

. La vicenda in questione.ri
guarda 34 alloggi uhimati nel 
fontano febbraio iflW.dalllsti-
tute autonomo case popolari 
grazie ad uno stanziamento di 
400 milioni proveniente dalla 
legge 865. Il risultato positivo 
di questi giorni consisté nel 
fatto, che, dopo le stesse a-
bltazioni, in tutti questi -an
ni. erano rimaste .vuote; quin
dici di esse sono state final
mente assegnate agii' aventi 
diritto In base aDa graduato
ria prescritta rdalla legge. Il 
valore politicò di ciò 'non1 è 
Indubbiamente di secóndo pia
no :.<--',-':-' '•*• .••" 

Dtfatti, partendo dal feb
braio 1978, et sono voluti ben 
due -anni percojè si otténessa 
la puboucazlone della gradua
toria provvisoria. Sùcoesatva-
mehté ne sorio trascorsi altri 
due perché si venisse a cono
scenzadi quelM defmitiva>jB 
questo dopo che- si era cestir 
tuitò un- comitato di lotta 
formato dagli, stessi assegna
tari e dalle forze politiche di 
sinistra. • . ' -- - - * T- ': 

; I comunisti dense 
PQI di San- Marco Argenta
no (Cosenza) partecipano la 
immatura, scomparsa^, della 
compagna V̂ 

hi CbSsfèhlti .' 
e porgono il più profonòo 

" " l a famiglia. cordoglio alla a 
gUoi9ML 

• » -

ufe* -• - • 

te?-- : 

II luglio '60 nei ricordi del segretario della CdL di Palermo 

<Scendemmo in piuzza d'istinto 
e scoprimmo uno scelta di vita> 

PALERMO — Luglio 00, te polizia d| 
Sceiba spara ed uccide. Nel Mezzo
giorno e in Sicilia, all'inizio del me
se, la prima vittima è un giovane di 
17 anni, caduto alla testa di un corteo 
di disoccupati e di donne, in lotta per 
l'acqua e il lavoro. A Palermo, l'8 lu
glio, altre 4 uccisioni — erano i com
pagni Ciccio Velia, Giuseppe Malleo. 
Andrea Gangitano, ed una donna Ro
sa Le Barbera — "a Catania, l'esecu
zione in piazza di Salvatore Lovembrè. 
segnano il sanguinoso tributo atta bat
taglia contro l'ondata reazionaria ed 
autoritaria che si identificava nel go
verno Tambroni. '-• ~* 

Erano in piazza quel giorno, al cui- \ 
mine di una acutissima fase di mobi-v 
litazione popolare accentuata dalla de-

hsfame dtffata mm il falfiweoto del-
l'appeoa concluta éapeikma del go-
verno « autonoaitata ». In un cttzaa in 
fiwcato. la protesta dette flesse dei 
quartieri piò popolai defle città sici
liane si congiunse ala nuova resi
stenza dei giovani con Te magliette a 
strisce delle grandi città del Nord. 

I fatti del .luglio M, proprio per 
questi motivi, assunsero nell'ilota •. ca
ratteristiche particolari e specifiche. 
su cui il dibattito portico e la ricerca 
storica non hanno ancora dato valu
tazioni univoche.. 

•-« H. ventennale diventa dunque-una 
tignifìcativa occasione di riflessione. 
in un momento in cui uno dei temi 
centrali della nostra, riflessione poli

tica toma ad essere fi pericolo dj una 
grave divaricazione tra nord • sud. 

Oggi alle ore M0 per iniziativa deDa 
Camera del lavoro, una manifestatio-
ne-fnbattito si terrà nella sala del mu
nicipio di Palermo. Alle 1S. alcuni dei 
protagonisti di oJueDe giornate si' uV. 
centreranno con i lavoratori « i gio
vani. nei locali della sezione del PCI 
del quartiere Mentegrappa, intifoteU 
ad uno dei martiri dell'I lughc. Fraa-
cesco. Velia. " ' 

Sull'I luglio di 20 anni fa abbiamo 
chiesto una testimonianza alcornpa 
gno • Franco Padrut, uno dei giovani 
con le magliette « : strisce, oggi segre 
tarlo della Camera, del lavora di Pa 
lérma.. ^ ,, 

L'8 t«0lto dt Jf «wri fé 
feci la mia prima conoscen
za con' TUcctardone. Avevo 
' H asmi, la maglietta a stri
sce ; è ma vóga idea ' degli 
ideali: dei socialismo . che 
quotidianamente discutevo 
con mio padre, che mi spin-
geva a cemptera una stolta 
neUa mia vite die non tar
derà. -.Negli attinti giorni di 
giugno ara forte néBe scuo
le Toc* dette battaglie che 
si accendevano nel paese 
contro 3 tentatiti autorità-
rio di TambrorÀ. 

Gli studenti di corso Vitto
rio' Emanuele avevano vistò 
la polizia soccombere nello 
sciopero del 17 giugno di 
fronte aUa resistenza degli 
scioperanti,. Non .ci arano 
chiari i motwi locali detto 
sciopero*, ma ci aveva coir 
otto la astrema decisione 
eòa c i d i laboratori resìste-
tanó agli scontri. Curiosità, 
vaglia di partecipare, di af
fermare netta manifestazio
ne di piazza la nostra «idea» 
di libertà, «ti, spinse insie

me' a tanfi giovani polermi-
iani a partecipare T8 luglio 
allo sciopero generale e al. 
comizio di Li Cavst che poi 
non--st tenne- -, 

Gli scontri ; 
con la politia i 

Gwarì tu piazza in ritardo. 
Gli jcourri erano coztàtciatt-
La polizia non riusciva ad 
avere U sopravvento. Vn e-
sereno armato dt tetto pon
to 5Ì scontrava con una mas
sa- inenne, ma decisa a non 
farsi sopraffare. A gruppi, 
per le vie del centro «i scout-
ponevano e si ricomponeva
no frotte di flMHuni, operai. -
cittadini. Non c'era canto- ' 

, C W M a* semaforo, pan
china che non dtoenwo vol
ta per tolta robitttfoo di 
gruppi a» ainioatranzt evi 
oratori'improvvisati si ricol-
gevano per incitate étto re
sistenza. t non era finito 
rt comizio roteate che già 

. sorgeva via barricata fatta 

dì - potere cose.- ma «fili a 
' proteggersi. 

Verso le 18, aW incrocio 
dei quattro canti di campa
gna dopo che era stato col
pito Gangitano. la polizia pe
netrò nett'asse di via Rug
gero VII. Ne facemmo le 
spese noi che tentavamo di 
resistere htjaael punta'detta' 
città e, una volta accerchia
ti. fummo caricati sui ca
mion della pol'uia e fradofti 
presso la famigerata caser
ma della tavola. 

A ' tarda sera", dopo violen
ze indicftnli. fummo trasfe
riti oJTUeciaréBne. 

Fermati eravamo- pia di 
#89. Otto anni dòpo riconob
bi in avella che era diven
tala la sala dei cottoaui del-
l'uccurdone lo stanzone ìn% 
mi fummo rinefcfazi in avef-
le ore deW8 e f luglio 199$. 
Non c'era rassegnazione, né 
paura nei fermati, ma una 
gran voglia dt riflettere, di 
darsi una spiegazione dtiV 
ora presente e anche di- di
menticarla. 

Subito si crearono dei ca

pannelli attorno ad un grup
po di studenti che trovò H 
modo di discutere di filoso
fia, di storia, di letteratura, 
di. politica, dimenticando 2 
luogo e i. fatti che ci ave
vano portato dentro fl famo
so carcere borbonico. Ogni 
tanto 3 dolore dette man
ganellate e r ingresso minac
cioso^ dei secondini ci sve
gliavano da quella febbrUè e 
appassionata. ricerca. Passò 
cosi la notte del venerdì e 
tuttala giornate dei sabato. 

H ritorno ' 
a casa •'•<''-".. 

A tarda sera cominciarono 
a chiamarci per rimettere 
in libertà gH incensurati e 
coloro ai ovali non erano 
sfati ascritti reati la mag
gior parte dì nei vari, ritor
nò a casa. H _ fu subito vn 
riandare a quelle giornate, 
a quelìe ore tremende. 

Non '• troooi vn atmosfera 
di rimprovero fra I miti fa-

miiarùl tanti episodi di re
sistenza che avevo visto svol
gersi jro Jkìl strade di Pa
lermo non erano ignoti a 

• mio padre: cn«\ ai era risen
tito soltanto perché non io 

. acero tri/ormato che avrei 
andato atto sciopero. Con fari 

-~ol mio-fianco — diceva -- '̂; 
ri sarei. sfato vii siCvrev 'Mia 
^ fratello, taceva, ci 

parlare* mi guardava 
se volesse confidarmi quei» 
cosa in gran segreta, E non 

~ appena rimanemmo sali mi -
disse che c'era pure-lei in 
piazza a lanciare sassi, A-
veva tredici • anni, te ma-

' alletta a strisce ed era stato 
• anche tei vn protaaonista. 

Il seme per te sceìta di 
vita eresiato gettato. L'istin
to pia che te coaaspevoiezsn 
ci portò ancora giovanissi
mi in piazza. Dopo avrem
mo partecipato assieme, pro
venendo da linee diverse. 
agli scioperi, ai comizi,' alte 
mani/csterioni di partito. 

; Franco Padrut 
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Le richieste della Regione illmbria per le trattative 
- _ ~ 11 • i • • • ~ — ~ — T ~ - : — -̂ .»̂ — **̂ "**̂ ^̂ T̂ "̂ ^̂ ^̂  

Per la Terni un piano di sviluppo 
oltre II balletto delle afre 

t e differenti valutazioni, della Società, della Finsider e dell'I RI sulla consi
stenza dei finanzìamenti ìedli problemi ̂  del rilancio del gruppo siderurgico 

PERUGIA — Il H luglio si 
svolgerà a. Róma l'incon
tro tra governo, Irl, Finsi
der, la Torni, la Ragione 
o I sindacati sul problema 
dolio Acciaierie. Pubbli
chiamo di seguito un arti-

: colo dell'assessore reglo-
; naie allo Sviluppo econo

mico Alberto Provantinl 
.che espone i 4 punti che 
la Regione presenterà al 

v tavolo doile trattative. ^ 
' ' r''~',-••?>*. •• T ^ V - - " - - ;:'^"-'-'-J.l?ifiJ.",."v''S/A 

1) La prima questione è che, 
concretamente si accetti la 
nostra linea che é quella, che ' 
,i responsabili delle Parteci
pazioni Statali, quindi della 
Terni, ci presentino un pia
no; che su questo siano di
sponibili al confronto, che in 
questo confronto siano tutti 
presenti, e che ciascuno as
suma gli. impegni > che . gli 
competono per dare risposte 
ai problemi aperti. ;.'• 

Deve essere chiaro che non 
solo la realtà lo impone, ma 
che noi non chiediamo un 
piano qualsiasi, ma un piano 
che deve • riguardare sia il 
complesso della fabbrica in 
tutti i suoi comparti produt
tivi. sia le questioni del risa
namento finanziario, e dello 
sviluppo produttivo e quindi 
gii investimenti ed insieme la 
collocazione della T e r n i . . 

Qui veniamo ai punti deci
sivi.'-'- :> ''•'•-' ' v'-; •. .''•;~v^v.'"--

2) Per quanto riguarda il 
risanamento finanziario, l'a
zióne che abbiamo condotto 
ha prodotto un ' primo risul
tato positivo: quello di otte
nere circa 15C miliardi di 
fóndi di dotazione, di cui una 
quota per la ricapitalizzazio
ne della società e una per 
ripianare parte delle perdite. 
Ma qui si pongono due que
stioni ancora: quello di «pu
lire il tavolo», sul quale ci 
sono i 300 miliardi di indebi
tamento, e quello di avere 
finanziamenti, tanto attraver
so i fondi di dotazione delle 
PP.SS. che attraverso la leg
ge 975 di. riconversione è 
ristrutturazióne:, per a nuovo 

blocco di investimenti., Noi 
abbiamo calcolato che per 
questo occorrevano circa 600 
miliardi. Se ci limitassimo 
solo ad un confronto sulle 
cifre, dobbiamo dire che ol
tre a quelle decise sul piano 
finanziario, per gli investi
menti ci troviamo di fronte a 
posizioni • che sono insosteni
bili: da una previsione della 
Terni di 250 miliardi e una 
della Finsider di 130. ad una 
dell'IRI per zero lire. ' • • 
' • Ma dietro ai numeri c'è poi 
: la sostanza dei problemi. 

3) Il piano della Terni non 
•è; un piano., (a ' quanto ci è 
stato , riferito dal Ministero) 

•perchè riguarda solo il setto
re ' dell'inossidabile, per un 
investimento di 250 miliardi. 
mentre per il settore sidero-
meccanico propone , solo il 
ridimensionamento drastico 

degli organici. Tanto meno lo 
è quello della Finsider che 
ha tagliato a metà, come se 
un treno di laminazione fosse 

.fatto di vagoni ferroviari che 
si possono appunto ridurre. 
per non parare.poi del nulla 
dell'IRI. Ma su questo punto, 
che qualcuno dava per scon
tato, si pongono due inquie
tanti interrogativi che spe
riamo saranno sciolti il 16 
prossimo. •-' ^ - -v- ' ̂  ^ • ; 

Ma come è possibile tutta: 

via che i dirigenti della Ter
ni, » che : sono nominati . da 
Finsider ed IRI. dicano, con 
studi fatti, che occorrono 250 
miliardi e poi la Finsider di
ca no, basta la metà, e poi 
ancora TIRI rinvii • tutto di
cendo che occorre una conva
lida economica? Neppure sì 
trattasse di tre enti privati 
diversi e non già di strutture 

Alla Lanerossi di Orvieto 

La Direzione mette gli operai 
in cassa integrazione e nello 

stesso tempo chiede straordinari 
ORVIETO — Alia Lanerossi. 
di Orvieto - si mettono gli o-
perai in cassa integrazione e 
allò stesso tempo si fa uso 
deli; lavoro straordinario. La 
denuncia viene dalle organiz
zazioni sindacali e dal Con
siglio di fabbrica. Si fa uso 
dello straordinario — dice il 
sindacato — non per ; : far 
fronte a reali necessità pro
duttive, ma per cercare di 
sopperire alla completa ca
renza organizzativa della di
zióne, La direzione aziendale 
— con quésta operazione — 
mostra di non voler mante
nere fede agli impegni presi. 
con il sindacato. 

La direzione si impegnò. 
infatti," - a f fare "' della " pro
grammazióne : e delTorganiz-' 
zaziohe del lavóro gli elemen

ti " principali ' per consentire 
all'azienda là sopravvivenza e 
il superamento dei problemi. 
Le scelte fatte dalla direzione 
dello stabilimento sono risul
tate fallimentari. '"•••; 
• Già il 7 maggio scorso il 
consiglio ; di --. fabbrica ha 
chiesto alla direzione azienda
le di incontrarsi per discute
re la situazione. Sonò ora la 
CGIL. CISL, ÙIL di Orvieto 
a chiedere che si svolga un 
incontro tra la Federazione 
regionale sindacale unitaria 
la Regione e gli entr locali 
del comprensorio allo scopo 
• di individuare le responsabi
lità circa l'andamento della 
azienda e per cercare le so
luzioni necessarie da propor
re per garantire la salvezza 
dello stabilimento.' . . . 

del sistema delle PP.SS.1 
'":'. Qualcuno sussurra che la 
consociata della Terni nella 
Terninoss, il grande monopo
lio americano della United 
State$ ' Steel non condivida 
questa iniziativa della Tèrni., 
che lederebbe.i suoi interessi. 
C!è da chiedersi come mài 
innanzitutto la Terni, che ha 
la presidenza della Terninoss. 
non • si sia confrontata col 
suo partner su questo e, cosa 
più grave, come mai le par
tecipazioni statali, che devo
no fare gli ; interessi dello 
stato " italiano. subiscono 
questo che sarebbe uh gravo 
atto degli americani. 

4) Da quanto ci è stato di
chiarato al Ministero, non c'è 
nulla per il resto, se non fi 
ridimensionamento. Ed allora 
la prima questione riguarda 
tutto il comparto sideromee-
canico, dalla fucinatura alla 
caldereria. Lo stesso ministe
ro ha affermato che questo è 
un «settore strategico» di in
teresse nazionale. 

Si afferma che questa è n-
n'area di forti perdite. Allora. 
dal momento che non vo
gliamo certo perseguire in 
nessuna area una politica di 
assistenzialismo se è strategi
co per l'Italia, se è decisivo 
per la Terni, per il suo futu
ro. - se è fondamentale per 
rispondere '••* non solo \ «Ha 
questione del piano energeti
co nazionale, ma per essere 
presènti sui mercati mondiali 
in. modo-competitivo, occorre 
che proprio su. quest'area 
puntino: gli interventi, quindi. 
gli invèstimentii •cadici di 
rendere la Terni l'industria 
nazionale del settore che ri
sponda non solo.alisi doman
da interna, ma sì ponga neue 
condizioni di essere competi
tiva sui mercati internaziona
li. E qui si pongono tutte le 
questioni relative agli indiriz
zi di : governo per il coordi
namento di.queste lavorazio
ni tra le diverse industrie a 
partecipazione statale. ^ 

Alberto Provantinl 

'- - • S f a " - l ì . . V , >-..>>-*> . 
ANCONA — DUèglomate en-
tusìatsfnanti. Se si dovesse 
riassumere" in uh solo sinteti
co, giudizio il senso della vi
sita del, compagno Enrico 
Berlinguer a Pesaro e ad An
cona, non sapremmo trovare 
dé.L termini, diversi.::- : v ;<-i 
.'Sabato pomeriggio, folti 
gruppi di compagni e di cit
tadini erano già radunati nel
la grande Piazza, del Popolò 
prima delle 16 (il comizio era, 
fissato alle .18). mentre si 
cominciavano, appena ad àv-
fi tiare i primi tubi Innocenti 

Man mano che il tempo 
pacava.nuovi gruppi, ; nuove 
famiglie.' e.sìngoli cittadini* 
gióvani, passanti, arrivavano 
oai quartieri di 'Pesaro, al--
ternandosiai gruppi .dt com
pagni della provincia, giunti 
con i pullmàns da. Urbino, 
Pano. Novafeltfia _èd . altri 
centri, grandi e piccoli. E tut
ti fissavano. ' ih fondo alla 
piazza, l'ingresso dell'Hotel 
Màmiani. davanti al quale 
sostavano «Alletto e «Pante
re». Berlinguer sarebbe usci-
t ò t ì i f l - v 

'L'attèsa si è poi .trajsfonna-
ta in partecipazione attenta. 
attiva, quando il segretario 
der PCX ha preso la parola. 
Non: è. stato un comizio 
«classico», ma uh intervento 
politico secco, stringato,- in 
risposta ai gruppi di doman
de fatte pervenire nei giorni 

• scorsi dà compagni e cittadi
ni attravèrso «Telepesaro» e 
«Radiò Antenna Tre» e ripro
poste dal segretario della Fe-
O r̂àzióTie"' comunista, Lam
berto Martelletti. •.-*-• -

La stessa partecipazione, e 
lo stesso consènso, hanno 
segnato 11 giorno dòpo il di-

. «scorso di Berlinguer ad An
cona. Al posto della piazza il 
fianco di-una. delle collinette 
verdi della .«Cittadella», inte
ramente gremito di persone 
confluite per il grande ap
puntamento politico che co
ronava ri dieci giorni della 
Pesta provinciale dell'Unite. 

Ma le Feste dcìYUnità sono 
da" sèmpre un'occasione per 
stare5 insième, oltre che per, 
fare «politica» (e di politica, 
in questi dieci giorni, se n'è 
fatta veramente tanta) e Ber
linguer ha voluta al termine 
del suo comizio, stare insie
me ai compagni ed ai citta
dini che erano Tenuti ad a-
scoltarìo. e soprattutto agli 
altri, a quelli che • avevano 
avissnto» il comìzio attraver
so gli ..altoparlanti, mentre e-
rano al lavoro nei r?rtorantu 
nei luoghi di ristoro, e nei 
numerosissimi stand allestiti 
alla «Cittadella». 

-E* 6tata una decisione che 
ha fatto fremere gli uomini è 
le donne del servizio d'ordine 
e che ha imposto il sorgere 
improvviso e improvvisato, di 
uno strano serpente fatto di 
jrambe in moviménto e o* 
mani serrate, al cèntro del 
ouale si muovevano, non sen
za qualche difficoltà. Berlin-

- euer. la comoagna M'M Mar
ioli e 11 compagno Marcello 
Stefanini. - - - : " 

Sono .stati minuti di strette 
di mani, di sorrisi «volanti». 
dì saluti e giudizi quasi urla
ti fra la folla di compagni 
assiepata ai .bordi di viali e 
sotto le tettoie. . 

Dichiarmione K l ^ 
X - A * * * . ^ 
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comunisti» 
. Terzo incontro fra le 
to sera una riunione 

due delegazióni — L'apertura alle forze democratiche — Saba-
in casa PSI con Manca — Il resoconto dato dalla « Nazione » 
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Reciso I 
un pedone 
sulla È 7 

TERNI — Un'auto pirata trar 
volge un pedone sulla ET, e 
un'auto con quattro romani 
a bordo per evitare il corpo, 
finisce' fuoristrada. 
'• Calaóna Carmelo, di 54 an

ni, residente « CigUano Bas
so di Narni. ha perso la vita 
la notte scorsa intomo alle 
23 investito sulla superstra
da Temi-Orte. L'auto inve-
stitrice non si è neppure fer
mata. La polizia stradale che 
sta indagando sul tràgico in
cidente non è ancora riusci
ta a dare uh volto e un nome 
all'investitore pirata. Al mo
mento sono quasi inesistenti 

• gli. elementi di cui-dispone 
gc*io gii inquirenti. L'inciden
te ha coinvolto anche quattro 
romeni che sopraggiuhgeva-
no!a bordo di una Peugeot. 
Cipolla Stefano — un giova
ne studente di 29 anni — che 
si trovava al volante ha vi
sto Vi mezzo alla carreggiata 
il corpo senza vita del Calan-
tia e per evitarlo ha sbanda
to ed è finito fuori strada. 
Sull'auto oltre a Cipolla viag
giavano n padre e le due so
relle Rita e Roman» <*>e han
no riportato solo delle lievi 
ferite. 

PERUGIA — Nuova riunione' 
ièri fra le delegazioni del PCI 
e del PSI. Si è trattato dèi 
terzo incontro per andare alla 
elaborazione di un program
ma comune è decidere nuòvi 
a» ietti della giunta regionale. 

Frattanto i socialisti aveva
no tenuto/sabato sera un in
contro, presieduto da Enrico 
Manca, nel eorso del quale, 
a stare almeno al resoconto 
de «La Nazione», avrebbero 
addirittura ventilatola possi
bilità di uh loro non ingrèsso 
m giunta, se non venissero 
accettati dal PCI tutti i punti 
programmatici e aè non ci ai 
accordasse sulle' càriche in' 
giunta e in consiglio, n PSI 
chiederebbe tre assessorati 
(assetto1 del territorio, sanità 
e industria) e la presidenia 
del consiglio regionale, Que
st'ultima richiesta farebbe 
saltare completamente rh»t-
tèsi della candidatura del re
pubblicano Tiberi per questa 
Càrica.. -

n PCI si è presentato al
l'incontro di Ieri sera con una 
dichiarazione ufficiale,, poi 
consegnata alla stampa. 1 co
munisti sostengono testual
mente: « n terreno delle trat
tative relative agli asaetti re
gionali è stato quello di verifi
care prima di .tutto le basi 
programmatiche della allean-
sa di sinistra. A questo im
portante tema è stata dedica
ta interamente la prima riu
nione che si è concruha con 
un accordo sostanziale sugli 
orientamenti programmati
ci ' della terza legislatura re
gionale. sul metodo della col

legialità che dovrà impronta
re l'azione dell'esecutivo in 
tutti i suol aspètti e sulla 
autonomia delle scelte regio
nali rispetto agli schierameli-. 
ti nazionali ed alla colloca
zione parlamentare delle va
rie forse sia.di govèrno che 
di .opposizione. '• • 

«E* stata questa una pri
ma . importante acquistatone 
une risponde al risultato del 
voto ed alle attese popolari, 
e che può consentire un ce
lere completamento delle, al
tre parti dell'accordo, In mo
do dai riavviare subito e pie
namente l'attività degli orga
ni di governo, come è .richie
sto dalla difficile attuazione 
generale • - -

«Per quanto riguarda gli 
assetti della giunta e dei con
siglio. noi comunisti ci siamo 
dichiarati disposti a discute
re le varie possibilità che si 
presentano, ponendo una soia 
condizione pregiudiziale ai fi: 
ni di una chiara ed efficace 
gestione degli accordi di magf 
gteranca è del buon funsto-
namento del consiglio: quel-
*\ di una prwf un specifica 
del PS2 nel consigiio. con un 
suo capogruppo, con un consi
gliere socialista* cioè, che non 
fosse impegnato he in giun
ta, né aua. majvima carica 
«consiliare. Questa richiesta è 
stata motivau politicamente. 
per evitare tutti gli inconve
nienti che si sono manifesta
ti nella precedente legislatu
ra e che fecero rimbalzare 
sui partiti problemi ed atti 
che in una visione corretta 

• del ruolo del consiglio regio

nale, dovrebbero essere risol
ti all'interno di consiglio ed 
a livello dèi gruppi». 

«Nel corso della discussio
ne di merito su questi pro
blemi è stata avanzata dal 
PSI la possibilità di una so
luzione laica per la presen
za del consiglio, : con una 
ipotesi di affidamento al FRI 
che i comunisti hanno prèso 
in coilsìderaeione. Su questa 
ipotesi si è andati anche ad 
incontri bilaterali che hanno 
avuto uh carattere interlocu
torio, e col quali- questa ipo
tesi è rimasta aperta. 

« Volutamente non abbiamo 
raccolto le illazioni di alcuni 
quotidiani in quanto esse fal
sano completamente il senso 
del • lavoro positivo sin' qui 
svolto dalle delegazióni del 
due^ partiti e. le prospettive 
sul quale esso può e deve 
proseguire». ' : 

«Non c'è dubbiò infatti che 
la piega che prenderebbero le 
trattative, secondo la versione 
di alcuni quotidlanJL sarebbe 
preoccupante non solo per noi, 
ma per la comunità regiona
le per la quale le maggioran
ze di sinistra sono un fatto 
storicamente determinato, ri
badito anche dal voto deiTS 
giugno. Per questo è grave 
ed inaccettabile qualsiasi .prò-. 
spettiva diversa da un accor
do unitario tra PCI e PSL 
aperto, ad altre forse della 
sinistra e-laiche e demoenit 
tiene ». 

Frattanto, ieri.aerai s i . è 
riunito il consiglio cosjopale 
di Perugia AlTodg l'èlèslone 
del sindaco e delia- giunta. 

ANCONA — L'Università di 
(Manoe Usua statizzazione: 
aè he parla ormai da anni. 
Ancora però sono tante le 
forze ' che si oppongono a 
questo atto ritenuto indispen
sabile. Ancora una volta gii 
enti finanziatori della Facoltà-
di Economia e Commercio 
della libera Università degli 
studi di Urbino, di fronte a 
questo ritardo e àDa testar
daggine di chi si oppone al 
provvedimento, hanno lancia
to uh grido di allarme di 
fronte alla grave situazione 
finanziaria in cui versa l'Ate
neo e in particolare la Facol
tà di Economia e Commercio 

. « I*.statizzazione dell'Uni
versità di Urbino. richiesta 
dal Consiglio dì Amministra
zione deua stessa Università. 
rimane l'obiettivo 'di fondo 
da conseguire, in quanto ùni
co provvedimento idoneo a 
risolvere razionalmente ~ i 

. prebicmi finanziari e istitu-
ztonaH dell'Università mede-
snna e della Facoltà di Eco
nomia e Commerciò »: è 
quanto viene affermato in un 
comunicato al termine di una 
riunione a cui hanno parteci
pato il Consiglio direttivo del 
Consorzio per il potemùa-
mento degli studi universitari 
di Ancona è i segretari re
gionali dei partiti DC. PCI. 
PSI. PRI, PSDI. 

La riafrermazione dell'esi
genza della statìzzazìoDe del
l'Università di Urbino acqui-

sjonè e un rilievo particouui 
per la presenza, alla riunione 

di tutte le forze politiche 
democratiche comprese quek 
k forze politiche, come la 
OC, che di fatto si sono op
poste sempre alla statizzjuuo-

• n e , H : - ^ ì f e " --.•::-> ;-• :^v'"•*"*<•?* 
-Si spèra che questa volta 
non vengano fuori, alibi di 
sorta e si proceda spedita
mente verso la risoluzione di 
questo problema che : si tra
scina da troppo tempov 
--; QuaÙ -̂ i motivi alla base 
deua Hcohf èrma' deua neces
sità della statizzazione? «Gli 
Enti locali — si afferma nel 
comunicato — attraverso il 
relativo 'Consorzio. - malgrado 
gli sforzi finanziari compiuti, 
non possono pia fronteggiar* 
le crescenti necessità, anche 
a seguito dellf nuova rego
lamentazione ' della docenza 
universitaria. ; che comporta 
un aumento rilevante di co
sti». •-*••.;•-• •---. ••£--•- ' 

Tutte le forze politiche 
presenti alla riunione si sono 
impegnate a svolgere «ogni 
opportuno intervento neQe 
sedi competenti » per inserire 
l'Università di Urbino neD'e-
lenco delle Università libere 
che saranno statizzate con i 
primi provvedimenti legisla
tivi. Nel frattempo le risorse 
finanziarie assegnate all'Ate
neo. in attesa della statizza
zione. devono essere «desti
nate in equa proporzione al 
finanziamento della facoltà di 
Economia e Commercio di 
Ancona a decurtazione dei 
contribuii dovuti dal Consor
ziò per il potenziamento de
gli studi universitari >. ~ . 

Lo polizia 

una rapina 

TERNI — E* stata sventata 
dagli agenti della questura, 
intorno aQe 9. di ieri matti
na. una rapina ài danni della 
Cassa di «Risparmio che ai 

•trova nei pressi della Poh/-
mer. Gli agenti_-.-. insospetti
ti dal fare di un uomo seduto 
nei pressi della banca — lo 
b*aoo identìf icato - ' ? 
.Scopèrto che si tratta di un 
pregiudicato — 9 Senne Lo
reto Narducci di Avezzano — 
lo hanno trovato iq possesso 
di due: banconote da 100 mila 
lire. Una di queste è risulta
ta proveniente dalla rapina 
fatta ai danni della Cassa di 
risparmio di Ponte San Grò-
vanni a Perugia il 22 gennaio 
scorsa Tornati sul posto gli 
agenti hanno scoperto una 
pistola Mauser ca i 9 e una 
vettura — di proprietà del 
pregiudicato — alla quale so
pra la vera targa dell'Aquila 
era stata sovrapposta una tar
ga rubata 

L'uomo è stato arrestato 
con l'imputazione di tentata 
rapina. 

ini 

ritrovamento 
nel Tevere 

E' ancora avvolta da un 
fitto mistero le vicènda del 
ritrovamento di una testa, 
avvenuto l'altro ièri nelle ae
que del Tevere nei pressi di 
Deruta. • ---••••••• ;• '";-..^-^. ' 
' H macabro rinvenimento è 
stato-fatto da due pescatori 
che hanno subito informato 
i" carabinieri del posto, i qua
li, dopo le prima astoni di 
rito hanno avvisato del fat
to la procura, che ora dovrà 
nominare un perito al fine 
di potere stabilire anzitutto 
il sesso della persona alla 
quale apparteneva il . cranio, 
e poi anche altre cantteri-
stiche, come l'età. . 

Si tratta dunque dì un mi
stero e sembra quasi impos
sibile risalire alla vittima 
precisa. Le prime - Ipotesi 
sembrano avvalorare la tesi 
che si tratti forse di un omi
cidio consumato fuòri della 
nostra regione o di un sui
cidio di molto tempo fa e 
che, a causa del perdurare 
dell'immersione in acqua dal 
corpo, il capo ci sia staccato 

Porse la perizia di un me
dico legale, se riuscirà a sta
bilire almeno il aesso, potrà 
svelare questo gialla 

Bandiera di combattimento 
per il sommergibile e Romeo Romei» 

ANCONA — Con una' ceri
monia che ha visto la pre
senza di numerose autorità 
militari, politiche e religio
se, fra le quali fi Capo di 
Stato Maggiore Bini e il 
sottosegretario alla -Difesa 
CicciuTfinJ, è stata consegna
ta ieri mattina nel porto di 
Ancona la Bandiera di Com

battimento al suBBtnerglbflc 
«Romeo Romei », offerta dal-
rAaaortaztone Marinai dita-
Ma di 

nel -m par la Marina USA e 
venduto nel "M a quella Ita
liana è mtttoaato ad m a me
daglia d'oro al Valor Mattare 
aQa 

lesi 

Westote 
carica di 
...musica, 

teatro, 
cinema 

JESI'— Con l'eccezlohale oóoterte del jaz-
zisu Anthony Braxton, si è aperto la set
timana scorsa « Jesi. estate. fO » un mese 
di spettacoli musicali, teatrali, cteiasfegrà-
fici e «fa' animannnr. che farà di piazza del
le MwwiigaKte (suggestivo angolo coire il 
cerchio storico defia città) il cuore cultura
le ed il punto di incontro per migliaia dì 
cittadini dell'importante centro deDà pro
vincia di Ancóna. " 

Il calendario, fittissime, comprende 15 
spettacoli (uno ogni due giorni, circa)' ed 
è stato allestito dal centro cutoraJe poti-
Valente del Comune, ih coflaborarioiie con 
a ssocia rioni promozionali locali. Pro . Jesi. 
ARCI, ENARS. ACU. CSI. 

Dopo Braxton e Io spetaceio del mago Bu-
stric. di ieri. «Jesi estate *M ». prevede: i 
burattini dei Ferrari di Parma (10-7) un re 
ciul di Uvia Cerini: « Ho una ragnatela nei 

», osa nwskhe di Pepe Mai
na (lt-7); una rassegna di - bande musical! 
(29-7); uno spettacolo dei «Pupi e Fresed-
de» (25-7): il gruppo di canto pepotare «La 

» (21-7); un concerto dì Tullio De 
O0-7); uno spettacolo deO^Aaseaa-

blea Masioate Teatrale (4-f). . . 
'. Nei giorni tra uno spettacolo e l'aRro, 
piazza deue Monnìgnette ospiterà anche una 
serie di film comici e di cartoni aiansati. 
nonché esibizioni di gruppi musicali e ca
barettisti dialettali locali. .. 

L'accesso sarà gratuito per la maggior 
parte degH Spettacoli: solo per alcuni de
gli altri, come quello di De. Plscopo. l*m 
greass sarà a pagamento, con afre pero.che 
non supereranno mai le 2.999 Hre. In casa 
di pioggia o manempo, ogni rappresenta
zione avrà comwVwe luogo, aS'intffno net 
locali sei circolo cittadina 

una prima: 
concerto 

dedicato a 
Kurt Weill 

; GK sbandirraski di Gubbio hanno aperto 
ieri rutena settimana del Festival di Spo
leto con una esibizione in piazza Duomo de
dicata soprattutto al cumpieaum di Giancarlo 

' Menotti, un 7 higho traò^zionalnwnte solen
nizzato perchè segna, iianmii agli ama del 
personaggio che ha ideato la manifestazione 
spolettila, anche il succedersi delle edizioni di 
questa e l'appuntamento per l'anno che ver
rà. Oggi dunque il XXm Festival dei Due 
Mondi, entrato nella fase conclusiva, presen
ta ancora una «prima», fl «MidnÉght con
cert» (Concerto di mezzanotte), al Caio Me
lisso. dedicato a Kurt WettL il compositore 
della «Dreigioechenopar » di Bertolt Brecht. 

Sì tratta di un concerto-spettacolo nel quale 
Katyna Ranieri, par la regia di Filippo Cri-, 

to d'archi, interpreta msaìche «et acHodo 

«americano» di Weffl. trascritte ^ , 
te per questi concerti da Riz Ortolani. 

Per fl ciclo dnenìatograAco intitolato «la. 
Orson WeDes». si proietta aQe ore 22 al Giar
dino dello Sport 3 flbn del 1942 «The inagni-
ncent Ambersora» aorgogno degli Amber 
san) m versione originale mentre al cinema 
»P«™>em>k sono m programma la verskna 

oonno^enziale) aQe ore 11 e la versione origi
nale di «rQstoire immortelle» (Storia im
mortale) aQe ore 17. 

Sempre oggi al Caio Melisso concerti da 
£"£*»?* ^ " r * *">*»« repliche al 
Teatro Nuovo di «Trackadero btÌetT(or« 
iStr?, * ̂ ?"**?* * ( 0 P e » . » ) . ni Cak 
Metoas * «Opera baDet» (ore 21), al tea. 
omo deue 9 di «Ihade» (oral i ) . 

' • • • » • • 

•r • 
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E' la proposta <Jel SUNIA fiorentino 

Superficiale l'atteggiamento del governo Cossìga - Una aspra polemica con il prefetto - Parte
cipazione all'iniziativa sindacale di Roma - Le pensioni e il caso Seandicci con 400 sfratti esecutivi 

• ; • In altro città italiane lo 
hanno già fatto, il SUNIA lo , 
propone oggi per Firenze: 
costituire una '-. commissione 
provinciale, di cui farebbero 
parte prefetto, questore, sin
daci e pretori, che governi 
l'emergenza casa subordinan
do l'esecuzione degli sfratti 
alla individuazione della so
luzione abitativa di ricambio 
per gli inquilini. 

A tutfoggi di sfratti non ce 
ne sono stati. Tutte le forze 
Interessate hanno ribadito 
« proroga no », ma la proroga 
di fatto esiste e opera, impe
disce che la forza pubblica 
intervenga per sgombrare le 
famiglie, evita, per qualche 
settimana, . il dramma che 
molti prevedono esplosivo 

per il prossimo settembre. U 
governo, eterno latitante su 
questo problema, viene diret
tamente chiamato in causa 
dal SUNIA. • 

Non ha voluto ricevere — 
dice un comunicato dell'or
ganizzazione ; . fiorentina e 
provinciale — i rappresenta
ti nazionali delle, organizza
zioni degli inquilini; ha . as
sunto un ' atteggiamento su
perficiale nel confrónti delle 
delegazióni di amministratori 
di .24' città, convocati recen
temente a Roma. • 
'• Il SUNIA ha chiesto in 
questi giorni una serie di in
contri con i magistrati, uffi
ciali giudiziari, la questura, 
la ; prefétturài Comuni, le 
forze sindacali e politiche 
sostenendo tra l'altro, là. ne
cessità ; di costituire . la com
missione di cui abbiamo par-
Iato, « Scontato —afferma la 
nota del SUNIA — è stato il 
risultato •. dell'incontro avuto 
cori' il prefètto dottor* Ricci: 
la Prefettura applica le leggi 
del" Parlamento e non" può 
andare oltre dì esse; il pre
fetto, nei limiti impostigli 
dalle leggi sta facendo il suo 
dovere e non ritiene necessa
rio o possibile formare ùria 
commissione che si occupi di 
governare l'emergenza.; : 

Alle affermazioni del dottor 
Ricci — continua il comuni-
ciato — la segreteria del SU
NIA vuol rispondere polemi
camente per denunciare al-

Una recente manifestazione per gli sfratti 

l'opinione pubblica l'olimpica, 
indifferenza di questo ' rap- ' 
presentante governativo che 
si trincera dietro una "prete
stuosa e formalistica osser
vanza delle leggi per non as
sumere gli atteggiamenti che 
la situazione invece richie
de ». n SUNIA avanza inoltre 
alcune richieste, quali. il rifl-
nànziamento • del \ piano de
cennale per la casa, la con
cessione ai Comuni di poteri 

per l'occupazione temporanea 
degli alloggi lasciati immoti-
vaiamente sfitti, la modifica 
della .legge dell'equo canone. 
Sulla base di una piattafor
ma che prevede, insieme ad 
altri, anche questi obiettivi si 
muòve l'iniziativa nazionale 
indetta per il 10 e VII luglio 
a Roma dalla Federazione 
sindacale - unitaria : <CGIL, 
CISL, UHi e dalla FLC, a cui 
parteciperanno forze politi

che, sociaH, del governo ' e 
degli enti locali. Anche da 
Firenze e dalla-'Toscana par
tiranno delegazioni sindacali, 
del SUNIA. del Consorzio re
gionale degli . IACP, delle 
amministrazioni comunali e 
della Regione. .-. ' 
lì fronte della. cronaca nòti 

registra fino ad ora' alcun 
sfratto eseguito, benché i 
campàrièìn di allarme, suoni
no in continuazione. In città 

In autunno ci sarà un convegno 

Tri uri 

La bilancia dei pagamenti è all'ordine del, 
giorno. Il dibattito " sulla crisi economica' 
sembra ruotare solo lì intorno. Ed ècco che 

• le Camere di Commerciò e gli industriali 
toscani vengono fuori con uno studio'sulle 
esportazioni di questa regione. E* un libro, 
di materiali di studio in preparazione di 
una conferènza regionale sull'export che do
vrebbe tenersi nell'autunno pròssimo e da 
cui * dovrebbe • scaturire anche '—" almeno 
questa è l'idea degli .operatori economici — 
un organismo di coordinamento e. promo-

. zione delle attività produttrici • 
Secondo i responsabili delle -Camere di 

Commercio « della Federazione regionale 
fra le Associazioni industriali, lo studio svol
to nel volume costituisce un importante 
strumento di analisi per capire la resi
stenza del modèllo economico' toscano alla 
crisi, sebbene; durante la presentazione del 

'volume si sia riconosciuto che elementi 
'preoccupanti è 'difficoltà1 si incontrano in 
parecchi settori, anche fra i tradizional-
mente-più'-forti... v - - '< « : 

e nei comuni del comprensò
rio Il lavoro * continua* per 
affrontare l'emergenza, non 
solo quella degli sfratti im
minenti, ma anche quella che 
interessa le famiglie senza 
casa,' o sistemate ih allòggi 
precari, gli occupanti, e i 
« pensionanti» a. càrico dèi 
Comuni.."Su quùsto ultimo 
problema c'è qualcosa da di
re. -Abbiamo'- .recentemente 
parlato della pensióne «Sou
venir» in cui alleggiano oltre 
50 pèrsone, iji .condizioni di 
sovraffollamento Là probabi
le soluzióne "sarà ' 11 'trasferi
mento In altre pensioni di 
alcuni nuclei familiari, . --S 
Quotidianamente riceviamo 

deunce . e proteste da, parte 
di cittadini sfrattati .o. in 
condizioni abitative precarie. 
La lettera di oggi mette pò 
amicamente •• in discussione 
l'articolo pubblicato dall'aUnl-
tà» (cronaca fiorentina) il ,1. 
luglio e riguardante la situa
zione di Scandiccl (400 sfratti 
esecutivi), il « comitato sfrat
tati è senza alloggio» ci ha 
mandato una lettera In cui ol 
accusa :dl aver mancato al 
dovere di « corretta informa
zione]» e di aver, «prevarica
to strumentalmente moménti 
di lotta civile ». • -.•; • \ ••_;.., 

.«Tutto ciò per non dire .— 
afferma il comitato — quali 
sono.-le divergenze :fra un 
movimento di. lòtta di. sini
stra e una, amministrazione 
gestita dal PCI ». ; ! ^ 
.jÀ.tìo^kai replica, è breve^ 

sull'iniziativa messa In .piedi 
a Scahdicci 11.30 giugno scor
so - dal1 'Comitato abbiamo 
raccolto' testimonianze e in
formazioni pienamente atten
dibili. 7y« Unità » .ha sempre 
seguito il problema della ca
sa e degli -, sfratti • costante
mente. consapevole della, gra
vità della situazióne e delle 
ragioni degli interessati: E: 

sàsperazioni è divergenze "é̂  
sistorio e non le abbiamo mal 
nascoste . ' - ; . / *' *^:"-:.:*-

E* necessario fare chiarezza 
sulle forze in campo,, sugli 
obiettivi, sulle controparti. 

«.. » y \ •• 

'àrŜ vCrbce 
]'}$-: Nuòva ; 
compagnia 

di càiitò 

« Firenze . Estate,, 1980 », 
il complessò, di manifesta
zioni organizzate dal .Co-. 

: riiuóe, dall'Arci, dal .Ceri-
trò \ Attività musicali, en
tra nel vivo; Sino ad ago- ' 
sto, in vari • luoghi della 
città si svqlgerai-nq nu--
merose attività, sia mu-, 
sleali che sportive; con la 
collaborazione delle Ca- . 
se, del. pòpolo,, prendono il 
via ì concerti è'.-'gli";spet
tacoli'di musica popolare, ' 
bandistica è ' da ballo ; in 
quattro diverse . piazze:.. 
Piazza S. Croce, Piazza 
dell'Isolotto. Piazza E. 
Dalla Costa e Piazza dei 
Carmine. ••-•;,' -̂  -?•;- . . 
, Fanno spicco, per quali-. 
tà e per nùmero i gruppi 
di musica - popolare, la 
maggior parte del quali 
mai ascoltati a Firenze. . 

PIAZZA S. CROCE — 
Domani alle 21.30 concer
to; della. Nuova Compa-

. gnia di Canto. Popolare; 
giovedì ore 22 banda La 
Moriteslna; sabato - ore 
21:30 concerto del gruppoJ 

Whisky Trail. -: 

PIAZZA DELL'ISOLOT
TO — .14 luglio ore 21,30 
concerto del gruppo Can
ti' Antico dèlia Nòstra ' 
Terrà; 15 luglio' are 22 
banda di Reggelio; 18 lu
glio ore 22. banda di-
Eaella : ; 19. luglio ore 21.30 • 
concerto del gruppo Mal
vasia.. ~> •-.,••.; i- .' .'-'..-. 

PIAZZAR. DALLA CO-., 
8TÀ — 21 luglio ore 21,30. 
concertò dèi gruppo La-
Pu'ddica; 22 luglio fot* 22 
banda Oli Scapati; 24 lu
glio ore 22 "banda La Ta
rantella ; 26 tàglio ore 21.30 
concerto del,gruppo.Prfn-. 
6i Raimund»-. •• <•• 

PIAZZA DEL CARMI
NE —. 29 luglio banda La . 
Ranocchia; 31 luglio •con
certò dèi gruppo Veronî  
oue Chalot: 1 agosto- ore 
21^0 sbandleratori ideila -
Podesteria del "Galluzzo, 
ore' 22w30 banda Gli Sca-
pàti;- -2 a'ffosto ore -21,30-
concerto del Grunpo Erni-: 
liànodi Musica Popolare. 

Deludente la verifica con |43 proprietà 

Lontana la prospettiva del rilancio Calano le vendite pe^ 
la disastrosa politica - Sollecitato l'incontro col ministro 

Malgrado gli impegni più 
volte assunti-dalla proprietà, 

,. la Manètti e Roberts si trova 
ancóra ben lontana da quella 

: fase di rilancio, produttivo da 
' più .parti auspicato:- anzi, : continuando di questo passo, 

^ là situazione potrà aggravarsi 
ulteriormente, » compromet
tendo definitivamente il.fùtu-
ro dell'azienda.•,-'•-•'•' >v' 

'Come hanno affermato Ieri 
mattina i rappresentanti del 
Consiglio ,. di -fabbrica, nel 

• córso' di , una conferenza 
: stampa; si impóne, un 'impe-
' gnò' decisivo di *utté le fòrze 
. politiche e'sociali delia-Città 
, ; per fare ijscire definitivamen-
• te i.allo. ;scoperto - l'attuale 1 proprietà:tep^è.continua,, con. 

, un atteggiamento poco, re
sponsabile, a «rneriare il.can. 
per Taia ».' senza', offrire. uria, 
prospettiva di sviluppo; \" 

--.'•. A tale proposittì'c'èiladire: 

•:. che rlèl corso fdel recente iri-
. • contro avvenuto •prèsso YA& 

seriazione industriale. ' per ; 
i verificare la . situazione, l'A-
- zienda si è limitata a valorlz-: zà're • le cose v realizzate .', in 
- quésti mesi., che,:non\varino , 

certamente in direziorie-dl un : 

recuperò• dèU'òccupaziorie. In? 
pratica, in tutti questi: mesi, 

-•'"-laHProprietà 'si è' limitata, 
V cambiando i formati.7 ad au-
, mèntore : f- prezzi,, sènza..inve

ce rilanciare le linee pròdùt-
.-'. tlve •' che - invece ' avrebbero 

portato al recupero, entro il 
1980, di tutta quella mae-. 
stranza dichiarata in esube-

. rànza.';'-•---.' -• -'-• ': •; -- - :-.: .-•-• • 
. «Bisogna anche considera
re — hanno dettò ieri matti
na i rappresentanti dèi con
siglio di fabbrica — che in 
questi primi 6 mesi dell'anno, 
nonostante. che gli istituti 

'" specializzati sulla rllevaziorie 
.' dei dati di rriercàto diàrio nò-
tizie che non sono sfavorevoli 
ai prodotti, tradizionali,della 
Manetti e Rofcerts, c;è "stato . 
un calo dei volumi di vendita 
di circa' 11 15 per cèrito:sul 
pur basso .risultato ottenuto 

'nello stesso periodo dell'anno 
precedente ». : - ., . , . 

. = Se poi,: questo risultato. si, 
assomma alle previsioni fatte, 
all'inizio déirànriò, che da va
no, uri aumento del 20:,per,' 
cento, del Volume delie vendi-. 

- Da oggi te. pagina fio-' 
rentlnè è toscane è l ridu
cono a duè^ Usciremo'cosi 
per I:• mesi, di luglio o-
agosto. -• L'appuntamento. 
con le, quattro pagine per, 
I lettori, è. par i l primo di 

; sàttembre. 
Anche le .pagina dèlia 

Cotta quest'inno non usci» 
: ranno.. • •'-••••; \> ;•••;• > 

te,. 11 quadro .della.situazione 
diventa ancora più comples
so. C'è da dire, comùnque, 
che se le vendite sono calate, 
la -responsabilità è - della 
proprietà che sta portando a-
vanti una- politica commercia
le disastrosa. La distribuzio
ne-dei prodotti, per esempio, 

' è affidata ad un. unico auto
trasportatore che .riesce a < 
consegnare la merce in;.un 
ternpo non inferiore ai trenta 

' giórni. . '-•'-•'. ' 
Il segno ̂ di un' ulteriore de-

teriòramento : dell'azienda si 
- evince anche dal reparto pro
fumeria, che fino ad oggi era 
stato;solo, sfiorato dalla cassa 
integrazione in questo repar
to è stato chiesto un periodo 

, d ì cassa Integrazione per 40 : 
lavoratori al mese,, mentre 

:nel: reparto, famacéùtico si 
• passa' dalle 8-10 persone alle 
23 richieste per • i prossimi 
mesL- • - -.'• •/• ; -'•"'•- '•''' '.• < 
• \ Stando: così le cose,' tuia 
delle prime iniziative-che i -
layoratori prenderanno- è la ^ 
ricUiesta,, pressò il ministero 
del. Wòro-;per. uria éonvócà-" 
ziòne urgente delle parti. In " 

; tei'sènso si. tiono già-mossi '. 
.'parlamentari'' dèlia' nostra 
oircoscrìziorie - che interver-
tanhò presso * Foschi per - ac
celerare la data della convo
cazióne. Su questa linea han-

' ho anche: concordato i rap
presentanti <iel comitato 

% ' 
'• X--
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E' ricoverato nel centro rianimazione di Empoli 

i -u 
coma per 

Abita a Ponte Va Egola e làvóràVà lliw a ^ zòna - Sembra avesse 
iniziato da poco una cura disintossicante dicendo in famigba clie si andava a curare 1̂  

all'ospedale di, Pucecchio. di- cercando di stabilire, dove i a-Pontó3eraU'22*prile sepr-
cerido però olla madre. cne .Antonio, ha trovato l'eroina, ̂ . ab In fin di vita. Un 

Un giovane operaio concia
rio sta lottando- contro : la 
morte nella sala dL rianima-. 
zione déircupedàle di Empoli 
E* in coma pei- una overdose 
di eroina. Si tratta di.Anto
nio Tecce, 30 anni, residènte 
in via Pannocchia, 56, a Poh-
te a Egola, una frazione del 
comune di S. Miniato. . 

Il giovane, è stato accom
pagnato nel primo pomeruc-' 
gio di ieri al prorito soccórso 
dell'ospedale di San Miniato 
con un'auto. Non si è ancora 
riusciti a comprendere sa 
sulla .macchina c'era qualche 
familiare o si trattava di un 
passante. Al posto di, polizia 
dell'ospedale.non riescono ad 
essere molto precfei su que
sto-particolare. Le gravi con

dizióni del Tecce: Infatti han
no fatto si che 1 sanitari si 
preoccupassero .più «della sua 
salute che di chi, lo aveva 
accompagnato. 

Là diàgnosi * stata subito 
quella di coma per ingestióne 
di una «overdose» di sostan
ze stupefacenti Le •. gravi 
condizioni del giovane : ope
raio conciario hanno imposto 
quasi subito il suo. ricovero 
cori 'una ' ambulanza delle 
Pubbliche 'Assistenze. al cen
tro di rianimazione dell'ospe
dale : provinciale « 8. ' Giù/sep-
De» di• Empoli. - :<• -- . • 

I sanitari,si sono riservati 
la prognosi. Sembra che An
tonio - Tecce . avesse iniziato 
una quindicina di giorni. òr 
sono una cura disintossicante 

andava a.curarsi la bronchi
te. Il Tecce ha lavorato fino, 
ad un mese ' fa in' una azieù-
da - conciària ' della zona. Poi 
si sarebbe allontanato sènza 
dare troppe spiegazioni. Non 
è escluso che Antonio, en
trato in - contatto . con il 
mondò,.delle dròghe pesanti, 
abbia deciso in qualche mò
do di uscirne, cercando ' ai 
disintossicarsi. Poi deve esse
re - successo qualcosa: fonte 
una ricaduta. Magari la stes
sa quantità che però è diven
tata «overdose» per 11 tsuo 
organismo, che piano pianò 
stava tornando alla riormaU-

Ora i ; carabinieri stani*, 

cercando di 
Antonio.ha trovato l'eroina.^. 
chi gli ha venduto l'ultima 
dose. Non.' dovrebbero fatica
re mòrto. La zona del cuoio e 
la Valdera-ormai sembrano 
essere divenute uno del cro
cevia più importanti del tràf
fico dell'eroina. : 
• Pontedera ed in particolare 

la piazzetta sulla quale si af
faccia il locale commissariato 
e la pretura sembrano èssere 
le zone preferite dagli epae-
ciatort Due sono già 1 morti 
da aprile ad oggi che l e ero 
nache hanno dovuto registra
re in questa zona-

Maurizio CammiUinL . un 
giovane pisano di 16 armi, tu 
trovato in un portone del 
centralissimo Cono Matteotti 

giovane di Montecatini irn 
è morto il meGesuccessii 
8taf fott nella propria • ai 

Non al esclude del r(#to 
che qualche spacciatore sema 
scrupoli stia vendendo, sul 
mercato per attirare «clien
ti » dell'eroina- In cui' la jier-
centuale di talco, stricnina o 
calcinaccio è inferiore alia 
media- per cui automatica
mente per un fisico abituato 
ad ingerire quella determina
ta percentuale di aostanie 
stupefacenti . questa.' eroina 
«più buona» si trasforma 
automaticamente In overdose. 

P ^ 

Contestate le dèi 

Sul «caso 
la smentita della 

» ce 

J^V .- * * * 

ti meato Tretola» e la 
'• bmttagUa dei comunicati 

' mUettttm dai radicali con 
: ìe doverose smentite del-

rOrdine dei Media, dei 
' ! FmrmacUti e del Cina» re-
' * gUtra ora anche quella 

ufficiale delta procura 
• detta repubblica. La dot-
: torma Silvia Della Mo-
\ nJco che dirige Tiachiesta 
. A« infatti affermato che 
' « j | Tibadtice che la dot-

mussa Tretola non è sta-; ta arrestata per violazione 
: del piviotolit di accordo, 
• me per altri specifici reati 

che niente hanno a vedere 
: con emonio sostenuto fi-
. non da alcuni esponenti 
• radiceli*. 

3u questa vicenda Ce 
$ da registrare una presa 

; v ! di posizione detta sezione 
4. GoezoU del PCI. 

La dottoressa non è sfata arrostata por violazione dot 
Documento della sezione A. Gozzoli del Pei sul fenomeno droga* 

«I comunisti della Sezione 
A. Gocsoli, a propòsito delle 
vicende relative ai . recenti 
arresti a Pirense per spac
cio di droga, che hanno coin
volto tra gli altri la dottata 
Tretoia, e alle polemiche :e 
prese di posisione che ne 
sono derivate, sottolineano: 
# Ut fallosità di alcuni In
terventi che, chiaramente 
strumentalizzando le situa-
sjoni personali, mirano, in 

realtà a squalificare e ad at
taccare il servìzio pubblico 
del Comune per i tossicodi
pendenti (CMAS), e ancora 
più "oltre lo stesso princi
pio della necessità, per xtaa 
struttura pubblica che inter
venga in questo settore, di 
una regoiamentasione; 

$ l'opportunità di una ana-
i più attente della situa

zione dei serrisi a Flreme 
e di una valutaslODe ponde
rate dei risultati conseguiti 
in questi anni daHo CMA& 
A tale proposito i comunisti 
della Gossoll sottolineano i 
seguenti punU di discussio
ne: - .'- --.-•• -• - •'-.•• 

a) è certo indiscutibile, che 
• la complessità dei problemi 
relativi alle tossicodipenden
ze rimanda su un piano ope
rativo alla necessità di una 
molteplicità di interventi, in 
campo sia sanitario che so
dale, che a sua Volte'però 

' presuppone il funzionamen
to delle Unità sanitarie locali 
e al loro intemo dei distret
ti sòcio-sanitari -di base, e 
ancora più a monte scelte 
ed impegni.più generali sul 

piano politico e sociale; 
b) se è perciò ovvio che 

un Intervento medico di co
pertura sanitaria, non può 
essere risolutivo (e neppure 
ha la pretesa di esserlo) dei 
problemi dei tossicodipenden
ti, non va per questo sotto
valutate la 
ansi la sua 
per sottrarre l\ 
dal mercato nero, ed a tatti 
1 rischi che questo compor
ta, è quindi per Tendere pos
sibile ohe la sua vite quo
tidiana possa ruotare intor
no ad altee cose od obiettivi 
che non stano la «roba» o 
i soie* per acquistarla; 

e) è infine indispensabile 
che i servisi sanitari che o-
perano in queste direzione 
svolgano funzioni di coordi
namento e di ttnlficasione 
degli Interrenti dei medici 
di base, in modo che vi sia 
una regoiamentasione ed un 
controllo degli interventi 
stessi. Di qui l'utilità del pro
tocollo sanitario e, ultima
mente, denistltusJone delCat-
testeto sanitario per i toosi-

I codipendenU; 

e) suBa vicenda deDa dotto
ressa Tretola, il cài impegno 
all'interno di un dibattito 
pluralistico e costruttivo è co
nosciuto dai comunisti delia 
Sezione GossoiL in quanto 
la Tretola te parte do! grup
po di lavoro aperto sulle 
tossicodipendenze, costituito
si presso il Circolo Lavora
tori di Forte al Prato, ^«i 
sottolinea come proprio que
sto «caso» faccia emergere 
con fona la necessità del 
coordinamento e della rego
iamentasione degli Interventi 
sanitari, per evitare ohe l'iso
lamento del medico di base 
possa condurre a poca cau
tela. pratiche discutibili, o 
errori. ".-..•* 

Inoltre, pur senso, entrare 
nel merito giudisterio, è do
veroso evidenziare che da un 
punto di viste politico non 
si può cèrto porre saDo stes
so piano la poca cautela, 
là pratica dlscutlbOa, o an
che rerrore - desfintervento 
•anttorio di un medico di 
base, la cut intenaionallU 
sia ; pur sempre terapeutica, 
« io spaccio di droaa dal 

trafficante che agisce a\ 
pò di lucro, 

I comunisti della 
GcxBoU -rthadiseono infine la 
propria profonda confinato
ne. della :̂  Decessila di una 
discussione non generica sui 
problemi della droga, di un 
confronto- praralistioo e arti
colato, di una capacità con
tinua di intervenire e di 
eonsittsùrarsi criticamente 
alte realtà concrete delle e-
speriense, dèi bisogni e dette 
proposte, n dibattito è aper
to nella nostra'citta,. come 
in tutto il paese, su punti 
fonoamenteli ed anche su 
cónttofersie 'jseienttfiehe; 1 

te aQa aeceasttà di tenerlo 
vìvo e alla opportunità di 
un metodo di lavoro che con-
fronti-le varie poshrioni». 

Latto 
a" decedalo te quortl giorni 

0 oompagTìo Ari tonto Palle 
rraJ, il fratefio- e le sorene 
ne annancioiio là. 
con- preiFondo .dolore .e ' 
scrivono diectaiia lire 
nmttà. «Desta, saattma alle 
lft̂ O si svolgeranno i funera
li nella Cappella dal Com
miato di Carotai-' ' • 

i . i ; 

:/••';••-•: 
d/pnma 

Di bene RI meglio, ecco dalla GS la nuova GSA, una -
'auto che riprende e migliora uno dei più rivoluzionari concetti:; .̂  
' automobilistici degli ultimi dieci anni '•'- --;" - ' ; ',-.'.'̂ ";" ; 4 

l^ lirica * I b nuova GSA oró è aricora ohi filante e , ; . ^ 
aerodinamica e H ròravo motore da 1300 ce. le consente di _ -
.raggiungere i 160 Km/h e percorrere il chilometro da fermo ili 36? -

La quinta màrcia rende ancora più economief ì costi di ; 
esercizio di quest'auto che.a.120 Km/h consuma sòto / . 
j& fiuix MIO Km..Tutti i comandi nella nuova GSA sono cen-
traKsati: Toccolti nei due satelliti ai htt del volante evitano ~ -, 
qualsiasi distrazione dalla guida. ; • 

. Un quadro controllo mdicaJcastanternentc lo.stato delle 
diverse parti nicccanìche della vettura. -

La quinta porta posteriore facilita raccesso al bagagliaio 
che da 435 dmc passa a ben MO0 dmc con il sedile posteriore 
abbassato. SHcnziosuà e confbrt;tradìzìonaN caratteristiche 
CHrpcn, nella nuova GSA si sono ultcrwnnentc evolute. 

- Le tepjose sospensioni iéYopneumatiche, che hanno 
móhizionato É concetlo slesso di tenute di strada; sono state 
adeguate alia maggiorate potenza del motore, e completano/ ' 
recceziorialicà di queste nuova Citroen.. • 

• < .* -
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Solidali enti locali e forze politiche 

I lavoratori !*-.* 

:•*'- < 'A 
' • A l , Ti 
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. v t ; j non sono ..'Mijr::,::': 
•• M> fj.ìiKi^v.vtr! u • ìJlìir.-ir. ;;:ti :-IJM.!,Ì!;> is*"ir*l*:srl»:*."i"."". 

In programma una sèrie di incontri - L a Re

gione premerà sull'azienda per la riapertura 

ROSIGNANO — I Invoratori della Solvay non sono soli. Dopo 
la\ presa di posizione delle Federazioni comuniste di Pisa e di 
Livofitó, ieri hanno espresso la loro solidarietà ed il loro soste
gno, alle lotte dei dipendenti Solvay anche i'parlamentari della. 
oircoscri2ione,i.rappresentanti della Amministrazione Provin
ciale, e dei Comuni., .... .^/^ S • ' v̂:*;: ; . 1 
V Vagelli del consìglio di. fabbrica della Solvay ha introdotto 

lo riunione.di ieri, indetta dalla federazione unitaria CGIL 
CJtSLe UIL, illustrando ai presenti, punto per punto, il con- ; 
tenuto della vertpnara per il rinnovo dei contratto aziendale e • 
i motivi che hanno portato alla rottura delle trattative, v v . / , 

: Hanno poi, preso la parola amnhnistratori, sindaci e'ràppre^ ; 
tentanti di partiti, politici. L'assessore regionale Pino Raugi < 
ha preannuhciato un incontro che fi terrà domani alte 15*30-
tra giunta regionale e organizzazioni sindacali. Inoltre — ha 
assicurato il compagno Raugi — la giunta regionale interverrà 
prèsso la* direzione aziendale perché venga ripristinata al più. 
presto la produzione della Soda, A A '• • •'••_A! 
. .Come è noto questa produzione è stata interrotta per deci-. 
sione della Solvay fino al 18 e w-n ci sono assicurazioni suffi
cienti per pensare che il reparto torni a produrre dopo questa ^ 
d a t a . '•'•-"•••'•-'"' ••.''»'":- • \ , ; - \ " -V : V'v;-.-.:,--.. . ; ' .^; : . ' . : . , • • 

Intanto, ieri mattina, è terminato il blocco delle portinerie; 
per l'entrata e l'uscita delle merci. Dai magazzini, diretti alle;j 
aziende toscane (vetrerie, concerie, industrie chimiche ecc.) ; 
sono Usciti gli ultimi quantitativi di Soda prodotti dalla Solvay. 

- Il primo carico è stato trasportato alla Montedison. Ma do
mani. o al massimo giovedì, le scorte giacenti nei magazzini 
si esauriranno e sono circa 100 mila i lavoratori delle numerose 
aziende toscane che dipendono dalla Solvay per l'approvvigio
namento della Soda e che sarebbero costrette in mancanza 
del prodotto, a chiudere i battenti. Da qui la necessità, riba* 
dita da tutti gli intervenuti nell'incontro di ieri, di rimettere 
in. funziona immediatamente la sòdiera. "• '• -^ •••••"•: ; <-i 

?Anclie il governo dovrà assumere le proprie iniziative — ha 
sottolineato l'onorevole Tamburini; del PCI — e le trattative 
dovranno essere condotte dallo stesso- ministro all'industria 
Bisàglia. Regione, Provincia e Comune. - '• -.--• . , : . - • ^ 

Tutti i partecipanti all'incontro di ieri (Pag' del PSI. 
D'Alessio e bicchierini dTDP, Brilli del PCI. San; jndaco di 
Montescudaió, Dauesih del comune di Rosignapò. Vitaliano 
Malloggi e Cocclifclla dell'amministrazione provinciale, Maria-
nelli sindaco di kosignano. Carmignoli del PCI e albi).,hanno 
espresso la loro solidarietà ed hanno assicurato l'intervento 
degli enti da loro rappresentati.. Gli incontri comunque si sus- ; 
seguono' a ritmo serrato.'•"'- A :-••-*••'•: - . ••. '-\-: 

Quésta. mattina gli stessi parlamentari e. amministratóri 
locali parteciperanno all'assemblea aperta che si terrà a Ro
s i c a n o ed alla quale sono stati invitati rappresentanti di forze 
politiche e sociali e cittadine.. Domani attivo regionale a Em
poli di tutti i consìgli di fabbrica delle aziende che utilizzano. 
i •prodotti Solvay e sciopero regionale dei chimici per il rl5 
luglio indetto dalla FULC a sostegno della vertenza Solvay 
conmanifestazioni a Rosignano. v A-y: •>;-.•:•.-.-,.•. :,: ,-, 

Dopo 50 oro di sdoporo ora si aprono dolio pfospottivo • a -.v •- »-i--

Alla Gantoni di Ltfetea 
•A ì;i W ^M;# iS 
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Punto centrale dell'intesa il mantenhnento; dèi volutiti prodottivi e 
delle quote di mercato - Limitato il ridimensionaménto occupazionale 
.:!.•• 

LUCCA — I/accordo < Canto
ni >, che ha visto i lavoratori 
impegnati per mesi, con 50 
ore di sciopero e il coiavol-
gimento delle forze politiche 
e istituzionali della provincia 
e della regione, è statò 'nei 
giorni scorsi approvato dalie 
assemblee dei dipendenti, che 
hanno '-• espresso • up giudizio 
positivo; E positivo • è sicu
ramente ; il Vpv.n(ò 'centrale 
dell*accordo, cioè ; la ; caduta 
della pregiudiziale per gli 830 
lavoratori.: da . espèllere e 
l'impegno a mantenere, e svi
luppare i volumi produttivi e 
le quote di mercato eh ?'. as
sieme ad un. programma di 

vnuova organizzazione del la
voro. che valorizzi la profes
sionalità, e a una ristruttura
zione del vertice tecnico e 
amministrativo, consentiran
no una riduzione sostanziale 
del numero del • personale e- ' 
superante, e potranno aprire 
nella verifica del marzo .del 

. prossimo anno anche - la 
prospettiva di nuove assun
zioni di giovani! . • ' ' ! •" 

La logica del documento di 
gennaio dell'azienda era ab
bastanza •' chiara: . assestarsi 
sulle .produzioni • più remune
rative é attuare un recuperò 
di produttività esclusivamen
te basato sul peggioraménto 
della ; i condizione Aoperaia. ; 
stando ad un mutamento dei 
rapporti di forza' all'interno 
della fabbrica, che vedesse 
un forte indebolimento dei 
lavoratori e del sindacato. 
L'accordo di.oggi sconfigge e 
capovolge questa logica, ed il 
risanamento ' ed il recupero 
produttivo ; vengono ricercati-
in uno. sforzo congiunto che 
deve avere alla sua base gli 
investimenti - per una nuòva 
utilizzazione ^ del lavoro, che 
consenta di utilizzare al mas

simo, le risorse umane e ma
teriali di cui la Cantoni di
spone oggi " in Italia. ';* > • 
I La Cantoni intende, quindi, 

restare presente in modo 
significativo sul mercato Ha-
iano. e.'per questo il ridi-
mension'amento occupazionale 
viene limitato alla richiesta 
di 160 dipendenti in cassa in
tegrazione a ; settembre e al 
ricòrso? al prepensionajhento 
volontario. ',. E la -, provji di 
questo impegno è anche nei 7 
miliardi di investimento in 
macchinari e . impianti che 
l'azienda realizzerà nel trien
nio '80-'83 e validità dell'ac
cordo. e A riprova dell'inten
zione al risanamento e al re
cupero ' di efficienza — af
fermano consiglio di fabbrica 
e FULTA in un comunicato 
— in questo accordo la Can
toni si è inoltre impegnata 
alla 'riorganizzazione L".della 
struttura gerarchica, al supe
ramento di alcuni livelli di 
direzione e airarricchimento 
professionale '•- e alla • /piena 
responsabilizzazione.' -. dei 
quadri intermedi ». i , l - ; 

Al momento della verifica 
complessiva dell'accordo, f i s 
sata per il m a n o 1981. ci sa
rà anche la verifica 'del la, 
possibilità di riaprire le as
sunzioni. sonràttutto dei gio
vani. in modo da concretizza
re un puntò nodale del supe- ; 
ramento dell'elevata età'rhè-
dia •' delle maestranze. Negli 
altri punti della piattaforma,-
l'accordo realizza sostanzial
mente le richieste avanzate 
dai lavoratori. Così l'azienda 
si impegna a sperimentare ed 
estendere nuòve forme di or-, 
ganizzazione del lavoro ed a 
riconoscere la categoria su- ; 
periore per il lavoro « a iso
la >,- già avviato. in filatura.. 

Un altro punto significativo è • 
l'istituzione di una squadra 
di lavoratori specializzati 
(jolly) con passaggio automa
tico adla categoria superiore. 
per una maggiore flessibilità 

,produttiva, v - ^ -=.[< y .. -; 
L'accordo : permette anche 

là ripresa delle indagini am
bientali e prevede - consistenti 
investimenti - per -1 il risana- \ 
mento delle, condizioni, di, la-, 
voro. Il lavoro dato in appai- j 
to'rientrerà in larga misura: 
in azienda, e il consiglio di 
fabbrica dovrà essere infor
mato dei volumi e dei desti
natari delle commesse. Infi- ' 
ne, per quanto riguarda la 
garte salariale, è stata re- * 
spinta la manovra della Can
toni di reintrodurre una logi
ca legata ai costj e alla pre
senza, ottenendo invece un 
aumentò uguale per tutti di 
quelle 30 mila lire richieste 
nella piattaforma (15 mila 
subito e l'altra metà dal gen
naio dell'82).•;••••*. \- V•:•;-; V 
'•<È* un accordo positivo — 
affermano consiglio di fab
brica e FULTA — perché la 
direzione aziendale'ha accet
tato, : nel confronto con 1̂1 
sindacato, di misurarsi con
cretamente sui problemi che 
gli operai avevano posto alla 
base del risanamento dell'a
zienda sin dalla conferenza di 
sviluppo del marzo del 1979 »: 

: Si apre òggi la non facile 

ifasé della gestione, ed i sin
dacati hanno già chiesto un 
incontro con il comitato poli
tico. costituitosi in provincia. 
convinti che per le forze po
litiche e le istituzioni si pre-

: para con Vaccordo. un nuòvo 
terreno di impegno.sul piano 
generale della politica ; eco
nomica in Lucchesia. • , / ( 

' • • • ' • • . • ' . • . • ' • ' . • i • . • . v •• ' ' • . • * . 

Una rassegna per rileggere la storia dell'Elba 
PQRTOFBR^AIO — 500 por-

. toferratesi, ;: qjwlche vsera - fa 
fatavano atiiiitndo al teairó 
all'aperto delia * « Ungueìlù * 
ad Una proiezióne cinematò-
arafica. Sullo schermo stava
no passando le immagini di 
una sfilata di carri allegori
ci durante la 4 festa dell'u
va*.edizione.1933, la.gente 
commentava a bassissima vo
ce ma ad un tratto dalle pri
me file sì è levata l'escla-

i matione stupita di una gio
vane signora; « Quella li è la 
mi mamma! ». ' 
,; - Immediatamete un -'' altro 
spettatore seguendo '• la mac-

•' china che mostrava una se
rie di primi piani di * bellez-
ze cibarie» anni 30, capelit 
aita maschietta e bocche a 
cuore,. rispondeva tuonando 
€«<?cp ecco le Forzetti!! ». H 
cerchio, si è chiuso in quel 

• .flMMItfenfo.Y'•;•' '' ;sh ri-*/"; r.j>A>i; \ 
-."x< te irnmàgini del popolo el-

hanoidopo "aver • per i tanto 
ytèmpo sohriicchiàto in un an 
1 chivió lontanò, rieìlà capitfa 
"le, ritornano àgli stessi luo

ghi, agli stessi cittadini tra' 
vandoli diversi ed uguali nel
la stessa .misura. Ma al di 
là dello '• stupore di • veder-
siHdentici e mutati, l'atteg
giamento che più colpisce la 
aente che assiste alle proie
zioni è il distacco e l'ironia 
ron cui •_ si accoglievano le 
zannate che il regime infho-
aeva alla pellicola. Certo an
che per Portoferralo H fasci
smo è stato vessazioni e tra
gedia: quello che più la gente 
nota è U ridicolo degli stiva
loni. la patetica è b'aldanzo-
«1 convinzione con cui si cal
zava il tfez* sopra i carni-
li impomatati. La città ride
va sommessamente di se stes
sa. ;.\v>-, -:;:v, : • \ ;^-.>.^" • * 

. L'operazione che l'ammini
strazione' comunale ha ! pre
parato in mesi di lavoro è 
andata (e sta àncora andan
do, serata dopo serata) in 
porto. Usare U cinema docu
mentaristico come una delle 
chiavi ài lettura della propria 
storia, una iniziativa mai ten: 
tata da un territorio limitato 
nome l'Elba, un lavoro che 
sembrava difficilmente reàìiz-
rabtte in partenza, si sta coni-
viendo. Si nutrivano, in prin
cipio, seri dubbi che potesse 
essere reperito tanto materia
le da reggere una rassegna. 
Ma H paziente lavoro condot
to da Michele Conforti — per 

• t-ìi cinepresa 
# ;.' ': 

Documentari dell'epoca alterniti a film di 
qualità — IP materiale dell'archivio Luce" 

mmm^ 

>« &fc j t * \ \ ' OUKMfràj .'«^'•« i* 

'' *, ^ ' » 
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Una panoramica dell'isola d'Elba 

conto dell'Archivio Storico e 
Audiovisivo p del ' Movimen

to Operaio ' presso l'Istituto 
Luce e la Cineteca ^Naziona
le — ha consentito H reperi
mento di ' qualcòsa • come 4 
mila metri di pellicola sull'El
ba o avente con l'Elba con
nessione, girati]i- nel * periodo 
tra le due guèrre. . 

_ Dal progetto originale, che 
-prevedeva la proiezione in tre 
riprese del materiale docu
mentaristico, • si - è. • approdati 
ad un programma più ragio-. 
nato, ideando un contenitore-
serata tipo, stilla base di co
sa, ad uno spettatore degli 
anni presi in esame, poteva 
essere ófferio. Così ad ogni 
documentario o film Luce si 
è accoppiato un lungometrag
gio: tra gli altri si è rispol
verato € Nerone*, diBlaset-
ti. € Signor Max» di Cameri
ni, nei prossimi giorni sono 

in { programmazione e Teresa 
Venerdì »,; il e San Giovanni 
decollato» di Palermi. •a--

Le varie serate comprendo
no poi alcuni documentari che 
hanno ìa funzione di misura
re la cinepresa :. del • regime 

t con pellicole, dello stesso pe
riodo, come < Spagna '36* di 

.Bunuel. : L'Archiviò - Storico 
Audiovisivo del Movimento 
Operaio ha predisposto l'in-
ca'ssettamento dei •• materiali 
documentaristici prodotti con-
sentendq una lettura ' su • vi
deoregistratore, differita per 
tutto l'orario di apertura del 
complesso mediceo che ospita 
la somma delle iniziative. 

Gli spettatori inoltre possa
no fruire delle schede intro
duttive alle proiezioni la cui 
stesura è stata curata da Ni-

; no Argentieri. Il pubblico ha. 
risposto bene, mostrando di 
gradire U programma. In pàr-

,. ticolare si deve [notare eh* 
y ad assistere a queste pro'te-

' zionl'non è venuta, solo la 
$ gente-che in genere si incon

tra ai Cineforuìn; in certe 
^serate nell'ampio teatro della 
Linguetta c'è tutto il paese. 

;:V Non si fa se lo spazio sarà 
'•ì sufficiente U 12 luglio, quan
do, fuori programma, il co

mitato organizzatore ha deci-
•- so. di ripresentare tutte assie-
; ; me in uhà sorta di morato-
J na cinematogràfica, le pelli-
,. cole concernenti l'Elba. . E' 

peraltro interessante notare 
come questo numeroso pubbli
co seaua con attenzione, con 
concentrazione estrema, cose 
che i linguaggi culturali 
odierni, ' gli stessi ritmi di vi
ta hanno reso durissime a 
reggersu La sera in cui si 
proiettava < Cabiria », nono
stante un vento freddo che 
prendeva di filato il teatro, si 
è visto un numerò notevole 
di persone resistere « beven
do» le didascalie dannunzia
ne. .:• ..'•. -,"._- . .-'.....;.; '• 

Un-interesse che non pud 
essere spiegato soltanto con 
il fascino del tempo che fu, 
un interesse che pone proble
mi nuovi per chi amministra 
Porto)errato, una città che Jn 
genere tendeva, negli scorsi 
anni, a rispondere freddamen
te alle iniziative culturali. La 
rassegna è ancora in corso e 
continuerà per tutta la prossi
ma settimana: non è quindi 
il caso di parlare di consunti
vo, ma alcuni ragionamenti 
sono ormai d'obbligo. Là loro 
scommessa. Vamministrazio
ne comunale portàferraiése e 
la Regione Toscana.che ha 
in maniera decisiva finanziato 
il progetto, la stanno'vincen
do: ' era giusto puntate su 
iniztahye differenziate da of
frire alla gehte nelVambuu 
di una grossa' rassegna, "-. ; 
' Ed è stato soprattutto bufo* 

vinato: fare della chiave di 
riletiura cinematografica il 
momento centrale della se
rie di manifestazioni. ..'• 

E' costatò e costa uh impe
gno, forse, sovradimensionato 
rispetto alle possibilità .orga-
nizative di un piccolo - co
mune, ma la gente che conti
nua a rispondere aWiniziati-
ve dimostra che H gioco vale
va la candela; autorizza, ad 
essere certi che questa lunga 
sequenza di manifsétazioni un 
segno all'Elba Io lascièrà, -

Sergio Ross! 

V' r. :•:-•.,' £ 
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irruppero in un ristorante vicino Follonica 

ina iiiu trattoria , 
IQuajttro» in carcere 

Il furtor giustificato con motivi \ sociali, 
procurò ai banditi due milioni di bottino 

'-.••-'tr;rf'':'?::: 

GROSSETO — Ih esecuzione fdT? un mandato di cattura è-
messo il 12 giugno dal sostituti) procuratore della Reputa 
blica di Grosseto.' dottor Vincenzo Viviani, i carabinieri di 
Follonica, Augusta e Genova, hanno arrestato i quattro pre- = 
sunti responsabili della rapina compiuta il 10 aprile scorso7 

ai danni del ristorante «I l Veliero », in località Pùntone.. 
nel Comune óti flcarlmo. Le manette sonò scattate al polsi 
di Franco Franchini. 22 anni, follònichese,di origine aretina: 
— arrestato il 12 giugno '—; Domenico Finocchio;'32 anni. , 
residente a Ragusa'—"arrestato 11 143giugno — ; Sebastiano 
Finocchio di 24 anni; fratello di '• Domenico, arrestato te- i 
sieme a Renzo De .Mentis, 27 anni, di Riolò Sardo, uh comune 
in provincia di Oristano, il 5 luglio scorso.a Genova e as
sociati entrambi al carcere di Marassi A^^ • .,; '. •, 

All'Identità dei banditi e al loro trasferimento nelle pa
trie galère sotto l'imputazione di rapina aggravata, ricetta-: 
zione, porto e deténzione abusiva di anni, gli inquirenti sono -
giunti-dòpo accurate indagini compiute in collaborazione 
tra la magistratura, la squadra di polizia giudiziaria e i ca
rabinieri. Il fattaccio, come abbiamo detto, avvenne nella 
notte del 10 aprile. Nel ristorante « n Veliero ». sedici clienti. 
stavano ormai bevendo, il «bicchiere della staffa» mentre" 
il proprietario stava apprestandosi a chiudere, dopo aver, 
fatto i conti della giornata e la lista degli acquisti per U 
'giorno successivo. X quattro, arrivati a bordo di un'auto, 
irruppero dei locali'con armi, in pugno_,e„yo#i colerti da pàs-^ 
samontagna intimando ai presenti di alzare le mani e « stare 
buoni» . - " ' • • - - " • " ~ -' . 

/Intendendo dare una salda giustiTrcaziotie «sociale» ad : 
un atto di puro banditismo, chiedendo scusa dissero che sic-, 
come « lo Stato non ci garantisce il lavoro per questo.prov
vediamo da noi alla sopravvivent i . , . . r . . ^ i \_,.— . p ^ . ^ 

» * 
Pier Angelo Berteli 
a Sesto Fiorentino •j f 

SI apre questa sera, alle' 21, 
la festa della federazione di 
Prato con una corsa podisti
ca valevole per la seconda 
prova del campionato manda
mentale UISP e come I pro
va del Trofeo triennale «Ri
nascita»; alle 22 concerto 

| rock con «Hydraa» e alle 
i 223) proiezione di un film. 
I A Gami»! questa sera. 21,20 in 
i piazza : Aldo Moro concerto 

del cantautore fao lo Ricci e 
ballo liscio con i «Talisma
ni» . Domani grande revival 
con Narciso Parigi. 

Alcune voci parlano di costruzióni abusive 
t - A X 

Ci sarà un sopra 
cosa si 

A.i", 

r>~ l*-, ;' :-#. 

o per 
«? 

Gli aiiimìiii^riatòri^ 1^ 
chiesto di poter visitare Ì4sòÌa<low^ 

Ci sarà un sopralluògo ak ' 
; risola di • " Gorgona. •-•;• Una: 

commissione. - compósta • ^da 
amministratori ..livornesi? e . 

,' della Regione «sbarcherà» 
sull'isola del .penitenziario 
per vedere con i propri occhi 
cosa stanno facendo: v. le 
squadre óT muratori che da 

i un po' di tempo si sonò in-
; sediate con .cemento e niat-
toni. Da quande sono iniziati 
i lavori, si sono infittite 
sempre di più le voci; che 
parlavano di costruzioni, non 
proprio in regola. Ad aumen
tare V preoccupazioni susci
tate dall'arrivo delle imprese 
edili, la ! paura che le nuòve 
costruzioni possano significa-, 

: re la'volontà di permanenza 
sull'isola del penitenziario. > 

Nel dicembre dello scorso 
anno, infatti.' durante un in
contro tra 0 ministro Morli-
po ed amministratori toscani. 
fu • assicurato che entro: un 
paio di anni anche quest'isola 

; dell'arcipelago toscano sareb

be tornata a disposizione dei 
cittadini e dei turisti.. Logico. 
pertanto, che. g^ amministra
tori kicalù di fronte al per
sistere di queste voci, abbia
no deciso di andare a guar
dare cosa si stia costruendo. 
L'ipotesi più probabile — di
cono alla Regione gettando 
acqua su ogni allarmismo — 
è che i lavori in corso alla 
Gorgona stano quelli già con
cordati à dicembre con il 
ministro. " _ i L' ; 

.fa quell'hVwrtro/dice Gia : 
còrno Maccheroni. . assessore 
ai lavori . pubblici. della Re
gione, il ministro ci. annunciò 
che avevano :- necessità di 
costruire una centrale elèttri
ca e termica.- alcune c à t e per 
gli agenti di custòdia.* due 
dormitori per t detenuti ed 
un campo sportivo, Si tratta
va* di opere urgenti per ren
dere più umana la vita di 
carcerieri e carcerati. Inoltre 
^ ricorda Jdaccheroni — fl 
ministro : affermò che con il 

completamento del ^ pro
gramma di costruzione delle 

; nuove case circondariali, ve
niva meno rinteresse del-
ramministrazione pemtènzia; 
ria a mantenere l'isola ^ 
Gorgona a struttura peniten
ziaria e pertanto sarebbe sta
ta sóemahiahzzata». A- ; 
' Il ritorno agli usi civili dei-

risola è legato alla costruzio
ne in Toscana di tre istituti 
di pena: quello di Firenze 
che dovrebbe essére .pronto 
per ìl prossimo anno: quello 
di Livorno, anch'esso' ulti-
manto oeìl'1961; la casa cir-
condariale .di Prato che do
vrebbe entrare . in , funzione 
nel 1983. *•. > •••'-

Le richieste per il sopral
luògo della Gorgona sono già 
partite. Gli . amministratori 
sperano di'potersi mettere in 
viaggio entro una decina di 
giorni. Entro poco, pertanto. 
a «piccolo giallo», dei lavori 
nell'isola di Gorgona potrà a-
vere una soluzione certa. : : 

A Boreo.San Lorenzo ga
ra di briscola: concerto del 
gruppo « Handy J. Poreat and 
the stumblers ». • il film 
« Qulen. Sabe? ». . - i 
• A Sosto Fiorentino ~ spet
tacolo di canzoni con il can
tautore Pier Angelo Bertoli. 

serata di torneo di pallaca. 
nestro; alle I L » spettacolo 
di Cabaret «Io e Majakor-
sky» • ' proiezione di un 
film. 

A Limito «uffAmo questa 

i paesi», spettacolo di canti' 
popolari toscani con i «Car-
tacanta». ,. •._•;•_ _;';. __ 

A San Qulrtco alle 1\» 
Ut. Blues'In concerto. 

A Greve in Chianti alle 
ore 21 * prevista la . 
alone del film «Tempi 
derni» di ChapUn e alle 
21.30 esibizione del comples
so cileno e Gruppo. Manza-
nares». 

A Cascine del Riccio, aue 
2L dibattito sul tema: «H 

programma dei comunisti 
nei prossimi cinque anni a 
Falasco Vecchio». . 

In Via Pratese 4t è previ
sto questa sera al villaggio 
un dibattito tei tenia: «U 
quartiere. Io stromento di de-
mocrasia più vicino alla gen
te». sarà, presente il com
pagna Campinott . t.• i 

A. CertaMo per questa se
ra-alle 21 è in programma 
presso fl campo sportivo del
la Pesta delTUnità un tor
neo di caldo asoatori. *~> 

PISA — La discussione sulla 
cosutuaione delie maggjoran-
ze nei Comuni della nostra 
provincia incontra alcuni 
ostacoli nel momento in cui 
l'accordo tra comunisti e so
cialisti tarda a dare un esito 
positivo. Durante l'ultimo in
contro tra le delegazioni dei 
due partiti non si è trovata 
l'intesa per il permanere di 
problemi inerenti raggiusta-
mento amministrativo in al
cune aree della Provincia. ' 

Basterebbe superare questi 
ostacoli per sciogliere final
mente le riserve politiche e 
andare rapidamente alla co
stituzione di giunte di sini
stra. ' ; 

Il direttivo del PCI al ter
mine dì una riunione, ha fat
te il punto della situazione 
e in una nota * diffusar alla 
stampa si legge che nel cor
so dell'incontro. con i sociali
sti non sonò mai emersi prò-' 

Memi Jdi rnatura • politica. •• vi 
rè"* anzi stata « una conver
genza sull'impostazione unita
ria e una prima intesa com
plessiva sulle questioni pro
grammatiche e sul ruolo poli
tico degli ; enti locali ». 

Al delinearsi di una possibi
lità dì un impegno congiunto 
delle due forze di sinistra 
in tutti i comuni della provin
cia. non ha però fatto seguito 
la ratifica dell'accordo com
plessivo perchè, come si di
ceva. < sono stati posti reci
procamente problemi — dice 
il comunicato del PCI — di 
adeguamento nelle importan
ti aree di Pisn e della Val-

} dera» . A A A A . ' ) \- . v » 
Per quanto riguarda Pisa 

la delegazione comunista si è 
aperta alle esigenze del PSI 
4 fino « manifestare tra l'al
tro disponibilità verso l'attri
buzione al Partito socialista 
dèll'unNà samttrlà locale nel 

U posizitet ** l PCI dosa gli taceitri, csa i s*d«Jisti 
£- Ù-< *3f '•»£-.;- ?ss^ 

Convergenza sui programmi 
ora a Pisa ci vuole raccordo 

la quale vi sono integrate le 
istituzioni del settore, tra cui . 
l'ospedale regionale e che è 
attualmente ' ricoperto da un 
presidente ottnunista ». 

Da parte delia delegazione 
socialista non vi è invece sta
ta un'analoga apertura «ri
spetto aHa possibilità di un 
riequilibrio nella Valders — 
cosi si legge nel comunicato 
della federazione comunista — 
che non riducesse comunque 
il complessivo ruolo politico 
del PSI ». E su questo si è 
insabbiata là trattativa. Al 

momenio actosle eoa è 
bue preiedere ulteriori svi
luppi della fthjtiiimT. taa è 
certo d i e vi sono d'altra par
te precise esigenze 
strative eoe. ad olire un 

nel , 
I Interesse dei cittadini. Ogni 

valutazione politica oWe Ber
ciò ispirarsi a questa ' 

Sulla base di 
messa, fl dtrettivo dei Parti
to Comunista pisano «auspi
ca la ripresa della dtacussio-

con Un accordo- che, rispet
tando le legittime esigenze di 

i partiti ri 

menti Intransigenti e di par-
I C | e4U10PW ( |P«nB ^^^P"g#e^^BP ^*^P*^P*"*^^% 

profonde convergenze pnUtiche 
e uòfjanwsttkuè .; 

dal 
e soddisfi le attese dcDt po' 
nelatitmi ananinistrate attra
verso la flpriea di piena fuo-
zionalHà degli enti». 

;;:-v .-. - -S.--..»-:.;."-,?• A i ; ^ A 

_ A^A^irVORNOi 
.*•-'•• « I L M O L O » r 
A Via àairOriflliM, 39 - Uv^mo '. 
; :T«C OSSS/31042 . -
;> Un primo piatto favoloso: 
' Conchiglie al molo 

Chiuso il martedì • -
••"'••̂  .A'- « IL GIARDINO ..-pi.: 
&•••>;•• AeMlLlAajOV A-

Ayj,t« né|{ii,rtÒ3V;t««. 0S86/ ^ 
;'• 807002 •* Livorno 

Piatti di •erra e di mare 
loen scelta alla carta o .. 

A -cori-1110116 turietioo- - • •- • 
«DA GRAZIA». 

. Vi» di Montaiwro. .91 - T«- , 
^ l«fono 57»3S3 . 
\ • Osetlons fawrtllare, epeela-
; Ittà sesihsttl «alia Ora- f 
.f'>àMV;euaéÌenta di mare . 

li ywii sono sueeorrtl dal 
.' eommeiier • 

• « IL PORTOLANO» v 
\ Livorno - Vi» Paolo- UH», 41 A; 
?'.;'Ttl. 0586/40a«16 
: Una vera specialità: ts-
i ttletelle al portolano (ma-
P r o ) ' - -•• •"• -. • • i " •_ 

•i-m IL PeSCATORE » ' ; 
\ V!» Ouilìd, 10 (Zen* Piani 

SS. Ptatro Paolo) - Livorno , 
ivTeL 05»«/23772 .A. 

Spedalità seaehetti al 
cartoccio e borsette di ma- . 
ré. Chiuso il giovedì ' ' 

« IL ROMITO» 
Vi» Aurvlio, 274 • Caligniia 

~ (Livorno) "" 
Specialità marinare 

.- RiccMosirna 

,.C J; T ' ' ' •'li » • '-J'. ':Jl 'Av-f 

itinerario 
mico 

'<?•' 

'•>.• Ì -

i-.-ìy-w 

-, «LA RUOTA » ^ -
Via Aurelio Km. 145 - Orbo-
MIo Scalo - Tal. 0564/862137 

- P4atti tipici maremmani'-
apeófslltÉ « I brlgellsele 
anguille: .. ^.-•>•.&• 

LUCCHESIA E 
- < VERSaiA r 

: ' « V I L L A L I B A N O » " 
Albergò Ristorante - Bara* 
(Lucca) - , Tal. 0583/73059 
Ottime : cucina easellnga 
Ideale pec.soggiorni 

«TITOSCHIPA» 
Rtstoranta Pamiona " • Vfalè 
U. Foscolo • Vlarefflo • T«-
lafono 0584/45085 
Specialità peace alla brace 
Sempre aperto fino à eet> 

• « L I S e C C l A T A . 
Piana Guerrazzi. 15 - Telefono 
05ae/14559 -

dei piatti di 
I 

e dei 

a MERLO MARINO» 
Vìe Cinori, 19 - Tal. 22588 

11 
ter! del -piatti pregiati 

AVf/vArWSÀ r ^ / s 
«DA BRUNO. •*%'-: 

Pìaibv-iVia L Bianchi. 12^ 
Tel 050/424611 
Trattoria cucina easalin-
ga toscana • • ^ " 
«NANDO DA MICHELE» 

-Via Conte»»* Mat i lde, '8 - Te
lefono 0 5 0 / 2 4 2 9 1 - Nei centro 
dì.'P|ia - ; ••••-••-• -vi 
LaABiielna toscana airiri-
segnà della genuinità - v 

' ì • l i " •'"'• • * • " • 1 • 

MASSA CARRARA 
: «IL GROTTO» 

Via delle Pineta. 2 • Marina 
di Massa - Tel. 0585/21200 
Specialità spaghatti allo 
scoglio tutto Aiare 

A NELLA PROVINCIA 
DI PISA ^ 

RISTORANTE «JANET» 
Via Maiorca. 26 -. Marina di 
F u - Tal. 050/36521- : 

Speeiatftàr tutte io varie
tà di pesce -
Chiuso il lunedi 

Ga-v; 

^ G R O S S E T O A 
A EPROVINOA 

- - • v ^ « D A V I D * 
Ristorante - 0564/88706» - Ta-
lamone (Grosseto) Pi 
ribaldi, 7 , 
Scampi al - grate e 
ghetti alla garibaldina 
Luglio e agosto 
aperto •'.*• ^ ' ^' '^ •"•-.-

r'-~" « IL MOLINO» 
•Via' Mula di'Pónente - Orba
talo - T e l . .0564/867763 
« Pancio » vi invita alla 
degustazione della specia-
Htà de»a laguna 

« PICCOLO MONDO » 
Piazza Istria • Follonica (Gros
seto) . TeL 0566/40361 -
Tutte le specialità di pe-

Chhiso II merooledi 

- «LA RUOTA» 
via.Papa Giovanni XX I I I 
noli (Lucca) - TeL 0583/86071 
Specialità alla lampada 
Chnito il martedì , 

IN LIGURIA :v 
-•:.-••'. HOSTARIA. 

«DA F R A N C O » . . 
LocaHtè Olivi Levante (Saette) 
Piatti regionali liguri é 
tradlaJonàlI — _^ 
RrccnlesHTio esooftlmofito -
antipasti e Vini ; 

«SAN MARCO» 
Sul mare a Fhanarane (La 
Spezia) - Tèi. 0187/64454 
Specialità spaghetti I n 
gna 

, . , . - a IL TRITONE» 
..Trattorìa - Via Malta.. 12 (San 

"Jacopo) Uvatno • Tel. 0586/ 
805222 

M 

«DA CESARI NO • 
Villa Paradiso Usiajiano - Lari 
(Pisa) - TeL 0587/684290 
(685290) . . . A " . 
Specialrtà « rigatoncinl al 
funghi porcini » 

n lunedi 
?•";' IN novwKiA ;:"; 

W UVOtNO 
«SERRAORANDE» 

Loc. Sarrapande (Castlejlioncet-
lo) - Livorno • Tel. 0586/ 
767978 

Ta-

v - «EL PARO» *''•' 
Via «Ma» Vinaria, 70 - Marina 
di Cecina • Tal. 0586/620164 

«DA CICCIO » 
Ceppato Casciana (Pisa) 
-Mòno 0587/646188 

' Dalla peata ai ripieni tut-
te fatto Iricaee 

«AL CARRELLO» 
San Miniato • Piazza Paca. 4 /A 
Tel. 8571/42388 _ ^ -

Irta arraatJ pavatJ a 
al 

n 

U N O A L L A VOLTA 

SAN MARCO 
(FiamarctU) 

1 1 

A -s ? 

di ella « Signora Sofia 

' ^ . «RUOANTINO» 
ĈaaT?ènwncallo (Uvama) -Via 

«BURI ANO*» 
Albrrap Ristorante 
nari M i m i Latini ,V«I di Cecina 
Tei. eSas/30811 -

• & * 

T\ 

Chrwao la 
e 

«BELLE ARTI» 
woràl * viarBnT aaaB̂ BBBiBjy aaj 

Tal. e5ai/640312 
BaaajaiBBBj aaj B̂ eavaBB̂ BBjaj 

et eeaetta con le 

«ETRURIA* 
Piaaa dai Prterì, 8 • VetterTa 
Tei. 0588/86064 
Spetlena cinghia»», 

alta 

1 Con «na strappa aMe mala , 
o meflio alla Regione, usere
mo eaai, par il nustia itij*a-
rario turistko-tastronomjco, dai 
contini della Toscana, per raa-
siunflere Fiumaretta.'' C* " «n 
piccola wailia^swwa foca dai 
fUaae Maara, in aiwìnda det
te Spez^areeri» al confina 
con n lefnoo JtotomocideHyale 
del confine con la Toscane. 
Fatta quatta piantasse di carat
tere " turìstìco-ìntonnativa ve
niamo a.parlar» del ristoran
te che ci ospita. E* H. San 

Marco, «n 
collocata a 
mare. Va da pf 
spedalità al " 
no n sapore del 

•ad» 
dal 

a» la 

saeajamo one • 
•rietti in kaone «arda» 
anche e speahetti vefdi ej 
•nera Sofia » (net non 
detami il perché; non 
rispondere). C un piatto . 
menta buono nel quale il fa-
por» dal pesce viene taso pio 
delicato con l'aggiunta di ri
cotta. 

• IL UDO» 
• Tal. 0586/788216 

i< 
«OlAROfNOa 

Alaera» Rietorant» - Via Ao-
ralia. 52$ • TeL 05B6/760152 

* aaaiajnane aarvair 
HtH I giorni 

terra e a*are 

eMIRAVALLE» 
* f f # f i l HlcttVfcMVeV * «Mf l roVlIelMVit 

pTltte9e>rfl e M C a p f W P 9 (#«K aaPefBV 

. • » » ) . . > - Tal. 0571/43007 
*aT^^eJRWNJ"e^pW BfJ **aP^p^*^a* B r i "^^P#* 

tufo di Alee _*.'•; 
. WflWa^PBfa 9 IVfVvrJ«frTV*JI ramndWNo 

_ 



' / 1 . *' 

mmì*'y - '———— 
jjf • t Martedì 8 luglio 1980 

^rw^^ne-^B»^^^^-^^^^™nn«rt,»«»ntHS^^^^W^" . —1 • — ~ — ..Jf-L!.-^. - J . . U . . I . . ' » • • > • " ' Ì; . . . J M < <• • ' - - - M ' « . U I I H ' ' " • • " 

''••';% - ^ > ^ / y » ; . v V^!- l\K;'^*vfc.ty# 

; ,7.'t.it*-f ;v 

• • * y v > v " i 
FIRENZE-TOSCANA 

<3i ,J- "•*• 

; V|fe";V 

"tv' .-

| . & > 

f-VvK-r. 

fe.t . 

Solidali enti locali è forza politiche 

I lavoratori 
"iS.fi""' t •""' t~s •V . ' . *^> •:..'. ':.> K':-
."»• *> v ^ e > V - e e . •^C>- '•'•-.'• V i - . 

non sono , M - i 

ri).; •J i^ , ! . . .' i 
, ri '»' 

Dopo 50 ore di I sciopero ora si aprono delle prospettive 
f 

1 Unità PAG. 11 
,i » . ' i - . . . . I - J . 

Mia Cantóni di Lueca 
«;•-. ;v i ;••••••;. 4Ù-V '•:••. >V '<''?•.:' : - ^ - ^ VKV>.< .••'•••».-- •'•.<'• v - v - - v V ' ; - . ' :
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approvano 

In programma una serie di Incontri - La Re
gione premerà sull'azienda per la riapertura 

ROSIGNANO— I lavoratori della Solvay non sono soli. Dopo 
la presa di posizione delle Federazioni comuniste di Pisa e di 
Livorno, ieri hi*nno espresso la loro solidarietà ed il lord soste-. 
gnò alle lotte dei dipendenti Solvay anche i parlamentari della 
circoscrizione, i rappresentanti della Amministrazione Provin-

.. cìàle. e. dei Comuni. • :̂; "-'«:;. b •'•'.>.-'\ •-'• • ; '^ - -W ; - i 
• Vagelli del consigliò di fabbrica della Solvay ha introdotto 

la riunione di ieri, indetta dalla federazione unitaria CGIL 
CiSL e UIL. illustrando ai presenti, punto per punto, il con
tenuto della yerlrrya per il rinnovo del contratto aziendale e 
i motivi che hanno portato alla rottura delle trattative. ?;.;;-:t 
«Hanno poi preso la parola amministratori, sindaci e rappre
sentanti di partiti politici. L'assessore regionale Pino Raugi 
ha preannunciato un incontro che si terrà domani alte 15.30 
tra giunta regionale e organizzazioni sindacali. Inoltre — ha 
assicurato il compugno Raugi — la giunta regionale interverrà 
presso la direzione a7:tndale perché venga\ ripristinata al più 
presto la produzione della Soda. - <' - • v t 
• ' Còme è noto questa produzione è stata interrotta per deci-, 
sione della Solvay fino a! 18 e nf-n ci sono assicurazioni suffi
cienti per. pensare che il reparto torni a produrre dopo questa 
data . •. ,•''-"; ' -. .*"'•• •"'"'"-."" • »'.':-"• "'•• --••.••••••"••"_ •- • •• • : .*- ; 
, Intanto, ieri mattina.' è terminato il blocco delle portinerie 
per l'entrala e l'uscita delle merci. Dai magazzini, diretti alle 
aziende toscane (vetrerie, concerie, industrie chimiche ecc.)| 
sono usciti gli ultimi quantitativi di Soda prodotti dalla Solvay. 
• " Il primo carico è stato trasportato alla Montedison. Ma do
mani. o'al massimo 'giovedì, te scorte giacenti nei magazzini 
si esauriranno e sono circa 100 mila i lavoratori dèlie numerose 
aziende toscane che'dipendono dalla Solvay per l'approwiguv 
uamento della Soda e che sarebbero costrette: in mancanza 
del prodotto, a chiudere i battenti. Da qui la necessità,, .riba
dita da tutti gli intervenuti nell'incontro di ieri, di rimettere 
in-funzione imnieùiatamente la sodiera. ;•; '.. ';-• "'•" 
•-• Anche il governò dovrà assumere le proprie iniziative — ha 
sottolineato l'onorevole Tamburini del PCI — e le trattative 
dovranno essere condotte dallo stesso ministro all'industria 
Bìsaglia. Regione, Provincia e Comun*»» •"••• -*i'-••'- •'-•••->•«• • •-

Tutti i partecipanti all'incontro di ieri? (Pagano del PSI. 
D'Alessio, e Bicchierini di DP. Brilli del PCI. Sarti sindacò di 
Montescudaio, Dnuesin .del comune di Rosignano. Vitaliano 
Malloggi e Cocclat-lla dell'amministrazione provinciale. Maria-
nelli sindaco di kosignano. Carmignoli del PCI e altri), hanno 
espresso la loro solidarietà ed hanno assicurato l'intervento 
deglj enti da loro rappre-ientatii Gli incontri comunque si sus
seguono a ritmo serrato. M, ••'.:-'.•"-". '•-'•.". - ; ; v . -

Questa mattina gli 'stessi parlamentari e. amministratori : 
locali parteciperanno all'assemblea, aperta che si terrà a Ro
signano ed alla quale sono stati invitati rappresentanti di forze 
politiche e sociali e cittadine. Domani attivo regionale a Em
poli di tutti i consigli di fabbrica delle aziende che utilizzano 
i prodotti Solvay e sciopero regionale dei1 chimici per il 15 
luglio indetto dalla FULC a sostegno della vertenza Solvay 
con manifestar.iom a Rosignano. . . ' . \ . '"• ' . 
.'.-"-':•' .^;;- ì . - ,rV-i-^-^>.-^\o-->v : ,.:$t.- f .J 

-im
punto - centrale dell'intesa il mantenimento dei volumi l produttivi e 
delle quote di mercato • Limitato il ridimensionamento occupazionale 

LUCCA — L'accordo cCantOr 
ni », che ha visto i lavoratori 
impegnati per. mesi, con 50 
ore di sciopero e il cdinvol-
gimento delle forze politiche 
e istituzionali della provincia 
e della regione, è stato nei 
giorni scorsi approvato dalle c 
assemblee dei dipendenti, che 
hanno espresso un giudizio 
positivo. • E - positivo è sicu
ramente " il'l.i punto ' centrale 
dell'accordo, cioè la caduta 
della pregiudiziale r>er gli 330 
lavoratori <•. da ; espellere e 
l'impegno a mantenere e svi
luppare i volumi produttivi e 
le quote.di mercato eh?, as
sieme ; ad un programma di 
nuova organizzazione de' la
voro. che valorizzi la profes
sionalità. e a una ristruttura
zione del .vertice tecnico e 
amministrativo, consentiran
no una riduzione sostanziale 
del numero del personale e; 

siiberante. e potranno aprire 
nella verifica del marzo del 
prossimo anno anche la 
prospettiva di nuove.. assun
zioni di giovani. '.'/ ',;' ,. 

La logica del documento di 
gennaio dell'azienda era ab
bastanza •' chiara: assestarsi 
sulle produzioni più remune
rative e attuare un recuperò 
di '• nroduttività esclusivamen
te ̂ basato sul peggioramento 
della T ' condizione .; operaia. 
stando ad un mutamento dei. 
ranporti di forza airinterno 
della • fabbrica* che vedesse 
un forte indehnlimento - dei 
lavoratori, e del i sindacato. 
L'accordò di oegi sconfigge e 
capovolge questa logica, ed il 
risanamento ed il recupero 
produttivo • vengono : ricercati 
in uno sforzo congiunto che 
deve avere ' alla sua base gli 
investimenti • per una nuova 
utilizzazione del lavoro, che 
consenta dì utilizzare al.mas- ' 

simo le risórse umane e ma* 
teriali di cui la Cantoni di
spone oggi in Italia. 
> La Cantoni intende, quindi, 

restare presente in> modo 
significativo sul mercato ita-
iàno. e , per questo ••> il ridi
mensionamento occupazionale 
viene limitato alla richiesta 
di 160 dipendenti in cassa in-< 
tegrazione: a \ settembre e al 
ricorso al i prepensionamento \ 
volontario. •; E , la ;\prova, di 
questo impegno è.anche nei 7. 
miliardi di investimento in 
macchinari e impianti che 
l'azienda realizzerà nel trien
nio '80-*83 e validità dell'ac
cordo. e A riprova dell'inten
zione al risanamento e al re
cupero di efficienza — af
fermano consiglio di fabbrica 
e FULTA in , un comunicato 
— in auesto accordo la Can
toni si è. inoltre Impegnata 
alla ••' riorganizzazione "* dèlia 
struttura gerarchica, al supe
ramento di alcuni ' livelli di 
direzione : e • all'arricchimento 
professionale e : alla piena 
responsabilizzazione dei 
quadri intermèdi ».l, ;";,!,".' • ;;!. 
•.! Al -• momento della : verifica 
complessiva dell'accordo, fis
sata per il marzo 19B1, ci sa
rà anche la verifica della \ 
possibilità di riaprire le as
sunzioni. sonratfutto dei gio
vani. in modo da concretizza
re un punto nodale del supe
ramento dell'elevata età me
dia delle maestranze. '• Negli 
altri punti della piattaforma. 
Raccordo realizza sostanzial
mente le richieste avanzate 
dai lavoratori. Cosi l'azienda 
si impegna a sperimentare ed 
estendere nuove forme di or
ganizzazione del.lavoro ed a 
riconoscere la categoria su
periore "per il lavoro « a iso
la », già avviato in filatura. 

Un altro punto significativo è 
l'istituzione di una squadra 
di lavoratori specializzati 
(jolly) con passaggio automa
tico alla categoria superiore, 
per una maggiore flessibilità 

- produttiva, ix ; f;- y'-•-.. •; ,._, 
' L'accordo • permette anche 
la ripresa delle indagini am
bientali e prevede .consistenti 
investimenti, i per = U risana
mento delle condizioni di la
voro., Il lavoro dato in appal
to rientrerà in larga misura 
in azienda,, e il consiglio di 
fabbrica dovrà essere infor
mato dei volumi e dei desti-

. natari delle commesse. Irifi-
- he. per quanto riguarda là 
parte salariale, è stata re
spinta la manovra della Can
toni di reintrodurre una logi
ca legata al costi e* alla pre
senza. ottenendo invece un 

; aumento uguale per tutti di 
quelle-30 mila lire richieste 
nella : piattaforma (15 mila 
subito e l'pltra metà dal gen
naio dell'82) . ; : ; ; • ; - [ : , ; 
: « E' un accordo positivo — 

affermano - consiglio di fab
brica e FULTA — perché la 
direzione aziendale ha accet
tato. nel' confronto con, il 
sindacato, di misurarsi con
cretamente sui problèmi che 
gli operai avevano posto alla 
base del : risanamento • dell'a
zienda sin dplla conferènza di 
sviluppò del irarzo del 1979 ». 

-Si apre oggi là, non. facile 
fase deì'.a gestione.- : ed - i sin
dacati hanno già chiesto un 
incontrò con il comitato poli
tico costituitosi in provincia, 
convinti ohe per le forze po
lìtiche e le istituzioni si pre
para. con Vaccordo un nuovo 
terreno, di impegno sul pianò 
generale d̂ Û  politica. eco
nomica in Lucchesia. ; ; ^*; 

;'.'• ' - ; : ; \ : - - ; : -"- : . : ; - ' ; • . ' • •">; 's . : ' 

Irruppero in un ristorante vicino Follonica 

i fRàpinà iti tfattoria ;̂ 
Quattro in carcere ! 

\ Il furto, giustificato con motivi sociali, \ 
l procurò ai banditi due milioni di bottino ; 

GROSSETO — In esecuzione di un mandato di cattura e-
• messo il 12 giugno dal sostituto procuratore della Repub-
i blica di Grosseto, dottor Vincenzo Viviani, 1 carabinieri di 
; Follonica, Augusta e Genova, hanno arrestato i quattro pre-
: sunti responsabili della rapina compiuta li 10 aprile scorso: 
; ai danni dèi ristorante « n Veliero», in- località Pontone, 
'nel Comune di Scarlinò. Le manette sonò acattate al polsi 
.di Franco Franchini, 22 anni, follonichese'ai origine aretina 
:— arrestato il ^ 12 giugno —; Domenico Finocchio, 32 anni, 
«residente a Ragusa ^.arrestato il H^giugno —: Sebastiano 
. Finocchio di 24 anni,/fratèllo di Domenico, arrestato In-
' sieme a Renzo De Mohtis. 27 anni, di RiolÒ Sardo, un comune 
j in provincia di Oristano,. U S luglio scorso^ a Genova •' «a-; 
(àociatl entrambi al carcere di MarassL ;*^ ^s.: ;:. ^v 
ì All'identità dei banditi e al loro trasferiménto nelle pa-
\ trie galere sotto l'imputazione di rapina aggravata, ricetta-
i rione, porto "e detenzione abusiva di armi, gli inquirenti sono 
l giùnti dopo accurate indagini compiute in collaborazione 
«tra la magistratura, la squadra di polizia giudiziaria e i ca-
< ràbinieri. Il fattaccio, come abbiamo detto. < avvenne nella 1 notte del 10 aprile. Nel ristorante «H Veliero», sedici cliènti 
• stavano ormai bevendo il «bicchiere della staffa» mentre 
MI proprietario stava apprestandosi a chiudere, dopo aver 
(fatto i conti dèlia/giornata e la lista degli acquisti per il 
• giorno successivo. I quattro, arrivati a bordo di un'auto, 
• irruppero nei locali con armi in pugno e volti coperti dia pas

samontagna intimando ai presenti di alzare le mani e «stare 
buoni». 
•^Intendendo dare una salda giustìficàiftìne «sociale» ad 
un atto di puro banditismo, chiedendo scusa-dissero che sic
come «lo Stato non ci garantisce il lavoro .per questo prov
vediamo dà noi alla sopravvivenza ». r ; -,.;- -:;•-. n ( j è 

Alcune voci parlano di costruzioni abusive 

V. . ? • 

Ci sarà un sopralluògo per 
cosa si costruisce sulla 

Gli" ian^nistratori 
chiesto di poter visitare risola dove sorge il penitenziario 
Ci sarà un sopralluogo al

l'Isola di \ Gorgona. Una 
commissione composta da 
amministratori livornesi e 
della - Regione «sbarcherà» 
sull'isola del penitenziario 
per vedere con i propri occhi 
cosa ;'.stanno • facendo - te 
squadre di muratori che da 
un po' di tempo.v si. sonò .'in- ' 
sediate con .cemento e. mat
toni. Da quando sono iniziati 
i lavori, si sono infittite 
sempre di più le voci. che 
parlavano di costruzioni noo 
proprio in regola- Ad aumen
tare le preoccupazioni susci
tate dall'arrivo delle, imprese 
edili, la paura che le nuove 
costruzioni possano significa-, 
re la volontà di permanenza 
sull'isola del penitenziario. 

Nel dìeembre- dello' scorso 
anno, infatti, durante un in
contro tra il ministro Morlì-
no ed airaninistratori toscani, 
fu assicurato che entra - un 
paio di anni anche quest'isola 
dell'arcipelago toscano sareb

be tornata a disposizione dei 
cittadini e dei turisti. Logico, 
pertanto, che gli amministra
tori locali. di fronte al per
sistere di queste voci, abbia
no deciso di andare a guar
dare cosa si stia costruendo. 
L'ipotesi più probabile — di
cono alla Regione gettando 

; acqua sii ogni allarmismo ;— 
è che i lavori in corso alla 
Górgoha siano quelli già con
cordati - a' dicembre con U 
ministro.'Vr f : '. U. 
'In quell'incontro, dice Gia
como . Maccheroni. •• assessore 
ai lavori- pubblici della Re
gione. il ministro ci annunciò 
che avevano" necessità .di 
costruire una centrale elèttri
ca è termica; alcune case per 
gli agenti di custodia, due 
dormitori . per i detenuti ed 
un campo sportivo. Si tratta
va dì opere ùrgenti per ren
dere più umana U vita di 
carcerieri e carcerati. Inoltre 
— ricorda Maccheroni — il 
ministro affermò che con fl 

completamento •- del . ": pro
gramma di costruzione delle 
nuove case circondariali, ve
niva meno l'interesse ; del
l'amministrazione penitenzia
ria a - mantenere l'isola di 

' Gorgona a struttura peniten
ziaria è pertanto sarebbe sta
ta sdemaniaiizzata». ; : J 

Il ritorno agli usi civili del
l'isola è legato alla costruzk^ 
ne. in Toscana di tre istituti 
di pena: quello di ? Firenze 
che -dovrebbe èssere - pronto 
per il prossimo anno; quello 
di Livorno, anch'esso ulnV 
inanto nell'1981: la casa cir
condariale di Prato che do
vrebbe ' entrare in funzione 
nel 198J: - v f - -, 

Le richieste per il sopral
luogo della Gorgona sono già 
partite. Gli amministratori 
sperano di potersi mettere in 
viaggio entro una decina di 
giorni. Entro poco, pertanto. 
fl «piccolo giallo» dei lavori 
nell'isola di Gorgona potrà a-
•ere una soluzione certa. " 

5'-. .-'- -

« 
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Piéf Angelo Bertoli 
a Sèsto Fiorentino 

A Borio San Lorenzo ga- ] 
ra di briscola: concerto del 
gruppo « Handy J. Forest and 
the stumblers » e il film 
«Qulen Sabe? ». 

Si' apre questa sera, alle 2L 
la festa della federazione di 
Pravo con una corsa podi$ti-
ca valevole per la seconda. 
prova del campionato manda
mentale UISP e come I pro
va del Trofeo triennale « Ri
nascita»; alle 22 concerto 

rock con «Hydraa» e alle 
2230 proiezione di un film. 
A Campi questa sera. 2130 in 
piazza Aldo, aforo concerto 
del cantautore Paolo Ricci e 
ballo liscio con I «Tallsma-

I ni*. Domani grande revival 
1 con Narciso Parigi. 

A Sesto Fiorentino spet
tacolo di canzoni con il can
tautore Pier Angelo Bertoli. 

A Castel norontf no primo 
serata di torneo di pallaca
nestro; alle 2L30 spettacolo 
dt Cabaret «Io e Malakov-
sky » e prolezione di un 
film. 

A Limito suirAmo questa 

paesi», spettacolo di. canti 
popolari toscani con i «Càr-
tacanta». . . -', "-;„'-
- A «a« QuMco sue 21M 
Mr. Blues in concerto. • • - • , 

A Oravo In CMontl alle 
ore 21 è prevista la proiea-
tione del film «Tempi Mo
derni» di Chopite e- alle 
21^0 esibizione del comples
so cileno «Gruppo Manaa-

.nares». 
A Cascino del Riccio, alle 

21, dibattito sul tema: «Il 

programma del comunisti 
nel prossimi cinque anni a 
Palazzo Vecchio». - -

In Via Pratoso tf è previ
sto questa sera al villaggio 
un dibattito sul tema: « U 
quartiere, lo strumento di de-
mocrasla più vicino alla gen
te », sarà- presente il com
pagno CampinotL --•"-•• 

A Cortaldo per questa se
ra alle 31 è in programma 
presso fi campo sportivo del
la Pesta • dell'Unità un tor
neo di calcio amatori, r- — 

PISA — La discussione sulla 
cosutuzione oche maggiorati- • 
ze nei Comuni della nostra 
provincia ' incontra alcuni 
ostacoli nel momento in cui 
l'accordo tra comunisti e so
cialisti tarda a dare un esito 
positivo. Durante l'ultimo in
contro tra le delegazioni dei 
due partiti noi- si è trovata 
l'intesa per il permanere di 
problemi inerenti l'aggiusta
mento amministrativo in al
cune aree della Provincia.;:: 

; Basterebbe superare questi 
ostacoli per sciogliere final
mente le riserve politiche e 
andare rapidamente, alla co
stituzione di giunte di sini
stra. '•'•' -
? il direttivo del PCI al ter-

. mine di una riunione, ha fat
to il punto della situazione 
e in una nota diffusa alla 
stampa si legge che nel cor
so dell'incontro con i sociali
sti non sono mài emersi pro

blemi di= natura • politica, vi 
è anzi stata « una conver
genza sull'impostazione unita
ria e una prima intesa com
plessiva - sulle questioni prò-. 
grammatiche e sul ruolo poli
tico degli enti locali ». 

Al delinearsi di una possibi
lità di un impegno congiunto 
delle due forze di sinistra 
in tutti i comuni della provin
cia.' non ha però fatto seguito 
la ratifica dell'accordo com-

' pléssivo perchè, come si di
ceva. « sono stati posti reci-

" procamehte problemi — dice 
il comunicato dei PCI — di 
adeguamento net!.* importan
ti aree di Pisa e della Val-

' 'dera » ."•• ' • • 
I Per quanto riguarda Pisa 
la delegazione comunista si è 
aperta alle esigenze del PSI 

'« fino a manifestare tra l'al
tro disponibilità verso l'attri
buzione al Partito socialista 
dell'unRè santtarii locate nel

la p«sìzìo«e iJtl PCI dtp |U i«CMrtrì et* i stcklisti 
V ' - i . * ~ - !-

Convergenza sui programmi 
ora a Pisa ci vuole l'accordo 

la quale vi sono integrate le 
istituzioni del settore, tra cui 
l'ospedale regionale e che è 
attualmente ricoperto da un 
presidente comunista ». 

Da parte della delegazione 
socialista non vi è invece sta
ta un'analoga apertura « ri
spetto alla possibilità di un 
riequilibrio nella VaWera -
cosi si legge nel comunicato 
della federazione comunista — 
che non riducesse comunque 
il complessivo ruoto politico 
del PSI». E su questo si è 
insabbiata la Ir atta Uva. Al 

momento attuale non e 
bile prevedere ulteriori" avi-
anea^Vro _ ^^^c aaojs «»^s«i^s»a»o»oaoa S^B>O sjooaja ^K 

certo che vi sono d'altra por
te precise esigenae 
strative che» ad oltre 
se dal foto, non poaaoao es
sere disattese nel prevalente 
Interesse dei cittadini. Ogni 
valutazione politica devo per
ciò ispirarsi a euesta ttnea 
gensnie superanoo anoggio-
mvnti iotransigènti e di par
te. tanto più quando esistono 
profonde convergenze politiche 
é piogianMiaUtlaì '. '•- •< • 

Sulla base di 
messa, fl direttivo de) Parti
to Comunista pisano «. 
ca la ripresa detta 
ne e la sua 
.con un accordo che. rispet
tando k legittime esigenae dì 
ambedue i pattiti litponda 
positivamente alle indicazioni 
dì smistra espresse dal voto 
e soddisfi le attese della po
polazioni amministrate attra
verso la ripresa di piena fun
zionalità degli enti ». 

Aldo Bassoni 

' , ' • • ! ; $ > . CINEMA 
;• > 

>^'\ 
Piazza OttavianI • Tel. 287.833 
Chiusura estira 
ARLECCHINO SEXY MOVItS , 
V i a d e l B a r d i . 27 - Te l . -284 .332 : . 1 ... 
(Ap. 15,30) ••'•<. ••*'• ^ 

- Nu«l, »«lli «... fichi, In technicolor, con ' J. • 
Lo*«n*ky, K. Moldm»nn, M. Geistlar, R. 
Schroctav (VM Ì8) % ••:•-, ? 
C A P i f Ò L >'•':•"'•' •' 
Via dei Castellani ...Tèi. 212.320 
(Aria cond. • rtlrlg.) • • ; * 
«Gran Festival dtll'orrort » 

, Strcght, crimini orrendi, satanici poteri nel 
' thriller più tansazionale dell'anno: Il testa- i 

mento, a colori,' con Katherine Ross, Sam 
' fclliot. (VM 14) 
i (16,36. 18.30, 20,30.. 22.45) .> ^ " • 

CÓRSO: •-••'•••'• ;?••• •£•**.•-;«. • v •;'"
1'-

SUPERSEXY MOVIES H. * 
Borgo degli Albiai • Tel. 282.687 '5 ' 

' La rftgttM perno, in technicolor, con Marcel 
Charvey, Stella Sterenova e Lydia Cher. -1 ;•: 
(VM • 1») -- • -
(15,30. 17,20. 19.10. 20,55, 22,45) 
E D I S O N - - •-• ' <- -•. 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 

. (Aria cohd. •«' refrig.) ?.^ - • • •'.' ' ,i 
(Ap. 16^30) - .^\-:-/-^:-:\ : /:.-••:• 
La febbre del sabato sera, dirètto 'da John 

. Badhàmi, In technicolor, c o n , John Travolta, 
Karen Gorney. (VM 14) . . . v •. • .-
(16,45; 18.45. 20,45, 22,45) "' ••.:r-
Rtd.:-AGI5\—1*07 •,::•_,,..;.•-.,-;n'- :'.•••. ; : ,; 

EXCELSlOR;'^"';--/: 

Via i Cerretani.. 4 - Tel. 217.798 ^ 
Chiuso per lavori •*"• ' • '' '' 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES . 
Via M Piniguerra , Tel.. 270.117 7 
(Aria cond. e refrìg.), • - - • • : > ' 1 

Seduzione sui banchi di scuola, in technicolor, 
con Helen Thomas, Susi Vanderveit. (VM 18) 
(15.30, 17. 18.30. 20, 22,15. 22.45) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschi - Tel. 215.112 
'(Aria cond. e refrìg.) ,""..': 

1 due superpledl quasi piatti, di E.B. Clucher, 
In technicolor, con Terence Hill e Bud Spencer. 
(16.30, 18,35, 20.35. 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla - lol. 863.611 ; • 
Chiusura estiva , 
MODERNISSIMO ? ! ' 
Via Cavour - Tel. 215.954. ^ _ : , 
Chiusura estiva . . . . - > . . . ' • ,<•': ' 

. O D E O N • .;.".>:v:" 
Via dei Sasset» - Tei. 214.0S8 ^ 
(Aria cond. e refrig.) '. ., , :

 : V 
(Ap. 16.30) > ' - - ' - ' - •>. :• : 
Tutto quello che avreste voluto sapere sul 
•esso ma non avete mal u a t o chiedere, di 
Woody Alien; in technicolor, con Woody Alien, 
iene Wilder. 'Buri Re'noldt e John Corredine. 
(VM 18) - Ried. 
(16.50. 18,50. 20.45. 22 .45) 
Rìd. AGIS •• . : ; -• , . ; , : .»-.:.• . .' . - v-'':^-
P R I N C I P E ":l:':t'l'-'i.'H;-''••••'' "r :- :••.•..:•!•»:„> 
Via Cavour. 184/r - Tel. 575.891,;: t 

• (Aria cond. e refrig.) :.<•-. . .. 
\ (Ap. 16) .•.:'•'•• v •:•':, 

Piccante, divertente technicolor: Quanto rompe ' 
mia moglie, - con - Annie Girardot e Pierre 
Mondy. Per tutti!'- V • •-•• . 
(Ult.SDett.: 22.45) v — : * : i ---.-
Rìd. AGI5 -• '--'^i' '•/:'• ^,--\^--r • '..::,-• ' ;^;..-
SUPERCINEMÀ V 
Via Cimatori - Tel. 2 7 2 . 4 7 4 / ^ 1 
Chiuso per ferie')>;••••>> -: < - T. ' ' 

'VERDI i-"J '••'••"-' • ' ••'y'-r-:; 
Via Ghibell ina - T e l . 296,242 ' ; -
Chiuso per ferie "-'-

ADRIANO '••'• e':.**<•*.»•• , — -., -:»,-i ;:.-
Via Romagnosi '• Tel. 483.607 '*'*. '• * 
(Ap. 16,30) 

•targa-Dall'Inferno,Tlrretto-cfa-Anronro-lsastr-in -
technicolor; con Jason Miller. Lee Messeri. 
(16 .50 . 1 8 . 5 0 , - 2 0 . 4 5 . 22 .45) ,,. A . - ,. 
ALDEBARAN " -f;-"^ Vi' ' ;••< 
Via 9, Baracca. 151 • Tel. 110.007 
(Aria cond. «refrig . ) 
(Ap. 19,30) -
Per ^«ualcsM celiare la pfè, in. technicolor, , 
dìrelìo da Sergio Leone; con Cllnt Eastwood, 
Glanj-Maria Volonté. Per ruttil U-" - A 

. (Uri. Spett.: 2 2 . 4 0 ) ^ • / "" ""-T • '", 

' APOLLO '•••:'•''•'--'*;;' • : ' -'.'' 
Via• Nazionale, - TeL 210.049 •<- < 
(Nuovo; grandioso, sfolgorante; confortevole, ; 
elegante). Il più sensazionale film della paura. 
Gran Premio al Festivals del terrore di Alve-
riaz .1980: . FOG (La nebbia che . uccide), a \ 

' colòH. con ianet Leight. Hat Holbrootc. 
(15,30, 17 .15 . 19. 20 .45 . 22.45) -r 
OIARD1NO COLONNA 
Via O Orsini. 32 - Tet 8a.10.50S; i.'A 
Bus 3, 8, 23. 31. 32 3 3 ^ ; - -̂  1 >/ A 

' Vedi rubrica teatri J--.;^r"o/ r -r-v :.^''; 
.CAVOUR •:-;-"V:---"- •• --^--^:^y^:, 
Via Cavour - Tel. 587.700 *-v?1 : ^ 
Mexdogtorao e awszo di rooco, di Mei Broofcs. 
in technicolor, con Gene Wilder. Cievon Uttlie. 
Rìd. AGIS :•: :•;• 
COLUMBIA 
Via Faenza • TeL 212.178 -u> 
(Ap. 15.30) y-- - , 

. Hard core rigorosamente 'vietato minori ' 1 8 
. anni: La moglie fa "calerà, in technicolor, con 

Corinna Oaurisse e Eilen Earle. '-..---: 

^ Sordi, Niho Manfredi, Paolo Villaggio « Ste
fania SanclreUi. (VM 18) , ;. : 

| (Ujt. .Spett.i 22.40) 
A Rid. AGI5 

••!:•:'v;-; '•>: 
••t 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
Chiusura estive 

'-JFLORA'' SALONE A À - " - . '•• ->'X ;y ••: 
\-Piazaa Dalmazia . Tel. 470.101 'J ty J\ 
?'(Ap."ofe 20) r . -

«Thrilling» di Dario Argento: 4 mosche di 
velluto grigio. Colon,, con Mucheal Brandon, 

.» Mimsy Partner, Bud Spencer. (VM 14) •,, 
(Spett.. ore: 20,45, 22.45) , - >, ' > ' • ? 

' G O L D O N I ' »«•••• - • •/•jv..A' •*•-'. 
V ia de i S e r r a g l i • Te l . 222.437 
Chiusura estiw , 
I D E A L E •-;;•'»••.•..,•'•*•* ) -;.ri 
Via Firenzuola - Tel. 50.706 
Un' film di Woody Alien; Il dormiglione, - in 
technicolor, con Woody Alien e Diane Keaton. 
Per, tutti! . , .; .,.':> . • • . . - • 
ITALIA ' - 1 ' ' '..'>1 I TU ì 

• " - . * ^ r * 

-̂r--*'.̂ . I^ito-:.-..; r - * - 1 . , ^ - . - i j 

_S.Ìf i-=-

EDEN 
Via della Fonderla - Tei 225643 
(Ap. 16) : 
Di John Schlesingen Un nomo da saarciapfed*, 
Colori, con Dirstin Hoffmen, Brenda Vaccaro, 
Jon Voight. (VM 18) - , -
(Ult. Spett.: 22.45) -~ . , ' . 
FIAMMA • • -
Via Facfnottl • TeL 50.401 
(Ap. 16)- V - " 
Il superdivertente film di Woody Alien: Preaél ' 
i a o t l è ' «cappa, in. technicolor, con Woody 
Alien. 'Jatwttc Margotto • Lommy Cnapman. 
Per tuttil -
(Ult. Spett.: 22,40) t ' -^ " -
FIORELLA' ' ^ " ' 
Via D'Annunzio - TeL 660.240 
(Aria cond. e refrig.) ; " ; ! : . . :?w. 
(Ap. 16 ) ' - : -.'•'• -•• . if 
SxjpercoiBìca, eccitante technicolor dì Magni a 
Comencini: O^iella «traile arcpaioal. con Alberto 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
^(Aria .cond; •'refrig.);li.? ft •v.-.'.-v;'.>vVj •••• 

(Ap. ore 10 antlm.) , "•-
Sex emotion, a Colori, con Danielle Amerei, 
Marie Thères* Lemoine. . (VM 18) ... -,:;, .<:.; 

•i MANZONI ;'."-: 
Via Mart ir i - T e l . 366.808 

, Chiusura «stive r . . ...-.'• ' 
MARCONI 
Vla.Glannotti - Tel. 630.644 

. Chiusura estive . - , 
NAZIONALE r: 

Via Cimatori - Tel. 210.170 .. , 
• Chiuso per ferie _ . . . . . 

IL PORTICO i 
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 .-.-., 

.Impianto «Forced Air» . - - ; ; < , • . - . > 
(Ap. 16). - - •••-;• /•:-
Un film di Sam Peckimpàh: Cònvoy, trincea 
d'asfalto, in technicolor, con Kris Krìstofferson, 
Ali Moc Graw. Ernest Borgnlne. (Riduzioni). 
(Ult. Spett.: 22 ,30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini ' - Tel. 362.067 

, (Ap. 16.30) .;<••• 
Enrico Mohtesano e Edwige Fenech In: Il 
ladrone, di Pasquale Festa Campanile, con Ber-

.. nadette Lafonte, Claudio Cassinelll. Divertente 
^a colori, per tùttll . . . : 
'-VITTORIA' •;-,••;-••'•• ..,:'.,•• i.;*. ';: -

Via Pneninl Tel 480.879 \ . '.' 
Superfestival della Pantera Rosa, di Bleclc 
Edward, in technicolor. Colonna sonora di 

,'iHenr Mancini. Per rutti! 
(16.45. 18.45, 20 .45, 22.40) ^ r ' ^ i : -

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI •-, .'. 
Via Romania. 113 - Tel. 222.388 : -

•(Aria cond. e refrig.) , , ••..., 
.. , (Ap.- i6) • ̂ v - > - - •-.•: v ; v ':.;;;/.': ' ; : ' : . . ; • / • ; 

Ciclo « Risate d'estate» ' ' ' 
j . Per la regia di Luciano Salce il film rivelatone 

di Paolo Villeggio: Fantozzi. Calori, con Vil
làggio, Anna Mazzamauro. 
L. 1.500 (AGIS 1.000) '•-.•• '•'• "•:"-'"'•'•'••'. ' 'r 

. (Ult. Spett.: 22J45J : " ••:'. : vi 
ALFIERI ATELIER ; - ; • 
Via dell'Ulivo • Tel. 282137 

' (Ore 2 1 , 1 5 ) : I tre moschettieri, di ' George 
Sidney, con Gene Kelly,v- Lana ' Turner, ' Van 

! Heflìn. Vincent Prlce. (Ore 2 3 ) : The big eleep 
, (Il grande sonno), di Howard Hawks, con 

Humphrey Bogart. . (vers. orig.). In caso di 
' pioggia le proiezioni presso II cinema Altieri. 

Ingresso L 1.500 (AGIS e anziani L 1 .000) . 

UNIVERSALE D'ESSAI -
- Via Pisana. :17 - Tel .226.196 
-. (Ap. 16, delle'21 aperture delle porte laterali:-
' frésco assicurato). Rassegna' « Horrórscope ».• 
. Da un classico di E.A. Poe il. famoso, indi

menticabile: - Il pozzo e II pendolo, di Roger 
Corman. con Vincent Price. Colori (VM 1 4 ) . 
L. .900 (Solo oggi) .— „ -

r (Ult. Sp«tt.:\22,30) -" V" :X : V 
SPAZIOUNO "." '."*'• ^ " '•'- "•'"••""" ' ' 3 - ^ ;VÌ. 
Via del Snle, 10 - Tel- 215.634 
Chiusura estiva i'i : _ . • r. 

| • ÈSTIV|-A #ÌRIÌNZE:1^ 
CHIAROILUNA ESTIVO 

e Via Monteuliveto - Tel 22059f ; f :n ' -
Un film avventuroso: Speei Crota, in techni
color. con Fabio T«t i . Vittorio Mezzogiorno, 
Daniela Poggi.- Per tuttil 
CINEMA ESTIVO GIULIO - Galluzzo ' 
Via S Silvani > TeL 204.94.93 

.;. Prossima apertura/•<•'.r:.-\ "-;>•. _.5-
ARTIGIANELLI ESTIVÒ i ^ 

; Via'dèi SerraaU 104- TeL 225057 
- Prossima apertura ".*/ - - : . ; •': 'i>';v--"''"'."-V : 
^ FLORIDA EST IVO - ''• .'''. \ ^'^ ^"- :'~: 
^ Via Pisana; 107 VTeL' 7Ò0.13U ; v •'*'" *' 
V(Ap. ore 21) •••^-\v^_'.•••<• . «v "... ' V j . • ?; 

f Airport 'SO, sconvolgente technicolor. d'attua- ' 
lite, con Alain Delon e Sylvia Kristel. 
(Ult. Spetfs 22 .50) •.: ,; 

v
c(Se maltempo in sale)' . ^ • ' .:-;•' 

% A R l l v È E S T I V E ARCI 
SMS. RIFREDI "- " " ' "-" ' : ; ' - ' " 

• Via V Emanuele. 303 *'>••: n;::i •''•--:• \\ 
Nuovo programma -. • " -.-' 
ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese. 129 r - Tel 221106 
(Inizio ora 21.30. si ripete il primo tempo) 

. I «taattr» aeU'oca aehraiala, con R. Burton. 
':. R. Moore. ,. _:,.-.- . 

CASTELLO '•"''% •'"."."'"" 
Via R. Giuliani. 374 - Tel. 451.480 * 

/Domani: Corvo reesa ama aerai D mi* 
dì S. PollacJL , 
LA N A V E ' -
V i * V l U a m a s m a , 111 
Domani: I l tasifo addìo, dì R. Alttnen. 
S.M.S. S. QUIRICO 
VIA Pisana. 576 • Tel. 701.035 

.(Inizio ore 21 ) 
Effiat a «ras» ianriseMle, di Walt Disney. 

CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a' Etna • Bus 31 • 32 i .'• . 
(Ore 21,30) r ' - ' ; > = 
Martedì dei ragazzi: Altrimenti ci arrabbiamo, 
di M. Fondato, con Terence Hill e Bud Spencer 
(In caso di maltempo si proietta In. sala) 

Via F^Vezzanl (Rifredi) - Tel. 452.296 
Chiusura estive 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 204 94 93 •'?.*•• £'.>„•,*•"."' ' 

Oggi riposo ù % . ' , i . , - ^ : ^ - ';' '; -
LA N A V E - : " . - . - - - ' 
Via Villamagna, 111 
Vedi: Arene estive Arci 
CIRCOLO L'UNIONE . I ; 
Ponte a Ema (Bus 21 • S2) 
Vedi: Arene estive Arci , f > , .-!-'• 
ARCOBALENO ^ ' '' '•''"'' 
Via Pisana. 442 • Legnaia -
Chiuso* per lavori di restauro: 
fiRI I G I A N E L L I 
V i a S e r r a g l i . 104 • T e l . 225.057 
(Ap. 15,30) 

Continuato: Pari e dispari, con Bud Spencer e 
Terence Hill. Divertente a colori. 
(Ult. Spett.: 22.30) - •••-'., 
Rld. AGIS * • • • . • 
CINEMA ASTRO 
Piazza 8. Simone 
Chiusura estive 

•. ESPERIA • • 
Via D. Compagni Cure ; 
ChiUSO - • • • . . . . -.;• •."• , . -

. F A R Ò , ' " -^i.-
Via F. P a o l e t t i , 36 - T e l . 430.177 . . 
Chiusura estiva v ,. 
FLÒRIDA -•.-' 
Via Pisana; 109/r • Tel. 700.130 
Vedi: Estivi a Firenze 
ROMITO 

'. Via del Romito 
Oggi riposo 
Giovedì: Casablanca Passage 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S Francesco d'Assisi - Tel. 20.460 
(Ap. 20.30) 

Oualcuno volò sul nido del cuculo con Jack 
Nicholson. VM 14. 
(Ult. Spett.: 22 ,30) . 
S .M.S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 - TeL 731.035 
Vedi: Arene estive Arci ' 

) CASTELLO • • " ; ; 
Via R. Giuliani. 374 - Tel. 451.480 ;. 
Vedi: Arene estive Arci 
S, ANDREA '''':['\ -r~ * : ~''*-
Via S. Andrea a Ròvezzàno • Tel. 690.418 

; Tel. 442.203 (Bus 28) . '-.. ,. 
• Chiuso 

CINEMA ROMA (Peretola) : 

Oggi riposo , : . / 

COMUNI P E R I F E R I C I 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza delta Repubblica • TeL 640,082 
Prossima apertura . . . . . - . •-•'.*••".• 
C.R.C. ANTELLA * .• 
Via Puliciano. 53 -TeL 640.207 ' . . 
Oggi riposo '• .,• -. \ n . . 
MANZONI (Scandirci) 
Piazza Piave. 2; "". 

-Chiusura estiva -i >•- . •.-•.-, • —• -
MICHELANGELO : ^ 
(San!Casriano Val di Pesa) v '•''. '• -r 

Chiusura estiva ? . ; * . - • >: • ir -;->.." • -

TEATRI 
TEATRO ESTIVO BELLARIVA r 
Lungarno Cristoforo Colombo- -

; T e L 677.932. -
-Tut t e l e sere-alle "óre 21 .30 , lunedi chiuso p*f 

riposo. La Compagnta del teatro fiorentino, 
" diretta da Wanda Pasoùìnl . presenta: « CU 
• disse oohrta.~- disse «anno! >, 3 etti comicis
s i m i - d i , Igino Ceggese. Ragia"; df: Wanda 
Pascjulnl. ^i : - > - - , •-•"•'•-. -•„..,•.• -•' 
TEATRO COLONNA _ 
Via Giampaolo Orsini1 "Z7 f / 

; Lungarno Ferrucci * TeL 881.05.50 ' -
Locale freschissimo privo, al zanzare, n» eon 
tanta risate &n/Ghigo Masino a Tina Vinci 
in: « BoreaMegri fa mutenda ». Spettacoli: ve
nerdì. sabato.' domenica ore 21.45 anche «a 
piove.- Prenotarsi_al 68.105.50. ;; .; ^r'$ 
CORTILE DEL BARGELLO '• 
(Ingresso via Ghibellina) 
Tutti i giorni, ad esclusione del lunedi, alla 
ore 21.30: Le Compagnia di prosa d i t a di 

'Firenze : cooperativa Oriuolo presentai « l a 
Mandragola», di N. Machiavelli. Regia <D Do
menico De Martino. . * •." •': . 
SALA DEL CONSIGLIO 
(Pontàssieve) x•< •..-"-'i-'• 

. XXXill ESTATE FIESOLANA •'-'• 
V(Or» 2 1 , 3 0 ) . Cerio Chlàrappa (violine»}, 

•- Pascal Sigrist (pianoforte). Musiche di W.A. 
% Mottrt, 
• MOTOVELODROMO CASCINE ; .-. 

( B u s 4 - 9 - 1 3 T - 1 6 ) '."-.-.--:•"•• -
; Giovedì 10 luglio, ore 2 1 . Confroredie 93 .700 
- e il Centro Voltaire fn collaborazione con H 
; Comune di Firenze presentano par la prima 
! volta in Italia lo SKA dei MERTON PARKAS 

ed il REGGAE di EDDY GRAMT. Prevendita; 
' Caffè Voltaire (via Pandolfìnì 28/r>s C Vrae-
i-gio Voltaire (via Oriuolo 3 8 / r ) : D r s c M Mar

chi (piazza Duomo 1 6 ) ; Contempo Record 
(via Verdi 4 7 / r ) ; Gasolina (P-zta Caddi . 2 3 ) , 

^ Informaz. télef. - (055) -225.642 - 2 2 9 3 4 1 
- In ceso dì oiòoaìa il concerto si - farri ai 
Teat-o Tenda ; (bus 1 4 / 3 4 ) organlzzaziorM 
CA.S.T» -; . - - - - ' . . . -

Firenze Estate 1980 
Comune di Firenze: Arci DI PIAZZA IN MU
SICA - PIAZZA S. CROCE. Domani, ora 21 .30 
Concerto della Nuova Compagnia di Canto 
Popolare. Ingresso gratuito. 

Rtiacicha a cura dalla SPI (Sortati pur 
la pubblierti in Italia) FIRENZE - VMt 
Martaili n. 2 • Tafafonh 2*7.171-211^8 

CHIOINA U73AJIa»E (FT) 
. -- • > , • è T l . v 

DIB^ZrOMC* ' TRINCIAVEU.I 

. VENERDÌ' Il LUGUO 
L'ORCHESTRA DEL 
LISCIO Piti' RICHIESTA 

GIULIANO 
BERGAMINI 

C-- f * ̂  -''- r '- *' " • " 1 -'"' -s 

' TUtTE LE SERE v 

" DISCOTECA 

PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIAMO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURAL E POLITICO 

UNITA' VACANZE 
29142 MeLANO ^ ' 
VW» P. TaatL 73 «Taf. (93) Ì4M3S7 

, 19 . TaL (M) 4f J0.141 

& * • % $ 

-- - v*J i' i i:i U^z} v.< - ' - i " 

• J | _ ^ 

il settimanale 
aperto al confronto critico 
impegnato in una molteplicità 
di direzioni 
attento ai fatti del giorno 
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Per discutere su : un programma unitario di sviluppo della città 

Alle 17,30 nella galleria Principe di Napoli - La manifestazione è aperta a tutte le forze politiche e 
sociali democratiche - Nei prossimi giornii comunisti awieranno ampie consultazioni di massa 

-Mentre prendono il via 
ufficialmente le trattative 
tra i partiti per la elezio
ne della nuova amminl- ; 
^trazione comunale, i co
munisti lanciano un'am
pia ' campagna di • massa . 
per la definizione di un 
programma comune delle . 
forze democratiche. * 

«Il contributo del PCI 
per un programma unita
rio di sviluppo della cit
tà ». E* questo, infatti, il 
tema di una assemblea 
pubblica indetta per do
mani. La manifestazione ' 
si terrà alle ore 17,30 nel 
Salone delle conferenze 
della Galleria Principe di 
Napoli (di fronte al mu
seo). All'assemblea sono 
stati invitati tutti i parti- : 
ti politici democratici e 
tutte le forze sociali e sin
dacali interessati ad una 
riflessione unitaria sul de
stino di Napoli. 

• Come dovrà essere,- in
somma, la città degli anni 
80? Quali le vocazioni 
produttive da sostenere? E 
quali, invece, i meccani
smi da correggere, le scel
te da rivedere? ' > -

Questi ed altri interro
gativi saranno al centro 

dell'assemblea di domani. 
s Proprio perchè l'intenzio

ne è di coinvolgere' in que
sta discussione tutte . le 
forze sane della città, 1* 

: assemblea non sarà fine 
a se stessa. 

Nel prossimi giorni, cioè, 
i comunisti ' awieranno 

• consultazioni con gli, ope
rai, i lavoratori, gli intel
lettuali, i ceti produttivi. 
in modo che non un sug
gerimento, non un contri
buto vada perduto. E tutto 

. questo si Intreccerà contl-
•" nuamente con - la discus

sione in . corso sulle pro-
; spettive politiche citta
dine. --'<•••• -:"-'--;vi%i;i 

',•.'•• La necessità di un prò- ' 
gramma comune è d'altro 
canto sottolineata dalla 
drammaticità di « vecchi » -
problemi che proprio ora 

r si ripropongono in modo 
allarmante all'attenzione 

• delle forze politiche. Pen
siamo alla casa, al lavoro, 
a tutta la struttura per 
molti versi ancora lnade-

, guata dei servizi pubblici. 
Certo non si parte da 

zero. Cinque anni di am-
: ministrazione democrati

ca e di sinistra hanno la-
• sciato un segno profondo. 

Non tutto è stato risolto, 
ma molto è cambiato.. Il • 
problema è ora -di comi- -
nuare su questa strada, di 

! «gestire» con uguale im
pegno e con Uguale sforzo 
la trasformazione che si 
è avviata. • 
• Questa, del resto, è la 
grande richiesta che viene 
dalla città. • Non passa 
giorno, ormai, senza che 
sui tavoli delle redazioni • 
cittadine giungano docu- . 

. menti, ordini del giorno, 
appelli, petizioni perchè le 
forze politiche « stringa
no» l tempi delle tratta
tive e diano subito alla cit- ; 
tà un governo - nel pieno . 
delle sue funzioni. <••-• ~ :, 

A sottoscriverli, sono : i \ 
lavoratori delle piccole e r 
grandi fabbriche cittadi
ne, in prima fila nella bat
taglia -per la difesa e lo • 
sviluppo dell'apparato pro
duttivo napoletano; i di
soccupati, i giovani, le 
donne in lotta per i ser
vizi sociali e per la casa. 

L'assemblea pubblica in
detta dal PCI vuole esse
re appunto una prima ri
sposta a questa diffusa e 
profonda demanda di tra
sformazione. I disoccupati in prima fila perché la città abbia al più presto un governo 

Su iniziativa dèi PCI oggi si incontrano i partiti della giunta uscente 

: iniziano 
l a riunione alle ore 12 nei locali della Federazione : comunista — Si concorderà la data di convocazione, del Consiglio 

• PSI, PSDI e PRI hanno 
risposto positivamente al
la lettera inviata l'altro 
giorno dai compagni Eu
genio Donise, segretario 
provinciale e Benito . VI-
sca, segretario cittadino . 
del PCI. ;= .-"- . a 

Stamane alle 12, dùn
que, nei locali della Fe
derazione comunista, .-si . 
terrà l'incóntro tra i quat
tro partiti della. giunta 
uscente per concordare i 
tempi delle trattative, la 
data di convocazione del 
prossimo consiglio comu-< 

naie e : per. avviare con
cretamente " il confronto ' 
sulle scelte programmati
che ed amministrative. 
Dalla fase degli incontri 
informali si entra cosi nel 
vivo della discussione... 

Nella loro lettera ì com
pagni Donise e Visca han- -
no sottolineato che di 
fronte alla gravità dei : 
problemi che Interessano ., 
Napoli " è • necessario : che / 
«mn segnale venga' in
nanzitutto dai partiti che 
hanno diviso in questi : 

cinque anni la responsa
bilità del governo della 
città ». . 

Per quanto riguarda-il . 
Comune e la Provincia — 

; assolvendo al proprio- ruo- : 
lo di. partito di maggio
ranza relativa — il PCI '. 
ha già fatto la sua scel
ta: quella di riconferma-

. r e le giunte di sinistra. ; 
- La stessa cosa non si può 

dire ~ della . Democrazia : 
cristiana per quanto ri
guarda la Regione. E que-, 
sto ad - un giorno dalla 
convocazione. : del consi
glio regionale, prevista ap
punto per domani. Que
sto partito è come «bloc
cato». .-.-' ;-.' •'-.-- ,•-. .,-.'• ,> 
" Anche a livello provin

ciale Il «vuoto» è totale, 
\ mentre sempre più mar- ^ ?cata è là confusione sul
la linea da seguire: co
si c'è chi propone di pas
sare ufficialmente all'op
posizione, rinunciando a 
qualsiasi contributo «tester- : 
no» all'amministrazione 
di sinistra e chi, invece, 

, punta dichiaratamente al
lo scioglimento ' del consi-

•' gito comunale, e-alla, ve
nuta del commissariò. Dif
ficilmente lo scùdocrocia-

. to riuscirà ad uscire da 
; queste pastoie con,.la; riu- • 

,., niqne dei comitato provin-
: ciaìe che mentre scrivia-

. mó. è ancora-, in 'corso. 1 Per quanto riguarda gli 

altri partiti, invece, i pro
blemi- « aperti » non si ri
feriscono alla scelta di 
fondo, ma alla sua arti
colazione. I socialisti, ìn-

-, fatti, hanno - ribadito la 
loro scelta per la ricon-

: fernia delle giunte di si- * 
nìstra al comune e alla 
provincia; mentre social
democratici e repubblica- .. 
ni pur sottolineando : — :.';. 
anche se non ufficialmen
te —'Che al comune di 
Napoli, ramministrazione 
di sinistra non. ha alter- '; 
native, rimandano, ad una 
trattativa « globale » su ; 
Comune; Regione e Pro
vincia (come il PSDI) o 
ad una verifica degli e-; 
quilibri tra i quattro par- , 
titi (come il PRI e per : 
cèrti vèrsi' anche 1 socia-. 
l i s t i ) . •; "••v'••'.- "'" .• 

Entrambe queste posi-. ." 
zioni rischiano comunque .' 
di rallentare i tempi del-. " 
le trattative e di proiet
tare sul Comune. proble
mi - che sono esclusiva-. -
mente degli altri enti lo- '. 
cali: "...', •:•,--.....-•• 

Sempre domani, infine, 
si" riunirà per .la prima 
vòlta anche il riuovo con
siglio provinciale. 

democratici 
isolano il 
Moviinènto Sociale 
a Mercato Pendino 

A Mercato Pendino II movimento so
ciale è stato isolato. Con un documénto 
unitàrio i partiti democratici dèi quar
tiere hanno cominciato a discutere del 
programma. SI sono ' incontrati . giovedì ' 
e si rivedranno ancora lunedi 14. • ; 

"••'• In un documento spiegano' l". punti 
prioritari sui quali discùteranno per là 
loro attività nel consiglio di quartiere: 
commercio, artigianato, pòrto (cioè ras
settò produttivo della circoscrizione); 

• I l'igiene e sanità; le scuole, e lè'attré*" 
zature scolastiche; i> servizi sociali e 
l'assistenza; i trasporti e-ìa viabilità. ' -, 
• A conclusione della riunione i segretari 
dei partiti-hanno deciso di incontrarsi di 
nuovo lunedi. ' : ' ; V : -: \ , 

IlNas 
;deiv^l";.v;i; 
Comune per 
la giunta 
di sinistra 
": • -1 "lavoratori comunali socialisti — in 
una affollata assemblea svoltasi nei gior
ni scorsi — hanno sollecitato una rapida 
definizione delle trattative al fine di 
pervenire al più presto, alla ricostitu
zione della giunta di sinistra,à Napoli 

All'ordine del -giorno-della assemblea 
v'èstato l'esame dèi risultato elettorale 
ed i problemi relativi alla condizione dei 
lavoratori comunali. Nei-numerosi inter
venti è stata posta ;ki risalto l'Incessante 
iniziativa politfca svolta dal NAS (Nu
cleo Aziendale1 Socialista) ' prima e du
rante la campagna elettorale; -poi ci si 
è soffermati su temi scottanti per il 
buon funzionamento dell'azienda-Comu-
ne quali il riassetto., il comitato di rifor
ma dell'azienda municipale, il decentra
mento amministrativo, ecc. :. 

~*-±r t •' 

Sémi-distrutto da un iìicehdip di vaste proporzioni Faltra; notte 

Scartato per il momento il <lòlo - Una telefonata a «Paese sera», rivendica ai Nar l'attentato - Oggi l'istituto Tipreitde l'aHività 

v Un incendio di vaste pro
porzioni ha quasi distrutto 1' 
altra j notte l'archivio della 
Banca Commerciale Italia
na in via Roma. I danni non 
sono .ingenti anche perchè 
buona parte - dei documenti 
possono essere ricostruiti. Le. 
banca però è rimasta chiusa 
per l'intera giornata causan
do gravi disagi agli utenti 
che attendevano da venerdì 
di compiere le loro opera-

. zionL 
~ - Secondo 1 vigili del fuoco 

le cause sono da ritenersi 
accidentali anche se con una 
telefonata al giornale "Pae
se Sera" i NAR (Nuclei Ar
mati Rivoluzionari) una for
mazione di estrema destra ha 

- rivendicato l'incendio; i dub
bi sull'autenticità della tele-

, fonata sono molti poiché non 
' c'è alcuna possibilità che si 

possa dall'esterno appiccare 
il fuoco nei sotterranei es

sendo essi dèi tutto isolati. -. 
- Non resta perciò che atten
dere la fine del lavoro dei 
vigili per conoscere in modo 
chiaro le cause che hanno 
prodótto l'incendia.E1 stato 
scoperto da una guardia giu
rata, Raffaele D'Avino, 39 
anni, alle 3,45 dello, scorso 
mattino che nel suo giro di 
ispezione ha visto salire del 

fumo dai sotterranei, n D'A
vino ha subito chiamato il 
pronto intervento è dopo po
chi minuti sono arrivati i vi
gili del fuoco al comando 
dell'ingegner TJngaro. I pom
pieri hanno cosi potuto con
statare che l'incendio acqui
stava grosse dimensioni aiu
tato com'era dalle scale che 
facevano.da tiraggio, il foco
laio si trovava infatti in uno 
dei tre locali al secondo pia
no dell'interrato adibito ad 
archivio, proprio a pochi pas
si dalla stanza del tesoro. 

La difficoltà di localizzarlo 
ha permesso ài vigili del fuo
co di domare del tutto le 
fiamme 'sólo dopo cinque o 
sei ore. E a questo punto il 
lavoro non si era nemmeno 
concluso, perchè si è dovuto 
iniziare e continuare ancora 
mentre andiamo in macchi
na, la cosiddetta opera di 
«smossamento». cioè l'opera
zione che si propone di eli
minare ogni probabile foco
laio. " . 

Quali sono state le cause? 
Fino a questo momento non 

CARLO BERNARI 
ALLA MACCHIARGLI 

Oggi alle ore 18J30 nella li
breria Macchiaroli in via Car
ducci x> Carlo Bernari incon
trerà gli amici napoletani e 
firmerà copie del suo recen
te libro «n giorno degli as
sassini!». 

si conoscono anche perchè, 
come si diceva, l'opera dei 
pompieri non si è conclusa. 
e risposte possono essere da
te solo dopo che essi avran
no finito del tutto il lavoro. 
I danni veri li hanno subiti 
gli impiegati dell'istituto dal 
momento che dovranno, lavo
rare con grande pazienza al
la ricostruzione di quella par
te di documenti che sono ri
masti solo bruciacchiati o in
zuppati dall'acqua utilizzata 
per spegnere le fiamme. Dan
ni ingenti sono stati fatti in
vece al mobilio dei locali: 

Per quanto riguarda la te
lefonata dei NAR essa è sta
ta fatta al giornale intorno 
le 16. Una voce ha detto: 
«Qui nuclei armati rivoluzio
nari rivendichiamo l'incen
dio alia Banca Commercia
le!». La banca riprende oggi 
la sua attività.' nei. tempi e 
nei modi normali. 

L I L GIORNO 
Oggi martedì 8 ragliò. Ono

mastico: • Adriano (domani 
Anatolia). • •--. -
LUTTI >"•. 

E* deceduta la compagnia 
Rosa, moglie del compagno 
Ernesto Barbera. Al marito 
e ai figli te condoglianze del
la sezione « Gramsci » di Por
tici,, della federazione e della 
redazione. dell'Unità. 

E* deceduta la - compagna 
Elena Barrese, moglie del 
compagno Michele Serino. Al 
compagno Michele le condo
glianze dei comunisti di San 
Giovanni, della sezione P. Fi
nocchio e della redazione del
l'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zoaa Citiate ~vTa Carducci 2 1 ; 

Riviera di • Chiaia 77; via Margtl-
iina 148. Castra: vìa Roma .348. 
Mai cai» • PamBan, P^za Garìbat-' 
di. 1 1 . Avvocata*-p.xza Dante 7 1 . 
vicaria - San Lavaci»:. paia H»-
stonala. 76. Fajj iniiaH. p̂ zza Ga
ribaldi 218; Calata Ponta di Ca
sanova 30: Staz. Centrala corse 
Lucci 5. Stalla: ria Foria 201 . Sa» 
Cario Araoaj via Matardel 72. Cot
ti Aaiioak Colli Aminai 227. Vo-
ataro - Aràaofta: vìa O. Fontana 
37; via Mediani 33. Saccavoi via 

. P. Grimaldi 76. Fox i» atta, PJXX* 
Marc*AntonÌo Colonna 2 1 . rSaaiarai 
vìa- Duca d'Aosta 13. Miaoo - Sa-
caaaTjBaoat " Corso - Sacendialiano 
174. Cniaiano - Mariaoalta • nari-
nota: cso Napoli 25 - Màrianella. 
•aiwalit vìa Art» 28. •osiHipo: via 
del Casale 5. - -

Interpellonza Pei allo Camera per i 4000 carristi a insoddisfacente risposta del sottasegretario Campagnoli 

Vicenda Ancifap: il govenio non vede e non ^ 
ROMA — Nessuno degli im-
pegni assunti dal governo per 
fronteggiare il dramria della 
disoccupazione napoletana è 
stato mantenuto, né sul fron
te della politica attiva del la
voro e raen che mai su quel
lo della gestione del colloca
mento. 

Lo ha confermato la rispo
sta che a nome del governo 
(e proprio alla vigilia della 
manifestazione romana dei di
soccupati di Napoli) il sotto
segretario al lavoro Ma
rio Campagnoli ha fornito al
la Camera ad una interpel

lanza con cui i comunisti ri
proponevano la questione al
la luce della drammatica si
tuazione dei 4.000 corsisti ex 
ANCIFAP che si trovano al
la vigilia della scadenza del 
corso. '' 

Di questi 1.000 — ha am
messo Campagnoli —r solo 
1.800 sono stati avviati al la
voro. e sob grazie al pro
getto di: intervento igienico-
sahitario sul territorio ap
prontato peraltro non dallo 
Stato ma dall'amministrazio
ne comunale partenopea. I] 
rappresentante del governo 

ha inoltre dovuto sottolineare 
le gravi insufficienze deg'i in
terventi della Cassa per il 
Mezzogiorno, tanto nel campo 
dei progetti speciali quanto 
per il divario fra finanzia
menti ottenuti ed opere im
poste e realizzate. 

Nel dichiararsi del tutto in
soddisfatto della risposta di 
Campagnoli, il compagno Giu
seppe Vignola ha documenta
to con un dato impressionan
te la gravità della sHuazio 
ne del collocamento a Napoli: 
su circa 8.000 avviati que
st'anno al lavoro a Napoli e 

in provincia, appena 900 sono 
passati per i canali del col
locamento. C'è. certamente. 
un problema di riforma e di 
moralizzazione di questo set
tore — ha detto — ma c'è 
soprattutto un problema di re
cupero di vere e grandi fonti 
di lavoro capaci di assorbire 
un potenziale enorme che og
gi rappresenta un veicolo di 
tensioni. 

Quale sia la situazione di 
degrado delle strutture pro
duttive ha riepilogato breve
mente Vignola: 17 aziende, 
con 3.300 addetti, hanno chie

sto l'intervento della GEPI; 
ma dei 2.000 operai già in ca
rico alla GEPI la metà è sot
to cassa ' integrazione. E al
tri 2.000 sono sotto cassa inte
grazione alla SNIA mentre la 
Datatine di Torre Annunziata 
è in crisi e cosi pure l'Ital-
cantieri di Castellammare. 

Senza contare che non è 
stato risotto U nodo SME-
SOPAL. per cui la crisi del
l'industria -. conserviera non 
trova sbocchi ed anzi rischia 
di aggravarsi paurosamente 
con la imminente campagna 
del pomodoro: e non è stato 

ancora . approvato il piano 
strategico per la Alfa che per 
altra parte chiama in causa 
gli stabilimenti napoletani 

In questo / contesto — ha 
concluso Vignola — la ge
stione paternalistica e assi
stenziale della disoccupazione 
a Napoli, nonché la discrimina
zione clientelare nelle assun
zioni sono e restano una fac
cia speculare . del dramma 
economico di fóndo: una fac
cia funzionale, quindi, a que
sta politica, di abbandono e 
dì degradazione dell'apparato 
produttivo. 

Martedì 8 Ivglip 198P 

Le previsioni delle Camere di commercio campane 

difficili: le commesse 
;f; •;'5sr;àssòttig: , 
La produzione nel primo trimestre dell'anno è aumentata del 
7,4 per cento ma le aziende stanno esaurendo gli ordinativi 

Estate difficile per l'indu
stria napoletana e campana. 
£ con la ripresa autunnale 
le condizioni di salute del 
nostro apparato . produttivo 
sono destmate ad aggravarsi. 
Già si fanno sentire, infatti, 
gli effètti del recenti prov-' 
vedimenti governativi e — co
me era statò previsto — sono 
effetti - negativi per il. Mezzo
giorno. •' -• •"" -••• •'••'- /': v.̂ l-•'? 

Queste, previsioni, non cer
to rassicuranti, si ricavano 
dalla lettura della periodica 
indagine congiunturale effet
tuata dall'Unione regionale 
delle camere di commercio, 
riferita al primo trimestre 
-1 dati del gennaio-marzo '80 

dicono che la produzione In
dustriale in Campania è au
mentata del 7,4 per cento 
(8,3% in provincia di Napoli) 
rispetto al ; primo trimestre 
1979. Tuttavia ' 1* incremento 
produttivo, oltre ad essere in
feriore a quello registrato a 
livello nazionale ( + 10,5 per 
cento), è provocato essenzial
mente dall'erosione del por
tafoglio-ordini ih precedenza 
acquisito. A fine trimestre, in
fatti, la consistènza del «car
net » degli ordini è risultato 
—• sia pure leggermente — 
ridimensionato sia presso le 
imprese piccole e medie (2-3 
mesi appena) che • pressò le 
aziende-, di maggiori dimen
sioni, le quali potevano ..van
tare ordinativi giacenti oscil
lanti in media intorno ai sei 
mesi di produzióne.. Inoltre 
uria discreta fétta (20% cir
ca) delle piccole e medie in
dustrie che lavorano preva
lentemente per il magazzino 
hanno cominciato- a lamen
tare una esuberanza delle 
scòrte di prodotti finiti. - "~ 

Si tratta di sintomi signi
ficativi' dell' avvicinarsi del 
« pùnto di svolta superiore », 
còme preannuncia la .stessa. 
analisi delle camere di com
mercio. insomma dopo la cre
scita produttiva dei mesi pas
sati, là stagnazione — se non 
pèggio, uria.vera e propria 
caduta — si profila per l'au
tunno. '•• 

Tra i settori più colpiti1 fi
gura un~ settore.. tradizionale 
dell'economia campana: il 

: calzaturiero. Le prospettive 
appaiono ormài abbastanza 
deteriorate. Eloquente è la 
brusca caduta \ della produ
zióne della concia (—34%): 
Infatti insième al crollo del
la" domanda estera, <:he ha 
colpito innanzitutto le im
prese minori, si somma la 
carenza di ordtnatii prove
niènti dal mercato intèrno. 

; Stabili, invece; il tessile, il 
vestiario. Gli. increménti più 
consistenti si registrano nel 
settore, meccanico, è. in. quel
lo dei minerali non metalli
feri. Nel settore meccanico 
l'incremento, rispetto all'ana
logo periodo del 19, è risul
tato pari all'11,6 per cento 
sia a livellò regionale che 
provinciale, con un tassò di \ 
sfruttamento' degli impianti ; 
assai vicino alr*80%. 

Lo stesso tasso netto di 
«tòrn-over» dell'occupazione 
è risultato positivo (+1%). 
Anche le prospettive a breve-
apparivano non negative, con
siderato che il portafoglio-
ordini assicurava . circa sei 
mesi di attività. L'espansione 
del settore, aveva 'riguardato 
tutti i principali compartì di 
attività, compreso l'elettroni
ca per il quale J dati con
giunturali del primo trime
stre riòn rilevano ancora la 
profónda crisi scoppiata pro
prio In queste settimane. -

Per quanto riguarda 1 mf-
'Aerali non metalliferi (cera

mica, cemento e altri.mate
riali da costruzione) l'espan
sione della produzione è sta
ta superiore al 10% a Napoli 
e in Campania, grazie so
prattutto al risvéglio della 
domanda estera. Infine il per-
durare della crisi dei «punti 
caldi » (aziende metalmecca
niche, chimiche e tessili) ha 
provocato un aumento della 
cassa integrazione straordi
naria del 40 per cento, ma
lamente controbilanciato dal
la diminuzione del 30 per 
cento dell'intervento ordi
nario. - ; : 

Oggi In Federazione, ore 
19. riunione del gruppo alla 
Provincia; a Casoria, ore 13, 
assemblea di zona sull'inizia
tiva politica con Sassolino e 
Vozza; a S. Anastasia, ore 
19. assemblea analisi sul voto 
con Nitti; a Gragnano «To
gliatti ». ore 1930, riunione 
del comitato cittadino con 
Imbimbo: a Casandrino, ore 
19,'comitato direttivo: a Chia-
ia-Posillipo. ore 19, comitato 
direttivo con Visca. 

ATTIVO ' ' • ' . " , ' 
PROVINCIALE 

Venerdì, in - Federazione, 
ore 17, attivo provinciale dei 
segretari di sezione e dei re
sponsabili di propaganda su: 
Iniziativa unitaria e lotte dei 
comunisti nell* attuale fase 
politica; campagna di sotto
scrizione per la stampa co
munista; preparazione del 
festival provinciale dell'Unita. 

FOCI r 

I circoli della FOCI devo
no ritirare urgentemente in 
Federazione materiale di pro
paganda sul campeggio del 
Parco Vesuvio. 

.;À̂ « Estate-à 
arrivato 

» e 

(«Estate a Napoli '50» è^già entrato nel vivoi Ieri sera al 
Maschio Angioino .ha debuttato Livdsay Kemp che ha pre
sentato, «Mister Punch», uno, spettacolo dai toni fiabeschi 
articolato su un canovaccio della commedia dell'arte del/700, 
che sarà replicato fino .à domani, "••'-'. 

• Mister Punch è l'ennesima.riprova della bravura dell'ar
tista inglese conosciuto in tutto il mondo per i. suoi J'anta-
sinagorici spettacoli ricchi di'fantasia. Da domani, intanto, 
e.fino, al 15 luglio compreso sempre*per la rassegna estiva 
organizzata dal Comune— si esibirà nei locali del centro 
studi «WV Reìch», salita San Filippo, lil'teatro interna 
ziónale. « Dòmus de Janas» con lo spettacolo dal'titolo. «£i 
entìerro de là Sardinia». Lo spettacolo sarà'.présentato ogni 
sera alle 21J0 precise e ad esso si accede solo àttraversc 
prenotazione obbligatoria telefonando al numero • 31.03.64. Ac 

: esso, infatti, non-possono- assistere, per esigenza sceniche 
\ che settanta spettatori* Si tratta di un lavoro che è state 
-preparato in lunghi mesi di prove tra San Sebastian, Jdadric 

e Barcellona; gli attori, tutti giovani, provengono da divers 
paesi europei. Il gruppo è sempre in.movimento dalla Dani 
marca atta' Spagna, dall'Olanda al Portogallo, .per i piccai 
paesi e i grandi spazi d'Europa: in quasi 4. anni, di attiviti 
ha presentato i suoi spettacoli in. 11 paesi europei. 

Nello spettacolo non c'è una storia ma delie immagini t 
situazioni; situazioni che, rimandano alla pittura di Goya 
a brani, episodi e personaggi tratti dotta letteratura russa 

* atta memoria dèi manicomio di Gharentón che ha ispirati 
' a Peter Weiss • la celebre « piece »> teatrale « Marat Sade » 

Ma. c'è una distinta rispondenza,, fra la rappresentazione « 
' la pièce di ' Weiss (che — com'è nòto • — affronta il. teme 

detta follia). Non si tratta comunque di una.drammatizza 
sione; fedefe del testo teatrale.'. : . . . . " . - - . . • -^'.. 

t
; < Quando il pubblico entrò- in sala, prima deWinizio dello 
i rappresentazione, viene a contatto con:attóri'che vivono qui 
1 e orai non in qualche: altra epoca, tèmpo : o luogo.' Non sane 
riusciti da un periodo .diverso dal nostro, o da una storia 
differente. Lentamente però —r con.to'.sviluppo deWazvane 
drammatica — inizierà a venir fuori qualcosa di simile q&Ci 
avvenimenti narrati- nel «Marat .Sa&e\»U>.; i- " , 

Man mano. ckeì.ci* sj addentra- nei::meandri' del lavoro 
emerge sempre. più chiaro 'Vinquiétante fantasma di .un 
Goya che non sa addormentarsi .al.it sonno - della ragione»: 
creatore, di. mostri, allucinazioni ed àberrazioni^ma che vuol 
essere. libero di'; rivendicare. la - sua \ libertà - totale, ideologica 
e .meritale. .-, •• •':•'<] • '•'} , ? :'•;- " •: -\ - -•'..% -'--..V; -. ..-- : -. 
'• EÌ Entìerro de la Sardinia'rassomiglia, pertanto^ ad'uno 

dette'sue cosiddette « pitture nere»; dipinti di agghiacciante 
raccapriccio che.il pittore immaginò1 prima di morire e che 
rappresentano il suo più. violento atto d'accusa delTawilimentc 
del popolo spagnolo al potere detta monarchia spagnola e 
dei suoi tribunali inquisitori. '• --.-;.. 

COMUNE DI PORTICI 
v V {Provincia di Napoli) 

^ A V V I S O DI GARA -RETTIFICA 
.;. . ..'•-' Impiantì ; Sportivi ; Lottò À * -

VETO l'art 9 della legge 8 agosto 1977, n. 584; 
VISTO la deliberazióne della Giuraa Municipale n. 127* 
del 1( ( IMI dichiarata immediatamente eseguibile, 

;'ì-*;"-•-"''•'•-"•"•'-' •••••.' Rende nolo -
Che il Comune da Portici intende appaltare mediante gara 
di Ikitaziefw privata, da"esperire tra un congruo numero: 
dì ditte idonee, con fl sistema ili cui all'art. 24, lettera a) 
n. 2 della legge t agosto 1SQ7, n. 584, i lavori concernenti 
la costnjziooe degli mipianti.sportivi comunali in località 
S. Cristoforo (lotto A) — labiati aer l'atletica lanara • 
campo' calcio par •* imperla a basa di appalta cX lira 

unitnjm. . .••.-•• f .---
Ti termine per resecuzione dei lavori è di 670 giorni de-. 
correnti dalla data del verbale di consegna dei lavori...: 
Alla gara sono ammesse offerte di imprese riunite, ai sen
si dell'art. 20 e seguenti deDa legge t agosto 1977, n. 584 
e successive modifiche. .' ' - ^v-* ' --< 
Le "domande di partecipazione, redatte in-lingua italiana 
su carta legale di lire 2.000. dovranno pervenire al Co
mune di .Portici entro e non oltre 30 (trenta-) eìorni dalla 
data ci pubbbeazionê  del presente avviso sulla Gazaetta 
Ufficiale: -- . - - - . 
Le domande dì partecipazione alla gara dovranno conte
nere dichiarazioni, successivamente verificabili, indicanti: 
a) riscrizione all'Albo Neonate Costruttori o iscrizione' 
equivalente per i paesi CEE: 
b) il possesso dei requisiti di cui all'art. 17 punto a) ed . 
art. 18 punto e) della legge 584: 
e) l'inesistenza di cau«e di esclusione di cui all'art. 13 
della legge 8 agosto 1977. n. 584 come modificato dall'art. 
27 defl> legge 3 gennaio 1978, n. 1. 
Gli inviti a presentate offerta saranno diramati dall'Ente 
appaltante nel termine massimo di 120~ìttarni dalla puh^i-
cartone dei presente avviso di gara sulla Gazzetta Uffi
ciale. " . 
Il presente arriso è stato inviato afl"Ufn>io H«Hp. nubbli-
carioni ufficiali della Comunità Europea il 19-6-1900. 

Portici, li 19 giugno 1980 
a SINDACO 

(Nicola Cardano) 

2r-:-:.: 
REDAZIONE; VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 • DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALIE 10 ALU 13 E DALLE 16 ALLE 20 
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Numerose le amministrazioni democratiche nel Sannio > . t: 
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A Telese giunta di sinistra 
\,.'.v' ™BS* ' • >„-^ 

dopo 2 5 anni di dominio 
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Sindacò è statò eletto un indipendente, vicesindaco un comunista -• In giunta 
ci sono il Psi e il Pdup - Un comunista è stato eletto sindaco a Mpntefalcone 

Approvato il bilancio aziendale 

233 miliardi nei 7̂9 
Permangono fattóri negativi -Perdite ordinarie 
e straordinarie di esercizio. per 11,8 miliardi 

.s.'.(..-•>•!. f 

r* 
• v Nel 1979 il fatturato dell*Aerltalia è stato di 233 miliardi, 
con un incremento del 16,7% rispetto all'anno precedente. 

'"•. -Gli investimenti sono stati pari a 44,4 miliardi che il 
gruppo ha destinato prevalèntemente agli impianti del Mez
zogiorno; gli- ammortamenti sono stati pari a 12,3 miliardi. 

• Questi i dati più significativi forniti all'assemblea ordì-
naria degli azionisti della società'riunitisi presso la sede 
sociale di Napoli per approvare il bilanciò dell'esercizio. • > 

.^••.-Insieme a questi dati, tuttavia, l'assemblea ha dovuto 
•• prendere atto anche del persistere di fattori negativi^ Tra 
questi la incidenza di interessi passivi, che ha raggiunto i 
31 • miliardi. L'eserciBio 1979 si è pertanto chiuso con una 
perdita ordinaria di 2,3. miliardi ed una perdita straordinaria 
di 9,5 miliardi. „ . . . ; • - - , - : - - • = . ; . . . , : 

• •••• Subito dopo si è tenuta l'assemblea straordinaria che ha 
deliberato la riduzione del capitale sociale da 125 miliardi a 
96 miliardi e 275 milioni e il reintegro a 125 miliardi, nonché 

'"l'aiimento-à 150 miliardi. • - ; - •-'.• ; ; 
f L'Aerltalia è la maggiore azienda aeronautica italiana con 
9.500 dipendenti circa e cinque stabilimenti a Pomigliano, 
Capodichino, Caselle, Torino e Nerviano. E' anche l'unica 
grande azienda - a partecipazione statale ÌRI-Finmeccanica 
ad avere a Napoli la direzione generale. ., r . 

BENEVENTO — A Telese. 
importante centro del San
nio dove la DC amministra
va dal 1956, una lista di 
coalizione tra le forze de
mocratiche e di sinistra ha 
conquistato la maggioran
za; il sindaco eletto, è un 
indipendente. Giuseppe Di 
Mezza; in giunta sono pre
senti * due comunisti (dei 
quali uno è stato chiama
to all'incarico di viceslndà-
co, il compagno Giovanni 
Lavorgna) un socialista, 
una compagna del PDUP, 
ed un indipendente. '•«v-ù,. 

All'atto ; deU'irised.famen-
to erano presenti numerosi 
cittadini. ì - nuovi ammini
stratori hanno assunto l'im
pegno d'informare costan
temente la gente dello sta
to in cui si trova il Comu
ne dopo trènt'anni di am
ministrazione de;; Il consi
glio comunale di Telese è 
stato di nuovo convocato 
per giovedì prossimo,. per 
approvare, il • piano di - zo
na in modovda accedere ai 
fondi del plano decennale 
della casa (Telese nella ri
partizione del primo blen
nio non fu inclusa nel pia
no perché non. aveva 11 pia
no di zona). Anche in al
tri comuni, dove il PCI con 

liste pròprie e con liste di 
coalizione democratiche ha 
conquistato la maggioran
za, sono stati eletti 1 nuovi 
organismi di govèrno. A 
Montófalcone è stato elèt
to sindaco il ; compagno 
Elia Lucarelli, e in giunta 
sono ? presènti - due • comuV 
nisti-'^if^ivU;"^^ -• •..•j.,;. ùv. 
ir La nuova : giunta - ha già. 
predisposto* Una 9 delibera 
per mandare ih,*'vacanza 
gratuitamente circa -50 an
ziani. A S. Marco del Ca-
voti a S. Lorenzello ed Amo
roso 1 nuovi organismi sa
ranno ••: eletti nei prossimi 
giorni. In questi comuni s.1 
vive r un clima ' nuovo nel 
rapporto tra cittadini • ed 
ente locale, 1 programmi 
delle liste'a-cui 1 cittadini 
hanno dato il consenso sa
ranno affrontati e risolti 
con il contributo delle for
ze sociali politiche e sinda
cali. :••:,; • v.v;.- -,?..,•;.-•:•../. 

Nel Sannio queste ammi
nistrazioni democràtiche 
saranno . un importante 
punto di riferimento per le 
future battaglile sullo svi
luppo ed il riscatto di in
tere aree come il Fortore 
(in questa zona ci sono ora 
tre comuni rossi) e di tut
ta la provincia, i 

.i • , •, • .' • • •-» 

Oravi wpowaWlità ctolla giunta comunale 

| t : i ; i 
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Benevento: 300 

lo sfratto 
Intanto cinquecento alloggi dell'Istitu
to case popolari sono vuoti da sei anni 

:|K3'lB 
BENEVENTO <:— iDopo là 
scadenza del - blocco degli 
sfratti, migliala di famiglie 
sono coinvòlte in |una si
tuazione drammatica. A Be
nevento sono circa 300. le 
famiglie che rischiano - di 
essere gettate sulla strada. 
sGravi sono, ar riguardo. 
le responsabilità della giun
ta comunale DC-PSI-PRI: 
dal 1974 circa 600 assegna
tari attendono di insediar
si negli alloggi dell'Istituto 
autonomo case popolari ma 
la consegna tarda ; ancora 
ad. arrivare acuendo ulte
riormente la crisi delle abi
tazioni. Varie sono le ini
ziative pfoniosae dà alcune 
oranizzazioni politiche e 
sindacali. Il ruppo comu
nista al Comune .ha.'pre
sentato ' un'interrogazione 
all'assessore anziano Ferra
ra. 11 quale svòlge, tempo
raneamente le funzioni del 
sindaco, nella quale stig
matizzano il.grave compor
tamento delle forze di mag
gioranza, tutte intente a ri» 
tessere i fili del loro siste
ma di potere piuttosto che 
dare alla città un governo 
autorévole che sia In grado 
di fronteggiare l'urgènza di 
un problema delicatissimo 
come quello della casa, À; 
:; I comunisti chiedono un 

confronto tra ' le fòrze po; 

litiche affinché si eviti la 
esecutività degli sfratti à 
coloro che non hanno àn
cora Utrovato^ lina .nuova 
abitazione. Il SUNIA e la 

\ FILLEA-CGIL * hanno or
ganizzato : una '. raccòlta di 
firme per chiedere là pro
mozione di un incontro tra 
tutte le autorità cittadine, 
le' organizzazioni sindacali 
e di categoria per regolare 
gli x sfratti i in^ corso sulla 
base dèi. principio, che la 
mobilità deve essere da ca
sa a casa e non da abita
zione, alla ; strada ; ; per la 
quàl .cosa* se gli sfratti 
superassero il numero de-

. gli. alloggi - disponibili; si 
potrebbe prendere in esa
me un'esecuzione graduale 
degli sfratti affinché il 
cittadino che non. ha tro
vato casa non sìa gettato 

l in mezzo alla strada. ' '--•-'. -!-
'Numerosissime sono fino 
à questo momento le ade
sioni della gente; è previ
sta in, questi giorni una 
manifestazione pubblica or
ganizzata dal PCI. dal SU
NTA V dalla * Fillea-CGIL. 
con delegazione al Comu
ne. mentre continuano le 
assemblee del lavoratori 
nelle fàbbriche su questo 

/problema. , ; •••:.:•-..;.',•;:.. 

Affollata ; assemblea ieri a i Castelcàpuano 
.-:-<: /Aì>.' 

iamo essere sicuri» 
A parte miglioraménti e riforme degli uffici il primo problema è quello della sicurezza dei giudici più esposti 
Pochi quelli disposti ad occuparsi delle questioni del terrorismo — Molti preferiscono occuparsi delle civili 

Ancóra proteste nella .frazione Casaferro 
- r > * , - v r - - • - _ • - - 1 - * • - _ - - - I - - - * * , 

A Marigliano i liquami 
intéri rioni 2 

Anche quando non piove la frazione Casaferro di Mari-
gitano rimane allagata. Gli abitanti continuano à sollecitare, 
inùtilmente, l'intervento ]' deiramministrazioné. comunale 
DC^SDL' --!.•'.:' -A-V •:•"•:•'• W-':*-~---

Via Clemènte Matrisciano, via Parrocchia, via Pascoli. 
largo S. Stefano, più che a strade somigliano a canali palu
dosi per gli scarichi delle fogne locali e di quelle della 
vicina 8. Vitaliano che vi confluiscono e invadono spesso 
anche le case ed i cortili, y ;- f : -

Intanto la costruzione, rimasta Incompleta, di un solo 
tratto di fogna che, secondò gli amministratori locali; dalla 
via Nazionale avrebbe dovuto fermarsi a largo S. Stefano 
ha minacciato di Inquinare le acque potabili. La insostenibile 
situazione ha provocato una nuova protesta degli abitanti 
le cui zone sono inspiegabilmente escluse dal tracciato della 
fogna sollecitata per decenni. Nel corso della protesta gH 
stessi abitanti hanno provveduto a disgorgare e disinfettare 
le strade ed hanno costituito un comitato di lotta. '---.? 

L'assemblea dei magistra
ti svoltasi ieri in Castelcàpua
no è stata caratterizzata da 
Un .certo contrasto ".di 
É!v notò che i verticiV tìeirÀs-
sociazione - nazionale ^magi
strati stanno conducendo col 
governo una serie di', trattati
ve riguardanti sia la sicuréz
za dei giùdici che. il loro trat-

. tamerito economico, oltre alla 
riforma di alcune strutture. -

La ! relazione su questi - in
cóntri è stata severamente at
taccata dai «giudici più espo
sti*, cioè dà quei magistrati 
che prestano la loro opera 
presso l'ufficio ; del pubblico 
ministero oppure all'ufficio 
istruzione. Quelli, per essere 
ancora più chiari, che sono 
nel mirino dei terroristi e fra 
i quali si registrano le vit
time. '• "': ; " -.: ';:; ''-', 

•In effetti, ha sostenuto. il 
sostituto Diego Marmo — che 
rappresenta, l'accusa . al. pro
cesso contro gli assassini del
l'assessore Amato, in corso a 

Napoli a S.' Domenico Mag*. 
gioré — il movimento dei ma
gistrati che sono insorti spon
taneamente contro iL governo 
'aveva \OUMT )>««. Preclsft! di. 
soliècitare maggiore sicurez-. 
za ''" per "i giudici, maggiore 
dignità della funzione, mag
giore funzionalità degli uffi
ci giudiziari. E yoleva nella 
sua dura reazione esprimere. 
questa - orotesta, la propria 
solidarietà ai familiari del 
giudice Mario; Amato :• ed >a 
quelli degli altri magistrati 
gambizzati od/uccisi. 

: Ora ci si.'ritrova ' — ha 
obiettato Marmo, cui ha fat
to seguito il consigliere Boc
calini — dì fronte ad un ca
povolgimento delle posizioni. 
Si parla di miglioramenti, di 
adeguamenti ed altre cose del 
genere. La lotta al terrori
smo. la sicurezza dei «ma
gistrati più esposti» sono di
ventate cose secondarie. [ '"' 

Anche i sostituti PM: Ita

lo Ormaoni : e; Salvatore Iovi-
no hanno ' deplorato che si 
tenga poco conto della tra-' 
j?jca situazione in cui si ,tro-_ 
vanb^quei magisteatL"c)iè4tra"t,-' 
tario-processi contro -tiérróri-
sti. Beri pòchi, di fronte' alla 
massa dei. giudici che .prefe
riscono trattare questioni ci
vili, rimanendo - cosi lontani 
da ogni concreto pericolo. TI 
consigliere Vittorio. Mele ha 
cercato di ricondurre ad un 

( dirupi unitario l'assemblea. 
proponendo che un 'pb''. tùìti 
i - giudici, siano : chiamati a 
svolgere - funzioni « perico-
l o s e » ; . ' " , 'i-..-4-;*^, -*>•• 

L'assemblea si è " quindi 
conclusa in un clima di atte
sa per quello che i vertici 
dell'associazione magistrati 
concluderanno — si.spéra per 
portarlo poi all'approvazione 
delle varie assemblee locali — 
negli incontri in corso col 
governo. --.;;'•''--j\''.':-'-.C"- ':,.. ' ': 

Mariano Cecere 

ULTIM'ORA 

«Roma» - . V ' . J ; -

^ in edicola ^ 
;Oagl non sarà in «dkola i l , 

quotidiano « Ronìa ». Alla de
cisione di impedir* l'uscita 
del giornale si è giunti al ter
mine di una assemblèa nel 
eorse della quale sono stati 
discussi gli urtimi avvenimen
ti retativi « I IÉ sopravvivenxa 
della testate. Ed in partico
lare del fatto che per sal
vare Il giornale si è fatto: 
avanti Parretti, già « invento
re» e proprietario della mag
gior parte delle azioni dèlia 
catena del « Diari », ma ella 
dura condizione di procedere 
almeno ad una cinquantina 
di licenziamenti. 

L'altra sera meno di 5000 persone al S. Paolo 

Il via al GantagiM ^ 
tra sbadigli e noia 

^- j^*> - o - i » - > * T J^.*---; * I'Ì ~aL« 

• * v - -

• » ! • > -

V * . 

m% • 

Poche migliaia di persone 
(i più ottimisti ne hanno vi
ste cinquemila) salutano a 
Napoli la partenza di questa 
edizione '80 del Cantàgira 
Qualcòsa non ha funzionato. 
Fra gli organizzatori, ècuri in 
volto e nervosissimi, prevale 
ovviamente la tesi del timore 
della gente legato ai più re
centi incidenti del S. Paolo.' 

Ce .anche poi chi più « av
venturosamente ». ma forse 

; più realisticamente, intravede 
nella calda domenica di lu
glio'— il mare è comunque a 
Napoli - un'attrazione fortissi
ma specie nei giorni. festivi 
—.la" responsabilità principale 
del mezzo fiasco rimediato a 
Fuorigrqtta. A ciò comunque 
vano aggiunti motivi più di 
fondo. 

Intanto II prezzo del bi
glietto piuttosto alto, 4000 lire 
sono pur sempre una ciira 
soprattuto se considerate 
per i giovanissimi, pubblico 
naturale di una manifestazio
ne del genere. E poi la natu
ra stessa della serata con uh 
cartello imbottito di giovani 
«promesse» in gara, a pro
posito è tornata anche la 
maglia rosa a Napoli vinta 
dai Mario Guaxnera, e fati
scenti artisti in play-bacìi, 
reginette e re di quel feno
meno ormai in evidente crisi 
che è la « disco-music ». 
: Non sono mancate ovvia

mente in una panoramica co
si vasta alcune cose interes
santi. fra tutti Mimmo Caval
lo. un giovane cantautore ta
rantino. ma di scuola musica
le napoletana, che con il suo 
«Siamo meridionali» ha ri-
scoso ampi consensi. 
• Puntuale poi anche un at
timo di vera suspence, con il 
bel Truciolo (al secolo Enzo 
Avallone) ballerino prediletto 
nientemeno che di Raffaella 
Carrà, finito con un passo 
falso ingloriopamente per le 
terre, con il pubblico pronto 
all'irriverente sottolineatura. . 

Ed ancora Viola Valentino 

che continua imperterrita a 
vendersi, con il suo «Com
prami» e tanti altri più o. 
meno ' noti, che presentati 
dalla avvenente Milly Caduc
ei, si succedono rapidamente 
sul palco (un brano ò poco 
più a testa). E poi giunto il 
turno dell'attesissimo « figliol 
prodigo » Alan - SorrentC il 
napoletano d'America che ha 
letteralmente fatto impazzire 
le ragazzine, non molte a di
re -il vero, con un brano inti
tolato « Non so che darei « o 
qualcosa di simile. Il tutto 
ha però trovato il suo riscat
to nel finale. I pochi super
stiti, erano infatti le 0,30 cir
ca, hanno assistito alla unica 
fase di vera mùsica' suonata 
prevista dal programma, con 
l'angolo del rock, apèrto di
gnitosamente dall'esecuzione 
di Ron. Ma il momento clou. 
e non poteva essere diversa
mente, si è avuto con il mi 
niconcerto della PJFM. Sicu 
ri e grintosi come sempre i 
cinque ragazzi lombardi han 
no dato vita ad una breve 
testimonianza della loro prò 
duzione scatenando l'entu
siasmo, sino allora piuttosto 
sopito. 

>' Aprono con il «Banchetto» 
proseguono con «Volo a ve
la» e «Si può fare» tratti 
dall'ultimo album «Suonare, 
suonava», e chiudono infine 
con una rielaborazkme lieve 
dei loro cavallo di battaglia 
« E' festa 9. Un peccato veder
li 11 in si anomala compa
gnia. ma è sicuro un concer
to a Napoli, stavolta tutto 
loro, previsto per la fine di 
settembre. Chiusura infine 
affidata a Gianna Nannini 
ed Ivan Grazianl che fra gli 
sbadigli generali, sono ora le 
due passate e non per altro, 
danno l'appuntamento a Ro
ma, seconda tappa prevista 
di questo, tour partito dome
nica con incertezza da Na
poli. 

Stefano De Stefano 

i • i i -. 

TEATRI 

SAN CARLO 
; : Riposo . 

CINEMA OFF D'ESSAI 

DR 

M A X I M U M (Vis A. C r w i d , I l 
T*L eS2.114) -
A l « le «al bmm M «al 

- con E. JoMPhMR ; -
( V M 18) - : 

MICRO t v » * • * O l i r t i » . Tal. 
. 3 2 S ^ 7 S ) 

Chiusura «stiva 
N O K Ì l t O STAZIO _ 
- Riposo 
RITZ D'ESSAI (Tal . 2 i a J 1 S ) 

La feaati». di W . Borowczyk -
SA ( V M 18) 

ONEMA PRIME VISIONI 
ABAOia (Via 

Tal. »T7.eS7) • 
C h i — r i aatiia ' 

ACACIA (Tal . 3 7 e ^ 7 1 ) 
Chiusura «stira 

ALCTOtaft ( V M 

TM. 4«ea75) 

a» 
- - A . Girardw • S 
AMAASCl ATORl (V ia 

Tal . «83 .129 ) 
Viva Zapata, con M . 
DR 

ARISTOM (Tal . 3 7 7 ^ S 4 ) '•> 
.. Oealla aurea éeniMa, con L. 
_ Marvin - A ( V M 14) 
ARLECCHINO ( f a i . «1«.7S1> 

Chiusura «stiva 
AUCjajstaO (Plana Oaca «*•«> 

si» • Tal. « l f t j a i ) 
: Souaér* vaAssiss, con T. Milian • 

G - - . • - > • _ ' 

a j a ^ i i ) 
. Tote i l al w eoi poni C . . 
OtLLI PAUSI (Vi 
•• Tal. 4 ia .«M> 

Chiusura «stiva 
E M P I R t (Via P. 

*»«» esi.»ee) : 
Chìasura «sHv» 

S X C S I S H M (Via 

N H aaa.47si 
> Chiusura «stiva 
PIAMMA (Via C 

. Tal. «la^aat 
.• Paaa « 

Davis - DR 
PILAISOltRl (Via 
. Tal. 4 1 7 ^ * 7 ) 

A «aakai 
Noti . C 

P I O R I N T i N I (Via K. araaa», f 
•. Tot I t e 4 S I ) 

Chiusura «stiva 

con 

talea, con M. 

VI SEGNALI AMO 
• «Chiedo amilo» (Vittoria) 
O «Al di là del kene é.del mele» (Maximum) 

METROPOLITA!* (VM 
TaL 41S.Sa«) 
S atta a l sislssus. con Wan» 
PIng - A 

PLAZA (Via7 K i i S i s i i . « . Taav 
^ f a — » 7 a \ a » ) - - -

, 0 . Mohnor - A • 
ROXT (Tal . S4* .14 *> 

con I_ 
A ( V M 1 4 ) -

SAPJTA UJCÌA (Via S. Lassa, aa) 
Tot. 4 1 S J 7 1 I ^ 
CArBOuro asti va • • " • - . -

TITAstUS (Cono Maiala , 3 7 • To-

.iaai 

PROSEGUtMCNTO 
FRIME VISIONI 

ACANTO (Vk» Aasjaaaa • 
ao e t e j f U ) 

Ma tal M J H ) v 
IfÉeVc COA M . FOfaVMfl * M 

A D a i A N o ( T O L a i x e d s ) 
Lassa/, con O. 
(VM ia> 

.--si 

i n 

DR 
i 

. Ts*. stajst) 
• a taTéBBBaTaa*a> é f i aVoflaeV 

net • DR (VM 14) 
AMamca ivsa ra* 

Tot. asajaat • 
Cat-aa sa*, con D 

• SA (VM 14} 
M K O a ^ t M O (!«•. S77. 

TaL 741^1^4 ) 
It 
SorSi - SA 

AZALSA (Via 
lese « I t ^ W ) 
CMusura astiva 

MLLINI ( V a C 
ts* sai.asa) 

"~ Chiusura «otiva 

a» 

m A. 

rate

ante «I Have, 1 * 

•CUMINI (Vai 
- ; , tane J77. ia») 
-: Owasura astiva ';• 
CASANOVA (Corso CaiiSaÌ4É 

. T O L aae\44i> 

\. 11» • Te» 

CORAUA (Piazaa C S. trio» -

TaL m.aat) 

stana, con . T. Musante . - G 
- (VM 14) ; 

• fANA (Via L. f l i r s i s i - Ts*» 
tono J77JJ7) 

Oaa la saoao, con A. Ceicntano-
C Monrasano * SA 

Sa>aN ( V a «V. «aalsllis - Ta*> 
•aaa 172.774) 
Cerai 

ojaopa «1 
T«L aas.431) 

«LORIA « A • (VM 

TaL aauee) 

• a . (Tot 

LV* (VM 

eie^azs) 
"T. '* 

' M. Merli . DR 
MIGNON r (Via A 
-Tel. 3 3 4 ^ 9 3 ) i 

Oli 

>ta 

- * i •* 

4Ì 
TRIPOLI.- (Tal. ; 7S4.eS.S3) y ry 

• Osaio aa : ssantoplasl», con D. 
Hoffmonn - OR (VM 18) 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI : (TaL S t S ^ M ) { ' ' . 
• IT Mfaea, con E. Montesano ' -

LA PtRLA (Tal. 7Sa.i7.13) 
Cntasara aitila - -1 : 

MAEafeeO (Vu> Maàacesél, - 34 
fai. 7*33442) ?• •-? > - il-

l is to (Via 
Tot l l U U ) 

' SsMtnar - DR 
•' ( V M 
TaL TSuS». 

con W . 

POSHXIPO ( V M 
. TaL 7eXS4.741) . . 

m i t i (MI VfMMltO 

ONADRIPOOLIO (Via 

Tot. eteeas) 

VALaNtwao (tal. 7*7^838) 
Ripose 

V ITTORIA ( V M PlsilusM. 8 . Te. 
3 7 7 J 3 7 ) 
aaRe, eoa R. 

SA - • 

v - * . • t 

I pngnmatd 
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ORE 16.1»: Film; 11: Ultime notiate; IMO: Film (1. 
tempo); 11,10: Ultime notizie; 1»: Film (2. tempo); 10,40: 
I diritti delle dome: informaatohe controinfonsAsione, 
colloquio con le telespettatrici; 10,15: TO sera; 3A40: 
Film; B.15: Tribuna politica; » , « : TO sera (reoitea). 
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In girò per r musei 
; n r ? ; ?M*:;<». ?.-*^-*v« 

MOSTRA DEL '70Ó presso il museo di Cspo-
dimonte (feriali 9-14) (sabato e domenica 9-13; 
17 -20 ) . (Lunedi chiuso). Villa Pignatelji, . Mu
seo del Duco di Martina in Floridiana e Palazzo 
Reale (feriali 9-14) • (festivi 9-13) (lunedi 
chiuso). •r;.u-'.:••'.: --....?>;.. ., 1 . ; - - - . . , ^ : , . . - ; 

• 'MUSEO NAZIONALE di Napoli - piazza Mu
s e o — E' il più importante museo erchtolo-
gico d'Europa. Conserva le raccolte del Farnese 
di Parma: bronzi, rrrarml, pitture, suppellettili degli 
edifici dissepolti di Pompei ed ErcoUno. Il mate-
rlale degli scavi di Cuma; collezioni di antichità 
etnische ed.egiz'rane.•-_; . , <\ 

•Orar io : feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiù-' 
so) . Tariffe: feriali L. 150, festivi L. 75, dome
nica gratuito. . • > - . . • — , ; . , . . 

. M U S E O E. GALLERIE NAZIONALI DI CAPO-
DIMONTE (Napoli) Comprendono la Gal
leria Nazionale che è fra le maggiori d'Italia; 
una cospicua raccolta di pitture dei maestri napo
letani de l , ' 600 A del '70C: la galleria dell '800; 
Il Museo con l'armeria, le porcellane, gli avori, 

' 1 bronzi, eccetera. . . . . 
Orarlo: feriali 9-14. festivi 9M 3 (lunedi chiu

so) . Tariffe: feriali L. 150, festivi L. 75 dome
nica gratuito. : ' ' . ; . 7 . ' 

MUSEO NAZIONALE DI SAN MARTINO 
' (Napoli sulla collina di - Sant'Elmo al Vernerò) 
, — Copiosissime testimonianze dell'arte, della 
storia e della vita di Napoli d a r ' 5 0 0 ad oggi: 
cimeli, quadri, collezioni di pittura : napoletana 
d e l l ' 8 0 0 . ; , , . - . . . : . . . - . » : . .••'•-..'/ 

Orario: feriali 9-14. festivi 9-13 (lunedi chiu
so) . Tariffe: feriali L. 150, festivi L . -150. dome
nica gratùito. "•!•• . - • • » . . - - • \ . , - , - • - - ; - ;• 

MUSEO DUCA D I . MARTINA - (Napoli, via 
Cimarosa al Vomere) — Nella Villa Floridiana 
si raccolgono preziose collezioni di smalti, avori, 
ceramiche e norcellàne italiane e straniere. ~ 
^ MUSEO PIGNATELLI (Napoli, via Riviera di 
Chiala) — Collezióne di porcellane, mobili del
l '800. arredamenti. 

.. Orarlo: fenoli 9-14. festivi 9-13 ' (lunedì chiu
so) . Tariffa: feriali L. 100, festivi e dome
nica L. 5 0 . •.: .. •_ . ' •-. . . . . •'.*•...',:• 

c i •-. ;.:.s .•••»«i> 

APPARTAMENTO STORICO DEL PALAZZO 
REALE (Napoli, piazza Plebiscito) — Preziose 
raccolte di oggetti d'arte, mobili, dipinti, «cui- . 

. ture e porcellane dell'ex regno delle due Sicilie. 
Orarlo: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu

so). Tariffe: feriali L. 100, festivi L. 5 0 , dome
nica gratuito. 

'' MUSEO CIVICO « GAETANO FILANGIERI » 
(Napoli, via Duomo) • — Armeria, collezione di 
mobili e porcellane. - ' v : h . - - - ^ • • - • . 

Orarlo: feriali 9.30-14, festivi 9,30-13 (lunedi 
chiuso). Tariffe: feriali e festivi L. 100. , 

PINACOTECA DEI : GEROLOMINI (Napoli, 
, via Duomo 142) — La più antica raccolta recen-

,- temente restaurata e sistemata: comprende dipinti . 
' del '50.0 e del '600. 

Orarlo: feriali e festivi ore 9-12 e 16-20. 
Tariffa: ingresso gratuito.-' ' v . 

CASTELNUOVO (Napoli, piazza Municipio) — 
Edificato tra il 1278 e il 1292 da Carlo d'Anglo. 
Oa jiedere l'Arco di trionfo di Francesco Lau-
rana. Le Sala dei Baroni di Catalano Segrera 
(sede dell'attuale consiglio comunale) , , le cap
pella Palatina del '500. Visita libera. 

CAPPELLA SANSEVERO (Napoli, Via ' Fran
cesco De Sanctls) — L'interno è ricco di deco
razioni . e : contiene alcune famose sculture come 
il * Cristo velato a del Samnartino e la «Pietà » 
del Celebrano. . s . • 

1 Orarlo: feriali 10-15. domenica 11-13,30. ; 

Tariffe: feriali e festivi- L. 200. > 
TOMBA DI V IRGIL IO (Napoli, via Piedi* 

- grotta) — Colombario romano che secondo la 
. tradizione, è il sepolcro del poeta. Nello stesso 
: recinto-c'è la tomba di Giacomo Leopardi." 

MUSEO DEL DUOMO (Salerno) . — Contiene 
interessantissime raccolte di opere d'arte e testi-

,mohlonze antiche. ' ; • •• >• • 
' , Orario: 10-13. Tariffa: L. 150. - ^ : ^ 

MUSEO PROVINCIALE DI SALERNO (via 
S. Benedetto) - i - Vi-sono testimonianze delle 

- varie ' civiltà succedutesi nel Salernitano dalla 
'preistoria alle epoche recenti. 

Orario: 9-14. Tariffa: ingresso libero. A'.'_-
. MUSEO DI PAESTUM — Connesso alla zona 

•. archeologica del Templi di cui conserva eccezio
nali reperti come le famose Metope. ' 

• • • • ) • . • ' 

. . i • * \. 
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icittà 
,;; ^ p ò r e t t t 3^ 

pk' i l i A P O L i ' P E R -CAPRI : 
06 ,40 , '09.00^ 10 .50 , 15,45. 
19,40 (Ceremàr) 7 .30, 8,25, 
9,15, 10,10, 11,05, 12,10. 
13,30. 16 ,30 , 18 ,30 (festì-

-vo) ; (N.L.G.) ..-. ^ 
.- : DA CAPRIK\PER NAPOLI : 
07 ,15 , 0 8 , 4 0 , 11 ,00 , 1€ ,00 , 

-19 ,00 (Caremar) ; 9 ,00 , 10 ,10 . ; 
11,10. 15 .00 , 16,20, 17.00, 
17,45 (festivo),. 18 .25 . 20.00 

., (festisò) h. ( N . L . C ) . A, ;,,...,.-, 
•-' DA CAPRI' PER ^SORREN
TO: 07 .00 , 09 .00 , 16,45. 
18,45 (Caremar) . .15,30 

• (N.L.C.) r r *.—•-•-• '-• -r~. . . - - -
DA SORRENTO V PER CA

PRI : 06 ,00 , 10 .00 . > 17\45, 
19.40 (Caremar) --• 
.- DA NAPOLI PER PROCI-
DA i 06.50V .0»,20, i 14 .00 , 
16.45; 2 0 , 0 0 : - v . 

DA' PROCI&A PER NAPO
L I : 07 .10 , 11 ,00 , . 15>15. 
18,30 (Caremer) % & .--i-v.•--•; 

•'• - PER V ISCHIA (dal ""''Me|e> 
Baverallò): 06 .50 , 08 ,55 . 
10.30. 15,15. 17.30. 19.30 

. (Caremar) 6 .30. 8 .35, 9 .35. 
K11.10, 12,20, 13,45, 16 .10 , 

17 .00 , 19.05. 2 0 J 0 (L.N.L.) 
9 .0 . 13 .00 . 18 ,40 r (N.L.G. ) 

v v D A ISCHIA (al Molo Be-
verello): 07 .00 , 0 8 . 4 0 , 10.40 • 
:14;45.v 17 .25 , , 19.T5 , (Cara-
mar) ; « .20 . 7 ^ 0 , 8 ,15 . 10 ,20 
11 ,40 , 13,05. 14 ,20 , .18 .50 , , 
19 .55 ( L N . L . ) 1 1 , 0 0 ; 17 .00 , 
20 .30 (festivo) 

DA ISCHIA 
DA POZZUOLI 
15 .50 . 

remar) 
OA 

tutti i 
DA 

tutti i 
. D A 

CI DA 
18.30, 
mar) 

DA 

18 .00 . 

(N.L.G.) 
PER PROCI-

07 .30 . I M O , 
2 1 , 1 5 (Ca-

l5CHfA PER CAPRI 
aiorni: 08 .15 (Lauro) 
CAPRI PER . ISCHIA 
giorni: 16 ,00 (Lauro) 
POZZUOLI PER PRO-
ISCHIA: 09 .30 . 13 ,30 . 

19.40, 22 ,45 (Care-

P O Z Z U O U PER - CA-
SAMICCIOLA: 0 7 ^ 0 * , 1 1 . 1 0 * 
(Nave traahàtto Peauoi ì ) 

DA CASAMICCIOLA PER 
POZZUOLI: 06.SO. 09 .30 . 
13 .30 . 17.00 (Navi Trafilet
to Poctuoii) 0S.5O. 0 9 , 2 0 , 
13,20 p. (Traahetti) 

DA CASAMICCIOLA PER 
NAPOLI: . 09 .00 giornaliero 
(Caremar) 09 .00 . 10.30. 
16,20 (Laura) 

DA NAPOLI PER CASA
MICCIOLA: 0 6 , 5 0 (feriale) 
07.0S (festiva) (Carenar) . 
07 .50 (Lauro) , 14 ,35 . 15,20 
16.00 p. 17.40 (Tieetwtti) 

DA ISCHJA. PER PÓZZUO- ' 
; L I : 03 ,30 , 0 4 , 3 0 , o . . ,06,40 p. 

. 07.20; 08 .30 , -40 .00 p.. ; i 0^40 
t f , 4 $ ; 14,00 P . V ' 1 4 ^ 5 V * . « 

,13,00 p., ,17*20 (Traghétti) . 
••-.•-': DA POZZUOLI PER ISCHIA 

05 .10 . 06 ,30 p-, 07 ,15 PC, 
08 .30 p., 0 9 . 1 0 * * * . , T0.10 

- P . . , . 1 1 j 0 ' , p c ; -12.20. 13.10. 
14,30, 1 5 3 0 p^ 16 ,10 . 17.30 
p. 18,45 C i 19,20 (Traghetti) 

DA POZZUOLI PER ISCHIA 
(vìa Prodde): 05 ,50 , 10 .30 . 
14,30. 18 ,30 . 21 ,20 ( A D R I A 

; . l l l . Nevigeziooe Marino) ' ' 
: * OA ISCHIA PER POZZUO- • 
LI (via , Precida): 02.30. 
07.50. 12,25; 16,30. 19,50 
(ADRIA I I I , NevisaxioiM Ma
rino) -ii 

DA ISCHIA PER CAPRI: 
06.15, 16.20 

DA CAPRI PER ISCHIA: 
i.<: 09.20. 17.25 

_ DA FORIO PER CAPRI: 
08.30; DA CAPRI PER FO-

= VRlCh 17^S •'•' s.r-A'-ìA- -
--•- DA SORRENTO PERrCÀ- -

^> PRIi ' 06.40. 09.40. 10.40, 
11.40, 14.40. 15.40; 1 C.40, 
17.40 (Laura) ' -A < 

DA CAPRI PER SORREN
TO: 09.10, 10,15, 11.15. 

; , 12,10, "15,15. 16.10, 17.10.* 
- 18.10 (Lauro) 
< OA SORRENTO - CAPRI -

:.. CASAMICCIOLA: 08,40.'15.40 
'-(Lauro) • » • • ' ; '"* 
^ DA CASAMICCIOLA - CA

PRI - . SORRENTO: 08,15, 
> 16.20 (Laure) -

DA SALERNO • AMALFI • ,' 
POS1TANO - CAPRI. CASA
MICCIOLA: 07,45 .(Laure) 

DA CASAMICCIOLA - CA
PRI • POSITANO - AMALFI -. 
SALERNO:. 16,20 (Laure) 

DA PONZA PER FORMI A: 
Lun.-Marc.-Van. 04,30 • Mar.- . 

' Gtov.-Sab. 0 6 ^ 0 - Domenica 
; 16.00. 

DA FORMIA PER PONZA: 
tutti i efarei «aduso eomani-
ca 1630 . Osmanica 1930 -

DA FORMIA PER VENTO- . 
. TENE: Lun.-Mert. 0830 . Marc ' 

Sab. 15,00. Giov. 04,30. 
15.00, Van. 08.30. 18.30 

- : DA VENTOTENE PER FOR
MIA: LaPk-Af«rt.-M«fV--Ooni. . 
1730 . Otov. 07,00. 1730 , -
Van. 16.00, Sab. 0C30 

0 A ANZIO PER PONZA: 
06.1S • 

DA PONZA PER ANZIO: 
- 17.1S*» -

• Via Procida - Nei 
festivi paria ere 07.05 
effatlaaie sce» a ProcMa.. (e) 
scafa a Preoaw; (e) 
ooav. 

V Dal 1/9 al 1 5 / 9 ptrta 
Tore .16,45. .. - -

>. » • * N o n vengono efrettuste 
\ \HrnJKtedl .e fiovedl. 

Aliscafi 
: ALILAURO " AUSCAFtA] \ 

• - DEL TIRRENO S^pJL. ! 
^ % ( M E R G E U I N A ) 
••'-• NAPOLI (Wergeliina). - -
ISCHIA PORTO: 7.1Ó, 9 ,00 , 
10.00, 11.00, 12 ,00 , 1 3 3 0 , 
15.00. .16,00. . 1 6 , 3 0 , 1 7 3 0 , 
8 . 1 0 , - 1 9 . 0 0 ^ 19 .30 i r 

ISCHIA PORTO - NAPOLI 
(Mergellinà): 7 ,00, 8 .00 , 8 ,50 
9.50. . 11 ,10 , I 2 , 3 0 t 13 .20 , 
15,20. 16,50, 17 .20 , 
9.00 

' SORRENTO-CAPRI: 
9,45. 10.45. 11.45, 
15.45, 16.45, 17,45 

CAPRI-SORRENTO: ' 
10,15, 11.15. 12.15. 
16.15. 17.15, 18.15 

NAPOLI - CASAMIGCIOLAr 
7.50. 15,30 ; - ; ^ ; -

CASAMICCIOLA"- NAPÒLlV 
8.40. 10.30. 1 6 3 0 - ••-,'-

ISCHIA-CAPRI: 16 ,20 
CAPRI-ISCHIA: 9 3 0 

ORARIO I N V I G O R I : 
DAL « . A P R I L E i t a o 

18 .20 . 

4 8;45. 
14 .45 . 

9 .13 , 
15 .15 , 

SALERNO: _: . 
A M A L F I . . . 

. . » r . : ' -

POSITANO: 
• • 

CAPRI: . 
. -r " " - - % ? * -1 

ISCHIA: 
. * , . -

CAPRI: 

POSITANO: 
-" '. 

AMALFI: 
SALERNO: . 

ALISCAFI 

, -•-• P» 
-.'•:; : . A : 

: - : P . 

07^45 
08.00 
08,10 

••••"•"A. 0 8 3 0 
•-, p. 

• A . 
.. *• 

• A. 
P. 

; A. 
p. 

• A. 
.--••• P-
•"- - Ì A -

- P. 
"- A. 

0 6 3 0 
09,00 
09,20 
10,00 
1630 
17,00 
1730 
1 7 3 0 
ia,co 
18.10 
18,20 
18,35 

CARCMAR 
": DA E PER MOLO . -

; BEVUUiLLO 
CAPRI-NAPOLI 
12.25; 14.10: 
NAPOLI-CAPRI 
13.10; 15.05; 

07,00; 
16.00 
oa,iS{ 
17.00; 

: - • • - . 

10,10; 
18.20. 
1130; 
19.20. 

ISCHIA-NAPOLI 07.15; 0930 ; 
34.10; 16.10; 18.10. * ' 
NAPOLI-ISCHIA 08.00; 11.15; 
15.10; W.IO; 19.10. 
PROC1DA-NAPOLI. 
09.60; 0 3 0 ; 
18.15. 

14.10; 
-

NAPOLI - PROCIDA 
10.00; 11.40; 
19.05. 

1S.10-. 

06.90; 
18.20; 
• -

07.45; 
1730» 
- . . • - . 

* ; - - • v r ? >>.- ì Per chi resta 
RJUMEFII UTILI 

ei aiaaniitt» 113; 
aieri araeto intervaata 212.121; PeJiiia 
XSe^ei ; Soccorso ACI l l f ; VajUi ea 

Viaili urbani 4 4 6 3 1 1 ; Prente 
7 5 2 3 6 3 6 , Acauaaotta 4<4J44i Far-

State 264.6444 Gas 4atXf6a| SIP 
187, ENEL 26S33J| Aat l i lwee ssafaHìe 
iaferrfve Guardia ma alca («priall anftami ara 22-
7; p r lenh i ore 14-22; festivi 7-14, 14-22) 
444)3l1i Telefono amica eoi hmeel «I 
(ara 1644) 466377-421.657, Preato 

.carso sakMetrko 3 4 7 3 * 1 ; Polizia aarvixie 
rubate 212.121. 

CAVO NI . 767.26.40-72831.80; S. 
tal. 06.813; RACMOLI teL 76035.68; 

tal. 616J21; CHI Al ANO teL 
74033.03; PIANURA tal. 726.42.40; SAN GtO» 

, VAISNI A T«DVCCK> tei. 752.06.06; SeKOtlDt-
CUANO teL 754.49.83; SAN PIETRO A PA-
TltltajO tal. 738.2431; SAN LORENZO V I 
CARIA tei. 454.424-229.145-441.686; M1R-
CATO POOGrOREALt tal. 759.53.SS-759.4930; 
BA4VAA tei. 750.02.46. 

•ttiaZlNA DI NOTTE 
IN CITTA' 
AGIP: Via Cala Duilio; corso Europe, p 

GUARDIA MEDICA PEDIATRICA x 

Faneianana par l'fMara aiaraeta (ara 8 3 0 4 2 ) 
la seseenH auar 
municipali: S. 
421128-418.592; 
CATA MI. 421.840; MmmXA tal. 243.624-
366.947-242.010; MIAWO tal. 754,16.25-
7S4.8S.42, PONTK8LU ML 796.20.82, 

MACH: Vìe Naove Miana; vie Ararne-. 5 3 . 7 Ut , 

• S e f W t V l e s f a t M K l r l l e e v I f i f } P V U t V f f l CePazOTf*af^PeT| v 

Quasi bla Arsene; Pianura; via Galileo Ferraris «4* -
FINA: Via Feria; via Caserta al Brave. 
MOBIL: Via Vittoria Emanuele; piatta Carle 
I I I ; vie Sente Maria • Cubito. 
TOTAL: Via Arsine. 
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